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Il Csm contro Bossi: non ci fai paura 
Doppio turno, la Bicamerale rinuncia 

La Lega minaccia 
«Noi al governo 
0 sarà secessione» 
Dopo Scalfaro, anche il Csm contro Bossi Un docu­
mento votato da 22 consiglieri su 33 condanna il 
leader leghista «I giudici non si sono fatti intimidire 
ne dai terroristi, ne dalla mafia, non lo faranno con 
Bossi» Ma la Lega alza il tiro «Se dopo il voto non 
entriamo al governo, sarà secessione Gli alpini so­
no con noi» Secca replica dei militari, poi la Lega 
smussa La Bicamerale accantona il doppio turno 

Se il 21 novembre... 
GIANFRANCO PASQUINO 

N eil dccidentdto per 
corso che conduce 
cille prossime elezio­

ni poliliche si situa urw Uip 
pa mollo importante c,ucll<i 
delle elezioni amministrative 
de!21 novembre I risultati di 
quelle elezioni avranno ef 
(etti significativi su tutto il si­
stema politico sulla sua 
tnnsi/ione sulle coalizioni 
che cercano di condurla ad 
uno sbocco democratico e 
sui partiti che vi si oppongo­
no Nataralmentc conta an­
zitutto chi vince e come vin­
ce Variegati schieramenti 
progressisti di tipo «verso Al­
leanza democratica» talvol­
ta con I appoggio di Rifon­
da/ione talvolta senza il so­
stegno dei Popolari sembra 
no piazzati bene un pò dap­
pertutto Anzi In don pochi 
e importanti casi come In­
nova Venezia. Trieste Ro­
ma e Palermo sono sudi-
cientemente avanti nei son­
daggi da infondere grande fi­
ducia nella possibilità con 
crela di avere sindaci prò 
oressisti confortati da un 
consistente consenso popo­
lare Pili in particolare al 
Nord questi schieramenti e i 
lorocandidati come Caccia­
ri llly e Sansa sono in con 
dizioni di dimostrare che e 
possibile sconfiggere la Le 
ga E questa vittoria dei pro­
gressisti è la garanzia del 
mantenimento dell unita na­
zionale checche ne pensi 
Maroni Altrove più specifi­
camente a Roma a Napoli a 
Palermo e a Taranto > pro­
gressisti possono dimostrare 
che il centro non e più luogo 
eli aggregazioni politiche vi 
tali che ù ricettacolo del 
pasvito in gravissime diffi 
colla Dopo il 21 novembre 
il eentro potrebbe già essere 
spanto dalle grandi citta e 
non arrivare a nessun ballo! 
taggio Sarebbe un segnale 
molto confortante por chi 
crede non soltanto che la lo 
gica della • democrazia e 
quella del confronto bipola 
re ma anche per chi crede 
che i progressisti e la sinistra 
possono sconfiggere sia la 
Lega al Nord che la desira al 
Sud mentre il centro sopra! 
lulto quando aggrega solum 

lo il vecchio nelle competi 
zioni bipolari 6 destinato a 
sparire Qualcuno potrebbe 
sostenere che altra è la logi­
ca delle leggi elettorali per 
Senato e Camera Natural­
mente il doppio turno era 
preferibile Quello che ini 
porta adesso 6 rilevare che 
quando si va ad una compe­
tizione fra persone come 
quella per le elezioni dei sin 
daci allora contano sia la 
personalità del candidato 
che lo schieramento che lo 
sostiene I progressisti hanno 
saputo scegliere bene i loro 
candidati e sono riusciti a 
costruire convincenti schie­
ramenti politico program­
matici 

Il primo effetto delle ele­
zioni amministrai ve sarà di 
d.lre governi politicamente 
stabili e programmatica 
mente attrezzati per le citta 
italiane anche di quelle co 
me Roma e Napoli Palermo 
e Venezia róse da lunghe 
crisi piagate da giunte spar 
titorie Potrà derivarne anche 
un allentamento delle ten 
sioni politiche del nervosi­
smo che tende a scaricarsi 
sulla messianica o dramma 
tica attesa delle elezioni E il 
secondo effetlo consisterà in 
un auspicabile insegnamen 
lo È possibile sconfiggere la 
Lega eliminare il vecchio 
cenlro mettere insieme i 
progressisti unire la sinistra 
se e quando vuole davvero 
governare Naturalmente un 
conto >v trovare candidati 
sindaci in poche citta sapen 
do soppesare viggiamenle 
le specificità locali Un conto 
ben diverso sarà reclutare i 
candidati peri 700 circa col 
legi uninominali di Camera e 
Senato 

Questo compito sarà giù 
slamente aazionale Richie­
derà pertanto la costiamo 
ne d uno schieramento prò 
grevsista a livello nazionale 
che poi sappia tenere con 
to delle peculiarità e delle 
esigenze di alcuni collegi Se 
i progressisti vinceranno le 
elezioni amministrative ne 
conseguirà una forte spinta 
ad andare nella direzione 
d un accordo tanto limpido 
quanto generalizzato 

ENRICO FIERRO BRUNO MISERENDINO A PAGINA 3 

Borrelli congela l'inchiesta Eni-Sai del pm De Pasquale. In un interrogatorio la Finanza 
ha fatto domande sui rapporti con un imputato. Intesa tra Firenze e Milano 

Assalto a Di Pietro 
Un giudice del pool indagava su di lui? 

Taranto: «catena umana» 
contro i tagli all'Uva 
60mila edili a Roma 

Una catena umana formata da migliaia di persone 
tutto attorno al muro di cinta della citta dell ac­
ciaio» Gli operai Uva di Taranto contro i tagli deci­
si dalla Cee Con loro tantissimi studenti e fatto 
medito quadri tecnici e dirigenti Dal governo 
nuovo no all'ultimatum della Comunità Sempre 
ieri sciopero na7ionale degli edili GOmila a Roma 

ROBERTO GIOVANNINI ANGELO MELONE A PAGINA 15 

Mino Martinazzoli 
Se la De sarà sconfitta 

non mi dimetterò 
Intervista al segretar io d e , c h e d i ce n o n e vero c h e 
mi d ime t t e rò s e la De sarà sconfitta «lo - sp iega -
h o fatto 'u l to il possibile^ Mar t ina /zoh n o n e sc lude 
c h e c h i a m e r à p e r s o n a l m e n t e O c c h e t t o a n c h e se 
l a m e n t a la ' demagogia» della Lega e del Pds Non 
esc lude n e m m e n o la possibili tà di un 'o r ien tamel i 
to maggior i tar io ' verso le elezioni pol i t iche 

ROSANNA LAMPUGNANI A PAGINA S 

I quattro banditi hanno legato i famigliari e svaligiato la cassaforte 

Rapito il figlio di un imprenditore 
Raid notturno in una villa di Roma 

Con l'Unità 

MONGOLFIERE 
Sabato 
20 novembre 

Peter 
Pan 
James Matthew 
Darne 

ROSSELLA BATTISTI 

M I KOMA Armati e i volto 
toperto quattro uomini sono 
entrati ieri sera verso Ir •>' 20 
nella villa di Giorujio Glor o un 
imprenditore di C isalpalocio 
In <. isa e erano i coniutji (ilo 
no il figlio quattordicenne 
Giov min Paolo e* quattro do 
mestili I banditi h nino mimo 
hti/Aito e imbavagliato i pri 
sunti e dopo aver rubato ali u 
nt-valori dalla eavsaforte sono 
fiutiti ioli il radazzo a bordo 
di una Hord eli una di Ile domi' 
stit he (Jorio r riuscito t clan 
I allarmi verso 'i 11 e sul pò 
sto si sono recati il questore ili 
Koma Masone il dirigi lite del 
la t nminalpol Cavilli re I au 
to e stati ritrovata i pochi 
centinaia di metri di distati/ 1 
Secondo t;li inquin nli potreb 
he indù tr ittarsi di un rapi 
mi nto -anomalo» i qu litro in 
fatti potrebbero ivir pori ito 
vii ti r ti* i//oc ome ostatalo 

A PAGINA 1Q 

Rubavano ai morti 
gioielli e denti d'oro 

Manette a 21 becchini 
Rubavano denti d o ro anelli e altri preziosi dalle 
sa lme Con quest accusa s o n o stati arrestati 'eri 21 
dei 26 becchini del cimitero genera le torinese Ira 
loro ci s o n o otto d o n n e H a n n o raggiunto in care t 
re d u e eap i squadra del servizio 1- il ci imcvoso svi 
luppo deli inchiesta sui furti sacrileghi avvi ila qual 
c h e se t t imana fa dalla procura torinese A tutti gli 
arrestati s o n o siati contestat i i reati di assex. lazione 
a de l inquere fin ili/Aita al pecu la to e vilipendio di 
cadaveri Pare c h e la b a n d a non disdegnassi furti 
«comuni c o m e quel lo sul rnonui i icnto fune bri del 
I a t tore e omico Lrminio Macario 
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In mattinata, un summit per risolvere la 'guerra» tra le 
Piocure di Fircn/c e Milano Siclan «Forse e è una 
manovra per delegittimare i giudici che seguono in­
chieste importanti» Nel pomeriggio, viene fuori il so­
spetto e he un ufficiale della guardia di Finanza po­
trebbe aver fatto domande «indiscrete» sul modo in 
cui Antonio Di Pietro ha gestito il «pentito» Molino E 
Borrelli esonera De Pasquale titolare dell inchiesta 

MARCOBRANDO GIAMPAOLOTUCCI 

WB Un sospetto devastanti 
Un ufficiale della ({uardia di 
I- manza che ha lavorato fino 
a poco tempo fa con il pubbli 
co ministero Fabio De Pi 
squille potrebbe aver (atto 
domande •indiscrete» a un te­
stimone sul modo in cui Anto 
nio Di Pietro ha svestito il «pen 
Ilio Aldo Molino Un sospetto 
che tormenta la procura di Mi­
lano Il procuratore capo 
Frane sco Saverio Borri. Ili 
vuok vederci chiaro E per il 
momento ha "congelato» il 
pm De Pasquale che nell ani 
bito dell inchiesta Eni-Sai 
avrebbe dovuto interrogare 

Cusani Craxi e Citaristi Tra le 
domande fatte al testimone 
( lex moglie di Molino) dal-
I ufficiale ce ne sarebbe una 
che suona più o meno cosi "E 
vero che Di Pietro fu invitato i 
cena da Molino'» Si tratta di 
una stona analoga a quella 
che ha visto contrapposte in 
questi giorni le procure di Fi­
renze e di Milano Per risolve­
re quest ultimo conflitto si so­
no incontrati ieri a Romi 
Borrelli Vitina e Siclan il su-
perproeuratore antimafia Si-
clari ha detto «Forse e in alto 
una manovra per delegittima­
re le due procure» 
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Orlando 
Una Palermo 

«normale» 

V VASILE A PAGINA 2 

SESNll € VO^CO 
cwe PUOS SFibAfie 
BoSSt SOL SCO 
QfCSSO itRftGMO 

Ariele LUI *--» 
CAMBIA lt£A S 
OSMI GlOghiO I 

«fetffe 

Indro Mentane III ila rimproverato li giunta leghista di Mila 
no per aver dimenile ito il ce lite nano di C arlo hni l iou idd i 
Una stilettata antiliLjhista ehe fa suoi (suppongo eon mali 
/i 0 i presupposti leghisti scrittori e buoi di i paesi tuoi I ui 
lunatamente lo stesso Gadda si incanea di disinnestare I i 
polemica una ri lettura anche disattenta della sua opera lo 
sottrae - come oyni grande artista - il supremo squ ìllon 
del localismo •.*.-• I Adagivi er i milanese I i via Merulana t 
tuttora a Roma i la Cognizione (hi dolore e* nnbientala nel 
Io slato immaginario del Para pati il 11 Comitato di guari» re 
di Memi ina e la Proloto di Parap iq *' -.orto dunque di Iron 
te ali universalità deli arte ugualmente colpevoli dell onns 
sionc 

Il luoqo di nascila e d iwero rispetto aliti p irol * un misi 
rabile dettaglio buono al massimo pc r I oroscopo A meno 
the uno se la Vida pioprio a m i ire Miglio -ad t sempio 
che nelle note di copi rtin 1 v mia I apparti m n/ i i un i 1 i 
miijlia prese nle d 1 settecento anni sul l-i/to- (< aspita) sar i 
commemoralo Ir i un secolo solo a Bell ino e I ino Morna 
seo F se lo mi riti 

MICHELE SERRA 

Fissato per venerdì il confronto tra i due nemici. Andreotti: la mafia vuole uccidermi 

BiLsceto e Riina di ftx>ntc dopi) 15 anni 
A Corleone vietati i funerali di Liggio 

Savater 
Ancora su 
«Jurassic» 

A PAGINA 19 

Il ducilo non passerà inosservato Tommaso Buscet-
ta e Totò Runa, per la prima volta uno di fronte al­
l'altro E in un'aula di tribunale Senza esclusione di 
colpi per convincere la Corte della bontà delle loro 
tesi Buscetta e quasi un veterano dei faccia a faccia 
Runa, in questo, e alle prime armi 11 questore di Pa­
lermo ha intanto vietato funerali pubblici e solenni a 
Corleone e in tutta la provincia per Luciano Liggio 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

M PAI FUMO Murino gì i atti 
Idiido le unni E il popolo di 
ni.ifu sta pregustando il ttran 
de confronto lommaso Bu­
scetta da una parte lotòRiina 
dall altra Venerdì mattina a 
Rcbibbia in aula bunker il nu 
mero uno del pentitismo e il 
numero uno di Cosa Nostra si 
sfideranno di fronte alla Corte 
del processo per i delitli politi­
ci a Palermo Nell agenda dei 
lavori le uccisioni de! segreta­
rio della De palermitana Mi 
chele Rema del presidente 
della Regione Piersanli Matta-
rella di Pio La lorre segretario 
dei comunisti siciliani Ma 0 f i 

Cile prevedere che u confronto 
si svolgerà a tutto cam[H> Sa 
ranno ripercorse le lasi pm si 
Unificative della guerra eli ma 
da e dello scontro 'rontalc con 
le istituzioni fi stato Runa i 
sollecitare il confronlo coi il 
suo principale accusatore f p 
pure i pronostici della vigilia 
danno Buscetta grande fa\on 
to Intanto dalla qmsturi di 
Palermo arriva un clamoroso 
divieto per motivi di ordine 
pubblico sono siati vie lati i fu 
nerali pubblici a Corleone e in 
tulla la provincia per il -padri 
no» lueiano I iggio Protesta 
dell avvocatele dei fumili in 

A PAGINA 9 

Un'inchiesta del Viminale 
assolve tutti i ministri 

Nuove rivelazioni di Galati 
Par l a C a l a t i e sul c a s o S i s d e si a n n u n c i a n o s\i 
l upp i c l a m o r o s i L e x d i r e t t o r e a m m i n i s t r a t i v o 
de l S i s d c i" s t a t o i n t e r r o g a t o p e r o l t r e "S o r e ne l 
c a r c e r e di R e b i b b i a H a fatto n o m i e c o g n o m i 
u n i n t e r r o g a t o r i o c h e p o t r e b b e a p r i r e n u o v e pi­
s te su c u i i n d a g a r e A q u e s t o p u n t o n o n s o n o 
e sc lu s i altri a r res t i n e i p r o s s i m i g io rn i 11 funz io­
n a r i o d e i servizi s e g i e l i h a s p i e g a t o ai g iud ic i ì 
m e c c a n i s m i d i t r a v a s o ' d i d e n a r o d a i fondi o r 
d ina r i a que l l i r iservati d e l se rv iz io E v i c e v e r s a 
H a p a r l a t o d e l r u o l o de l l e \ d i r e t t o r e A l e s s a n 
d r o Voci e del l a r c h i t e t t o Adol fo S a l a b e In tan ­
to l i n d a g i n e i n t e r n a d i s p o s t a d a M a n c i n o e ai 
r tvata a l la c o n c l u s i o n e c h e gravi i r regolar i tà si 
s o n o svo l te nel p ' T i o d o di d i r e z i o n e di M a l p i c a 
m a c h e n e s s u n m i n i s t r o h a r i c e v u t o fondi 

GIANNI CIPRIANI A PAGINA 8 

E l'Italia s'unì. Contro il Portogallo 
• • Corri va I anno !L'(M 
(oddio torri v i dici.imo ini 
irridi avi) I Italia paesi dal 
la bufili forni i di stiv ile proli, 
su nei Mcditirr imo un i i in 
dipindint i dal 1870 t r i divi 
sa il i clr nulli Jliilu lotte mti 
stini ib i dur iv ino iU 12Ì ,m 
ni V L;1I ultimi ti mpi queste ili 
visioni si i n n o ai cultuali la 
It^.i Nord min n nav i s n e s 
Moni i uni rotori) ipirti di Ka 
dici K.HIK ik ri qistrav ino pi 
santissimi insulti r i i ipum Ir i 
li migliai i ili «tal v i n , , t" '" ̂ m 
il p ii si i ra ir intuii) ilo t L* udì 
ii di I in n/t indai; iv mu su 
qui III di Vlil.ni" i tilosi di 1 i 
n n/i md IL; iv ino t |Kr scopri 
n dos i r ino i in issai r ir1 ) 
su qu' li di [orino I r i 11 solil t 
Il ili i ilk qr i t rissosa m i il 17 
uovi mbr< di qui II inno si imi 

IH i nubi uni nto stoni i II 
p H st si ritrovo ili improvviso 
muto C i r i un obli ttivoioniu 
ni d i ramini licori II sonno 
uni mano i inondi ili di i il 

11 » (.and iti il i S ii L In i M it ir 
r si u,ì\ il i i un ivi v ino pi r li 
prilli i voli i uno si opo qu ilih 
i usi i hmm in il Portolano 
voi in i l s i 'M Vinti n ( in i 
un IH p in L»LM HI VI I ) o mori 

ri hit una strana fornata b 
questa i*1 i sua i rodili t 

Ori 1 1 il Papa annuncia ur 
hi «"'/orb/ihi11 It ili 11' una cut 
tolti a e indivisibili ehi S m i n 
i un buon insilano e che per 
d i n con il Portogallo «e ini 
possibilissimo- I ulti ridono di 
'ronlc il ^rottisi o neologismo 
ina lo pirdonano lutto som 
maloi uno straniero 

Ori lri *0 il Pirl munto i 
( unon riunite ipprova tll u 
n numi! i una levisionc della 
li tltti \y T il voto ditjli italiani 
residuiti .ili (stero Li revisio 
ni i v ilida solo per i{li itili ini 
nsidenti i Urooklvn e a Ma 
uh iti in in i ambio ilil L>mr i 

ALBERTO CRESPI 

mento i n i indr inno tutti ilio 
••'«iiiio |x r tifan It ilui dur inli i 
Mondiali 

Ore 20 orni n da ori \< tdiu 
Kadic ile diffondi apjx'lli ili i 
Ir itili in/a C i ani he 1 t telelo 
n ita di un lertositmor limbi**-
tu ton pi'sinte m e n t o \ m 
sotto -Pe ron i v i ben insti v i 
IMMR IOSI lutti uniti lontro il 
Portogallo e si ii sono proble 
mi sini'quanon siamo qua noi 
di Ma IALJ.I l lomunque io 
non sono r i//ist i ma i porlo 
tthisi son potalo d u ti rroni 
Miche peri hi non p IL; DIO HI U 

\H n ntran allo si ulio» 
Ore Jl! ìli vi i illa pulita in 

un t lini i disti so i si n ilo In 

nuiiK rosi i itt i !( I Nord im/t i 
no dr unni itu i i in! i t ne la di 
|H>nott|it si M i non si IH Irov i 
iummi no uni non « un i -nu 
nor in/ i i tuie i j irtn ol ir 
un liti diltus.i Pi lusi L,II ultr i 
di 1 Pis i t ri orni ino h ». is i 
dillo scrittori Aulonio I ibiu 
( hi 1 It ili i diN lidi i roti i 
im nti lofi n 

On _1 ]"Ì 'mi di I | rimo 
ti mpi si nipn 0 0 

On 11 T) il tu dopo iur 
dribbl ito lii n inivii < L;KK iton 
di l P irm i ) il pi »n L,II< SI I u 
tn L;H K iti tri <U li i lv L,L,I HI I ) 
ins in i i on un siinsk > ili in 
i r e i i di i p li Kisult ito Ini ili 
li ili i 1 l HDL, ili DI i It 111 1 
t se ills I 1 il Moli ' il 

José Saramago 
Questo calcio senz'anima 

NELLO SPORT 

( )rt 11 'U I « m i m o \ ili i 
i< L;HI i I iwiK ilo Pi ppmo Pn 
sto ili unisono dit In u ino 
-Si il posto di iìi i irn\( i M il 
din) ivisst ro ^ oi to Bulloni li 
i I ut hi Iti tutto qui st n MI 
s in I IH SUI 11 sso Li d ih; 
p i s li uul ubali» S< il | usti 
di C odino P IL^IO ivtssi t , ia i 
10 1 on to l ino I o itol in s m bbi 
sin 11 ss«) nu tu di pi L;L;IO 

I 'ri ~1 J"i i t i i ntrt sioiu <• 
li Mil m o i o n i j .noni d il nuli 

ir 111 l di p H l'k I i Iti id . < i l 
I nulli H i sitisi IONI ni i i / / ir 
n ( Hit \\\t •.]( ì, m di I li|>o 
\ \ ili' i /< IIL? i n n i/H n il* 

P* riusi o m in Irtbun il< l i 

n n s >it i n ssoni K M I) ii ni 
i t li ni li l\ HIIO K KIK il in i 
\ K < 111 IM ]|l|( l 1 11 p i S Hill n 
t i ni i < u n i i U H * m i i M i i i ii 
11 il. *« tt I JV L,h I , b l 1 1 
111 i UH ssi ) li ( IH | j sii» i i|H I 
b i l s o i H ro l l i ikji li d S u t | i i 
i q u i l p i n i ) L.I UH 11 il* li III 

I 11 so l i L,T d o HI) Siti l i ili Hi l l ' 
Pun i i in li I I I I I IK '< i i K i 
L.I HI I II 11,11 I Ul ' i I l i 
i i >r L i m i t i I m i i j i in 
s o l 1 tll n i S( S| n i li s II 
•- Hill li 11 ili i t b< si i 
1 u n ili 11 is t 
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Leoluca Orlando 
candidato sindaco di Palermo 

« Voglio che Palermo torni a vivere» 
• 1 l'Al.KK'.K) Cominciamo da 
una sensazione epidermica. 
Colpiscono i toni felpati d i que­
sta sua campagna elettorale a 
Palermo. Molto fa ir play, tanta 
cautela. Di f ronte ad un'avver­
saria, la professoressa Pucci, 
che non fa che attaccarla, ac­
cusandola persino d i tendenze 
eversive, c'è un Orlando dal 
«look» Irr iconoscibi le, una spe­
cie d i «punchlng ball» suaden­
te, un Or lando molto meno fu­
rioso... 

Non e solo questione di Ioni lo 
credo che se le (or/e di prò 
gresso vogliono candidarsi a 
governare il paese devono riu 
scire a coniugare intransigen 
/ a e cultura d i governo E por 
tare I intransigenza dentro la 
cultura di governo è il "di più» 
che serve al sistema pol i t ico 
italiano L impostazione delta 
mia c a m p a l a elettorale na­
sce dal latto che a Palermo più 
che altrove è importante d imo­
strare che la protesta si (a prò 
posta che I indigna/ ione si fa 
amministrazione F se riuscia­
m o a dimostrarlo a Palermo in 
una città cosi difficile costruia­
m o le condizioni perché que­
sto sia possibile in tutto il Pae­
se Voglio fare un esempio 
Quando non si dice no ali edi­
lizia abitativa nelle residue 
aree a verde si fa una scelta 
sbagliata che non può essere 
nascosta dai toni alti della pò-
'••mica che rischiano d i essere 
un depistaggio rispetto ai temi 
concreti ovvero gli interessi 
dei comitati d affari 

Quanta diplomazia, profes­
sore. Fuori I nomi . SI r i fer i ­
sce al la professoressa Puc­
ci? 

Mi riferisco a quanti in questa 
campagna elettorale ritengono 
che sia necessario al /are il to 
no della polemica lo credo 
e he sia più efficace e molto più 
di rottura affermare, come io 
affermo che se sarò eletto sin­
daco di Palermo non verrà edi­
ficato un solo metro cubo di 
edilizia abitativa fuori dal cen­
tro » « *• 

I sondaggi- che ne dice? Un 
crescendo d i percentuali in 
suo favore. Adesso danno 
addi r i t tura per certo che lei 
sarà eletto a pr imo colpo, ' 
evitando I I bal lottaggio. So­
no credibi l i? 

Se vuole Li mia opin ione, i sor­
risi e i consensi che incontria­
mo per strada rendono verosi­
mil i a lcune di quelle previsio­
ni Ma verosimile non significa 
vero La caratteristica del no­
stro consenso e quel lo d i evse-
re un consenso aperto I n g e n ­
te sorride e te lo dice Chi vive 
quest esperienza d i una cosi 
bella battaglia d i cambiamen­
to a Palermo non si vergogna 
di dire che e schierata Invece 
esiste il vote nascosto 

Insomma, I l voto d i quel l i 
che hanno qualcosa d i cui 
vergognarsi. . . 

l-a partita dobb iamo conside 
rarla aperta iperlissima Dob­
b iamo aspettarci una controf 
fensiva lo dico che un candì 
dato ha il dovere di non legge­
re i sondaggi e invece ha il do­
vere di leggere le domande dei 
cittadini e il c l ima che e è in 
citta 

Già, e qua le i l clima? 
K> pan che si stiano rivelando 
tutti i profondi l imiti del l impo­
sta/ ione d i una campagna 
r lettorato condotta esclusici 
mente in chiave anti Or lando 
Stanno rivelando vuoto di prò 
|K>ste e un volto assolutamente 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I N C E N Z O V A S I L E 

non chiaro I impressione è 
che pur di mettere insieme 
un opposizione a Orlando si 

' sia mevso insieme tutto e il suo 
contrario Ecco perché batto 
mol to sul tema de l m io pro­
gramma di governo Ecco per­
ché distribuisco in citta le ven­
ticinque pagine del mio pro­
gramma di governo per una 
citta «normale» un elenco d i 
scelte concrete d i (atti d i rin­
novaménto 

Non c'è II pericolo d i un cer­
to enciclopedismo, brevi 
cenni sull 'universo? 

Macchi; lei il m io programma 
non 1 ha letto Cerchiamo di 
coniugare solidarietà e legali­
tà io d ico amore e legalità la 
centralità della persona urna 
na le condiz ioni che rendono 
possibile un cammino d i libe-
razzione F un programma fat 
to di cose concrete e ci siamo 
accorti d i come la d is tnbu/ io 
ne di questo fascicolo faccia 
crescere i consensi Sono ri­
sposte concrete ai problemi 
della città Un giornalista ingle­
se mi t u chiesto quanti soldi c i 
vorranno per realizzare tutte 
queste cose L i mia risposta é 
pochissimo E un programma 
che si ispira alla logica del «co 
me» inziché del «quanto» Non 
< * una sola grande opera da 

realizzare non e è un solo 
centro direzionale nessuna 
opera che comport i un grave 
impatto alla realtà ambientale 
C u un «no»chiaro invece alle 
grandi opere che sono state 
ipotizzate dalla Metropolitana 
sotterranea al villaggio o l impi­
co Il vero sviluppo non é 
«quanto» hai ma «come» usi le 
cose, le risorse che hai 

Ma anche questo non rischia 
d i r imanere uno slogan sug­
gestivo, destinato a scon­
trarsi con l'emergenza 
drammatica d i una citta con 
U 30 per cento d i disoccupa­
ti? 

Allora taccio un esempio C e 
in giro per adesso un program­
ma volto alla realizzazione d i 
una Metropolitana sotterra 
nea costo della prima «tran 
che» prevista mil le miliardi Di 
cui 700 per scavi Capi to ' 
Grandi movimenti di terra dif­
ficoltà di control l i un terreno 
ideale per I intermediazione 
parassitaria e mafiosa Ci op 
porremo, voghamo realizzare 
una metropolitana di superfi 
eie che realizzi una diversa 
qualità dei trasporti e degli in 
vestimenti Anziché una gene 
nca occupazione non qualif i­
cata per i movimenti di terra 
una quali l icazione industriale 

Qui sopra 
Leoluca Orlando 
leader della Rete 
candidato sindaco 

i Palermo 
lsondaggi 

lo danno in testa 
potrebbe 

addirittura farcela 
sin dal primo 

turno 

tecnologica ed operaia I mi­
liardi da spendere saranno 
sempre mille ma il modo in 
cui li spendi modif ica qualità 
del lavoro qualità della vita 

Le pr ior i tà : che farà 11 sinda­
co Orlando In quella fatidica 
pr ima ora , al suo r i t omo al 
palazzo delle Aquile? 

l-arò anzitutto un atto che ri­
peterò ogni giorno per quattro 
anni aprire il portone del Pa­
lazzo d i citta per consentire il 
control lo sugli atti e i compor­
tamenti degli amministratori 

Ma questa non è una vecchia 
parola d 'ordine del per iodo 
della «Primavera»? 

SI e quell esperienza ha molt i ­
plicato i consensi E dall altro 
lato ha spaventato il palazzo 
Perciò qualcuno ha chiuso 
quel portone 

I l neo principale d i quegli 
anni è non avere inciso sugli 
apparati del la burocrazia 
municipale, che è rimasta 
fondamentalmente intatta, 
In una citta dove l'esercito 
burocratico erastato arruo­
lato da Ciancimino e l i m a . 

Il fatto é che in quegli anni bi 
sognava affrontare una logica 
di grande emergenza coprire i 
vuoti in organico sbloccare le 

opere pubbl iche abbattere il 
livello eli disoccupazione Nes 
suno ricorda che dal momento 
che venni fallo sindaco a 
quando me ne sono andato si 
é passati d.i un tasso d i disoc 
cupazione del 17 per cento 
ali 11 percento Si stavano co­
struendo le condizioni di ar 
moina soci ile per affrontare il 
gr anele tem i della riforma del 
la macchina burocratica Oggi 
purtroppo quelle condizioni 
sono state nuovamente caipe 
state Ma la scelta del rinnova 
mento della macchina conni 
naie é il p r imo obiettivo II pn 
mo nome della mia «squadra» 
che ho indicato e proprio quel 
lo del «eitv manager- ed aver 
indicato Hrancesco Scialabba 
una personalità che non é se­
conda a nessuno in esperienza 
della macchina burocratica 
un sembra un segn il e lorte 

Si tratta del «commissario 
regionale» Sclalabba, quello 
che ha violato i «santuari» 
dei pozzi d i Agrigento per­
mettendo all 'acqua d i scor­
rere dal rubinett i e che ha 
IT-Intitolato a Falcone- la 
piazza d i Corleonc che un 
al t ro ispettore regionale 
aveva dedicato a Vit tor io 
Emanuele terzo? Bel colpo, 
sindaco . Pero, l i dentro. 

negli uff ic i comunal i , stanno 
ancora a comandare uomini 
e strutture create per tut t 'a l-
tra pol i t ica, funzional i a 
quella pol i t ica, q u a n d o - c o ­
me scriveva la pr ima Anti­
mafia - I l Comune era quan­
to meno •permeabile" alla 
mafia.. 

Con le nuove leggi il sindaco 
Ila il potere d i scegliere i re­
sponsabili degli uffici e dei ser­
vizi ed é possibile prevedere 
nello Statuto che essi vengano 
attinti tra i dipendenti d i ottava 
e nona qualifica funzionale 

In parole p iù semplici? 
Diciamo che la scella dei su­
perburocrati non sarà tra dieci 
persone su venti ma tra dieci 
su cmquecentocinquanta 

Mi sembra che I suoi «toni» si 
siano attenuati anche nei 
confront i degl i al leat i , delle 
altre forze d i progresso,... 

Primo io mi candido come 
sindaco e faccio appel lo alla 
maggioranza dei palermitani 
e IOÈ anche a coloro che non 
voteranno per il cartello di for­
ze che mi sostiene Secondo 
questa alleanza che si è realiz­
zata a Palermo è un alleanza a 
cui le diverse forze polit iche ar 
nvano dopo aver compiuto atti 
di rottura e d i chiarezza 

Lei ha r inunciato, per esem­
pio, a fare II capolista del la 
Rete, e i l suo movimento a 
Palermo non era molto d ' 
d'accordo... 

10 farò il sindaco della città 
non il sindaco d i una coalizio­
ne né tanto meno di una lista 
Ma lo ripeto nessun par»ito 
giunge a questa scadenza al-
I unanimità Ma c e un terzo 
aspetto io vengo considerato 
di solito come «quello che 
rompe» Ebbene voglio sottoli­
neare che proprio a Palermo si 
ù realizzato il più ampio schie­
ramento di forze poli t iche pre­
semi in questa vicenda eletto­
rale in tutta Italia Uno schiera­
mento che va dalle A d i a Ri-
fondazione dai circoli sociali­
sti, alla Rete sino ai Verdi e 
«gli ex socialdemocratici 

Occhetto, l 'a l t ro g iorno, a 
Palermo ha detto che le i è 
un candidato «naturale» per 
i l Pds nella part icolare situa­
zione palermitana, perché 
guarda a l «centro» att ingen­
do al suo elettorato cx-dc. E 
lei stesso f ino al l 'anno scor­
so non si ritrovava nella de­
f inizione d i «sinistra». Evi­
dentemente, non si tratta d i 
nominal ismi. Vuol chiarire? 

Intanto e é stato un chiari 
mento si parla di sinistra dei 
valori è venuta neno la vec­
chia impostazione dell unità 
delle sinistre ed è passata quel 
la secondo cui bisogna rompe­
re la sinistra degli apparati per 
costruire la sinistra dei valori 
In questo polo di progresso 
hanno oerc'ò pari titolo a 
partecipare quanti erano so­
ci ilisli e hanno rotto con il Psi 
quanti erano comunist i e h.m 
no rotto con 1 apparato quanti 
erano cattolici democratici e 
hanno rotto con la De 

Quattro anni d i sindaco: 
dobbiamo attenderci un Or­
lando meno «leader» della 
Rete e p iù palermitano? 

11 fatto che Orlando v i ra sir.da 
co di Palermo diverrà penso 
ancor di più una risorsa per la 
Rete (are rò di meno Ma il fat 
to che a Palermo io guidi il più 
impio «polo progressista» sarn 

un grande patr imonio per il 
movimento Pie. o i cento comi-

La politica delle donne 
deve cambiare o no? 

F R A N C E S C A I Z Z O 

L
e cose per la pol i t ica delle- don i le nel nostro paese sono 
a un pun to assai de l icato 1 ropp i dat i del la realta anche 
femmin i le sono venut i rap idamente mu tando perché si 
possa pensare- a sempl ic i aggiustament i o a cal ibrare 

^ „ ^ co l laudate slra'egie ai nuovi contest i E cresciuta la forza 
sociale e il prestigio delle- d o n n e insieme al desider io d i 

darne una rapprese ntazionc pomica adeguata mentre tutt i gl i asset­
ti de l potere si d e c o m p o n g o n o r ivelando pochcz7d e cor ruz ione d i 
un intera classe dir igente Ma nonostante- sforzi intel l igenti e gene 
rosi comp iu t i m questi ann i per fare del la crisi i tal iana una «occasio­
ne» storica d i uscita del le d o n n e da un permanente stato d i secon­
darietà la scena pol i t ica con t inua a essere sequestrata da figure e 
l inguaggi lutt i maschi l i anche in fo rme volgari <5 arrogant i (vedi 
Bossi) Anche per questo >cinprc p iù inadeguate a p p a i o n o le im 
postazioni che ancora si muovono nella logica del la tutela del le 
donne c o m e soggetto debole- o che ne r iducono I az ione pol i t ica a 
difesa di in tcrcssfc valor i part icolar i D altra parte, i radical i muta 
ment i che stanno r id isegnando il p ro f i lo de l nostro sistema po l i t i co 
tendono a e l iminare la relativa au tonomia e separatezza dei canal i 
d i accesso alla slera pubb l i ca del le d o n n e È evidente ad esempio 
che la cnsi organica del la forma da no i f inora conosc iu ta e speri 
menta la del part i to d i massa rende obsolet i i m o d i in cu i sia al suo 
interno sia fuor i nel corso d i un qu ind i cenn io si è costruita la pre­
senza del le d o n n e unendo au tonomia pol i t ica e organizzativa e si­
stema del le quote Cosi c o m e le nuove leggi elet loral i (e lez ione d i 
retta del s indaco in t roduzione de i col legi un inomina l i unita i l la 
preferenza un i ca ) non consen tono p iù d i formare una rappresen-
lanza femmin i le sostenuta da l patto Ira donne elle- invece dal le eie 
z ion i de l l 87 in po i iveva e os t ru i t o il ter reno d i una dialet t ica pol i t i 
ca feconda 

Un altro e lemento st raordinar iamente n i portante da aggiungere 
al quadro d assieme ù che a lcuni temi germinat i dal la cu l tura delie-
d o n n e e da loro introdott i m-ll agenda pol i t ica naz ionale sono d i ­
ventat i quest ioni decisive Mi riferisco a tutta la complessa e labora 
z ione sul tempo e su rapport i fra t e m p o del la produz ione e t e m p o 
del la r ip roduz ione e cura c o m e perno su cu i far leva per norgamz 
zarc le imprese i servizi e lo Stato Dacché appar iva «utopica» e 
astratta cri t ica d i una ristretta elite k m m i n i l c (penso a quan to ne 
scrisse, solo qualche anno fa su queste slesse pagine Felice Mort i l -
la ro) questo tema e d ivenuto mater ia bruc iante del le po l i t iche s in­
dacal i e governative a se a'a europea 

Il r ischio che si corre s e m a i e c h e in questo passaggio si c o n ­
sumi un espropr iaz ione del l autorevolezza e de l sapere femmin i le 
r i conducendo tutto a «faccenda» pol i t ica degl i u o m i n i 

Contrar iamente a quan to si vuo le spesso far credere la di f f icol ta 
a percepire e a muov i rsi in que sta inedi ta situazione prodot ta - va­
le la pena sottol inear lo - anche dal la stessa az ione del le d o n n e 
non sta affatto nel voler affermare e impr imere nel la realta il segno 
del la di f ferenza sessuale o nel la cr i t ica a un idea astratta del la per­
sona o nel concep i re il m o n d o formato da d o n n e e da u o m i n i Al 
cont rar io sono conv in ta che que l pun to alto d i consapevolezza rap­
presentato dal la teoria del la di f ferenza sessuale e dal le sue mol te­
pl ic i t raduzioni prat iche - tra cu i la ricca ed espansiva esperienza 
del la Carta del le d o n n e comunis te sia un pa t r imon io da salvaguar­
dare po iché solo su que l presupposto si può fondare una pol i t ica 
c h e n o n sia r idut t ivamentc e mancipazionist , ) o p p u r e corporat iva­
mente legata a una spec ific a cond iz ionr 

R ispetto a questo quad ro la 1 Conferenza del le d o n n e de l 
Pds convocata por d icembre sarà un appun tamen to as 
V I I impor tante d i a nel d o c u m e n t o preparator io messo 
a pun to dal le d o n n e de l Consigl io nazionale c i sono un 

^ m m m b i lanc io cr i t ico de Ile pasv i te esperienze e una prospett i ­
va largamente innovativa Due i punt i fra gli altr i che a 

me sembrano d i grande ri l ievo L enfasi posta su una p iù alta re 
spon\abililu politica segnala un. i consistente novità programmat ica 
Non ò p iù tanto quest ione d i a l imentare un conf l i t to c o n gl i uom in i 
per r ivendicare sempre p iù spazi d i potere e ul ter ior i garanzie e dint 
ti quan to piut tosto d i p rova rcene l e d o n n e e la loro pol i t ica p rodu­
c o n o soluz ioni va l ide ed ef l icaci per tutti uom in i e d o n n e Con uno 
slogan si pot rebbe di re da l cont l i t tua l ismo al i egemon ia lo c redo 
c h e cosi non solo si sanzioni la l ine d i ogn i «separatismo» c o m u n ­
que camuf fa to ma si da seguito coerente al nuc leo centrale del la 
pol i t ica del la dif ferenza che considera la l ibertà femmin i le non in 
termin i d i m ig l io ramento e tutela d i una cond iz ione part icolare ma 
misura di un diverso universal ismo che r iguarda d o n n e o uomin i In 
prat ica per le d o n n e del Pds in questa Conferenza si tratta d i dire-
paro le e c o m p i e r e att i impegnat iv i per I insieme de Ila pol i t ica e de l 
m o d o d i essere d i un part i to che e ancora da fare 

È evidente e he questa impostaz ione si r ipercuote - ed <• 1 secon 
d o pun to - su e ome intendere I au tonomia delle d o n n e in un orga­
n izzazione mista Negli ann i passati e penso soprattut to a l l 'cspe 
nenzn de l Pei un au tonomia mo l to accentuata ha consent i to in un 
part i to in gravecnsi d i svi luppare e rafforzare la propr ia pol i t ica ma 
ha po i rapprese nta lo un t ic incu to i l i grande debolezza e inc l l icac ia 
q u a n d o si e trattato d i dare forma e sostanza al nuovo part i to H o 
I impressione- | x r ò che le ind icaz ioni con tenute nel J o c u m e n l o 
pecch ino d i qualche timide z z i e anche d i inconseguenza nspel to 
al le anal isi sulla nuov i responsabi l i tà Se |x.-r davvero il c a m p o su 
cu i esercitare la f o r z i po l i tn i delle donne r iguarda tutto il part i to 
conservare spazi luoghi e l i - sanz ion ino torma/niente c ioè hurocra 
neomenie I au tonomia f emmin i l i appare a lquanto cont radd i t to r io 
lo c redo che o rma i si i t empo per i he la relazione fra d o n n e cioè*- il 
rec iproco e l i lx ro r iconoscersi i legitt imarsi - f o n d a m e n t o vero del 
• au tonomia viva in una d imens ion i si Inet tamente politica s i a l i 
ment i del rappor to po l i t ico e p rogrammat ico fra le iscritte e- Ira le 
iscritte e i tanti centr i eli aggreg ìzione esterni Certo non m i naseon 
d o i r ischi c ln la caduta di legami is t i tuz ionalmente nconoseiut e 
sanzionat i può provocare rischi d i elis|x-rsionc d i r assorb imento 
mole-colore-entro la logie I n -d i coop taz ione subalterna Ma forse \ a r 
rebbe 11 pena d i cor r i rii questi rischi per rendere pm cred ib i le un 
progetto e osi ambiz ioso 
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Ora telefono -alla radio e gliele canto 
M I Lunedi sera (Raitre 20 e 
'IO) qualcuno avrà avuto un 
sussulto cosa ci Liceva Rai 
faella Car r i a fianco di Galeaz 
zi fra i reperti e gli esperti del 
calcio i ta l iano' Come inai un 
ritorno cosi imprevedibile non 
era stato minimamente recla 
rnizzato9 !-acile perché non 
era un ritorno ma una parziale 
clonazione Alba Panelli dopo 
aver tentato alcuni Invest i 
menti ( francesca Dellera Bo 
naccorti prima maniera Rita 
Havworth da morta etc ) con 
un caschetto precario in testa 
e- un aria sbarazzina ripro|x> 
neva ali utenza orinai ravse 
guata una specie- di Raffa alit i 
c<i Ma Imito lo choc oftalmico 
la faccenda si dimensionava si 
trattava del lo special «Li gran 
de attesa» Ma de che aheVpo 
trebbe azzardare qualche bi 
pede preso d.i problemi alti -
ma mica tanto - o almeno d i 
versi Grande alte-sa di un in 
contro di calcio ciucilo fra Ita 
ha e Portogallo a l quale sono 
legale le sorti del pal lone na 
/ tonale in vista dei prossimi 

mondial i "Chissà e he mi cre­
devo» opporrà quello stesso 
sjx-ttalore dotato d i scarsa se-n 
sibilila sportiva e sovrastalo da 
pessimistiche esperienze e 
previsioni 

Certo il titolo era paradossa 
le sarebbe stato più convel lo 
un «l^i normale attesa» se non 
un «Li solita attesa» Ma I un 
ixirtante (e fr lannacci) èesa 
gerare Sarebbe inutile me ne 
rendo conto parlare- in questa 
sede eli un numero unico se 
non fosse emblematico «Li 
gr i l l i le attesa» e1* forse suo 
malgrado un esempio di co 
mi la tv si avventi sulla crona 
e a per sbranarla prima che av 
venga di come il mezzo sfrutti 
an i h i le moll iche di un attua 
Illa che va privilegi ita fino i 
stravolgerla Può I attesa di una 
partita di calcio catalizzare 
s ippure solo per due ore- I at 
te nzione del pubb l i co ' Porse 
no Ma tanto vale provare con 
il materiale a disposizione de 

E N R I C O V A I M E 

gli ev, degli opinionisti dei e o 
linci dei Crini tuli Mancava un 
prete- c h i oggi usa Solita zup 
pa ma hai visto mal chi sui 
c e d i qualcosa ' Ma qual iosa 
c o m e ' Nessuno lo vuol d in 
ma la speranza é la rissa O in 
alternativa la polemica viole n 
la lo scalpore 

1x1 ecco c h i Ralla Alba si d i 
i la fare )X-r prov ix irla S a n i l i 
è da salvare o da bruì lare-' ( e 
fresco un trticolo sul Cairn n 
citila se-re; del l olande se V in 
Basten che al suo ex allenali ire 
rossont ro non le manda i di 
re I voi9 continuava l e l i u d i 
re la Panetti in giro coinvol 
g u i d o lardel l i e ansio Coli l i 
Gentile e n o che resta di 111 
formazioni- azzurra dei riunì 
diali vinti P quell i duri i mie 
g r i l l nello sport svMe-m v i i 
che sgusciavano compi l i lor 
man e diplomatici L il «p icsi 
r i ale- come reagiva a questi 
mpiiP Bò Qiidl é il paesi- rea 
le quello che lelefona iR ie l io 

radie ili vomii nido vo lg in as 
surdit i clcprimcnli ' O e quello 
e l u si ippassiona cultural 
mente alli guerre e inutenali di 
Milano cos i fa la Lega nel 
t i nti nano d i l l a n.uscita del 
gran lombardo Carlo Emilio 
l'ade! l 'Cosa volete che faccia 
Chiederà «Gadda7Cosa I é kel 
II'» 

Intanto il sindaco meneglu 
no om.igi,i<i la memoria di Pa 
solini I" qualcuno (poch i ) 
SIXJII.I Bella la -Cartolina- di 
B irbato a Montanell i (20 25 
R litri lunedi) Ma ei restano i 
dubbi eh i queste polemiche 
ine he salinari siano vissute 

sui giornali e sugli schermi Tv 
più che ne II i mente del (ari 
danga) paese reale Che sicu 
ramente I allra sera stava guar 
dando su Canale 5 «Johnny 
Sic ich ino- il siluro Kininvest 
e ontro le* e oncorrenze Una vit 
lori i annunci i la non e era lot 
Li II f i lm - riferisco un parere 
issolutameiite personale e 

ic-rto non richiesto - é proprio 
bruttine; e apre I inutile pule 
m i l a che prevede per Roberto 
Benigni il percorso inverso a 
quello d i Totò denigralo in vi 
la e rivalutato po i Sara il con 
frano per il comico toscano' 1 
chi se ne frega obietterà qual 
cuno Che rilevato dall Audi 
tei lara numero e avrà ragni 
ne Pervedere-chiharagionesi 
guarda lo share Anche se- a 
me non mi toma giusto Ma io 
non faccio parte del paese i he 
lelefona a Radio radicale che 
attende istericamente il nsulta 
to di Italia Portogallo e proget 
la monument i e commemora 
zioni retoriche per i due scrii 
tori più significativi d i questo 
scorcio di secolo Continuo a 
leggerli E penso che. oggi due-
così non c i sono E mi dispia 
cerebbe che divenla-ssero due 
alibi per coprire la pochezz-a di 
questi tempi Questi tempi di 
•grande ditevi» d i gol Quasi 
quasi mi reinsensco e telefono 
a Radio radicale e gliene d ico 
quattro Facciamo due Anzi 
una basta 

I orni l i iso Busei Ha l i i lo RIMI I 

// Icone e il i iiello iiiaci'rtjtmo msietue 
ina il i tii'llo non domimi molto 

Wooi'v Ali. li 
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VéKSO ^gmEBff ì f A capogruppo della Lega alla Camera intervistato da Epoca: 
1P plprinni fWfflFft*1"1' ^ governo per fare il federalismo, ma se i voti non bastano 
lttJieZluni ^ H P * _ ^ j g ^ j a Repubblica del Nord, sede al Comune di Milano... 

Il comandante del IV corpo d'armata: sciocchezze sugli alpini 

«Se non vinciamo faremo la secessione» 
Maroni: la brigata Cadore è con noi. Poi sconfessato smentisce 
Hanno già deciso la sede del governo provvisorio e 
se non andranno al governo faranno la secessione 
per «riconquistare l'Italia». 1 più awentursti progetti 
leghisti sono confermati dal capogruppo del Carro-
cio Maroni in un'intervista. Giallo per una frase sugli 
alpini: stanno dalla nostra parte». Il comandante del 
quarto corpo d'armata interviene: «Sono sciocchez­
ze». Poi Maroni rettifica, ma solo sugli alpini. •.,,•>•. 

BRUNO MISERENDINO 

• 1 ROMA. La Lega non arre- -; 
tra sul governo provvisorio. An­
zi, alza il tiro. Dice che ciuci go- -
verno si farà se non si va alle •; 
elezioni, individua addirittura 
una sede Cnel palazzo del Se- ; 
nato, ovviamente a Milano),. 
ma soprattutto annuncia che '. 
le elezioni non fermeranno i ,, 
propositi della Lega. O an- ; 
dranno al governo imponendo ,; 
il loro federalismo, o faranno " 
la secessione, in vista della • 
conquista d'Italia. L'ultimo ver- • 
bo, in fatto di propositi leghisti, 
lo da il capogruppo alla Came­
ra Roberto Maroni in un'inter- ' 
vista a Epoca che contiene 
un'appendice da giallo. Maro- ; 
ni infatti afferma che se tutto ', 
questo progetto provocherà la '•'• 
reazione di Roma si deve sape- ... 
re che la Lega non teme i pre­
fetti, ha dalla sua diversi gene- : 
rali, gli alpini della Brigata Ca­
dore e anche qualche poliziot- . 
io. Una Irase che lo stesso Ma- . 
ronì si affretta a rettificare, di­

cendo di essere stato frainteso, 
ma che suscita un ovvio putife­
rio. Il giornalista autore dell'in­
tervista dice di non aver frain­
teso nulla, il comandante del 
quarto corpo d'armata alpino 
spiega che le cose non stano 
affatto cosi e gli alpini non pos­
sono che difendere le legittime 
istituzioni. ..-.<•• ..-. 

Secondo la versione di Epo-
" ca, alla domanda se la Lega te­

me eventuali contromisure del 
governo di Roma in caso di 
tentativo di governo provviso­
rio, il capogruppo risponde co­
si: "Non siamo preoccupati 
della reazione di uno stato che 
non c'è più. I prefetti? Fanno ri­
dere». Chiede il •. giornalista: 
•Ma non temete una risposta 
militare?» Risposta: «Farebbero 
dei nostri 80 parlamentari dei 
martiri, in ogni caso qualche 
generale amico lo abbiamo, 
tutta la Brigata Cadore (4200 
alpini suddivisi in due batta­
glioni, uno dei quali di artiglie­

ria, con sede a Belluno ndr) e 
anche qualche poliziotto...». 
Interpellalo sulle affermazioni • 
di Maroni, il generale Luigi 
Manfredi, comandante dèi 
quarto corpo d'armala alpino, 
si dice esterrefatto: «Si traila di 
aftermazioni che non merite­
rebbero di essere prese in con-

. siderazione. Non vedo grossi ; 
pericoli di destabilizzazione in 
Italia. Nell'ipotesi mollo im­
probabile che ciò accada non 
c'è dubbio che l'esercito sia-. 
rebbe dalla parte delle autorità 
istituzionalmente : legittime». 
Maroni. intanto, spiega: «L'au-. 
lore del servizio deve aver con­
fuso i fogli degli appunti presi : 

' in un bar a Varese. Sui prefetti 
ho detto che sono inutili e al­
cuni di essi sono anche perico-

• losi come dimostrano i casi di 
Voci e Malpica». Quanto al 
punto più critico, la Brigata Ca­
dore, Maroni dice di averne 
parlato ma in altro conteslo: 
«Ho solo ricordato - afferma - ; 
la battaglia parlamentare della 
Lega contro lo scioglimento ' 
della gloriosa brigata alpina. ' 
Da qui a dire che si schierereb­
be con noi nel caso lasciassi-. 
mo il parlamento ce ne cor­
re...». Il giornalista commenta: 
Maroni cambia versione ma io 
non ho frainteso nulla. -

Risolto cosi il giallo della Bri­
gata Cadore, restano però le 
affermazioni che Maroni, pe­
raltro uno dei più ponderati di­
rigenti del Carrocio, non ha 

smenlito e che in realtà suona­
no conferma dei progetti leghi­
sti più avventati. La novità è 
che, secondo il capogruppo 
alla Camera, il ricorso alle urne 
in tempi ravvicinali, obiettivo 
peraltro a portata di mano, . 
«non basterà a scongiurare la 
frallura del paese». «Dopo le 
elezioni o faranno un governo " 
con noi, e per farlo dovranno 
concederci la Repubblica le- . 
derale, oppure si coalizzeran­
no contro di noi e allora ce ne 
andremo a Milano per partire 
da 11 alla conquista dell'Italia». 
Obiettivo, creare la Repubblica 
federale italiana: «Non guarde 
remo alla Baviera ma al mez­
zogiorno. Vogliamo ricostruire 
l'ilalia, dare il via a un secondo 
Risorgimento». Insomma, sem­
bra dire Maroni, il governo 
provvisorio lo faremo se non 
entreremo in quello vero e co­
munque la nostra è una seces­
sione particolare, dato che noi 
non vogliamo dividere l'Italia 
ma solo leghizzarla. A confer­
ma che però non si tratta solo 
di minacce o forme inedile di 
pressione politica, c'è l'accen­
no alla sede del governo prov­
visorio. Sarà, dice Maroni, nel 
palazzo del Senato di Milano, 
un edificio storico e di proprie­
tà del Comune, che Formentmi 
sicuramente non negherà alla 
Lega. - .. • .,,.-. ,•....-.- . 

La convinzione che anima 
Maroni e i vertici leghisti è che i 
tentativi di isolare il Caraccio 

sono destinati a fallire sotto il 
peso della «gabina» elettorale. 
Maroni, in questi tentativi, met­
te anche la vicenda delle in­
chieste della procura di Roma 
contro Bossi con l'ipotesi di 
truffa per la storia del finto volo 
alla camera. «Se vogliono fare 
di Bossi un martire, ci stanno 
riuscendo benissimo. Si è pas­
salo ogni limile, la vicenda ri­
sale a due mesi fa e mai prima 
era stalo preso un provvedi­

li leghista 
Roberto 

Maroni e la 
brigata alpina 

Cadore In alto, 
Oscar Luigi 

Scalfaro 
e Giorgio 

Napolitano 

mento del genere. E poi, dov'è 
la truffa?». La vicenda, in realtà, . 
si sia ridimensionando. Ieri ii 
deputato Luigi Rossi, che volò 
per Bossi, ha confermato di -
aver fatto tutto di testa sua, ' 
mentre Napolitano precisa che : 
sull'episodio la Camera è già " 
intervenuta, provvedendo a ef­
fettuare «la trattenuta sulla dia- . 
ria nella misura prevista dalla ' 
disciplina vigente» nei con­
fronti dì Bossi e avendo «san­

zionato» l'on. Rossi. 
Resta in piedi, naturalmen­

te, il capitolo ben più grave 
delle minacce ai giudici che 
indagano sulla Lega. Su questo 
Bossi ha avuto una risposta dal 
documento del Csm. Ieri il vi­
cepresidente del Senato Lucia­
no Lama ha telefonato ai giu­
dici di Varese nel mirino di 
Bossi esprimendogli solidarie­
tà D'Alema, invece, commen­
ta con una battuta le minacce 
di Bossi «Siamo un paese biz­
zarro se esprimiamo dissenso 
sulle iniziative di un magislra'o 
veniamo crocefissi, se Bossi di­
ce che è pronto a sparare su 
chi l'accusa prende solo un 
buffetto» Quanto al progetto 
politico della Lega, secondo 
D'Alema mano mano che si 
«deve costruire il nuovo, e non 
solo distruggere il vecchio, 
mostra tutta la sua debolezza» 

Un documento di 22 consiglieri: non firmano i «laici» de e psi 
Chieste le dimissioni di Staiario dalla commissione disciplinare 

Il Csm: «Bossi, non ci intimidisci 
Abbiamo fermato ben altri attacchi» . 
Durissimo documento di 22 consiglieri del Csm (su 
33) contro il leader della Lega. «I magistrati non si 
sono fatti intimidire né dai terroristi né dalia mafia, 
non si faranno intimidire da Bossi». Al capo del Car-. 
roccio che promette di spazzare via il Consiglio, i 22 
rispondono: «Ci avevano già provato Craxi, Cossiga 
e Martelli». Tre consiglieri chiedono le dimissioni di 
Staiano dalla commissione disciplinare. 

ENRICO FIERRO 

• i ROMA'. «I magistrati italiani 
non si sono lasciali intimidire 
né dal terrorismo né dalla ma- ' 
fia, non si lasceranno intimidi­
re neppure dal senatore Bossi». 
Hanno taciuto per giorni, sop­
portando le offese urlate dai 
capo leghista nelle piazze del 
Nord. Hanno fatto finta di non 
sentire le bordate di uno di lo-

.; ro. il consigliere del Csm Erne­
sto Staiano, che da Chianciano 
li ha bollati come figli della lot­
tizzazione. Poi si sono ripresi la 
parola. E alla grande. .Cosi 22 
dei 33 membri del Consiglio 
superiore della magistratura 
hanno volato ieri un durissimo • 

i documento contro le invettive 
di Bossi e i propositi della Lega 

di «spazzare via il Csm». Nella " 
presa di posizione che i consi­
glieri laici Bressani (de) e Pa- . 
trono (Psi) non hanno sotto- , 
scritto, i 22 consiglieri, appar­
tenenti a tutte le correnti laiche 
e togate, si dicono «turbati dal­
l'idea che il segretario di un 
movimento politico di rilevan- r 
te importanza possa, nel vol­
gere di pochi mesi, rivolgere 
minacce irresponsabili o «in­
sultare pubblicamente il pm • 
Agostino Abaie - fissandogli 
perfino il termine perentorio di 
Ire giorni per richiedere l'archi­
viazione» del procedimento a 
carico del senatore Leoni. Ma 
Bossi, con l'avallo del pofessor 
Miglio, ha colto l'occasione 
della «disfida di Varese» per 
chiarire la posizione della Le­
ga sui rapporti tra politica e 
magislratura. 1-a parola d'ordi-

: ne è una sola: «Spazzare via il 
Consiglio superiore». Un pro­
posilo che a Palazzo dei Mare­
scialli respingono con fermez­
za: «È storicamente certo - si 
legge nel documento - che. al­
meno sul piano della difesa 
dell'indipendenza della magi­
stratura, l'organo di autogover­
no è riuscito a fronteggiare con 
successo le prelese di control­
lo del pm e della giurisdizio­
ne». Caro Bossi, è il messaggio 
che arriva da Piazza Indipen­
denza, ci siamo difesi da Cos­
siga, da Martelli, finanche da . 
Craxi, riusciremo a respingere 

' anche i tuoi attacchi. Già altri, 
' «Andreolli durante il processo . 
dei petroli, Craxi durante le in­
chieste contro il banchiere -

. Calvi e il signor Teardo» tenta­
rono di limitare l'autonomia 
del pubblico ministeroe non vi 

riuscirono. E, perchè il «sena-
tur» si rinfreschi la memoria, la 
stessa operazione lenlarono 
Cossiga. da presidente della . 
Repubblica, e Martelli, da mi- t 

nistro della Giustizia, con , 
«molteplici iniziative». Il risulta- \ 
lo? È consegnalo alla storia re­
centissima del Paese. ; 

Ditesa intransigente dei ma­
gistrati, quindi, e della loro au­
tonomia; • quella autonomia, 
sottolineano i 22 consiglieri del 
Csm, che ha reso possibile l'in- : 

chiesta milanese di Mani puli­
te, di cui «il senatore Bossi , 
sembra quasi recare un vanto 
personale». 

Toni duri, da battaglia, co­
me negli anni in cui Palazzo 
dei marescialli era un [ortilizio 
assedialo, oggetto, con caden­
za ' quasi quotidiana, delle 

esternazioni cossighiane e dei 
tentativi di ingerenza del mini­
stro Martelli. Tempi non lonta­
ni in cui era possibile per un 
presidente della Repubblica 
(Cossiga) e per un ministro 
della Giustizia (Martelli) attac­
care, cori toni non tanto diversi : 
da quelli usati oggi da Bossi, : 

un magistrato (Cordova) no­
minato alla guida della Super-
procura antimafia, : ma non 
gradito ai due. Tempi che ri­
schiano di ritornare. 
• I n t a n t o , a palazzo dei Mare­
scialli sono arrivale le «esterna­
zioni» di Emesto Staiano, con­
sigliere del Csm, che da Chian­
ciano ha sparato bordale di 
fuoco contro la sezione disci­
plinare del Consiglio. «Spesso 
mi sono vergognato - aveva 
dello Staiano - di sedere nella ;, 
disciplinare, che è rimasta l'u­

nico esempio di giudice politi­
co nel nostro ordinamenlo, un 
organo chiamato ad emettere 

•sentenze, ma costituito - ed . 
operante secondo logiche di 
corrente». Parole che hanno 
indotto i consiglieri togati Mau­

rizio Laudi, Aldo Giubilaro. Re­
nato Vuosi e Renalo Teresi 
(tutti di Magistratura Indipen­
dente) a chiedere le dimissio­
ni di Staiano dalla commissio­
ne disciplinare. Della vicenda 
si occuperà il plenum di que­
sta mattina. Intanto lo slesso 
Staiano, in una lettera inviata a ' 
Galloni, ha precisato il suo 
pensiero: «La mia critica aveva 
come oggetto solo la composi­
zione della commissione che, 
essendo frutto di indicazioni di 
gruppi laici o togati, mi pare 
istituzionalmente vergognosa 
per un collegio giudicante». , 

La Cei, allarmata, esorta a far votare nei comuni gli extracomunitari. Timori per le «sette» e per i matrimoni misti 

I vescovi: «Lega e Msi contro gli immigrati» 
Forti preoccupazioni della Cei per gli atteggiamenti 
«discriminatori» verso gli immigrati da parte della 
Lega e del Msi e per il penetrare nella Chiesa, in al­
cune regioni, di una «mentalità leghista». I vescovi 
chiedono il diritto al voto degli immigrati nelle am­
ministrative e sono disponibili ad un «confronto» per 
aggiornare le leggi. 300 mila immigrati sono musul­
mani. Per i matrimoni misti, invito alla «cautela». 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTA' D a VATICANO. " La • 
Chiesa cattolica chiede che gli 
immigrali residenti ; in • Italia > 
(più di un milione in regola e 
circa 300-milaclandestini) ab- : 

biano diritto al voto nelle am- . 
minislralive, e si augura che 
«certi discorsi discriminatori» di 
esponenti e candidati leghisti e ',.-. 
missini rimangano «parole e " 
non divengano fatti». Lo ha af­
fermato ieri in una conferenza '.',', 
stampa mons. Antonio Canti-
sani, presidente della Commis­
sione della Cei perle migrazio- ' 
ni, il quale ha precisalo che, di 
Ironie a «posizioni discrimina­
torie nei confronti degli stra- • 
nìeri», i vescovi sono pronti ad '• 
intervenire «con chiarezza e 
con lermezza, facendo di que- . 
sto terreno uno spartiacque per 
valutare non solo la civiltà del ' 
Paese, ma anche la fede catto­

lica». Per riflettere su questa 
problematica, che sia diven­
tando sempre più esplosiva in 
Italia come in Europa, la Chie­
sti ha indetto per il 21 novem­
bre a Perugia la «Giornata na­
zionale delle Migrazioni». Ma 
proprio perchè questo appun­
tamento coincide con le ele­
zioni amministrative in varie 
città italiane, mons. Cantisani 
ha voluto presentare ieri un li­
bretto della Conferenza epi­
scopale italiana dal titolo: «Ero 
forestiero e mi avete ospitalo», 
che riprende un passo del van­
gelo di Matteo, per far rimarca­
re, di fronte all'opinione pub­
blica, che per la Chiesa cattoli­
ca «nessuno è straniero» e '-he 
chi nella vita pubblica si pone 
contro questo • orienlamenlo 
evangelico non può avere l'ap- II cardinale Camillo Ruini 

provazione della Chiesa e dei 
cattolici. Un segnale, quindi, 
religioso ma anche politico. 

Il fallo è - ha spiegato nella 
• conferenza padre Bruno Mioli ; 

dell'arcidiocesi di Milano -
che la Chiesa sia già facendo i. 
conti con la l-ega sul problema : 
degli immigrati nel capoluogo 
lombardo. «Al Sud - ha dello -
si vive ancora la prima emer­
genza, ma al Nord il problema 
è assai vivo da tempo e non è ' 
sialo ancora compreso nei ' 

• suoi aspetti morali, culturali e 
politici da certe forze», con 

' chiaro riferimento al Carrcx--
cio. «A Milano - ha aggiunto - ' 
abbiamo • M0 case di acco­
glienza, ma ai volontari possia­
mo chiedere dedizione, non 
eroismo»; ha cosi sottolineato • 
le carenze sia legislative che 
strutturali, sia da parte dello 
Stalo che delle amministrazio­
ni locali, nel l'affrontare con un 
approccio culturale adegualo 
e in modo efficace sul piano 
dell'accoglienza il problema 
degli immigrati. 

L'iniziativa della Cei ha, pe­
rò, anche un risvolto interno 
alla Chiesa dove, negli ultimi 
tempi, non sono mancale, so­
prattutto al Nord, simpatie per 
la Ix'Ra da parte di parroci e 
cattolici, come hanno dimo­

strato le precedenti consulta­
zioni elettorali. Perciò mons. 
Cantisani ha detto in modo 
mollo netto, rispondendo alla 
domanda di un giornalista, di \ 
non credere che la mentalità ' 
leghista sia entrata nella Chie­
sa in alcune regioni, anche se . 
ha ammesso che nella realtà 
ecclesiale ci sono «due anime» 
che affrontano in modo diver­
so il problema dell'immigra­
zione. Di questo, monsignor 
Cantisani si dice «preoccupa­
to». Ed ha cosi precisato il suo -
pensiero: «Non credo che nella '• 
Chiesa ci sia già una mentalità /•' 
leghista, però ho paura che 
possa entrarvi e in tal caso d i . 
giocheremmo la credibilità». 
Cosi come - ha aggiunto - la : 
Chiesa «deve preoccuparsi del­
le sette» nel senso che «inter­
pretazioni n o n . corrette del 
messaggio cristiano» finiscono 
per generare «confusione» tra i 
cristiani. - • 

Quanto alla legislazione vi- ; 
genie sugli immigrati, mons. 
Cantisani ha detto che la Chie­
sa è «disponibile ad un con­
fronto con tutte le forze sociali, 
culturali e politiche» perchè 
«l'immigrazione in Italia non • 
può rimanere un lenomeno 
selvaggio: E, dopo aver osser­
valo che la legge Martelli none 

stata ancora pienamente ap­
plicata, ha sollecitato tulli a 
considerare nell'ottica dei «di­
ritti umani» il problema degli 
immigrati per risolverlo vera­
mente. Anche perchè - ha os­
servato padre Silvano Tornasi 
della Fondazione Migranles -
«nei prossimi Irent'anni, a cau­
sa della denatalità, ci sarà bi­
sogno di centomila nuovi arrivi. 
all'anno». Di qui la necessità di ' 
una «vasta opera di informa­
zione» per «correggere la disin­
formazione e l'enfatizzazione 
di episodi di cronaca di cui so­
no vittime gli immigrali» e per 
dimostrare che molti di questi 
sono già inseriti nel lavoro ac­
canto a lavoratori italiani dei 
quali r «condividono : il tratta­
mento economico, mentre 
permangono differenze quan­
to ai diritti politici e civili». . 

Un ultimo tema alfrontaio 
da mons. Cantisani riguarda il 
dialogo • interreligioso, dato 
che più di trecentomila immi­
grati sono musulmani, A tale ' 
proposito la Cei «raccomanda 
un atteggiamento di dialogo», 
ma invita alla «cautela verso i 
matrimoni misti». C'è. in so­
stanza, il timore che uomini e • 
donne di fede cattolica possa­
no diventare seguaci. dell'I­
slam. 

La legge elettorale non si tocca più 
Cade la «trappola» sul doppio turno 

Napolitano: 
entro fine anno 
si può votare 
«Tutto è pronto per votare con le nuove regole 
entro la fine dell'anno». Lo afferma Giorgio Napo­
litano, che sottolinea il valore di svolta rappre­
sentato dalla riforma elettorale. E intanto la Bica­
merale archivia l'ipotesi di introdurre ora il dop­
pio turno nella legge Mattare!la: una sollecitazio­
ne che nascondeva, in taluni sostenitori, il propo­
sito di ritardare i tempi utili per il ricorso alle urne. 

FABIO INWINKL 

• 1 ROMA Entro la fine del­
l'anno tulio sarà pronto per 
eleggere la Camera e il Se­
nato con un sistema in pre­
valenza nettamente maggio­
ritario. Lo sottolinea Giorgio 
Napolitano in una conferen­
za tenuta all'Istituto italiano 
di cultura del Cairo, nel cor­
so della visita ufficiale in 
Egitto. «È slato mollo impor­
tarne - rileva il presidente. 
della Camera - che il Parla­
mento sia riuscito ad acco­
gliere le indicazioni del refe­
rendum, approvando nei 
marzo di quest'anno una 
legge per l'elezione dei sin­
daci e agli inizi di agosto le -
nuove leggi per l'elezione 
dei due rami del Parlamen- . 
to». Aggiunge Napolitano: 
«Sono state dunque cambia­
le, come chiedevano i citta­
dini, la maggior parte dei cit-
ladini, le regole del gioco. 
Le nuove leggi elettorali pos­
sono essere variamenle giu­
dicate, possono presentare 
inconvenienti ed essere in 
luturo perfezionale: ma di 
fatto rappresentano una 
svolta profonda». 

Tutto pronto, dunque, tra 
un mese, perchè il capo del­
lo Stato possa sciogliere le 
attuali Camere. E se Scalfa­
ro, dal Lussemburgo, spezza 
una lancia perchè il Parla­
mento provi a fare qualcosa, 
in queste settimane, perchè 
possano volare anche gli ita­
liani all'estero, ieri un altro 
intoppo è slato rimosso dal 
percorso che separa dalla 
scadenza elettorale. L'uffi­
cio di presidenza della com­
missione bicamerale ha 
constatato - come recita un 
comunicalo - che «non esi­
stono le condizioni politiche 
per affrontare l'esame della 
proposta Labriola per la mo­
difica della legge elettorale 
per Camera e Senato». 
Quanto a dire, non si tocca 
più il lesto Mattarella, ormai 
vigenle. né con l'introduzio­
ne del doppio turno solleci­
tala dal vicepresidente so­
cialista dell'assemblea di 

Montecitorio, né con altre 
proposte che finirebbero so­
lo per rimandare nel lempo 
il ricorso alle urne. Era stalo 
il Pds a «stoppare» la mano­
vra alimentata nei giorni 
scorsi dai gruppi de, sempre 
più preoccupati dall'incom­
bente scioglimento delle Ca­
mere, e significativamente 
sostenuta da personaggi co­
me Giuliano Amalo e Fran­
cesco Cossiga. E così ieri si è 
registrato che non c'era una 
maggioranza a sostegno 
delia «riforma della riforma». 
Il ministro Elia, per parte 
sua, osserva che «chiedere 
di fare la legge sul doppio 
turno in quindici giorni equi­
vale a dire che non la si vuo­
le». Ma, d'altronde, il gover­
no aveva ornai realizzato il 
suo mandalo in materia 
elettorale (cui malva solo 
l'emanazione, entro il 21 di­
cembre de l . decreto sui 
nuovi collegi). 

Nilde lotti ribadisce peral­
tro che «i lavori della Bica­
merale continueranno per il 
completamento dell'esame 
delle proposte di riforma at­
tualmente in discussione». 
Fino al 18 dicembre, questo 
l'impegno, si andrà avanti 
sui temi della lornia di go­
verno e della (orma di Stato. 
Questioni complesse, prov- -
vedimenli di rango coslitu-, 
zionale, che in buona so­
stanza vengono ormai con­
segnale ai programmi della 
prossima legislatura. L'ipo­
tesi di delinire in questo Par­
lamento singoli provvedi­
menti, colie l'elezione del 
primo ministro u la riduzio­
ne del numero dei parla­
mentari, ha trovato la lentia 
opposizione del Pds. Al pun­
to che Franco Bassanini ha 
minaccialo di dimettersi dal­
l'incarico di relatore del co­
mitato sulla forma di gover­
no («L'altra volta ci siamo ri­
trovati in quatìro... Nuli si 
può stralciare questo o quel 
punlo fuori dal quadro com­
plessivo della riforma costi-
luzionale). 

In edicola ogni lunedi con l 'Unita 
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Il segretario del Pds nella città giuliana 
«Dal vecchio Scudocrociato dovrà emergere 
un'area di popolari autentici 
disposti a governare con i progressisti» 

«Dinanzi a Martinazzoli ce questa scelta 
se non la fa, altri la faranno per lui» 
Replica allo «scassatutto» Bossi: «Ha paura 
che i suoi elettori firmino la nostra petizione» 

«I de progressisti con la sinistra» 
Occhietto: «L'alleanza di Trieste può avere valore nazionale» 
Alle elezioni politiche i tentativi neocentnsti potreb­
bero uscire sconfitti e «dal corpo della vecchia De do­
vrà emergere un'area di popolari autentici, disposti a 
governare con la sinistra». Occhetto vede un «signifi­
cato profetico» nella convergenza progressista realiz­
zata a Trieste, anche con la Anselmi, sulla candida­
tura di llly. Replica a Bossi. «Sei piccato perché temi 
che 1 tuoi elettori firmino la nostra petizione» 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERTO LEISS 

M T R I k s T L . -Voi a Trieste 
ave te un c o m p i t o n a z i o n a l e 
que l lo di fermare l ' e spans ione 
della l^ega al Nord Un c o m p i ­
to n a z i o n a l e p e r c h é se la Lega 
v incesse in tutto il Nord, si por­
r e b b e r o le bas i di u n a seces ­
s i o n e di tatto» Achille Ocche t ­
to ha pa r l a to ieri sera verso le 
18 al tea t ro Miela di Trieste, tre 
o r e più tardi U m b e r t o Bossi e r a 
al c e n t r o congress i del la Fiera 
I d u e l eade r si s o n o incrociati 
lasc iandosi al le spa l le u n a scia 
di ba t tu te p o l e m i c h e Ma il se­
gretar io del Pds h a sce l to la cit­
ta adr ia t ica pe r p r o n u n c i a r e 
un d i scor so al cui c e n t r o e è 
p ropr io il c a p o v o l g i m e n t o del-
I i dea c h e i rischi p e r la d e m o ­
craz ia i tal iana der iv ino d a u n a 
«tenaglia» tra una sor ta di n u o ­
vi -oppos t i estremismi» c h e sa­
r e b b e r o rappresen ta t i da l la Le-
«a e dal Pds È q u e s t a la tesi 
del tutto s t rumen ta l e c h e sia 

d ie t ro le reazioni p o l e m i c h e 
alla dec i s ione de l la Querc ia di 
lanc iare u n a pe t iz ione p o p o l a ­
re c o n la r ichiesta de l le e lezio­
ni La «tenaglia d isperante» è 
invece que l la tra Bossi e i «resi­
dui de l pavsato» ann ida t i nel 
c o m p o s i t o par t i to c h e pe r un 
mot ivo o pe r I altro n o n vuol 
rassegnars i a d a c c e l e r a r e la 
sq luz ione del la crisi i tal iana e 
a d acce t t a r e la logica de l la 
nuova tase de l la Repubbl ica , 
c h e d o v r e b b e inaugura re una 
l impida dialet t ica tra progressi 
sti e conservator i O c c h e t t o 
a n c o r a u n a volta si rivolge a 
Mino Martinazzoli e lo fa defi­
n e n d o «una g r a n d e novità, c h e 
io c o n s i d e r o - d i c e - e m b l e ­
mat ica e di por ta la nazionale» 
la sfida c h e p ropr io a Trieste si 
0 a p e r t a pe r il gove rno del la 
citta In un tea t ro affollato ieri 
sera pr ima c h e p r e n d e s s e la 
parola Occhel to. i l profcvsor 

G i a m p a o l o Valclevil ha nco r 
d a t o c o m e si è giunti alla c a n 
didat t ic i di Rk. id*do lllv pre 
sen te in sala e mol to a p p l a u d i 
to I. iniziativa di un g r u p p o di 
personal i tà della socie tà <i\ile 
c h e h a a v a n z a to la cand ida t i ! 
ra la c o n v e r g e n z a p rogram 
mal ica di una s ene di forze ci le 
v a n n o dal Pds ai Verdi i Al 
l eanza d e m o c r a t i c a e a quel la 
par te della De c h e Ila segui to 
I ina Anselmi I o S c u d o e ro 

e iato si e divisti e Martinazzoli 
ha b e n e d i l l o la scelta p rogres 
sista dell i Anselmi m a doti 
nendo lu un ep i sod io specifico 
e loca le n o n «esportabile» In 
vece O c c h e t t o ha affermalo 
c h e la c o n v e r g e n z a costruii i a 
1 nes le «potreblx? manifestarsi 
a n c h e do ta la di un sigillili i lo 
profetico per I Italia se nel le 
p ros s ime elezioni pol i t iche si 
riuscirà a proiet tare il s e n s o e 
le motivazioni di fondo t h e 
h a n n o a n i m a t o q u e s t o cart i Ilo 
elettorale» Intatti t h e c o s a e 
avvenuto nel c a p o l u o g o giulw 
n o ' «Di fronte a u n o schiera 
m e n t o di c e n t r o dest ra forte e 
agguerr i to c h e a v r e b b e |x>rta 
to .) u n o scon t ro destra smi 
stra i popolar i dell Anselmi 
h a n n o sent i to il dove re d e m o 
c r a l i c o d i s cende re in c a m p o i 

V j s 

Visani, della segreteria pds 
«Dare la parola agli elettori 
per evitare un fossato 
fra cittadini e Parlamento» 

* ^ _ -3*t*i»jiu.ww" v» r . 

il segretario del Pds Achille Occhetto 
Qui accanto, Davide Visani 

h a n n o scel to di cand ida r s i al 
g o v e r n o ins ieme alla sinistra 
l-a slessa s i tuaz ione - ha osser 
va io il l eade r della Querc ia - si 
potrà d e t e r m i n a r e su scala na 
z iona le se c o m e e possibi le 
alla f'ne di ques t a to rna ta elet 
torale il vecch io c e n t r o uscirà 
s p ippolato» «Come si v e d e 
ha agg iun to - n o n s i a m o m a s ­
simalisti Non ci l imit iamo a 
c h i e d e r e le e lezioni S i a m o 
pronti a offrire u n o s b o c c o p ò 
litico D.il t o r p o del la vecch ia 
De dovrà e m e r g e r e un a rea di 
popolar i autent ic i disposti a 
gove rna re c o n la sinistra Q u e 
sia d a l t ronde e la scel ta c h e 
sia di fronte a Martinazzoli Ma 
se lui non la v i p r a c o m p i e r e 
quale ut altro la farà per lui» 
U ' crinelle sol levate alla scelta 
de l Pds pe r a c c e l e r a r e le e ie 
zioni sopra t tu t to que l le venu le 
d a e sponen t i delia De c o m e 
Rosv Bindi s o n o d u n q u e del 
tutto fuori luogo Dare v o c e ai 
ci t tadini - ha r ipetuto O c c h e t t o 
- «e u n a iniziativa d e m o c r a t i c a 
doverosa» Proprio pe r reagire 
r e s p o n s a b i l m e n l e tan to alle 
m a n o v r e «palesi o occulte» per 
a l lungare i t empi >' intorbidire 
l,i s i tuaz ione c h e al le «minar 
c e d e m a g o g i c h e e eversive» 
del la l.ega «Bossi mi def inisce 
un imbrog l ione 9 Cap i sco c h e 
si sia senti to p u c a t o dalla n o 
stra iniziativa Pe rche e a z z e c 
t a t a a n z i c h é a l ludere alla se­
c e s s i o n e e ad iniziativi' an t i co 
stituzionali ci r ivolgiamo al cit­
tadini L lui t e ine c h e a n c h e i 
cit tadini s impat izzant i del la 
l-A-ga p o s s a n o seguire I indica 
/ i o n e d e m o c r a t i c a c h e oggi 
v iene da l Pds» Il l eade r leghi 
sta infatti «per g iocare la parte 
de l lo scassa tu l to e con t inua l i 
d o a presentars i c o m e un nn 
novatore» ce rea di lar c r e d e r e 
e he ali infuori di lui gli altri s o 
n o «tutti u g u a l m e n t e asserra­
gliati a difesa del vecch io ter 
ronzzali d a l l i prova e M t o r a 
le» Ma q u e s t o s c h e m a «va in 

crisi q u a n d o si prova a fare i 
cont i c o n noi e c o n altre forze 
d e m o c r a t i c h e c h e ben sa lde 
molla difesa del le istituzioni re­
p u b b l i c a n e e del la Costituzio­
ne non solo n o n si a r r o c c a n o 
in torno alle m a c e r i e de l vec 
d u o po te re e del v e c c h i o regi­
m e m a p r e n d o n o anzi la testa 
de l r i n n o v a m e n t o vogl iono 
acce l e ra r lo e portar lo pres to a 
c o m p i m e n t o e vogl iono farlo 
a t t raverso un sa ldo cont ro l lo e 
una p iena responsabi l i tà d e 
m o c n t i c a » Riflettano d u n 
q u e sulle reazioni di Bossi -
ha invitato O c c h e t t o - sia la 
IX sia quei c o m m e n t a t o r i 
( c o m e Paolo Franchi ieri sul 
Corriere del la Se ra ) c h e invita 
n o il Pds a compor t a r s i c o m e 
u n a r e sponsab i l e forza di go 
v e r n o «Ne s i a m o ben convinti 
- r i sponde il leader della Quer­
cia - m a il gove rno nuovo di 
cui I Italia ha b i sogno n o n na 
scera mai da l b racc io di ferro 
tra il c o n t i n u i s m o e I a w e n t u 
r i Scaturirà invece d a una 
spinta unitaria e d e m o c r a t i c a 
tan lo forte e fiduciosa dd rom 
pere la d i spe ran t e tenaglia tra 
Ì3ossi e I residui de l passato» 
O t t he l lo si e poi rivolto a n c h e 
a Rifondazione c o m u n i s t a 
c h e a Ir ieste p resen ta un s u o 
c a n d i d a t o e non par tec ipal i 
d o ali a l l eanza progressista ri 
se 'na di favorire un ballottai; 
g io t r a l e - d u e d e s t r e » n a z i o n i 
lista e leghista Se Ing r io I altro 
ieri ha a u s p i c a t o u n a i m m e ­
diata d i ch i a r az ione di conver 
genza de l le sinistre al s e c o n d o 
tu rno il l eader del Pds rilancia 
-I progressisti d e v o n o presen­
tarsi uniti già al p r imo tu rno 
s p e t le la d o v e c o r n e a I r e s t e 
e Roma e e un rischio di tic 
stra £ per noi del tutto t v i d e u 
t e c h e a l m e n o al s e c o n d o tur 
n o sia Alleanza d e m o c r a t i c a 
c h e Ri fonda / ione dovrt bl jero 
a p p o g g i a l e q u i i e indldat l 
progressisti c h e a b b i a m o s o 
stt l iuto al p r u n o turilo» 

«La petizione? Contro chi vuol votare nel Duemila» 
Tante firme per chiedere ì1 rispetto di un diritto, il più 
elementare quello del voto Le firme le raccoglierà il 
Pds sotto una petizione La «campagna» non è nean­
che iniziata e già arrivano le prime adesioni Ieri Anto­
nio GioliUt ha annunciato che firmerà Cossutta ha 
spiegato che lo farà anche Rtfondazione L'iniziativa 
non piace alla De, ma neanche a Bossi Ne parliamo 
con Visani, coordinatore della segreteria del Pds 

• • ROMA Prima di parlare 
del le polemiche, una premer»-
na: perchè proprio ora? Perchè 
la raccolta di Arme oggi e non 
due mesi fa? 

Perche s i a m o arrivati a d un 
p u n t o limite E d a r e la paro la 
agli elettori è I u n i c o m o d o por 
evitare c h e si scavi un [ovvilo 
fra ci t tadini e P a r l a m e n t o Di 
più e i m p o r t a n t e a n d a r e a vo­
tare m a 0 a n c h e impor t an t e ar­

rivarci in un c l ima n o n e s a s p e ­
rato 

Insomma: 11 21 dicembre bi­
sognerà fissare la data del le 
politiche.. . 

P. c h e al t ro s e n n ò ' M a davvero 
e e q u a l c u n o c h e n o n si r e n d e 
c o n t o del la micidia le tenagl ia 
c h e si s ta s t r i n g e n d o ' C o n un 
c r e s c e n d o di press ioni verso 
Scalfaro s e m p r e più pesant i 
c o m e ci insegna la v i cenda del 

Sisifo e la -resistenza» di pezzi 
della De C h e ormai a r r ivano a 
c o n t e - l a r e a p e r t a m e n t e le pa ­
role ch i a r e p r o n u n c i a t e dal 
Pres idente nel suo messagg io 
al p a e s e 

SI arriva così alla Oc. Che ie­
ri, col gruppo parlamentare, 
ha usato parole di fuoco 
contro la raccolta di firme. 

Mah la venta la c o n o s c o n o 
tulli 11 p res iden te dei depu ta t i 
de n o n fa mis tero della volontà 
di a n d a r e a volare nel duemi l a 
I" porc i l i rag iona cosi e natura­
le c o n s i d e r a r e scons ide ra ta la 
nostra iniziativa Ma pei fortu 
na la m a g g i o r a n z a degli italia­
ni ritiene c h e votare subi to sia 
una necevsi ta d e m o c r a t i c a ì". 
noi ci s i a m o messi al servizio 
c r e d o in m o d o r e s p o n s a b le 
di q u e s t a e s igenza 

Tu rispondi in modo pacato' 
ma la De usa termini c o m e 
«Iniziativa eversiva»... 

Ui nos t ra pe t iz ione e un inizia 
Uva politica Pensa ta per getta 
re un p o n t e d e m o c r a t i c o su 
quel fossato di cui ti par lavo e 
c h e divide il Pa r l amen to dal 
p a e s e 1*. r e a z i o n e rabbiosa 
dei depu ta t i De si sp iega solo 
c o n la cattiva cosc i enza di chi 
si e a b b a r b i c a t o al seggio pa r 
l a m e n t a r e E fa il pa io c o n le 
m i n a c c e eversive del la Lega 

Eccoci a Bossi . Neanche a 
lui, che pure strepita per vo­
tare, piacciono le firme 

Il g ioco del la Lega e s c o p e r t o 
Bossi vaiolo arrivare al 21 di 
c e m b r o nel p i e n o del la confu­
s ione pe r poter magar i poi 
c o m p i e r e quegli atti c l amoros i 
di cui parla L a b b a n d o n o del 
Pa r l amen to la nasci la di un 
gove rno provvisorio al Nord e 
q u a n t altro possa servire a di 
mos t r a re c h e e lui I u n i c i al ter 
nativa il vecch io regimi Con 
noi pe rò q u e s t o g ioco s p o r c o 
n o n funziona Ecco p e r c h e 

Bossi CI vede c o m e il turno ut 
gli occh i 

Fra I critici del l ' iniziat iva, 
c 'è a n c h e chi non con tes ta la 
legi t t imità della r ich ies ta , le 
e lez ioni , q u a n t o i l m e t o d o E 
d ice ( o scr ive) c h e un part i ­
to r h c s ' appe l l a «alla p i izza» 
c o n t r a s t a con u n a forza c h e 
vuo le e s s e r e di g o v e r n o 
Che n s p o n d l ? 

I r a n c a m e n t e non v e d o a lcun 
con t r a s to fra la raccol ta de l le 
finne il s u o s e n s o poli t ico i t i 
una s t rada isti tuzionale allt 
elezioni Anzi p ropr io ques t a 
pe t iz ione p o t r e b b e apr i re I i 
s t rada del volo c h e molti in 
voce vo r rebbe ro ostruire 

Ma II Pds c h e si c a n d i d a a di­
rigere il p a e s e p u ò a n c o r a 
fare leva sul la mobi l i t az ione 
del la g e n t e ? 

Ques ta mi si mbru d a w e i u una 
obiez ione ' i n g o i a r e Noi a b 
b i a m o m e s s o in c a m p o u n o 

s t rumen to impor t an t e pe r evi 
lare c h e le conv ulsioni dol vec 
e h i o reg ime p r o d u c a n o u n o 
s b o c c o eversivo V poi c o n 
sentimi per una forza c o m e i.i 
nostra per la sua identità e 
impor tan t i ss imo m a n t e n e r e 
radici ben sa lde in quel la par to 
p o p o l a r e d e ! paesi- e l l e sarà 
essenz ia le pe r g o v e r n a n ilo 
m a n i 

Ma di fronte a t a n t e obiez io­
ni n o n vi «tentile un p o ' io l i ? 

Li raccol ta d. finn*- e p ropos ta 
da noi m a c o r t a m e n t e n o n in 
n i o d o c h i u s o I n s o m m a die t ro 
non e e interesse di part i to È 
per q u e s t o c h e facc iamo a p 
pollo c h e mi p a r e sia già s ta to 
in q u a l c h e m o d o raccol to a 
personal i tà d e m o c r a t i c h e per 
e ho s i m p e g n i n o in q u e s l i n i 
ziativa E a s s i e m e a loro ci ri 
vo lg i amo allo forze ca t to l i che 
d e m o c r a t i c h e ,a tutti co lo ro 
el io ind iv iduano il p e n c o l o di 
dest ra t h e la Lega rappresol i 

E dove iti può firmarc? 

O v u n q u e L i ix-Mi/ione ò som 
laicissima p o c h e righe E s o t t o 
basta metterò il n o m e i o g n o 
ne indirizzo e d u n a firma N'ori 
e o b i sogno del n o ' a i o Di più 
si p u ò c o m i n c i a r e subi to dallo 
iniziative c h e s o n o in p rog ram 
m a o v u n q u e 

Un 'u l t ima cosa- le elezioni 
s o n o la vos t r a p r i m a r ichie­
s ta . Ed il r e s to? Passa in se­
c o n d o p i ano? E la ques t i one 
soc ia le , il l avoro? 

Guarda e t p ropr io un passag 
gio della pe t iz ione c h e ti p u ò 
ns |x>ndere L i d d o v e d i c i a m o 
e I.* esiste un l o l l e g a m o n l o di 
r i t to Ira lo bat tagl ie fatte sul la 
coro e I iniziativa por a n d a r e a 
votare Porche i p rob lemi so 
e lali n o n t rove ranno risposta 
lui q u a n d o n o n t i sarà un g o 
ve rno più au torevol i di q u a n t o 
pussa e s p r i m e r e I attu ile Par 
l a m e n t o S B 

> * . , ' ? . V Addio dopo 30 anni in una lettera ai cittadini. E Del Turco lascia via del Corso e va aH'«Avanti! » 

Dimenticare Venezia, De Michelis si chiama fuori 
«NesMin patto spartitono. Non intendo certo sottrar­
mi alle mie responsabilità, ma non consentirò che 
vengano distorte, sino a comprendere accuse false» 
scrive l'ex ministro Gianni De Michelis, indagato 
dalla magistratura su una supposta «cupola» con il 
democristiano Bernini 11 leader socialista annuncia 
anche la sua uscita dalla scena politica cittadina 
«per la prima volta dopo trentanni» 

M '^sicuramente f inche a 
Venez ia I attivila politica risen­
tiva del lo pravsi dis tor te c h e 
e r a n o invalse nel nos t ro Paese 
nel pavv i to m a la nos t ra città 
n o n e- ma i stata ' l anf ientopol i 
nel s e n s o di e s se r e stala una 
real tà in cui la c o n s e r v a z i o n e 
del po t e re poli t ico soffocasse e 
' iiìlieitfjiaxse la società civile» 
(.'osi I ex ministro socialista 
Gianni De Michelis in u n a Ict 
t i r a a p e r t a ai*Ii elettori vene-
zumi 

l e t t e r a ape r t a a u n a set t ima 
na da l vo to A s o s t e g n o di q u a 
le c a n d i d a t o c o n t r o qua l e 

concl ida to p o i c h é le lettere 
a p e r t e n o n si scr ivono s e n z a 
u n a rag ione p rec i sa 7 «Per la 
pr ima volta d o p o circa tren 
t a n n i - De Michelis non ci sarà 
Alle elezioni n o n p r e n d e r à 
pa r t e Ha d e c i s o e s c o da l la 
s c e n a pol i t i cac i t tad ina 

Ma la città gli .iveva nia nira 
to le spa l le Per q u e s t o nello 
sco r so febbraio I ex ministro 
e r a usc i to d a u n a por ta s c c o n 
ciana del t r ibunale v e n e z i a n o 
d o p o d u e o r e di in t e r roqa tono 
d a pa r t e di que i p u d i c i c h e lo 
a c c u s a n o di c o r r u z i o n e ' vto 
I iz ione del la lenne sul f nan Gianni Oe Michelis 

zi l ine ino pubb l i co dei partili 
D u e c e n t o venez ian i i o a s p t ti i 
v a n o furibondi Scena d i sia 
d io c o n lane io di mont tm< in 
suiti spintonati* I t*nd t -P tu 
di to i 

A o n voglio so t t r imi] allt 
ni 14 responsabi l i ! i in i n o n 
c o n s i ntiro e he venn tuo disti r 
ti s ino a e oiuprciit lere K cust 
falsi o assunz ion i di res|>oiis t 
hihla altrui" (.olitimi 1 la leM< r i 
Nella quale si u n m i m e In 
I incliti sta M ini Pillili h \ n u l o 
4 fletti de v is tant i Di. \1i( he Use 
a c c u s a l o di ivi r r icevuto t tu 
trenti in c a m b i o ili appal t i una 
monta tu ra si dift n d e Sono 
si iti -(lev isi in'i" nli < 'futi d< i 
I ine luesla Mani pulite nlaii 
i i i 

Al solilo I ut' i co lp i di i 
giornalisti dell i car ta st u n p a 
t i della lel( visione e he ampl i 
fica i IR dilata c h e deforma 
«Un n ioco il m issati ro u n i 
o p e r a z i o n i sa die i una azioni 
di distruzioni di i innianii iee IR 
mi pan totalnu nt< imnu rit it \ 
i insup|x>rt ilnli ' orni mi 
meri ta to i insoppor tab i le I « \ 
ministro cons id i r i quel -ti or­

m a ve i n v i a n o - eh i nli e s ta to 
a p p i c c i c a t o a d d o s s o sparti 
z ione di lambenti ovvero a r t or 
d o tra le corrent i de i d u e doni 
vi neziani il d e m o c r i s t i a n o 
l ìermni e a p p u n t o De Miche 
lis 

M ti esistito in ale una forma 
un pa l io spar t t lono Nessuna 
c u p o l a ch i abb ia in q u a l c h e 
m o d o sovra in teso alla pestio 
ne del potere a Venezia Kppu 
re sex.ondo i giudici e r m o i 
po r t abo r se I - t r ami t i - il p o n t e 
per far armar*" il d e n a r o de î li 
imprenditor i un.i volta o t teuu 
ti *jh appal l i alla cor rent i d o 
rot4\i v n e t a <• a quel la d e m i 
e hel is iana del Psi Per la ve nl.i 
i d u e leader politic i veneti ave 
v a n o teorizzate» insù m e pn a 
i\a qui 11 assillo elei «lare- e he li 
lonl raddis t in tHiev* la net e ssi 
ta cled l'Ape* Duemila in q u a n 
to batt iqlia de l nuovo 
(J'SOOOO presenz i al g iorno 
p e r q u ittre» m e s i ; c o n t r o il vec 
e Ino D u n q u e l ìermni e De Mi 
e helis uniti in un i sant i illt .111 
/ 1 ' 

\ u riti il! itto -AIK he in v 

eie* finanziaria qu ile he d u b b i o 
deve es se re e m e r s o - e onlmu. i 
De Mie hi lis nella letter 1 aper ta 
- vista I 1 s e p a r a z i o n e Ira le sc>r 
li giudiziarie di c o toro t he ve* 
invano ritenuti 1 vertici di quel 
hi cu' jol . i ecicx* ilsotteis» ritto e 
il sen Bernini Di lat to ioaelif 
k r u i / j del s e n a t o r e IVrnini 
c o n l m i i o a i ssere mei 114 ito-

Q u a n t o ai cand ida t i de l le 
imminent i e lezioni u n u m 11 
strative I ex ministro noia vi 
J enos imt lite ch i nelle diversi 
c o ihziom c o m p a i o n o molti 
nomi di quelli e he un.i voli 1 
f ratio ne Ila schier 1 SCK I disia 
M e n o m a l e c o n c l u d e che se il 
-vecchio* si r iduce al solo Di 
Mie helis j>er il futuro n o n 11 s 1 
r i più I ilibi di attribuirmi ot*m 
•e o lpa -

Infine c a m b i o di indirizzo in 
e isa soci ilisla Ieri il set j retano 
Psi Otlav* ino de 1 I u r t o si 1 
tr.i sic rito d.\ vi 1 del ( o r s o 1 vi 1 
I oma< > "j dovi h.i sedi la n 
d izioiu dell "Avanti- Li dee 1 
stoni vu tu ine oii tro il p i o 
*•' m i m a di di I I u r t o di d ire il 
p irlito un 1 lorm 1 pili m< II 1 

lettere-
«I giovani 
devono avere 
più voce 
in capitolo» 

M C . i u Uni t i 
l.i nidmteM.i/iom» sludeii 

tcsc.i del 6 n o v e m b r i e d<j 
c o n s i d e r a » ! c o m e I ini / io di 
un.i t rans iz ione c h e d o v r j 
por tare ijli s tudent i o più in 
i jenerdle i giovani ,id ivere 
più v o c e in c a p i t o l o Kino a d 
01^1 infatti s i a m o stati c o n 
siderati so l tan to in u r a d o di 
divertire I »• di suicidarci il sa 
b a i o sera e n o n di (are "poli­
tica- Io p e r s o n a l m e n t e n o n 
e ro p r e s e n t e a quel la inani 
f es ta / ione m a m e n o di tre 
mesi (a dal le pag ine di q u e 
s to m e n i l e d e n u n c i a i c o s a 
stava s u c c e d e n d o nelle 
scuo le i tal iane m a si sa il 
gove rno i tal iano e s o r d o 
C i n e d o quindi a tutti î li slu 
dent i ( m e c o m p r e s o ) di 
c o n t i n u a r e su ques t a s t rada 
c h e r e p u t o la s trada più i^iu 
sta pe r po te r o t t enere a l m e ­
n o le p romevse d a pa r t e di 
una c lasse dir igente |«?r la 
i r i i s w o r par te over 50 c h e 
n o n c o n o s c e o non vuole 
c o n o s c e r e i p rob lemi di noi 
u n d e r 2*5 S o n o ce r to c h e 
tutti uniti r iusci remo ad ot te­
ne re tutto CH'I c h e vog l i amo 
iwrchd io c r e d o v e r a m e n t e 
in e io c h e u r l avamo d u r a n t e 
le man i f e s t i / i on i per la pa 
c e nel Golfo Persico ovvero 
c h e noi -Si i m o la Luna c h e 
spos ta le m a r e e c a m b l e r e 
ino il i n o n d o c o n le nost re 
idee -

Marino Ferrari 
I ivonio 

«Con il voto 
battere 
i difensori 
del vecchio» 

^ B Cara Umt i 
il mio lavoro ali esic ro mi 

por ta quo t id ian «mente a 
con ta t to c o n i risultati del la 
s e t o l a r e raptn i |>crpretata 
d il Nord d* I monde) IH I 
confronti de l Sud delle poli 
tic h e ( c h e f anno salire semi 
pre più i prezzi eli t procioni 
del nord e e ilare quelli dei 
prodott i del s u d ) e d»-*! n e o 
l iber ismo in te rnaz iona le 
miseria mal iti» violenza 
pros l i tuz ione infantile c i 
ditta de i livelli educat ivi im 
posizioni di me>delli d ivi ta e 
di c o n s u m o e s t r m c i svili 
m e n t o del p t t nmon io e ultu 
rale tradizicmale <)*W q u e 
sta t ultura di mor te e di rapi 
na di s tupro e di d iscr imina 
z ione non e più so l tan to 
esjxjrtala nei^li altri cont i 
nenti m a j x r c o r r e le s t rade 
del le citta d Huropa si brìi 
e u n o d o n n e tu rche si orija 
mz-zauo "etate di nordalnc a 
ni si d i s c r im inano t;Ii extra 
comuni ta r i all.i ricerca di al 
l e n i t o e di 1 ivoro si p icchia 
n o i venditori a m b u l a n t i 
slraiiK ri I ulto q u e s t o si 
esleneJe id altri settori della 
società itali ina i Koni i jM>r 
latori di hand ic ip i*li o r n o 
sessuali e v u i via i malat i n'i 
inziam le d o n n e i n s o m m a 

tutti c o toro c h e non s o n o 
pt rìett ime lite integrati nella 
e ompetilivila individualisti 
e i Li sinistr i non p u ò c o n 
tinuarc i f rammentars i ( c o 
in h i selliti) Pietro Kirc etlo 

n i p ropr io siili l mi i -Non 
discrimini une» [MVZI di smi 
s t ra- ; Otttji bisotm i avi re ! i 
cous,i]>e*volezz i c h e ali t i l i 
se il voto miminisirrilivo di I 
2\ novembre n o n risolvere 
m iLlieainenti tulio p u ò jx* 
ro ^ e n t r a r i u n i veni.ita di 
ripulsa po|K»i ire di tut to e to 
i he i i orrnzi tu so i toyo 
verno rie it I i d i o t i c i metod i 
de I pa s sa lo n p n "posi/ione 
in lornn nuow dei veci In 
) intasmi del r izzismo di I 
I alitisi nu t i smo i del f ist i 
s i no (Ve o m insonni] i 
un ollensiv i n u m i e he bat 
I i la de m i^om i leghisi i li 
se In line del vi*t i hm islciiia 
i In nt( I ni iiulri otti ìn-c r i 
Msta e t IH SUI I ip ie i di ai 
ni t in spi r inz i 

Si lvio M a r r o n i 
K mi­

celi 21 novembre 
sbarazziamoci 
dei politici 
corrotti» 

H C irò direttore 
circa sette mesi la •ttraver 

so le pagine de *l Unita- ali 
spie avo una valanga di «Sì- m 
\ . a di quel «Jatidico» 18 apri­
le c h e inequivexabilmenle la 
cev i registrare un^ svolta evi 
d< nziando la volutila elei pò 
|M>lc> italiano di rorn'x re con 
un passate) cara11enz.z.ato dal 
malgoverno Dc-Psi e dell mva 
den/j i dei partili Avevo ìuspi 
ca lo altresì c h e il Pds e le tor 
ze progressiste del P i e se li 
na lineine ivesserc» potuto no 
vernare ed avviare quel prò 
c e s i o di mora l i /za / ione j x r il 
quale onni più che* m n n'udì 
ci coranniosi ed onesti di cui 
onna i Di IVtro e t| simbole; si 
s tanno bat tendo con tutte le 
loro forze Purtroppo pero il 
I impegno dei giudici e corri 
s;x»st i una disatmren.izione 
della sinistra oltre la quale 
non |xitra c h e incornine Jan 
un p iz ient i e costante I ivoro 
di ricostruzione per trovare 
ciò che unisce e non e io c h e 
divide Soltanto attraverso I u 
Ulti della sinistra e di tutto il 
jxtpoto italiano c h e non va 
diviso tra nord e sud c o m e in 
vece vorrebbero taluni mistifi 
calori e venditori di fumo t 
irn|>edcndo il -partito dei co r 
rodi- di ostacolare con lutti i 
mezzi i lx imbe iccusc ed at 
t ic i l i i alle istituzioni) il prò 
e esse* di r innovamento ina t to 
mentre il Mezze*ntomo in par 
t i tolare potr i riprendere il 
c a m m i n o dello svilupjx» e c o 
nomitc» e srxt ile Condizione 
indispensabile p e r s i e ciò av 
ve una e 11 -riunificazione* i si 
mstri e il ricorso alle un le che 
t e rt uni lite dee reter i la -fine» 
di quei [Militici corrotti per 
t mio tem|H> ga r r i t i di un si 
ste in 11 trinai il t ramonlo 

V i n c e n z o A M o n c 
Messina 

«Il paese reale 
vuole contare 
e quindi 
decidere» 

• • Suhilo una p remess i 
non sono nn sostenitore delu­
se ritti sui muri mi he a me 
,JI lecioiio puliti < ordinati 
l litro n ' r ,rno |*ero p issando 
|x*rvi i Nolfi sono rimasto col 
luto da u n i scritta su di un 
muro pulito di fresco - t h e 
t a s c e pos vtrtv i- questa la 
scritta Ho ivuto un ittimo di 
|>erplessita |>oi ile uni unici 
lanesi mi h a n n o Ir i.lotto il 
suo Monticato Qualche o r i 
do|x> ho contini i ito i ritli tu 
te su quell.i Ir tst e non na 
scondo c h e d i l l i p e r p l e s s a 
sui io p a s v to nradatamente 
id uni state» di tirinosela I « r 

i he mi senio i Inesto - que 
slf) i nm\ai ie non s a t n e t osa 
se riverì su un muro tos i m\i 
I iute lo non ho sapulo In va 
ri una ris|M)sta indie perche 
jxitn blx ro arte he essere tali 
te Pero si Ira le tante risposle 
|Kissil)ili \\\ui dovesse essere* 
qui Ila che non si vuoi più co 
inimicare |>erche non ne v j|« 
la p *na |M re he non e e più 
nn nli d i dire lx- allor 11 io 
dovreblx* preoccupare parec 
ehi di noi «adulti- Questione* 
inoril i le ìsioni SIK i ili e un 
In i di Ile renoli di ì n<**o <•<> 
stitu/miK di un i e I issi* diri 
kH lite vece Ina i col'M'voK or 
ni ti sii uno discutendo d i 
ti i n c i d i tuttot ic» 1 u**i abbili 
m o t ipilo i tulli •bbiamo I in 
t i ilo ni' ssanni chiarissimi 
uno soprattu ' to ilpies< ie ile 
vuol t onl ire i quinci d i t i 
di n Allor t e urni liti ri ippro 
pn irsi di Ila poliiu • qui'll i 
ver i Ir e parente loinvolnen 
le t he d i sola può I ir n IM < re 
un i st inione nuov i t In SI I 
una moli i |M i I i rie ostiUZIOIH 
di i i i y i di t ost lenze pn» 
piti» |M r nd m dinnit t • si riso 
ii lui i orni del probi, in \ in 

un i sot » * i nius' i e d iv\i io 
nitnienia uno nli inzi un 1 il 
In i n>(,v "li Pi r questi» | i 
i onstilt iziont * li Ho* ni ili 
w i avvenire in tempi t iwici 
n iti me IH pi r d m i quell i 
nomino r ina ' - .» o ran izz i 
i he si i la spi r in/ i ti |K)ter* i 
imeni m un un ss ik,nio di i o 
minili / i o n e S4* i ili d i sl> it 
!< n v»pr i un muro lindo i in 
ut une ' 

Vi to InM.""T<i 

K ì 

http://Occhelto.il


MiTioledi 
17 mnembiv 1993 

Verso 
le elezioni 

_____ pQj|tjca 

«Forse chiamo il segretario pds» 
fì] «Non è vero che penso a dimissioni se il voto andrà male» 
•ajj «Elezioni anticipate? Nessun ostacolo insormontabile 

se si riesce a trovare insieme un orientamento maggioritario» 

p.iyiNii 5 fu 

«Ho fatto il possibile, se perdo resto» 
Martinazzoli: «Sì al tavolo con Occhietto, ma basta invettive» 
Mdrtind£zoli, nonostante 1 toni aspri prelettorali, e 
pronto ad incontrare Ocehetto. Perche non lo 
chiama lei? «Non lo escludo». Così come non 
esclude la possibilità di un «orientamento mag­
gioritario» sulle elezioni polit iche. E il voto di do­
menica? «Ho fatto tutto il possibile». Si dimetterà 
se la De sarà sconfitta? «No», lo scudocrociato e 
pronto per l'alternanza. 

ROSANNA LAMPUCNANI 

— i ROMA II seijretcìrio De è 
prudente, poro e chiaro che i 
risultati dei sondaggio presen­
tato ieri <i p ia/za del Gesù lo 
hanno rilassato un po' , e quin­
d i può guardare con più calma 
a quanto sta accadendo e alla 
prossima scadenza elettorale 
-Non sono invaso da nessuna 
grande paura, non vedo la ra­
gione di considerarmi tragica­
mente disperalo Giro come 
un malto perche qualcuno dei 
nostri vada in b a l l o t t a ^ 1 0 Poi 
sarà quel che sarà* 

Il «ondaggio da voi commis­
sionalo sulle prospettive per 
II nuovo partito è molto lu­
singhiero. Ma nelle elezioni 
di domenica le cose si fanno 
difficili: le previsioni dicono 
che la De non conquisterà 
neanche un sindaco nelle 
grandi citta. Come ne uscirà 
lei personalmente? L'accusa 
che viene soprattutto dal 
partito meridionale e che il 
segretario non conosce 
quelle realtà. Per non parla­
re delle accuse di Publio Fio­
rì, che ieri slete stati costret­
ti a sospendere dalla De. 

Per amore del partito non ri­
sponderò 

comunque è evidente che la 
crisi della De è profonda, 
che si chiude un'epoca stori­
ca. Ha mal provato a imma­
ginare l'Italia post De? 

Prima durante e dopo l'as­
semblea costituente di luglio 
abb iamo cont inuato a dichia­
rare che v o c i a m o risituare il 
nostro ruolo nell ipotesi del 
model lo di democrazia dell 'al­
ternanza Perche mi sembra 
questo il volano [x>sMbilc oggi 
in Italia Naturalmente le alter­
nanze che si prefigurano ci 
sembrano molto artificiose 
Per onesto insistiamo nel dire 
< he si deve lavorare per co­
struirne una ne rischiosa ne 
finta Ranche perquestocont i -
n i io a ragionare sul presente e 
non sul futuro L idea che l'av­
venire si guadagni solo con uo­
min i del futuro ini sembra sba 
gliata Sul presente e 0 la |>eti 
zione di Ocehetto. certo, ma 
questo 0 un gesto puramente 
demagogico Siamo in una fa­
se in cui tutti raccolgono firme 
anche Segni. Pannel'a t)i que­
sto passo f iniremo per diventa­
re la democrazia delle firme 
Poi C e la r i forma della r i forma 
della legge elettorale, cosa che 
non ho posto io ma i socialisti 
con un entusiastico appoggio 
del Pds Me lo lasci dire per 

che e ero io in Bicamerale 
Adesso i pidiessim d icono che 
non se ne parla più perche io 
ho detto che non la volevo In­
somma e serio dire che 0 col­
pa mia se non si fa questa nfor 
ma da parte d i chi pretende di 
farla in 13 giorni sapendo che 
chi J I oppone e il Msi. la Rote 
la Lega Ri fonda/ ione ' 

Il doppio turno molti dicono 
di volerlo, nonostante al mo­
mento del voto si siano 
espressi a favore del turno 
unico. L'impressione è che 
queste capriole rispondano 
a interessi particolari e non 
generali. 

Sono siati aizzati dal Pds 

Ma lei crede davvero alla 
buona fede di quei parla­
mentari de che vogliono il 
doppio turno, come Pier 
Ferdinando Casini? Non si 
cerca in tutti I modi di allun­
gare I tempi della legislatu­
ra? 

Casini gl ielo posso assic urare 
perche ne abbiamo parlato a 
lungo, crede alla giustezza di 
questa [josizione Comunque 
non si può tindare avanti so­
spettando sempre di tutti 

Oggettivamente, Il tema del­
la riforma della riforma e le 
elezioni sono legati. In tal 
senso, pur sapendo bene co­
sa lei dice in proposito, re­
sta comunque l'impressione 
che lei ondeggi a proposito 
dell'anticipo del voto. 

Ma certo che non sono chiaro 
quando mi pongono il proble 
ma come un ricatto l/> fa Bos­
si e Ocehetto ancora lunedi se­
ra mi addebitava unii cosa che 
non ho mai detto e uno stupi­
do quando fa cosi Bisogna 
piantarla di dire che laccio un 
richiamo alle armi Sono una 
lìersona perbene io Ma come 
si fa a procedere con la dema­
gogia'' Ma come si fa a non 
guardare alla nostra econo­
mia, al cambio della nostra 
moneta ' f". davvero possibile 
continuare a fare polit ica cos i ' 
Ho il diruto di chiedermelo 

Però la proposta del «tavolo-
«fatta da Ocehetto andava 
proprio in questa direzione: 
non era solo una sede per 
fissare la data delle elezioni, 
ma anche per parlare delle 
regole e dei problemi del 
dopoclczioni, E a lei questo 
andava bene. Oggi la propo­
sta credo sia ancora in pie­
di, e non è in contraddizione 
con la poli-ione. Dunque, e 
disposto a incontrarsi con I 

Martinazzoli, «capace traghettatore del partito veiso 
la rinascita». Cosi dicono gli intervistati dalla Dircela 
per un sondaggio commissionato dalla De. Uno stu­
dio in profondità e uno generale sull'opinione diffu­
sa Il 50 ".. degli interpellati sarebbe disponibile a vo­
tare il nuovo rinnovato partito popolare. Su cento 
elettori del Pds e di Rifondazione il 30"u potrebbe vo­
tarlo Il segretario si rincuora, ma è cauto 

— I ROMA Ah se quel W ' i . di 
potenziali elettori del nuovo 
partito popolare diventassero 
reali II pensierino deve aver 
lo fatto Mino Martinazzoli 
quando ha letto i risultati di un 
sondaggio commissionato nel 
maggio scorso alla Dircela 
Decisamente confortante il 
quadro che ne Meni Inori e 
che fa dite al diretlore dell isll 
t ino Giorgio Calo che la De 
non e mor ibonda e in t onvn 
lescenza DnnqiH in ripresa 
Per puntare al r>U ' Il segrela 
rio sa ÌK'iw e he que Ila e ifra si 
rilensc e i una potenzialità di 

risposte positive, e he la realta e1 

molto piu cnida I uttavia 0 in 
coraggiato a procedere sulla 
via del r innovamento e he ha 
intraprese) 

L i ricerca si e svolta in due 
tappe una di approlonduncn 
lo delle questioni interne al 
partito attraverso M interviste 
mirate a elettori o ex elelton 
della I"k L i seconda aivece si 
e rivolta a campioni diversi di 
cittadini dai i n anni in su di 
slocati in maniera omogenea 
sul territorio nazionale- ( io 
e he emerge dalla prima parte 
e un d e iso incoraggiarne nto a 

partiti più importanti con 
spirito costituente? 

A parte la metodologia d i ( X 
chelto che vuole animel lere. i l 
tavolo alcuni e altri no. l i n i 
portante e parlarsi e quindi ri 
spondo si occorre creare le 
e ( indizioni per evitare lo scam­
bio di invettive l i , questo sen­
so sono disponibil issimo 

Perche allora non si fa pro­
tagonista in questo senso? 
Perche non chiama lei Oc­
ehetto, magari dopo il 21 ? 

Perche unti i giorni vedo delle 
posizKJtu contrarie Comun 
c|iie non lo escludo 

Torniamo alle elezioni di 
domenica. Si prevede una 
forte avanzata della destra 
nel Mezzogiorno e a Roma. 
Di fronte alla prospettiva di 
una tenaglia, Lega al Nord e 
Msi al Sud, lei che cosa pro­
pone? 

lo ho proposto i migl iori canrl i 
dati di queste elezioni dopo di 
e he dipenderà da come vota 
no gli italiani 

Ma alcuni suoi candidati so­
no stati bocciati da certi diri­
genti della Te. 

Non scherziamo Ma a chi si n-
fe nsce a Publio 1-iori' Può 
coniar1! in uno 

C e anche Mastella e certo-
lui non parla solo per se, ma 
rappresenta gli umori diffu­
si! n una certa fascia del par­
tito. 

Conosco e|ueste- posizioni ma 
non sono quelle che mi preoc­
cupano particolarmente e non 
perché non abbiano la loro d i ­
gnità Ma perchè non si può 
credere che un parti lo si spac 
ca a giorni alterni a seconda 
che parli t i z iooca io 

Lei nelle scorse settimane 
era mollo teso per queste 
elezioni e aveva preannun­
ciato le dimissioni nel caso 
di un cattivo risultato. Poi i 
suoi collaboratori l'hanno 
convinta a non prendere co­
munque questa decisione. È 
andata proprio cosi? 

Non e cosi Comunque nessu­
no può mettere in dubbio che 
ho fatto tutto il possibile per-
e ho le cose andassero bene 

Facciamo ora un'ipotesi: se 
Bossi arrivasse a palazzo 
Chigi come immagina il fu­
turo per l'Italia? 

Lo dico tutti i giorni considero 
un successo della Ixrga d i que­
ste dimensioni tal '1 da portare 
Bossi a piazzo Chigi una lattu 
ra 

E se piu concretamente Bos­
si davvero ritirasse la sua 
delegazione dal Parlamento 
cosa potrebbe accadere? 

Non Io so e eliffic ile dare una 
risposta a invi domanda cosi 
difficile Continuo i pensare 
( he la democrazia e un luogo 
di contesa politica che si fa 
con certe legole tuttavia do­
vremmo tare in mcjdo che 

quello sia un altare suo e non 
cu altri 

Ci sono stati nei giorni scor­
si molti attacchi di democri­
stiani al presidente Scalfa­
r i . Come c'è sotto? 

E dilf icile identificare con pre­
cisione gli strateghi di questi 
attacchi Li constato, non li 
spiego 

Comunque è indubitabile 
che c'è una parte della De 
che non vuole andare alle 
elezioni anticipate e che an­
che per questo è contro il 
Presidente. 

Ma insomma non c i sarebbe­
ro ostacoli insormontabil i se si 
riuscisse a trovare un orienta­
mento sufficientemente mag­
gioritario anche su queste co­
se 

Avete comunicato i risultati 
del vostro sondaggio da cui 
emerge la necessità Impel­
lente per il partito di cam­
biare. Ma questo cosa signi­
fica? 

Quello che io sto cercando di 
fare 

Quali ostacoli sta trovando 
sulla strada di questo cam­
biamento? 

Non sono ostacoli particolai-
niente rilevanti salvo quo l i di 
n i:.,ia sostanziale Comunque 
lare un partilo nuovo e dilfici 
le e del resto non ne ho anco­
ra visti di partiti nuovi con stnit-
lure fortemente innovate 

Secondo la Directa i potenziali elettori sono al 50% 

Sondaggio consola la De 
«Voterei Partito popolare» 

Martmu/zol i u insistere nel m i 
novamenlo t h e dicont» titi in 
tervistuli (.leve essere reale e 
non di ta tuata basato su fatti 
precisi t o n ia sost i tu/ ionedel-
l( persone non affidabili Gli 
uomini nuovi devono essere 
onesti e retti devono aver»1 spi 
rito di servi/10 e -non di rapi­
na Devono ,in< fu- essere e re 
dibi l i impegnati Ne discendi ' 
che la crisi della De e imputala 
soprattutto al tradimento dei^li 
ideali elle 1 e al forte coinvolgi 
mento nella gestione del potè 
re Concludono î h intervistati 
t he Mino Martina/soli e il ere 
dibi le qaranle del r innovameli 
U» -capute Ir i_lhellutore del 
partito verso U rinascita» In­
sonni la Ma rt mazzoli come 
M io il veci luo timoniere'' P 11 
rebbedi si 

ha seconda p irk ' del SOM 
data lo e stala fatta su un e.un 
pione di persone «rigorosa 
mente rappresentative per ses 
so eia e condizioni socio-pro 
fessionali della popola/ ione 
italiana d i età superiore 11 I t i 
inni» raiwiunte telefonica 

niente e scelte datili <" lenchi te 
lefonii 1 fi. stato intervistato un 
_7 "1 di persone residenti nei 
Nord Ovest un 19 \< del Nord 
l*lst. un l c )b del Centro e un 
M A del Sud e delle Isole ri 
spettando le proporzioni della 
distribuzione tjeoqraficu detjh 
elettori che ricorda Calò per i i 
r>_> si r a c c o l t i l o nei piccoli 
centri al d i sotto dei Mini la 
abitanti 

Ne e venuto fuori e he 3I1 in 
terpellati cui <• stata chiesta 
I appartenenza politica cono 
scono mediamente 1 problem. 
interni della De e che credono 
in grandissima parte ( 7 . \ ) 
un bene per il Paese t'opera di 
1 innovamento intrapresa da 
Martinazzoli Ira tutti cjli inler 
vistati einc rt jeche ben il r»0 _ 
e disposto a volare un Partito 
popolare» davvero rinnovato e 
solo il iS non lo voterebbe 
mai 1. 1 ! H invece ha prefe 
rito non rispondere alla do 
n tand j f o n ia l,e_ju le cose 
e ambuuio I-i volerebbe solo il 
J •> 1 '1 mentre il 71),5 < rispon 
di -mai ' e lì h •t non rispon­

de iftalto Da questo ( alo nca 
va che il tette» massimo dei 
consensi alla l*e^a si può ipo 
teticamente fermare .il J' j 
-IjxJtesi probabile - e i opinio­
ne di Custa_>netti braccio de­
stro del secretano - perche tji 
rancio per il nord si ha I im 
pressione che la tendenza fa­
vorevole al Carroccio si si 1,1 fer­
mando I cattolici d i e hanno 
votato pei JVJSSI sono pronti a 
tornare alla IX» conclude otti 
mista Poi incrociando 1 dati GÌ 
questo s o n d a l o con uno 
precedente la Dircela ha sta 
biluci che il '-SO \ d e d i elettori 
d i I Pds e di Rifondazione co­
mun sta voterebbe per i i Pp 

Infine sono state poste due 
domande sul governo Ciampi 
e il 17 V) de_jli intervistati i la 
risposto 1 he sta operando be 
ne No male replica il Mi ^ 
Comunque il 50 . ritiene che 
per il b**nc elei Paese la IX de 
ve i .unlunum' a sostenerlo 
Dunque tutto bene per Marti 
uazzolt e fu* cosi può tornare .1 
sorridere Almeno lino a lune 
i l i quando si apriranno le te 
ne 1 HaiAJ 

Voto contrario in rertóone | 
adla relazione di Orlando ' 

1 

E «Il Giornale» 
boccia l'asse i 
Segni-Montanelli ! 
Tensione al «Giornale» di Montanelli la scelta di 
puntare tutto su Segni rischia di spaccare la redazio­
ne Il direttore sembra intenzionato a raccogliere in 
parte la protesta e a spiegare in un fondo una linea 
di condotta più equilibrata Nel mirino delle critiche 
il condirettore Federico Orlando, che più di altri ha 
voltato le spalle a Bossi Tensioni anche sul fronte 
sindacale Bocciata la relazione del condirettore 

• i ROMA -Il Giornale, 
sponsor d i Mano l to Seijni e 
del la «crociata per l'Ilaliu» 
rischia d i spaccare la reda­
z ione de l quo t id iano di 
Montanel l i Segnali di insof­
ferenza si sono t;ia amp ia ­
mente manifestat i Lo stes­
so direttore, che ha speso 
in quest i g iorni paro le d i 
plauso per il c a p o dei pa l l i ­
sti, avrebbe deciso d i rac­
cogl iere in parte il senso 
del le proleste annunc iando 
un fondo in cu i si spicche­
rebbe che Senni va bene 
ma che «il Giornale» non lo 
ha sposato Una piccola 
cor rez ione d i rotta c h e tut­
tavia ò ind iz io d i p ro fonde 
diff icolta e d i un m o m e n t o 
di f f ic i le O r t a m c n t c il quo-
' id iano milanese pei ann i 
pun to di r i fer imento conso­
l idato d i un area modera ta 
e conservatr ice legata al 
quadr ipar t i to , sta v ivendo 
la p iù grave crisi d identi tà 
del la sua stona Crisi a,qqra-
vat.i da l non (elice slato d i 
salute az iendale L i c o m ­
parsa sulla scena del l «Indi­
pendente» ha strappato co­
pie d i \ end i t a il b i lanc io e 
in rosso (j mi l iardi d i def i ­
cit ) e si parla anche di ta«h 
al i occupaz ione Viste le 
premesse e sialo fatale che 
nel m i r ino del le cr i t iche 
mosse dal la s l raq iand ' ' 
matj i j ioranza dei giornalist i 
finisse la «qcstiejne pol i t ica-
del ia testata Per la venta 
nessuno mette in disc ussio-
ne il mostro sacro Monta­
nel l i il d i ret tore resta il ga­
rante de l l ' au lononna pro-
Icssionale nei conf ront i 
del la propr ietà (Pao lo Ber­
lusconi ) No nella bufera 
sembra piuttosto il numero 
due de l «Giornale» il condì -
rettore Federico Or lando 
L u o m o che più d i altr i ha 
pun ta to dec isamente la 
barra in d i rez ione di Sogni 
che p iù d i ogni j l l r o ha 
scelto d i \ o l t a re le spal le al 
la l.oga che più d i ogni , i l -
I roc slato accusato d i esse­
re f i l odemtx rist iano Tosi 
tutto questo dissenso si e 

I mater ial izzato I altro gior-
I no al termine d i un assem-
j bica s indacale quando la 

relazione del condi re t tore 
che ha par la lo de i proble-

| ini del l excupaz ione ma ha 
I anche toccalo mol t i punt i 

gest ional i e stata sonora 
mente bocciata con un \ e r 
detto che non lascia ad i to 
ai d u b b i 51 vot i cont rar i e 
10 favorevoli Fra 1 contrar i 
I unanimi tà del la redazione 
romana (1G g iorna l is l ' i 
I .assioma ' i l e con la l ega 
nò co l Pds» e he sta alla ha 
se de l la l inea -o rL . id ia i .a 
non ha conv in to Cosi t o ­
me non ha conv in to la st_el 
ta d i puntare sul caval lo 
pattista che anzi Mene' k Ila 
c o m e l 'estremo tentativo di 
p ropor re il «col lateral ismo 
al Palazzo Insomma dal 
quadr ipar t i to a Mano l to fa 
poca di f ferenza Che- pesci 
prendere a l l o ra ' li sogno 
dei vecchi co lonne l l i ( I ivio 
Caputo Mar io Ci r, i > resta 
quel lo d i tealizzari un PI* r 
naie d i ce' i i t ro-des' ia 'spi 
rato a l quo t i d iano Iraiice se 
«Le Figaro» e ' o i i i i i noue lo 
slato maggiore non or la l i 
d i ano spinge pere tic vel i 
gano race otte e o l i p iù dee i 
s ione le voci deliri prole st 1 
l>cr stringere gl i spazi al 
I «Indipendente d i V i l l i ,no 
Feltri Ovviamente l a s p o n 
se»rizzazioiie d i Segni IOTI 
r ientra in questo contesto 
Certo, non e ò solo Bossi 
Qua l cuno sopra l lu lo a Ko 
ma vor reb lx ' conce eie re 
maggior spazio alla nuova 
destra targala Fini Fatto sta 
che nessune» se-aura più 
voler s a l i r e parlare n lui 
guaggio democr is t iano in 
difesa d i un centro jx j l i t ico 
che non e e più < i e in su 
jx 'rst i t i r isul tano I roppo 
gravemente compromess i 
L la propr ietà ' Sugli i idinz 
zi general i uflic ialine nk la 
ce II car isma di Ylont ine 111 
non consente azzaid i se o u 
sideral i l - l «vex e del ;> i 
drone» per ora si fa seulm 
solo con un i incess iute i 
chiesta d i tagli alle spt se i 
con ogni probabi l i tà ili e>r 
ga l l ico Anche su qu< slo 
frenile squis i tamente sind i 
cale non inane . ino i u lem 
Sullo accusa e e i' , onso 
eiat iv ismo dei l a p p o n i 
propr ietà d i rcvo i ie resi 
z ione sfocialo in un pi s m 
le at tacco ad a lcuni con i 
ponent i del ! organismo sin 
( tac i l e t roppi prai zi * m i 
I editore P m'o P,< rluseu 
ni Un siluro me n't mal i 

r, ',/ 

Ciampi vuole una Conferenza sull'informazione. Spadolini: «Fatela presto, ormai siamo vicini al voto» 
L'assemblea della Fieg approva il bilancio e rielegge presidente Giovannini 

Gli editori: «Sulla stampa poca pubblicità» 
Quotidiani nei market, tornano gli strilloni 
L informu/tone sotto 1 riflettori all'annuale assem­
blea nazionale della Reti, di cui e stato rieletto presi­
dente Giovanni Giovannini 11 presidente della Fieg 
ha messo in fila le note dolenti (molte) e quelle po­
sitive (poche) del 1992 II governo propone una 
Conferenza da tenere in dicembre Ma Spadolini ha 
mostrato perplessità sulla data. «Il Parlamento allora 
potrebbe già essere non pienamente operante» 

MARCELLA CIARNELLI 

Um ROMA Lii i fornii i / ionx.' 
uiu s^olL;^.'r^• un ruolo tonri.i-
lU'ntali 11H (titlKilt* n ionu ' i i io 

<lt trt insi/ ioiK' pol i t ico istt iu/io 
na i f che il nostro paese sUi ut 
tr.iv< rsundo Su questo si sono 
trovati tutti ci dee orcio uh I I I U T 
unn i ti ull ussombleu noncrule 
(.Iella KICL| conclusa con la ne*-
le/ tono d i Giovanni Giovannini 
• dia presidenza Ma la strada 
i.\,i percorrere e irta di ostatol i 
e quindi è più chi* mai ntves 
s.ino un lavoro comune (Li 

parte di e hi e direttamente un 
pet-nalo nel inondo dell ' inlor 
ma/ ione e 111 quello delle isti 
t i v i on i 

!'er Lire il punto della situa 
/ ione - Io ha annuncialo td 
\ttuì qualificata plate.i il sotto 
v t i re tano alla f^residen/u del 
Consiglio Antonio Maccanico 
- il governo ha indetto JM_T il 
UH se di dicembre una C'onfe 
ren/u nu/umule dell intorni.t 
/ ione t h t affronterà tra w»ti altri 
temi il problema delle risorse 

pubblu itarii- e della distnbu 
/ i o l i * ' dej giornali ( . impegno 
del governo ha avuto moll i ,ip 
pre/ /ament i ma lui sollevalo 
anche qualche perplessa.1 a 
cornine lun* da quelle del presi 
dente del .V nulo Giovanni 
.Spadolini che ha messo tu 
jju.irdia C lampi e 1 suoi p i re he 
«se f i dano l>eMe il j nome n lo 
della t onf(f ien/a C f1" infatti il 
JMVKOIO eh ' essa si svo'i»u in 
un momento in cui il l'aria 
mento non iN -pienami nk 
op ran te» v islo e In 1 U lupi 
t he ci separano dalle t le/10111 
secondo Spadolini -non sono 
poj tun'o luncthi* 

Spadolini ha auelu ribadito 
Li necessita di preservare lo 
spa/10 d i l l a stampa quotidi. i 
nu e ha posto il problema del 
secreto istruttorio -Non passa 
giorno ~ ha detto senza chr 
quale he testata pubblu lustra! 
e 1 di me hiestt su t* norm ni di 
com i / i one Ma tutelare il se 
spreto istruì tot 10 e compi lo del 
l.i magistratura e non della 

stampa V incute le respons 1 
hilita sui giornali sarehoe - se 
e ondo il presidente de! Senato 
- immorJcM assurdo» 

I assembli a e in erano pre 
se nti editori ijiornulistj il L*U 
mute [)( r I editoria espoiu nli 
della ( oi ini idi jstnu il piesi 
denti e 1 st urei ino i l i Ila I usi 
il consiglieri della Rai I* ioli i 
Muriuldi 1 direttori dell Ansa 1 
dell Adn Isronos d ia i in i 1>MI 1 
per la Hiunvesl ( solo per rie or 
darne alcuni 1 e proseguita 
con una luniju illusti t / tone del 
presidente Giovannini sull< 
ttioie (pochi ) i 1 dolori < .noi 
ti) t h e a f i l l i MIO il mondo 
dell editoria italiana Pa M 
k|n.ilare i animile 10 U n l« 11 
presto 1 giornali potremo ae 
quislarli non solo nelle eehe ole 
ma anche nei supermercati in 
[Minti vendita automati* 1 nei 
neLjo/i di altro genere l ino alia 
us* op( ita di L[|I "slnlloni- icji 
indoli de ll« sir nle Deve 1 ss< 

re alleni ito il nodo e he strozza 
le vendite dei Giornali qu i II in 

ttitisto monopol io attribuito 
ILI 1 t die olit i it i Sole » e osi sar i 

possibile r l i ^ iuunet ' la s!er 
nini ita pi.ile 1 dei non lettori 
I indie vero e he e osi saranno 
iw a l i t a r l a ti t'h e ellloil in ŝ r i 

do eli mi Mete m piedi una eli 
s t r ihu/ ionei .ipill.ite su] t« m io 
rio ( inevitabil i iu ni* e ostos 1 1 
« qui III < he potranno perni» t 
li rsi il IIJSSI » di sluinp i»r mi 
uh.il 1 eli 1 01 >H e un il rise IMI > di 
trovarle invi minte il L'iornr 
sue e'-ssivo 

1̂ 1 relazione mista di prò 
post» e di un ru e» ssano hilun 
e 10 h 1 li « e a'< • poi lutti 1 punti 
dell edili» K 1 informa/ ione e 111 
va rteonoM mio il merito «di es 
si ti uno elei pot tu e diln 1 rima 
sii in pi< di nel puue>rama in 
inombro eli mae erie e m e rido! 
t 1 la noslr 1 scena ishlu/ ionu 
le- Giovannini ha e osi parlato 
i l i Ila e risi politica de I diritto eli 
* (1 mae a e delle 1111/1 itive ili il 
Io -pi r e ostrmm re I illivita ni 
lor i i.itiva 111 limiti e osi angusti 
eia impedirne K> svolLjiinenlo» 

Il presidente 
della Fieg 
Giovanni 

Giovannini, 

accanto il 
presidente del 

Senato 
Giovanni 
Spadolini 

I la indie detto della diflusio 
ne de 1 giornali e he nel l'f'JJ ha 
I i l io registrate un lieve meri ' 
mente) rispetto ali anno pree e 
dente (0 "vi ) ma non di tale 
entità i\<i consentire il recupe 
ro delle posizioni rai*L*iunte nel 

Ma e slato qui Ilo in e m ha 
parlalo di pubblicità il ino 
mento più .illeso eiella M' IU/ IO 
ne di Giovannini 11 momento 
delle note dolenti vistoc In 1 ri 
e avi tfiu insoddisfacenti ma 
slabili ( ino. i l I W i 17 ) v i n o 
di'si in.ili a stendere ulti nor 
mente nel ]'•**•> * \ e i pr m i o 
ve mesi di quest inno - ha de t 
lo Giovannini - la stampa ha 
|>erdiito il <>ri jM rcento eli pa^i 
ne pubbl i itane- IVr la (elevi 
sunie invece Ice ose'vanno m I 
I esatlo lont rur io -Come non 
ricordare - ha detto - t he fac 
t lunio parti del ristretto e lub 
dei I "* paesi IH I quali la tv as 
settiK più d»'l r>0 |KT et nto de 
\i\i invi studenti e ompl i ss IVI 
pubblie i la r i ' 

A e ompiet ire il OH Uro e 1 
sono 1 t osti in Hjuiento ^ ( 

stante i quelli < [t Ila puni i / o 
ne e quelli del I i\i >n > IIIM< UH 1 
qil» III per kll M V» si menti et 
noloLjiei 1 IAI 1 p iopr io -.ui 1 
sfida tee noli »VJK a e he Giov u 
nini l'Hard indo in [in >sp< "1 1 
ha vi '( ' i lo niel l i e ' ti 1 1 nli 
-Wuanto st ! I W I IH 11 lo i i ' 
mondo <U 1 in iss un d 1 1 > 1 
ha p n \ edenti nt Ila sii rj 1 ! n 1 
dl / io i l . l l l mass HH'di 1 1 i x 1 I 1 1 
no sp.i/Hi lijh ndtvidu il ni» 
dia Non si iw 1 solo I 1 pò M|. 
bla eh se i ejlu i r ir i un e i i 
Hit IH! 1 la di e uè HI asi • | < 
I inz» inlorm itivt i misie 1 di 1 
propri olisti 1 d* III piopiM • s 
L}< n/e I It ilia » orre il n v I IH < di 
JM rden il treno di In» s\ i jup| i 
1 dell inni iv I / I O I U i un 1 s\ol 
la 1 he non e d i pania ina i In 
utlspic I lamo 1 IH |! 1 q 1 m 
avr.ii inoe er*am< n'i u n i i md» 
•uè lo me h» 1 j roi n.»o ,isii 1. I 
1 1 I v pubbli* a < ],n\ > > |i in > 
stro probi» m 1 ,n io • n H I 
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In strada, tra la gente 
tanti chiamano il candidato 
progressista e della sinistra 
e lo incitano a continuare 

Cossiga, suo dirimpettaio 
lo incontra per le scale: 
«Caro Francesco, io voto Fini 
cosi ti dò una mano...» 

* L ~ f E L LI 

In mezzo al traffico il tifo per Rutelli 
Caruso 

Sulla scia di Rutelli, tra la folla, scompare il ventre 
molle di Roma nessuno che gii chieda favori o 
clientele 11 candidato progressista non avrà però il 
voto del suo coinquilino Cossiga, che gli ha detto 
•Comunque ti aiuto, voto Pini» A casa del deputato 
de Lusettt, che vuole presentarlo agli amici, poi l'in­
contro con Imperatori presidente di Mediocredito 
Ieri dal Vicariato un appello a votare Caruso 

CARLO FIORINI 

• • ROMA S c e n d e le s c a l e eli 
c a s a di b u o n ora i suoi e o m 
quilini li h a conquis ta t i quas i 
tutti oiyi mat t ina strette di ma­
n o e -in b o c c a al lupo» Ma il 
vo to di F r a n c e s c o Cossiga c h e 
è s u o d i r impet ta io n o n lo avrà 
mai «Caro Rutelli c o m u n q u e 
ti a iu te rò VotoKini cosi al bai 
lot taggio vinci d i sicuro» gli h a 
d e t t o il p re s iden te q u a l c h e 
g iorno fa e n o n si sa se s che r 
/ a o fa sul se n o II c a n d i d a t o 
del fronte progressis ta e s c e d a 
que l p o r t o n e del quar t i e re Pra­
ti e sub i to e e chi lo ferma «A 
Rute e e la f acc i amo» ' . D i p e n 
d e d a voi» r i s p o n d e lui E poi 

via a piedi fino a p iazza della 
L iberta dove e e la s e d e del 
s u o c o m i t a t o per leRgcre la 
rassegna s t a m p a del g iorno 
binila un p ò per q u a l c h e titolo 
c h e n o n gli ga rba poi via c o n 

1 e a p o ufficio s t a m p a del c o 
mi ta to Maur i / io S a n d n c h e 
a r m a t o di t c l c ' o m n o n o n lo la 
scia mai Tuori la citta 0 pa ra 
lizzata 0 s tata un altra giorna-
t iccia ieri per il traffico Lln lo 
rum c o n la c r o n a c a dell Unita 
e poi di n u e n o al c o m i t a t o a 
piedi 

C a m m i n a n d o g l i a l i anco si 
e a p i s c e c h e e e un oel p e z z o 
di citta c h e in lui ci spe ra dav­

vero Via del Tritone e un t ap 
p e t o d a u t o ferme «Rutelli 
m a n d a l i tutti in bicicletta1» gli 
grida un r agazzo c h e e costret 
to a sp ingere a m a n o la su i sul 
m a r c i a p i e d e F un v e c c h i o 
curvo lo ferma lo obbl iga a 
chinars i alla sua a l tezza per 
sussurrargli -Se n o n ci pensi 
tu a risolvere q u e s t o schifo 
non e e più s p e r a n z a ' lx> rico 
n o s e o n o in tanti lui sorr ide 
c o m p i a c i u t o «Meravigliato7 -
d ice - Ma se n o n lo s secos l sa 
r e b b e un gua io per v incere 
serve un mil ione di voti» Ma 
s e g u e n d o la sua scia tra la tol 
la s e m b r a c h e il \ e n t r e mol le 
di R o m a n o n esista pili Nessu­
n o c h e lo ferini per ehiedergl i 
un favore pe r sona le -Non h o 
trovato quas i mai n e a n c h e 
nel le si tuazioni soc i a lmen te 
esplos ive la richiesta di el ien 
tele» d i c e «Dai Rutelli ti votia 
mo» gli d ice un altra signora in 
via Condot t i Poi un s ignore di 
s t into sulla c i n q u a n t i n a gli 
p r e n d e la m a n o I/o obb l iga a 
lermarsi «Lei deve avere molta 
cura nel r a p p o r t o c o n la c h i c 
sa e c o n i cattolici mi c r e d a e 

impor tan te - d ice - A casa 
mia la vo t i amo tutti e guardi 
c h e io s o n o d e m o c r i s t i a n o ' 

Già la Chiesa Scatta I aliar 
me la pau ra di I ini e- s e m p r e 
pa i lortc e da l fax del Vicariato 
arriva ai giornali un a p p e l l o 
so t tosent to d a mol te assoc ia 
zioni ca t to l iche dal le Aldi a 
C o m u n i o n e e L iberaz ione c h e 
traccia 1 inequivocabi l i identi 
kit d i » C a l m e l o Caruso c o m e 
c a n d i d a t o i d e a k dei cattolici 
Ma 1 e \ pre le t to n o n fa pau ra a 
Rutelli Un p e z z o di De fugge 
c o n l'ini e un p e z z o di elet lora 
to ca t to l ico e- pe r lui l a n t o c h e 
ieri d o p o p r a n z o Rutelli e an 
d a t o a c a s a dell onorevo le 1 u 
setti ex p res iden te del movi 
m e n t o g iovam'c De 1 suoi la 
miliari vogl iono votare per Ru 
telli e lui li h a latti incontr ire 
c o n altn elettori cattolici de l 
quar t ie re il Laurent ino «L a p ­
pel lo del le associazionicat lol i -
c h e î  legittimo ni i è anc he le 
git t imo c h e i cattolici c o m e fa 
r a n n o in molli già dal p r imo 
tu rno vot ino per me» d ice Ru 
telli c h e nei giorni scorsi ha ri­
cevu to a n c h e un incoraggia­
m e n t o d a q u a t t r o c e n t o scou t 

c h e lo h a n n o a p p l a u d i t o in 
un a s s e m b l e a c o n v o c a l a d il 
I Agesei 

A m e z z o g i o r n o u n n o un 
q u a r t o imbocc i di n u o v o il 
p o r t o n e di p i . . v a d i l l a Libi i 
ta c o n b a n d n c h e dal telefoni 
n o annunc i . i auli ospiti i l ie lo 
a t t e n d o n o per un incontro n 
servato di p v i i n ta re LT pori i 
del s u o s tudio si c h i u d e giusto 
n li m p o per vedere a t t o ino id 
un tavolo il p res iden te di Me 
d iocred i to Imperatori c h e h i 
a c c o m p a g n a t o d il c a n d i d a t o 
s i n d a c o Phi l ippe f-spcr i he 
p re s i ede l e n t e aeroport i ] ile 
par ig ino 

l - rancesco Rutelli si muovi 
già d a s i n d a c o Governare Ro 
m a non sarà lacile e una eilta 
c o n un bi lancio sulla soglia de l 
d isses to e lui quindi e al lavoro 
pe r invitare i privati e le ball 
c h e a u n a sfida pe r rilanci ire 
Roma Non e un c a s o c h e c o 
m i consigl iere economie o 
nella sua s q u a d r a Hrauecseo 
Rutelli a b b i a scel to Andrea 
Palmeri ammin i s t r a to re deie 
gaio de l g r u p p o «Benetton» 

f inisce 1 incontro e si parte-

di nuovo Des t inaz ione C a m p i 
dogl io per registrare c o n Fava 
l i t rasmiss ione e le t tora le dei 
I f i Li m a c c h i n a arriva a via 
di 11 ori Imperiali pe r i m b o c c a 
re la r a m p a c h e sale sul colle 
II vigile di guard ia saluta m a e 
p i e n o di pu l lman parcheggiat i 
c h e li p ropr io non ci d o v r e b b e 
io stare II futuro s i n d a c o al vi 
glie «r n o propr io qui no»' Il 
p izza rdon i alz.i le bracc ia 
«Glie! I o d e t t o c h e d e v o laro»' 
•I orza Rute » e b a t t o n o le ma­
ni gli autisti dei t o rpedon i Ru 
le Hi passa nella s ila di Giulio 
C e s i r c 1 au la di mille scontri 
in consigl io c o m u n a ' e 1 (ale 
gnami s o n o al lavoro per ri 
d u r r e gli sc rann i d a 80 a 60 
quant i s a r a n n o i consiglieri F. 
il p o s t o per il s i n d a c o e- s c e s o 
di q u a l c h e g rad ino n que l lo 
più al to u n a zolla di Argan 
Petroselli e poi Giubilo e Carra 
ro sied* ra invece il p res iden te 
dell a s s e m b l e a Si a p r e 11 p o r 
ta dell i sala del le band ie r e e 
e s c e Ca rme lo Caruso Rutelli 
t,li stringe la m a n o «Preferirei 
.melare c o n te al ballottaggio» 
d ice D u r a lui il t rucco poi si 

F r a n c e s c o Rute l l i . 
F s o s t e n u t o d a qua t t ro liste II sor teggio h a pre­
mia to il s i m b o l o di Marco Panne l la e h e e il pri 
m o S e g u o n o «Alleanza pe r Roma» p r o m o s s a 
da Ad e gu ida ta dal l e s p o n e n t e dei Popolar i Ce 
sari- San M a u r o F n a t u r a l m e n t e sot to al n o m e 
di Ru'elli ci s o n o il Sole c h e Ride dei Verdi e la 
Q u e r c i a del Pds formazioni c h e p e r p r i m e lan 
e i a r o n o l.i c a n d i d a t u r a nel m a r z o sco r so qual i 
d o e s p l o s e la 1 a n g e n t o p o l i cap i to l ina 

G i a n f r a n c o Fini . 
f s o s t e n u t o dal la F i a m m a del Msi e d a u n a lista 
civica «Insieme per Roma» c h e raccogl ie qua l 
c h e ex De e s p o n e n t i de l m o n d o laico e quasi 
al c o m p l e t o t r app re sen t an t i de l c o m i t a t o c h e 
pe r q u a l c h e m e s e ha ten ta to di lanciare in pista 
il g e n e r a l e Angioni 

C a r m e l o C a n i n o . 
I la I a p p o g g i o del la De il cui s i m b o l o c o m p a r e 
a c c a n t o al n o m e dell ex prele t to c o n que l lo del 
I U n i o n e di c e n t r o p r o m o s s a dal l iberale Costa 
q u e l l o de l Psdì e que l lo di u n a lista civica di cu i 
(a pa r t e a n c h e la pornos ta r Jess ica Rizzo 

R e n a t o N l c o l l n l . 
Avia sulla s c h e d a a c c a n t o al s u o n o m e il s im 
bo lo di R i fonda / ione c o m u n i s t a e quel lo di una 
lista civica e s p r e s s i o n e di real ta vicine ali ex a s 
scsso re alla cul tura del le giunte rosse 

Vit tor io R i p a d i M e a n a . 
f il c a n d i d a t o del Pri e del Psi partiti c h e d o p o 
un lungo travaglio si s o n o uniti ih una lista d e 
n o m i n a t a «Alleanza laica e riformista» Molli 
"s[>onenti rt pubbl ican i p e r ò h a n n o c o n t e s t a t o 
la scel ta e fanno par te del la lista di Ad c h e so 
s t iene Rutelli 

ROMA Così $R ultimi sombggl 
F r a n c e s c o Rute l l i . 
Ha tra i suoi s p o n s o r Maunz io Cos t anzo Gigi 
Proietti Se rena Dandin i Carlo V e r d o n e Ultore 
Scola Gigi Magni S i m o n a Marchmi Un a p p e l l o 
a s u o favore e stato lanc ia to p ropr io nei giorni 
scorsi d a Pietro S c o p p o l a e Pierre Camiti il cui 
sos t egno si agg iunge a que l lo di M a n o Segni e 
di Giorgio Benvenuto Nella s q u a d r a c h e aiuterà 
I r a n c e s c o Rutelli nella veste di consigl iere e c o 
n o m i e o c i poi I ammin i s t r a to re d e l e g a t o del 
g n i p p o «Benetton» Andrea Palmieri 

G i a n f r a n c o Fini . 
Ha tra i suoi s p o n s o r il radiocronis ta sport ivo 
Enrico A m e n 1 a t tore L i n d o Buzzanca il g ine 
c o l o g o Sever ino Anl inon e poi tra la nobil tà ne 
ra del la cap i t a l e ha rat co l to il so s t egno pubbl i 
c o del pr inc ipe Odescu ' c lu e della pr inc ipessa 
Pallavicini [ da l la fuga in a t to in c a s a IX il se­
gretario mivsino s t a r e b b e per acquis . rc I uscita 
pubbl ica a s u o favore di Giorgio Chinagli j 

C a r m e l o C a r u s o . 
Ha tra i suoi sostenitori I l ana O-fei e R o c c o Bui 
' iglione il c a n t a n t e buca Barbari-si hi i p ro les 
sori universitari Pietro Adornll i lo Cor rado Man 
ni Hedenco l i d e s c h i n i L attrice Valent ina Cor 
tesi- e il magis t ra to Maurizio G i o r d a n o 

R e n a t o N l c o l l n l . I la c o n q u i s t a t o 1 a p p o g g i o di 
I r a n c e s c o De Gregori e di Nanni Moretti eli Ber 
n a r d o Bertolucci e Carla Gravina di Nanni L i v e 
Vittoria Otlolenghi l l av io Bucci M iiinzio Mi 
cheli e F rancesca Reggiani 
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a p p o g g i a alla g r a n d e finestra 
ape r t a sul p iazza le de l ( a m p i 
dogl io La t r a m o n t a n a spazza 
il p iazza le del Campidog l io F 
passa la un intera s tag ione d a 
q u a n d o F rancesco Rutelli bat 
tuto in cons ig l io c o m u n a l e 
men t r e gli assessori De e i c o n 
sighen socialisti finivano in ga 
lera ha c o m i n c i ito la sua 
c a m p a g n a e le t tora le c o n una 
m in i les taz ione propr io su 
que l pi tzzale 

P o m e n g g i o alle c i n q u e 
I r a n c e s c o Rutelli amv ì in via 
Naz iona le C e Carlo Ripa di 
Mean i a d aspe t t irlo |x-r la 
ch iusura della e i m p a g n a elct 
torale dei Verdi U> ferma un 
a n z i a n o «O li c a c c i a m o a d e s 
so o n o n li c a c c i a m o mai più 
mett icela tutta» Q u a l c u n o gli 
fa leggere un lancio di agenz ia 
un a n o n i m i professoressa di 
s tona dell ar te c h e dice di lui 
«Si 0 stato mio i l u n n o bril lar 
te m a a n c h e |>olemico un p ò 
superficiale e un p ò s luggen 
te» Lui legge ride «lx- u s a n o 
p ropr io tutte m a io in sloria 
dell ar te mi d i sp iace avevo 
dieci» 

Gianfranco 
Fini In alto 
Francesco 
Rutelli e a 
destra Publio 
Fiori Accanta 
le percentuali 
conquistate nel 
corso delle 
settimane dai 
due 
contendenti 
secondoi 
sondaggi Swg 

Sondaggi 
28 Ottobre 

2 Novembre 
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Quasi certo del ballottaggio 
ai danni di Caruso 
al quale ha sottratto 
gran parte dei voti de 
Commercianti e costruttori 
suoi maggiori sponsor 
e «caccia grossa» in borgata 

Fini ci prova e se ce la fa forse scioglie il Msi... 
Fini ci prova Di giungere al ballottag£*io si sente si­
curo 0 certo di schiacciare Caruso e di fare il pieno 
del voto democristiano di marca sbardelliana Fiori 
giura che lo voterà al pnmo turno altri de non na­
scondono che lo sosterranno al ballottaggio E lui 
promette tutto a commercianti e e ostrutton via libe­
ra e cemento E per lo scontro finale ha in mente la 
grande destra» in cui se logliere il Msi 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• f i ROMA In vui della Scrofa 
in un ca s se t t o c o n s e r v a n o 140 
[osamente i risultati eli un son 
(I f i o c h e * , il J l n o v e m b r e a 
Koma d i a n f r a n c o bini risulte 
r e b b e p r u n o s e c o n d o I r a n c e 
s t a Rutelli Dati ve r i ' A d d o m e 
slittiti ' ' Il Msi per ora non vuole 
renderl i noti m a n d o in i4iro Li 
voce eh» si tratti r e b b e di u n o 
M o n f o t r a il *() e i l J X d o n 
tjola 1 se t r i t a n o del Msi -la 
pe r sona» c o m e si è definito 
nei e i r tonemi che i suoi p rò 

p c a n d i s t i s p a r g o n o a p iene 
in ini in tutta la c i t l \ Ix truppe 
d dest ra nonos t an t e lutti i 
s o n d a i ^ , li v e d a n o (ermi sot to 
la S014I1 i de l 2 0 " s o n o sicure 
di s fondare di race o l i e r e 
consens i in tutti i settori del la 
socie tà r o m a n a m a prineipal 
me n t e nell e le t tora to de I del 
restei r . ncon t 1 I ranci s c o Mo 
r K e ade le tto st unpu elei se 
e;re t a n o «incontr iamo dirigenti 
« imprendi tor i de e. he pe rò 
non vogl iono f,ir s u p e r e e tu 

chiesta volta v o t e r a n n o per 
noi» I! succi s so del Msi a Ro 
m i n o n e e% d u b b i o si ch iame 
ra soprat tu t to Democraz ia cri 
sti m a Sono 14I1 stessi dirigi nti 
st udoc re* i i to che l avo rano 
per lore> -Non voto C a n i s o 
n e m m e n o al p r imo lume» - di 
ehi ira un ineavolalivsinio fu 
blio I lori e h e c h i e d e da leni 
pò la te sia de l segretar io Marti 
na /zo l i e per il l i preai inune 1.1 
-la resa d'M conti» b a l l o r i ch i 
voi 1 al p r imo t u r n o ' I o r se Vii 
Iorio Rip i di M e a n a ' A o n 
p r e n d i a m o c i in i^iro la partila 
e> Ira I mi e Caruso- Dunque è 
pi r il s c a n t i n o del Msi che 
s c e n d e r à ut c a m p o I lori c ln 
invece avrebbe- voluto d a Mar 
l m a / / o l i un ser io c a n d i d a l o di 
c e n t r o des t ra Raccon ta a n c o 
ra c h e la ba se del lo st udoc ro 
date» noi voler 1 I u o m o voluto 
d 1 pi u/ 1 de I Ct su -t «miso e 
una trulla pc lille a M 1 ne I p ir 
tito e ù moit.i ipocrisia e le rie 1 
le e t o s i tanti ini d u o n o in un 

o r e c c h i o di votar, p e r l u n m i 
poi uffici ilmcnte o r f a n i / / i no 
c e n e e lettor ili pi r il prefetto-
Li mie rra ili mie rno de 11 1 De 1 
Licer iute t itlr i u rsa n o n solo 
il part i lo m a m he |« e o m liti 
c o m e il g r u p p o e he VT ivila 111 
to rno 1 Vittorio Sb ird'-lla 1 il 
fini 10 I o se udoc roe 1 ito st m 
bra n n p w / i i o e m e a p ice di 
i o f i l a r s i in torno 1 k mi [orti 
1 progetti p u \ isi Ancor 1 II 

Msi non e il dire tto disc e nde n 
te tl( t p un to I ist ista I mi e 1 
verso il ce ntru 1 s iccome 10 
c r e d o nello s c h i e r a m e n t o di 
tic stra-t en t ro voti ro [M r I ini il 
b litoti i 141410 I invilo « di Coti 

10 Salat to vice preside n'e della 
R i p o n e I*i/io lijJtir 1 istitu/10 
11 ile d u n q u e e le 1 ui parole 
h a n n o un pi so pianile 

[ in tanto 1 in p r o c e d i sic u 
ro c o n la lista de l Msi 1 di -In 
su me pe r Ri ni 1- sfond nu lo 
in qucllt che fino i n ri t r me» 
le ro te iforli di Ilo se udoc ro 
e 1 ilo L i ( Ines 1 inn m/ i tu t io 
D ili 1 su 1 h j> irte del c lero 

uldirillura un m e m b r o k II 1 
consu l t a \ itK in 1 U n i ino 
He Ince l i ni lwn di qui 1 n 11 
c o d e elle kjuidò 1 1 e Ut 1 IH I d o 
|>» ic,ucrr 1 fino 1 me t 1 de cji in 
ni ">0 \.hhi tradì/uni» di Inni 1 
el il 1 <1 ili 1 pirN d. 1 1 IX m 
fi Ulta or 1 - e l i spu 14 1/1* in -
sul malmeni rn< < siili* | 10 
un sse n o n m mie nut. k< U e 
t Inni iunior e11 orni it se h ( 1 ito 

1 eie stra e s ia lo u n o de 1 p rò 
motori di Alle *Ì^/ I n 1/1011 ile 
il prence Uo de 11 1 ek str 1 111 Inp 
p iopet to M 1 il più nr inth sui 
c e s s o de 1 Msi rom ino i i n 1 
eomnierc ialiti I uni di u iltin 1 
1 issoei i/ ione d. 1 li ss I h i in 
vii ito h n i ni un n i n n a r e 
p u b b l i c a m i nte in u n i s i k t l a 
de ll.i Confeoiume re 10 dove 
impa /z iva i io te lekniini eh tinti 1 
tipi e irnv 1' 1 la tilt hi ira/10111 
I he pei I i m \ il( voli lìo I ni il 
preside n'< di 1 pubbli 1 • st r 
I I ali di kon 1 < di 1 L I / K 1 I 1 
the hi ir i lo - D o p o 1 r nini d 
si idtl i tan/i i ili t iX dubb i u n o 

u n i i bull nei dire tlanie liti in 
pollili 1 e st ire c o n I ini- l iodo 
ni 1 koni 1 sigillili 1 b il risto 
r mi trattone allx ridili ini 
14I1 11 1 di 1 le lto-"i I t ss itura c o n 
1 t ornili ' re ialiti tk 11 ibbitjh 1 
meni l i l< 1 ti r / iar io nt Ila t ipi 
I ile ( os 1 wikjionn 1 rislor iton 
t ipitol ni l isolim e ombre Ilo 
111 si 1 m in 1 tpiedi e IH IN pi 1/ 
/e He ne 1 INI SI I n p . c.iid 1 I ir 
nhe li IVI re j m u s e ntire ilfm 
chi e e n u m e k st mli mv ni 1 

lu pi 1// 1 \ IMHI.I» 1 oine ivi 
va tiispit ito 1-Widoni A' noli 
1 hi in 1 n< n poliln hi se p rò 
un 111 | un il t inditi i t o i IH st 1 
divi ni indi «un p u n t o di rili ri 
mi n to p« r t iverse t iiei^one » 
come if lenna 1 1 se c,ret 111 1 tle 1 
I issoei i/ieme vili 11 L i s o n o r i 
si di st uve cosi «(Ju ir ini 11 111 
di nulli 111/ 1 de nt I u r u p p o di 
( ici irdim < V 1 bast 1 (. «MUSO 
non ! i la lor/ 1 | « n o n i uni ut 
koiu 1 1 in si- "I poi - ugn i l i 
141 1! p ulroiH di in IH 140/1< 1 di 
m ite ri ile e le Urico - t 1111 u n o 

140VC rn in 1 1 non lo li 1 11111 
I ilio chi t 1 14 irantisce e Ile non 
1 hindi r un o 1! te nlro s t o n c o 
il ti iffu o- v m o I un ico politi 

c o libi ro tuon 1 mi mio | mi 
d il 1 ivoh 1 ih II 1 presuli 11/ 1 t 
el ip( ivi r ilichi ir ito che s,n i 
pn st nli tilt m imlt si wn m 
intif isc isti de III I osse Vidi a 

Min si rivolgi 11 più mdec ISI 
Non pn tu 1 up l'evi se \ i 11140 

1 it ilo in >n irnv 1 il I isc ismo 
-l'et e ito» 14I1 t 1 1 t o e|U ile u n o 
d il pubb l i co 

1 1411H In si nibt m o I itti 1 
pi litro LMI mi ti 1II1 « li / ion i 

M i 1 [in s to spol la i i t i n to ni is 
SKC io eli vt li d il'a IX al Msi 
m 11 t i e redi I r 1 it 1 M inn di 
NL,I ile ili pi 1/A1 di 1 Ut su -Li 
t ai tp it4n 11 lettor ile di C a ru so 
i p nlit 1 m n la rdo in 1 si 1 r 
cup i n u d o colise iso Or 1 lo 
t oiiosc o n o di più appr i / / un 
I 1 su 1 limir 1 di sind i t i k.rU 
su nr un» iti indi 1 n b ìtlot 
1 1̂ 1411 - M \r n spi r i 1 1 Ilo 
IH Ilo stu ho pulibltt il< d 1 
l IWI niri - n- 1 mon i , se orsi 

L'onorevole de sospeso dal partito 
perché aveva detto di votare per Fini 

Fiori caedato 
«Meglio il missino 
che Caruso» 

LUCIANA DI MAURO 

I H ROMA Publio Kion sot 
t o s e ^ r e l a n o de alla Sanità 
q u a n d o si c o m i n c i ò a parla 
re di nuovo parti to e* n u o v o 
nome voleva fare «Rifonda 
/ i o n e d e m o c risii ina»- Ora 0 
pa -salo armi e batjaflli sul 
fronte della dest ra che* vuole 
H111 m Campidog l io Voto 
la De m a n o n voto Caruso» 
avevu d ich ia ra lo accusa l i 
d o la s t e l l a di p i a z z i Del 
Ciesi] p e r a i evsere un o p e r a 
/ ione di po t e re fatta c o n t r o 
la De r o m a n a Di fatto u n a 
precisa ind icaz ione di voto 
d isgiunto per 14I1 «andreott ia 
ni d e R o m a - Ma i n c h e 
1 a m m i s s i o n e e h e un p e z z o 
di De d a |>cr persa la c o r v i 
del prefetto C a n i s o 

r Marlinazzoli n o n ha 
pe r so t e m p o in m e n o di J 1 
o r e lo h a s o s p e s o dal parti 
to «O^ni a d e r e n t e ò t enu to a 
salva-sUa'dare in 014111 m o d o 
la dii4nua del par t i to 11 s u a 
i m m u r i n e e 11 seui credibili 
11" Si lec^e nell 1 lettera c h e 
il sei4re*tano dai pieni poteri 
ha rivolto a 1 lori e alili orya 
ni disciplinari del la De Se-
tjue il p re lud io di u n a vera e 
propr ia e s p u l s i o n e "Atleti 
i i iamcnli e j>osi/ioni e h e 
c r e a n o d i s o n e n t a m e n t o e 
l e d o n o I unita dell azione* 
politica della D e m o c r a z i a 
crist iana s p e z i a l m e n t e in 
o c c a s i o n e di u n a consu l t a 
zione e le t tora le cosi n n p o r 
t an te pon 140110 di lutto I 1 
d e r e n k a l d i tuon della l inea 
ixi itiea de l p mi to - Ancora 
-più «r ive- t pcr M ìrtin ìz 
/ol i e h e un simile c o m p o r t o 
m e n t o \en14a d a -jw rsonali 
t i clic r ivestono particolari 
x* sponsa'iiliUi nella vii 1 
pubbl ica L i presidente 
de I h IX Rosa Russo Jervoii 
n o p a r l i d «inii'-ne rosila-
l'er r ichiamare cattolici a 
ne n s e p ir ire il voto dice 
' L i lista della De ed il s u o 
t m d i d a t o s i n d a c o s o n o un 
tuli u n o inseidibilc- Mentre 
1 d i lesa di fiori sce n d e in 

c a m p o di in f ran to I mi -I-i 
De tli \1 ni in i / /o l i si tiene 1 
1 idri ni e i s , t t icei 1 14I1 
olle sti che h a n n o il torlo di 
ci ire. le t o s e t oinc st i n n o 

On B o r i o rma i ni nenie 
pm fuon che d e n t r o la 
De? 

C lu lo s i' \ e d r e ine» \ d i r c I 1 
vt ni i si nti un p ò di invidi 1 
,x r 1 e on ipor t ime nt del 
IMs 

P e r c h e 0 

li I ds ha ti ili r ito I 1 t indi 
d ilur 1 di \ i ceu ni e on i ro il 
suo e tnd d il 1 iltic 1 il< 

Mentre 10 h o so lo deliri di 
nem vo l an Caruso pere hi 
r i p p r e s e n t a un o p e r i /a nt 
politica 14 j t t o p i r d i se 1 di ! il 
s o r m n o v uiu n io 

Scusi m a la c a n d i d a t u r a 
di Ca ruao n o n doveva 
soddis fa rò voi cent i i«tt, e 
o r a s ie te i p r u n i a \ o l i a r 
gh le .njjaile'* 

Certo perche loro Ji« Irò 
11 iiniiitjine t r in t imi l i / / uni 
i.an-'iie se tJo|K> le vicende 
d* 1 Sisde n o n lo e più 1 into > 
de l prek tto t he 1411 n d a al 
e e n t r o in ri alla a v e v a n o 141,1 
elee rso di anda re ad un mie 
vi c o n il Pds V m h a n n o î i 1 
d ich ia ra to una p rec lus ione 
I dest ra ' ' Quandi» si chiude 

un forno vuol dire • he si 
vuoleui ickiP nell litro 

Allora alla «commeiwa su l 
C e n t r o nel futuro sch ie ra ­
m e n t o poli t ico IH non ci 
c r e d e ? 

II c e n t r o n o n e s s e e un • 
p u r i i s t ra / ioiv In un ststi 
i l i a c h e t ende a d i v e n t ire bi 
|>olare pa r l a re di t e r / o jxjlo 
e ridicolo L ha de l lo D Ale 
m a d a una pa r t e e e1" u n i 
coa l i z ione di s inis tr i e h i I 1 
|>erno sul Pds dall a l t r i bi 
soiina fare u n a coa l i z ione di 
t t n t io des t ra Ma se i 1 i \ 
n o n si affretta a prenderne 
l j i4uidu finisce e h e fa remo 
la des t ra c e n t r o ques t a sarà 
la grande r e s p o n s ibilit 1 di 
M ìr t inaz/ol i 

Ma lei fino a poch i mc**i fa 
non voleva r i fondare la 
De" 

Non e e imi t e m p o Si de vi 
melare <.K\ un nut \ o se ìm* 

r u n e n l o con i | « i s t o d il t eli 
tro e d.ili 1 d i s t r a 1. n s i e o n 
t r i p p o n e i i l 'o sthie r il le n 
to progressi*-'1 NO^II 1 1 t i s i 
M irtmazzoli dee ider uni 1 
k m si I R 1 la I ire 1110 Minta 

i o n i e ìmbii iui t i S o n o sot 
losetiret i n o alla S imi 1 » di 
c o t he e hi noi si t esserli 1 
ili 1 r e d i g e sc luz /o l ren e o 

Ammet te rà c h e a po«.hi 
g iorni da l voto non e poca 
cosa c h e un e s p o n e n t e di 
n l i evo de l la De faccia 
c a m p a g n a e l e t to ra l e p e r 
li c a n d i d a t o del MHI e non 
de l p r o p r i o pa r t i t o Se 
c o n d o lei Martina77oli 
c h e doveva f a re" 

\ o rn 1 ti in 1 M nini i / / o h di 
prt nde rv I 1 c o n 14I1 mip sin 
inveì e e lu 1 on un e In 
se nlo sul! 1 lini 1 polipi 
rispunti 1 p lille uni nli 
spu t,lu pi H 'u n MI 1 011 
1! t oneri sso pe n In n 1 
(lise 1 i l ( ( n*.ul 1 1/ 1 

di* 
Mi 

sec oli lo e 111 1 1 k 11 1 di 14I1 indi I in l i 1 p o r l i 1 d i ut li 
t i s i un i|u irto di II ••!( Uoral»» bord i t i «In in 1 11 1 I 1 1 
s,ire blw in c,r in p irle t illolit i It nd 1 11 11 iti / 1 s| 1 \S il 
e l 'umili uini b isi \u 1111 lavi li r I * 1 \ I p K t » intiuj iti 
r m uh lui' Hit pe r commis i ire pi 1 l o usuil i 1 01 ni in ili - I 1 
il vo lo Insonni! 1 1 ottinnst 1 e,« nti s ri 'ut 1.1 1 1 t 1 L, I H 1 
M irmi mche se s 1 bt m e hi il v i 1 1 dili s 1 di vji n'i 1 ss \ n 
d i dille pi» t i t i l l i t i umili tu i I ir I I I I ILI I ISUH n VI ISI 
uistr itivi ne I ' IS'I 1 un st 1,110 m l u i i n i i i l i i ir o n ' 1 1 I M I 
irri i l i / / ìbi l i* M l o r i i I P t i ivi U il 1 ro 1 i di i s stt n j i 1 
v 1 il If d il Msi il 1 1 1 1 e ine 1! rt stnitlur ili 1 stu l 01 1 
se st p irtito 1 hi ucci pillila il t,r ni p idi si s t ( s< ' • 1 ili | i i 
( i inpidoel io Mie politiche I m i ndr t hi l i IIM t i 
d i l ' l j e n il M h l X il J " ") m i e l>orw> il- in v.li u n di I i 
un Ntn 1 ds 1 kifeind i/Mine t o munii pi ni ip itili I s i i 
m u n i s t i insn UH ! i n v i n o U M I / I lille j u < « li 11 
J ( 7 ( IMI t|Ui sii e lite s ih blx 1 e l ) / i 1 M iv,l il ILI 1 1 
in possibili per 1 111 sce <nido un tilt 1 n s 1 j 1 p 1 si s i 
ile uni ossi rv iloii polilit 1 t si se 1 1 1 ve n t 1 t L,r 111 | uN ti 

1 o n d o 1 ni 1 re iti ri eie I h SVM, U H I S I I M I S 111 h u / / t 1 1 i 

1 ini4iiini4en il >n sir 1 1111 i 1 ti 1 ] i*le li me r 1 1 
M 1 111 un 1 se uol 1 me di 1 sul smisti 1 

h J iburtiti 1 / u n 1 toss i pi r i \ I I un M» Il si | ni 1 JN 
ci Ile 11/ 1 tr 1 i r IL; 1//1111 dt Ih sti 14101111 di II p * si . li U H I 
1 r/ I un d i i * 1 In IH I di ino 'i il b 1 ili ti IL t, 1 •< M I 1 < 

e usi rv ini h 'oli tli \it l T 1 11 n l i I t 1 e, te " M 1 « r 
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Borrelli blocca l'inchiesta Eni-Sai 
condotta dal pm Fabio De Pasquale: 
dubbi sull'interrogatorio di un suo 
collaboratore alla consorte di Molino 

Raccolte informazioni sui rapporti 
tra il marito e il magistrato milanese 
che replica: «Sto perdendo la pazienza 
L'ho conosciuto solo all'arresto» 

Attacco al cuore del pool Mani pulite 
Finanziere fa domande su Di Pietro alla moglie di un inquisito 
Veleni sul giudice di Mani Pulite Borrelli blocca 
1 inchiesta Eni-Sai condotta dal pm De Pasquale 
un ufficiale della Finanza, suo collaboratore, 
avrebbe rivolto alla moglie di Aldo Molino, inqui­
sito dal magistrato di Mani Pulite, «strane» doman­
de sui rapporti tra il marito e Antonio Di Pietro Di 
Pietro «Non vorrei perdere la pazienza Conobbi 
Molino solo al momento in cui si costituì» 

MARCOBRANDO 

• • MILANO È sal ta to I Inter 
r o t a t o r i o de l finanziere Sergio 
Cusan i S o n o saltati a n c h e 
quell i di Bett ino Craxi ex se 
gn t a n o de l Psi e di Sever ino 
Citaristi e x tesor iere del la De 
in p r o g r a m m a d o m a n i o ve 
nerdi E rischia di sal tare un al 
tro tasse l lo de l m o s a i c o corri 
p o s t o dal la p rocura di Milano 
già m e s s a a d u r a prova dal ca­
so dell a u t o p a r c o del le c o ­
s c h e Il so spe t t o é a n a l o g o pe r 
certi versi Però q u e s t a volta si 
«gioca» in c a s a un ufficiale 
del la Ciuardia di finafua c h e 
ha lavora to fino a p o c o t e m p o 
fa col pm Fabio De P a s q u a l e 
p o t r e b b e aver fatto domande-
indiscre te sul m o d o in cui il 
p m An ton io Di Pietro h a gesti 
to il «penti to- Aldo Molino 

Molino e un commerc i a l i s t a 
e un b roker d a s s i c u r a / i o n e 
invischiato in tante storie di 
mazze t te dall En imon l ali 
fc.ni V i Ques t ul t ima inchie 
sta gestita da l p m De P a s q u a 
le ieri si e a r e n a t a II magistra 
to a v r e b b e dovu to in ter rogare 
Cusan i Craxi e Citaristi Però lo 
s t o p gli e s ta to d a t o ieri pe r Ict 
t e r i diti p r o c u r a t o r e t r a n c e 
s e o s , iverio Borrelli c h e ha giù 
in te r roga to il c a p i t a n o e vorrà 
( ìpire se ques t i Ù\CVH r icevuto 
qu i lche direttiva 

Per ora si sa c h e il 9 n o v e m 
bre s c o r s o Elsa Milanesi e x 

mogl ie di Molino fu c o n v o c a t a 
nella c a s e r m a del la Guard ia di 
(manza d i via Fab io Filzi a Mi 
lano L a t t e n d e v a n o il c a p i t a 
n o e un maresc ia l lo p e r inter 
rogarla sulle p e r s o n e c h e la fa 
miglia Molino ha f requenta to 
I e r m i n a t o I in terrogator io nel 
b a r de l la c a s e r m a il c a p i t a n o 
le a v r e b b e fatto in m o d o infor 
m a l e d u e d o m a n d e Pe rche 
Aldo Molino m e n t r e era lati 
t an te negli stati Uniti avena 
d e c i s o d i scegl iere il p m Di Pie 
tro e n o n il p m De Pasqua l e 
pe r vuo ta re il s a c c o 9 È vero 
c h e Di Pietro e ra s ta to invitato 
a c e n a a c a s a di Mol ino 7 

l<i storia ò btata r a c c o n t a t a 
s e c o n d o que l c h e si e a p p r e s o 
d a ' l a s tessa s ignora Milanesi 
L ex mogl ie di Molino e a n c h e 
g iudice o n o r a n o Cosi riferì 
que l c h e e ra s u c c e s s o a Nicola 
Cerrato p r o c u r a t o r e agg iun to 
p res so la p rocura del la pretu­
ra Ques t . le cons ig l iò di n o n 
di re nulla 1 uttavia la s ignora 
ne pa r lò in famiglia Un suo fa 
miliare scrisse ali avvoca to I/o 
dov ico Isolabella d i fensore di 
Molino c h e a sua volta s e g n a 
16 la v i cenda al p rocura to re 
Borrelli S a b a t o scorso il c a p o 
de l la p rocu ra ha interrogato 
Fisa Milanesi Subi to d o p o il 
co l loqu io ha incont ra to p u r e il 
c a p i t a n o del la Guard ia di fi 
n a n z a Non si sa in q u a l e veste 

I ufficiale sia s ta to in terrogalo 
nC se a o b i a c o n f e r m a t o la ver 
s ione fornita dal la mogl ie di 
Molino In teoria il so lo ep i so 
d i o c h e a v r e b b e p o t u t o mte 
ressar lo e ra u n a telefonata in 
tercet tata in cui Molino a n c o 
ra latitante diceva a un interlo 
cu to re c h e 1 indag ine era gesti 
ta in m o d o corre t to d a -Anto 
nio> 

Ieri mat t ina il p m ( a b i o De 
Pasqua le n o n ha voluto c o n 
fermare nulla «L interrogator io 
di Cusani - ha de t to il p m - e 
sal ta to pe r motivi di cara t tere 
t e cn i co organizza t ivo dell uffi 
ciò» Una sp i ega / i one piutto 
sto vaga -Anche a m e spes so 
e cap i t a to di leggere c o s e in 
comprens ib i l i e mi c h i e d e v o 
per q u a l e motivo n o n veniva 
n o de t te eh ia r u n e n t e le c o s e 
Ora mi r e n d o c o n t o c h e qua l 
clic volta non si p o s s o n o dire 
C o q u a l c u n o c h e mi vuole 
m a l e Se sentite delle voci veri 
ficatele Non fate c o m e ali e 
p o c a de l suicidio di Gabrie le 
Cagliari In quell o c c a s i o n e il 
magis t ra to fu al c e n t r o di po le 
m i c h e sulla d e t e n z i o n e dell ex 
p res iden te dell Eni -Non fate 
mi par la re d ico solo c h e e u n a 
s tona spes sa ha agg iun to il 
p m 

Proprio u n a brutta s tona 
Tanto più c h e tra il p m f ìb o 
De Pasquale e il pool di Man. 
Pulite cu i e'gli n o n a p p a r t i e n e 
e e r a n o già stati attriti La p rò 
c u r a gli avev i tolto d u e inchie 
sic p a s s a n d o l e al pool quel la 
sulle ass icurazioni e quel la sui 
contr ibui i Cee per la sidcrur 
già C o m u n q u e De Pasqua le 
d o v r e b b e incontrarsi oggi c o n 
il p rocura to re Borrelli Di Pietro 
ha cosi c o m m e n t a t o la vicen 
d a «Non vorrei propr io perde 
re la pa/ ie nz i I lo c o n o s c i u t o 
Molino solo al m o m e nto in cui 
si e costituito» 

Infine ieri sera Lisa Milane 

Vertice alla superprocura 
antimafia dopo le accuse 
di un pentito secondo cui 
i magistrati di Firenze 
indagherebbero su quelli 
di Milano. Una manovra 
contro i giudici? Siclari 
risponde: «È possibile» 

In alto il palazzo di Giustizia di Vilano 
Antonio Di Piet o sopra il otri F?b o De 
Pasquale a 'anco a sinistra Bruno Siclan 
e Francesco Saverio Borrelli sono Pier 
Lumi l/Kjna 

Borrelli: «Veleni. Non c'è guerra tra me e Vigna» 
I tjiudict fiorentini indagano o no segretamente 
su alcuni loro colleghi milanesi? Ieri vertice «chia­
rificatore» a Roma Siclari e Borrelli «Potrebbe es­
sere una manovra contro le due procure Valute-
ri mo se avviare un inchiesta» Borrelli 'Veleni 
sparsi dai giornali Anche qualcuno di noi ha en 
fati//ato Dagli atti emergerebbe che fu il penti­
to spontaneamente a parlare di giudici collusi 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • R U M A Si irso soli gior 
na i a ' r u l d i s o n o le elicti e 
qi iar int i c o m p a r e I ul to bini 
ti il i di P i r I igi Vigna 1" in 
min ipe il p n x i i r ilore di Fi 

n uzi s incannimi i verso il 
n u m i r o c i d e o ' 2 fende I nitri 
i o di taccuini ti Iceamere e 
giornalisti sibil \ «NII ntc di 
i hi ir iztoni-

I ri quar t il or i più t irdi so 
n o li 11 2r> nnv i h r a n e c s c o 
S n i rio Borri III l in ri tardo il 
p r o c u r i l o » di Milano Dottoi 
B u m 111 cqtiicoc i D veleni tr i li 
d u i p r o c u r e ' - ! vt k in s o n o sta 
ti ri l iu ta i giornali-

L i VICI mi i na tu ra lmente 
n o n p u ò i ssi ri liquid it i cosi 
I K limi liti I lo d i m o s t r i il fat 
tu i In Borri III i Vigna s o n o 
qui i Kinii i i ci i M I M I o nel 
p il.izzn di II i Din zioni n IZIO 
n ili intimali i ni via Ctulia e 
si I I l ludono pi r d m ori e 
un // > ne II i st i n / ì d i Bruno 
Su l in il superproe t i ra to re Si 
II IN li i I ingr ilo l o m p i t o di 
pi n a n gli ninni i di risolven 
u à i ingiù 11 he potri bbe ivi ri 
i Metti liti ni.itivi i ugu tlmcntc 
di v ist i iti inni in la e reeltbili 
I i di i ni igistr ili o p p u r i q u i Ila 
ili i pi utili Vn I pi re he ni ' ' x n 

t i t o c a t a n i se ha lev usa to i giù 
dici fiorentini di iver avviato 
un indagin* -segreta» sui loro 
colleglli milanesi h il pent i to 
q m s i e e ose li ha r a d ol i t i t i 
p rop r io ai magistrati di Mil ino 
l o r i i qua l i c o l l a b o r i ne II un 
b i tod i altre inchieste 

U c o la ragione del summit 
nella s ede dell i superprex ura 
Pu r Luigi Vigna v i via ìlli 
li r>rì Non sorridi «Incontro 
cordia le vi dira lutto Siclari" 
Sic lari e Borri III ilk 1 I tr> 
fauni) salire i giornalisti pi r 
u n i rap ida con fe renza stani 
pa Ne I c o r s o d i Ila qual i p i 
ro n o n g i u n g o n o risposte 
ehi in i definitive Si s i p n 
poi altr iverso cali ili informa 
li e h i I i facci ud i s a n b U in 
dat I C O S I i giudici fiori nti ni I 
I a m b i t o di 11 ini hiest i siili ni 
t o p a r c o milanese (ti m ima le 
mafioso nel Nord > si s in bbe 
ro limitali a lare d o m a n d e su 
ilcuin poliziotti «inquisiti- Il 

pi ntito sprint me unen t i 

ivn bbi de to che le coper t i ! 
re pe r boss e uomini d ouoic 
ci s a r e b t x r o stati mche d a 
p irte eli ile uni in igistr iti A 
q u e s t o p u n t o gli inquirenti 
ivrcbhcro ch ies to - s i qua 'cc) 

s i di p rec i so 7 «No non so 
n ien te di prec iso- Bo t t i e ri 
spos ta de hit unen t i ' -v i rb i l i z 
z ito Pun to e b is' i ' Ni ssun i 
d o m itici i «fuori ve rb ik • su I )i 
Pietro s p a t a r o Nobili i Di 
M igg io ' 

I dubb i nisoiiini i n o n vi u 
g o n o lug iti IH du ran t i n e el > 
p o i i c o n f e r i n z ì si u n p a 

Dot tor Siclari , la po lemica e 
rientrala'' 

Abb in i l i avu to e on B o n i III e 
Vigli i un muni t ic i i orili.ile 
Ne le o r so (Il ques t incont ro Vi 
gli i ha r isposto ili i richiesi i d i 
chi inmeiil i inviatagli per i i tic 
ra d i B O T I HI 11 p r r x u t i lon eli 
I in nze h a ini hi colisi gii ito 
l i tr ise rizioni de I ri islro u n i 
I Ulti rrog iti ino ili I pi mito D i 
gli alti risiili i ehi I giudici di 

I ire nze n o n h n ino twi ilo il 
e un t ini] igini sui giudici di 
Mil.iu i Possi u n o dire pi re n 
i he il eoiilr ino di qu into 
v ritto d H giorn ili li d u i pn 
e un n o n si si n ino I u i l ido 11 
glie rr i 

II perit i lo ha pa r la to di do­
m a n d e non m e s s e a verba le 
Ha m e n t i l o ' 

Imi Hiziliittn bisogn i si iliihn 
se i vi ro qu tnti pubblie Un 
dai giorn ili I ni s i vi r » bi 
sogni r i v ilut in li dieln i n 
/ti n u l i I pent i to 

Il d o t t o r Di Maggio , a t tua lo 
vice d i r e t t o r e de l l ' aminin i 
« t raz ione peni tenz ia r ia un 
t e m p o mag i s t r a to a Milano 
ha d e t t o che in qui'Hta vi 
condii , c 'è un c ia l t rone di 
t r o p p o 

II dot tor l'i M iggio h i ri igito 
d o p o e In il suo n o m i i i pp ir 

so sui giorn ili Non ivcv i noti 
zie di pr ima ni ino Ne incile > 
li ivcvo I i h o ivuti qui st i 
ni itliu i 

Non e ve ro , d u n q u e , que l lo 
c h e h a n n o scr i t to i g iorna l i ' ' 

Spesso l munì ili se rivoli i cosi 
me vitti Non i |iiis* 111 prim i 
vol l i 

Dot tor Borrell i davvero non 
ci s o n o problemi t ra le d u e 
p r o c u r e r" Qua t t ro giorni di 
po lemiche e un viaggio a Ko 
ma 

I probk un s ino n Hi i t uis i 
di i I mion di ili si HII | i 

Si è pa r l a to di una manovra 
p e r co lp i re - «delegit t imare» 
- le p r o c u r e di l i m i l e e di 
Milano, c h e c o n d u c o n o in 
chies te gravi e de l ica te 

Kispi ud» Su I in -I possibili 
Poiri 111 si dillo il suo 1 il 11 
ninnisi i 

Chi sa r i b b e I .ni tori d i quo 
sia manovra ' ' 

Su tri -N li I s ippi un » \1 i 
e he e i si i un i ut ulul i i ipp in 
i ' rto I )n i u n o un c,li i ip H 
si i pi uisibili 

Dot tor Borrel l i a w l e r c i e 
un indag ine p e r c ap i r e chi e 
c o m e a v r e b b e a t tua to q u e 
sin manovra ' 

t n ilK Ini si i pi r si ibiliri si i i 
si ila un i i iiignii i I J k,c,i r 
( i n itti nzii in li i un e In ini 
li i colisi cu it il u III e, i v i 
g i i IV l i ! un in nt ' i ; ' ss di 
r i In l i proc nr i ili I i r« nz 
n o n ti i pn si ili un i nizi iliv i 
su in tgistr Hi di Mi! HI 

L 'eventuale manovra s u r e b 
be s ta ta rea l izzata dal penti 

t o 9 Ha ment i to p e r co lp i re 
a lcuni giudici? 

Il si u so e il pi so di Ile p irok 
de I pe lituo i d i vi ntu ili inizi i 
live dovr i nno essi ri v ilul ili 
in i i n q u idro slot) ile 

I ei , d o t t o r Borrel l i , ha p a r 
la to d i veleni c rea l i da l l a 
s t ampa Pensa che il p e n d i o 
non abb ia de t to le cose ri 
po r t a t e da i giornali '1 Rit iene 
c h e il tu t to si r iduca a d una 
m o n t a t u r a dei mass med ia ' ' 

I li enf itizz izn in n o n un i 
un ni i!ur i Ouel lu ehi i sue 
I I sso ni que sii giorni tr i li prò 
e un di I in nze i di Mil ino i 
li imi ik di ili ttic i tr i utili i 
giudizi in 

Quali s o n o , t r a le not iz ie n 
po r t a t e da i g iornal i , que l le 
ve re e que l le false' ' 

Su I in Non possi unii n s p o n 
di li \ K k ri m u n ì i! si c,n !i 
stni'li ni 

Dot tor Borrelli ins is t iamo 
il c o n t r a s t o tra le d u e procu 
ri è p a r s o e v iden te 

Nuli i i in il si ito ili un e oli 
li istu I un nutri i tr i un i Vi 
v,11 i ' si ilo i ordì ilissimo >i i 
i uni lusi i on un ihbr u ciò 

Non po teva te ch ia r i r e p n 
ma'" l ' e n n e avete a spe t t a to 
q u a t t r o giorni - ' 

\ igll l i si Ho t e leci i ! i 1 In 
gì imi 

Lei c r e d e davve ro che la 
co lpa sia del g iornal i ' ' 

\ u li i olitimi il i i ji ni in di 
ini si i stori i l'in d irsi p i ro 

i In HH In qu ili u n o li imi 
|u ile he guidi l i v icjio lin 
iblu l i nf Hizz ilo 

Vigna soddisfatto 
ma rifiuta di parlare 
«Vado a lavorare» 
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• 1 I1KI N/l \Mii K U •. h i t 
i Koin i Mirrici < sili n / i o i I i 

n n / t -( >i i hi> ti i I ivur in. ! i 
ish i ( .odo i o im il solilo il 
[IRK tir ilon t I|H» l'i' r I inni Vi 
(sii i prilli i <Ii riiu lumi* ,M IK I 
suo Minili' il IMI un il! . ia l ini 
i I r UH t st o I h u n i i si s i 

tutu (MUSI |I |M \ H ( li si \ m i i 

i miv ilo «I ì juK hi illuni t I i 
ri n , i rt d m < il il \ i tlu f i K 
in t t o i il tu l l i is, i imi in si 
I r i i i t t s e o s i\i rio [ ion i II u 

I UIIR IH ili I pr.K ur ilon n 1/1 J 

I ili intuii ih i [ 'r imo Sa I in 
\ it n i si pn si ni i ii i.iorn i isti 
n L,r ni lorin i in i vuMisl ut i 

un sorriso sin ILJI uiU 

\ ii^n i si rndi in i in n In t 
ni i p ir »1 i Non i ii i i< n ssu 

n i ilit hi ir m o n i |n K ! < ih 
hi u n o i o n i <>K iti i hi p iti is 
si ili t si u n p t il priK ur il r 
Su I in \1 i i t»i irn ilisli li pr s 
s ino ve filoni iliut n un i 
p noi i su i|in st mlriL;oi In st i 

| ivu li n i nl<i i r ippori fr i tini 
I» Ih pr'K un pm nnpi nw ttt in 

II ih i M i i inuiiii insisii n I 
•*. ito un un >utr< t or li iN 
Irihhl i \ IL,II i - SK» i un t r i 

\ ì inoosji i l i li un i r/ i pi rso 
n i i giusto si min il i h si t 

un i li rv i pt rs MI i i p irl ir 
! K o i j opo i v i \ K i i si \< ii 
ihhi min in ti ! ilti I un in li 

su Rimili i i un si M uni it 
ino >r il ni ili i n i JI in 
i r m i \ ult | \ 

\ ii,u t il sui in M i\ \ t 
I ro lnio ii ij< m ilisli 1 si in 
i t 1 i nuli i il i\ Hill ili i s i i 
iuta imi i i | i ulilinltui i t 

I iiikri ss< di I i il i / / i h v usli 
/i i I sul! ! \ l I IH I l 11 i II 
li i| | n I in n i Mil m 
i h II !) UH i 1 (j Mi I Ì 

1,1 ni su i [tii lidi u i u 
ti \ si >ni i UH In un i p u l i 
\ ssun r 11 un l i o lir I < 
n min li i j r H in il in un 
l>r 'si in f̂  rn III I in Miir 
t ni ii M I st li ; TI | ii il 
t n i sin u t t ur i i I i u / I 

ot nini i i i li ! IH I n 
* rr >K ih ri li p ' ntito t IH I 

i t i s i I K Utili \ -,11 i Nll I si 
di imi u in si j ni i^istr ih ni I i 
in si s i si i i i ii | n il | r 
s ri ilnn ni d i \ iisii 11 \ n < 1 
s I II I l\i r ili I M O ) lur t 
i h I ir i* l ' in i s r i n ir i 
I i li hm< li \ i,n i \ i I s 
h min 11K irK i I p t /i i 
si H utilu i ! n nini i li hi) li 
i IH h i issi 11 1 IIK I ti III l' I 

Caso «Ambrosiano» 
De Benedetti assolto 
dai giudici civili 
Uiid buona notizia per De Benedetti non dovrà v e 
sare nemmeno una lira ai liquidatori del vecchio 
Banco Ambrosiano che invece avrebbero voluto 
larst re^ituire gli 81 miliardi che il finanziere neevctio 
alla sua uscita dall istituto di Calvi La sentenza e IVI 
le della quarta sezione delia Corte d appello ha con 
fernato la decisione di primo grado emessa tre anni 
or sono II prossimo round in sede penale 

M V1IL/WO D o p o t j n t a s j l i 
tu e m o l l e b u c h e un p ò di 
soll ievo p e r lo s t r e m a t o Car lo 
De Benede t t i f i na lmen te u n a 
d i s c e s a f i na lmen te q u a l c h e 
mag i s t r a to c h e 3I1 d a u n a m a 
n o l-i m o r a l e de l la b u o n a n o 
tizia cjiunlaqli ieri è c h e n o n 
d e v e n e a n c h e u n a lira ai liqui 
da to r i de l v e c c h i o B a n c o Arri 
b r o s i a n o p r c c i p a t o 11 a n n i fa 
in un b u c o f inanz i ano di 2000 
miliardi anz i 1 A m b r o s i a n o in 
l i qu idaz ione d e v e p a g a r e le 
spese p roces sua l i visto c h e 
De Benede t t i e s ta to t r a s c i n a t o 
in u p g iudiz io civile s e n z a c h e 
a b b i a i n t a c c a t o il p a t r i m o n i o 
de l la sfor tunata b a n c a mila 
ne se 

Q u e s t o i> il s u c c o de l la s e n 
t c n z i civile di s e c o n d o g r a d o 
d e p o s i t a t a il 12 n o v e m b r e 
s c o r s o e a n a l o g a a que l l a di 
p r i m o g r a d o e m e s s a tre a n n i 
la Dna s e n t e n z a in ne t ta c o n 
t r a d d i z i o n e c o n q u e l l a p e n a 
le p e r la q u a l e I i m p r e n d i t o r e 
il 11 ipri le 1492 e s t a to c o n 
d i n n a t o a sei a n n i e 4 mes i 
p i r b a n c a r o t t a f r audo l en ' a ai 
d a n n i de l v e c c h i o B a n c o Le 
s t r i d e segu i le da i d u e tipi di 
giudiz io s o n o diverse m a sul 
p i a n o t e r m a l e compa t ib i l i 
m a l g r a d o la loro con t radd i r t i ) 
nota Quind i e c o m p r e n s i b i l e 
c h e ali Olivetti e d in torni ieri 
a b b i a n o s t a p p a t o bott iglie di 
c h a m p a g n e In ( o n d o le re 
c i liti d i savventure giudiziar ie 
d i Car lo D e Benede t t i ne i g ior 
ni scorsi e r a n o s ta te rese m e 
110 g ravose so lo da l l a notizia 
c h e gli ispettori de l min is te ro 
de l la Giustizia s t a n n o c e r c a n 
d o d i verificare s e ci s o n o s ta te 
press ioni p e r c h e nel 1991 De 
Benede t t i fosse rinvialo a giù 
d iz io pe r b a n c a r o t t a sospe t t i 
SIISC 11 iti a n c h e d ili 1 s t r i n a vi 
e i n a n z a tra la d i ta de l n n v o a 
Mii tizio ( 12 111 ir 1 I W I ) 1 
que l l a (M) apr i le 1 9 9 1 ; in cu i 
si conc luse la ba t tag l ia Ira 
Car lo De Bt nede t t i e i>ilvio 
Ber lusconi per il c o n t r o l l o del 
11 M o n d a d o r i 

Boi s top ali o t t i m i s m o Fin 
clics ieri si è a p p r e s o a p p u n t o 
e h i 1 giudici mi l anes i de l l a 
qu irt 1 s e z i o n e de l la Cor te 
d A p p e l l o h a n n o c o n f e r m a l o 
il giudizio c o n cui il t r ibun ile 
I U V i respinte) la r ichiesta de i 
liquid i lon de l B a n c o A m b r a 
si m o Ques t i a v r e b b e r o volu 
lo ! irsi ri siituire i c i rca SI mi 
li irdi che il f i n inz i e re ricevei 
li ili 1 s u i use it 1 d a l cons ig l io 
d i in in in is t ra / ionc de l l i s t i tu 
I n d i e rcslilo p r e s i e d u t o d a Ko 
bc rto Clivi d o p o soli d u e me­
si d v i c c p r c s i d e n z i Invece 
sec m u l o la Cor te d a p p c l o in 
st d t civile C irlo De Benede t t i 
n o n li i c o m m e s s o alti illeciti 

v e d r e m o se avrà un in i lo s i 
es i to I a p p e l l o de l p r o c e s s o 
p e n a l e c o n c l u s o s i il 1" iprile 
1992 c o n la c o n d i r m i de l 
I i m p r e n d i t o r e e d i tutu gli iltn 
imputa t i | x r 1! c r i e k de il Ani 
b r o s i a n o 

La s t o n a de l perei rso di 
Car lo De Benede t t i ne I pn 
c e v s o p e r b a n c a r o t t a e piutti 
s t o t o r tuosa 11 12 aprili l 'IS'i 1 
giudici istruttori Ante 110 Piz 1 
e R e n a t o Bricchetti r m v n r o n o 
a giudizio tutti gli impili ili 
t r a n n e Car lo Di Bi u de-tli 
c h e fu prosc io l to «pi r I issolu 
ta e s t r ane i t à 11 falli d i b in 
c a r e t t a - Con t ro q u e s t a de-c 
s i o n e il 11 apr i le lece rie o r s o il 
p m Pierluigi Dcn O s s o il qu 1 
le n e p r e t e n d e v i il p r o c e s s o 
pe r e s t o r s i o n e e n o n pe 1 b u i 
c a r o t t a 1122 s e t t e m b r e il Iribu 
na l« civile d i e d e ragioi e a D< 
Benede t t i e tor to ai liquidali 11 
del B a n c o A m b r o s i 1110 11 " 
m a r z o 1990 la sez ione p r o n i 
d i m e n ì i specia l i de l l a Cori 
d a p p e l l o inviò un muni i i o d i 
c o m p inz ionc ili " tu ic i id i t 
re p e r b a m a r o t t a Iraudolc ni 1 
Gli avvocat i fecero r icorso in 
Cassaz ione c o n t r o que si 1 de 
c i s i o n e m a v e n n e loro d i lo 
tor to II 18 se t tembre r u t t i 11 
p r o c u r a genera le ch ies i c o 
m u n q u e il prosc iogl imi n to 
del p a d r o n e dell Olivelli II 1 
m a r / o 1991 il giudici Bl indi 1 
lo p rosc io l se d ili ice u s i li 
e s t o r s i o n e m a lo rinvio 1 c,m 
di /10 p e r b a n c nol i 1 II p i o 
c e s s o c o n t r o De B e n e d i l l i fu 
i n c o r p o r a t o in q u i lo prnici 
p a l e II 17 aprile 199J | , l o n 

d a n n a a sei a n n i e 1 mesi 

Al e o l m o dell 1 soddis l IZI 
n e ieri gii ulfie 1 st u n p t IK ir 
10 De Benedet t i li i n n o un ion 
d a t o le red izioni di 1 1 11 d i I 
la s e n t e n z a in sinii si Me ni 
d o m a n d e e ns|X)s'e si 11 n 
te su tu» 1 I Oefissc 1 d i I i . ip i 
dell O'ivetti l i p o •''" nsuit ilo 
q u a n t o ò effettiv une nk ice 1 
d u t o e c i o e c h e I m g III i^ene 
detti q u a n d o c s use l ' m l il c o n 
sigilo di imnimis t raz i i n e di I 
I A m b r o s i a n o n o n si 1 i p p r o 
p n a t o neppure di un 1 lir 1 in 
d i n n o d e l l e c issi de I u n o -

La paro l 1 p iss 1 < rn ili 1 
Cor t e d i p p e l l o |>cr qu i ' eh i 
r iguarda il p r o c e s s o p e n i l i 
hn t ro breve t cn i | x s u min 
depos i t a t e le motiv izioni li I 
11 s e n t e n z i di p in i c,t ufo 
che- po r to ili 1 1 D U I ' uni 1 di 
De Benedet t i 1 e j u e l e l u 11 
senili) n o n por te r 1 Ini ine n o 
tizie in c a s i Olici tu N mbi 1 
ini itti c h e le v ilut izn 111 I itti 
da l giudic 1 de II 1 te rz 1 si zìi i< 
pi n ile r ispet to l i m o l i senili 
dal l lugegi er i si i no punii sto 
roventi \ p p u n l 1 IH 11 O 1! 
p r o s s i m o round \1 h 

11 ri tutti J il in iti naie e s ta to 
1 nisi cu ito u colleglli milani 
s 

V koni ibbr ,ee 11 b ic 1 tr 11 
d 11 procur n o n M 1 - timi 11 
pi 1 1 1 - non 1 1 si ilo n i s s u i 
1 In inini n lo IH I mi rito 1*1 H 
11 e USI ili I pi nlitiiM rb ilizz ile 
1 M I UHM si u n p ili sulle p igi 

in d* ! 11 me ri d i Mi Si r 1- e 
di I '{iiorn ili - S i i o n d o il e o! 

il« 1 1 ore 1 cnidii 1 In renimi 
u r i li!» 1 1 1 ilio d o n i indi sui 
u, 1 !u imi un si 111 n I izioui 
i t i pn u zìi 111 siili iuio[ irci » 
li ci 1 s iloinoiii 1 Mil UHI M t 
IH 11 s 1 li 1 1 111 ont ito il |x 11 

1 1 pioli Ilo d ili 1 C rullili il 
] ' I 11 e ni Ile 1 III li Unii Se 
1 il ' Il lise ri Zlolll e 111 e ire o 

in > 1 le 1 e >rn Ini di 11 1 procur 1 
hon nini 1 11 ijin\oc 1 s ire b U 
li ilo l i un 1 dii hi 11 1/ olii di I 
1 11 ibor ilon 1 IH S in blu 
1 inv ili 11 un ine Ini si 1 Ilo 
1 nini 1 p 11 illi l i 1 qi 1 11 1 sul 

I 1 11 p 111 o ili II 1 111 ih 1 I 11 ) 
II IMI blu ile III II s I|K re 
| 1 ih s i sillll 1 O|K m i n t l u Ul 

1. MI \ 1 I p in he k,t,lo eli S ili si 
\ \ r 111 1 R i o n i iti incili di I 
I unii IZI 1 li 1 s ili si il vi 1 
qui M i n ( trio I iene, III I 

ivrchlH agg iun to i l i 111 1 
laziom M 1 II 111I1 si 1 1 I 1 
I nj top i n o u n i | 11 1 
ine hi 1 IIM 111 CJtl h i I 

Lliudie i hon 1 limi 11 1 i\r 
In ro doni in ' ili s i| 1 < 
1 r ino qui si ni icjslr il V 
t \n bbi tisp» ist \ 1 s 
I UtlnlJUI 

M 1 il ti IH li mi 11 N 

do ix ) 1 imi rr c i il I I I 
ci 111 1 irti s 1 1 IH I 1 1 | 
nisiein id illi | 1 < 
ci 111111 ss in il Mi 1 I r 1 
i s s i l e ! IZI IH 111 il is 1 I 1 

zi I ,K utili si j r 1 1 1 1 
1 tir i 1 Mi! in t 1 
M rb ili du In ir iznni s| I s \ 
1 nutrì 1 cimili 1 hi 1 i 1 
e 1 tuli imi 1 ' |ii M il il s 
I tuli 1 risi r\ ili v IH I I 
I izzo di CIHshZI t uni in si 
nisi i m o sin Sni i 11 \ | it ! 
punit i soni un ci! il 1! l i 
siili 1 KIII n 1 Ir 1 li IIH n un 

!.. Un Z I s ir tulli si un II 
t ni ilizz itt M 1 un 111 11 in ti 
1 ist li et ni 1 si mi r ! c\t t 

sisie rt 1 IL,I,I s i i 1 | 

1 unti il miniti ili I l . t i 
h 1 in nzi li u li si ! n i 

st 1 di si in 1 r izit IH I 1 vt 
li 
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L'ex direttore amministrativo del Servizio 
ha svelato ai giudici tutti i meccanismi 
con i quali avveniva il travaso di soldi 
dai fondi ordinari a quelli riservati 

Molti i nomi citati nella lunga deposizione 
tra cui quelli di Voci e dell'architetto Salabè 
Intanto l'inchiesta amministrativa 
promossa da Mancino ha «assolto» i ministri 

Parla Galati, in arrivo nuovi arresti? 
Fondi neri Sisde, lo 007 interrogato per più di cinque ore 
Calati ha parlato e ha fatto nomi e cognomi. L'ex di­
rettore amministrativo del Sisde è stato ascoltato per 
5 ore e ha raccontato episodi definiti «molto interes­
santi». Per lo scandalo dei fondi neri si attendono 
adesso nuovi arresti; altre persone potrebbero finire 
sotto inchiesta. Calati ha parlato del ruolo dell'ex di­
rettore Voci e dell'architetto Salabè, la cui posizione 
è diventata molto più difficile 

GIANNI CIPRiANI 

M RUMA l'aria Odiati e tre­
m a il l ' a l a / / o l . ' e \ d i re t tore 
amminis t ra t ivo del Sisde e sia­
ti) e s la to in terrogato pe r ol ire 
."> o r e nel c a r c e r e di Kebibbia. 
d u \ e e d e t e n u t o I la latto n o m i 
e l u t i n o m i , s en / . t mos t r a re ti­
m o r e a l c u n o di finire nel «libro 
n e r o , di c o l o r o c h e a l l en ta to 
attli orttani cost i tuzional i un 
in terrogator io c h e tjli stevsi in­
quirent i h a n n o definito mol to 
in te ressan te e da l q u a l e po ­
t r ebbe ro aprirsi n u o v e piste su 
cui i n d u r i r e 

Il l u n / i o n a r i o de i seivi/i se­
creti ha sp i ega to ai giudici I 
m e c c a n i s m i di «travaso» di d e ­
n a r o da i fonc!t ordinar i a quelli 
riservati del servi / io li vicever­
sa Ila r a c c o n t a t o t rucchi e 
m e l o d i discutibili di t(estione 
di que i soldi r ipe rco r rendo 
tutta la s tona detjli ultimi a n n i 
In par t ico la re ha par la to del 
ruolo svolto dal prefetto Ales­
s a n d r o Voci, ex diret tore del 
se m / i o e de l l ' a rchi te t to Adolfo 
Sa l abè , la cui p o s i / i o n e e im­
p rovv i samen te diventa ta più 
p r o b l e m a t i c a I n s o m m a an-

t he pe r i prossimi tjiorni il fron­
te de l l ' inchies ta sullo s c a n d a l o 
Sisde sarà ca r i co di t ens ione 

l nuovi sviluppi s o n o arrivati 
p ropr io men t r e pe r lo s c a n d a ­
lo de i «fondi neri» del Sisde, il 
Viminale si 0 asso l to O. q u a n ­
t o m e n o ha limitato al p e r i o d o 
della bes t ione di Riccardo Mal-
pica la pratica del le «alletjre fi­
nanze» e del la d i M n b u / i o n e di 
premi milionari Quest i s o n o i 
risultati de l l ' inchies ta ammini ­
strativa c h e il ministro dell In­
t e rno Nicola Manc ino , h a i o n -
se t inato ieri al Pa r l amen to e al­
la Procura i cui vertici s o n o sta­
ti impegna t i nel pomer i tmio a 
d i scu te re se archiviare ( o me­
n o ) il fascicolo in cui si ipotiz­
za il r ea to di a t t en ta to alla Co­
st i tuzione Una d i scuss ione 
nervosa Da t e m p o la ges t ione 
del p rocu ra to re Mele e o w t t o 
di cr i t iche e mol lo m a l u m o r e e 
der ivato dalla v icenda S a l a b è 
l 'architetto del Sisde Mele era 
s u o inquil ino e, per ragioni di 
oppor tun i t à , ha preferito c a m ­
biare ab i t az ione Ma senza 

par la rne pr ima c o n i s u o , col 
leuhi 

I. inchiesta amminis t ra t iva 
era stata p r o m o s s a da! mini 
stro Manc ino subi to d o p o I «e 
sp los ione . del lo s c a n d a l o e al 
fidata a Filippo Mancuso ex 
p rocura to re ijctierale p resso la 
cor te ci Appel lo di Roma Rie 
c a r d o Ch ieppa , p res iden te di 
s ez ione del c o n s t i l o di Stato e 
Nicola De Man ispettore t iene 
rale prcle t to I tre h a n n o se a 
tuona to i ministri «Nessuna 
s o m m a di d e n a r o appa r t e l i eu 
te ai fondi riservati del Sisde e 
stata versata a titolo di pe r so 
na ie profitto ai minisiri dell 'In 
te rno succedut is i nella can i a • 
Una c o n c l u s i o n e a t e m p o di 
record c h e a l m e n o per ora e 
in con t r a s to e ori ciucile dei 14111 
dici veri c h e h a n n o invialo i;h 
atti su d a v a e Scotti al t r ibuna­
le dei ministri I Ire s u p e n s p e t 
lori h a n n o poi sos t enu to c h e 
t>li illeciti si vende . i rono eluran-
te il pe r iodo in cui \lalpic a era 
a c a p o detlll 1107 ina c h e poi 
d iminu i rono c o n ! arrivo del 
prefetto Alessandro Voci, fino 
a s c o m p a r i r e del tutto c o n ' av 
vento di Angele) l ' inocc luaro f. 
scritto nella re laz ione . L i tjr-
s t ione dei (ondi riservati del Si 
scie perHli impoit i e il pciioclcj 
di cui trattasi (la ijestiuru' Mai 
p ica) fu ( a ra t t enzza ta d a una 
c o n d o t t a non c o n f o r m e alle fi 
nalita istituzionali 1. a n c o r a 
•Sussis tono indizi c a p a c i eli far 
r i tenere la possibilità e l le eletta 
t testione d ipendesse ' in par te 
più ( e o l t re) c h e d a determi­
nazioni del diret tore d a un ve 

ro e propr io diretti ino di fatto 
Il eiuale esse-lido in tjraclo di 
c o n d i z i o n a r e I a z ione si poni 
va in ce l l a misura alla bas i e 
al c u l m i n e di un s is tema stabi 
I.zzato di spar t iz ione dei fondi 
medes imi , I n s o m m a pur nel 
linuuaiinio burocra t ico sem­
b r a i liiarcul n f e n m e n l o a l l e . i t 
t in ta di quel la e he e stata d n a 
mata la . b a n d a di Brol i oleth 
o del la «zarina 

Definizioni sugl 'estive c h e 
pe rò non t rovano riscontro 
nella realtà dei falli l a u t o pili 
p e r c h e la stessa ,nat;istr.ituru 
e he non p u ò esse re sospe t ta ta 
di induleienze veiso l inxco le t t i 
e soci sia melai;.indo c o n si­
rici.i su tutta la d o e u m e n t . i z i o 
ne c o n s e g n a t a datili OD? mela 
itati c h e in i^tan par te e risulta 
la au ten t ica Quindi per i sosl, 
luti Torri e Trisani e per I c a r a 
lumen del Kos le c o s e n o n so 
no affatto chiar i te Anzi e e 
anco ra mol to da scopr i re 

D o p o le nuovi die hi i ra / ioni 
(Il da la i ! qu ilei >sa polr i lae 
con ia r la I e \ direllcue del Si 
scie Angelo r i i K x c h i a r o c h e 
sarà interro»;,ito ques ta malli 
ILI c|ualcosu la p o t r a n n o tae-
c cintare anc he a lcuni de i |>"! 
sonutini i e in nomi c o m p a i o n o 
nei «libri patta ' o c o m u n q u e 
nei rescnonl i del servizio si 
ijreto I prossimi diurni d u n 
q u e si preunnuiic uino mol to 
interessanti Si a t t ende un <• 
venti lale arel l iviazione del la 
se te o lo pei a t t en ta to alla C'osti 
luz ione t h e p o t r e b b e pe ime t 
tere at;li inquirenti di fare note 
voli passi in avanti 

Vertice del G7 a luglio 
contro l'assalto mafioso 
all'economia mondiale 

NOSTRO SERVIZIO 

H i ROMA Allarmi l i ODO 
mi.i er i iuiuale Capitali i mi 
prese s p o r c h e s la t ino mvo 
eleildo i paes i einupe'i s i s t .m 
n o m a s s i c c i a m e n t e insedi.ni 
<|o nei paesi doli i \ l 'atto di 
Varsavia e rise hi. ino di cond ì 
z u m a r e le e c o n o m i e (orti di 
Giapponi 1 e Siati l tuli Conu 
d i t e n d e r s H I lem.» sarà a! e en 
tro del \ertici* p repara to r io 
dei c i p ] di Stato e di governo 
dei 0 7 c h e si s u m e r a a No 
poli in. ! limilo p ross imo I o 
ha a n n u n c i a t o ieri interve 
n e n d o ai -e ol loqm • su et OMO 
una e t riminoli!.! orn un/ / , i l i 
dalla C o m m i s s i o n e antimafia 
il presidente del Consiglio 
Ciampi 

Il i. a p o del no*, or no ha rat 
t o l t o I a l ia t ine lant iato nella 
sua i n h o d u / i o n e ila Luc iano 
Violinile T il mi reato 1 ohiet 
livo della i^r-tule criminalità 
o z o n i z z a l o In t ende re il mer 
t j i to qu indi ha per la d e m o 
t i a / i a un valore a n a l o g o alla 
difesa di Ile istituzioni de l lo 

Mato- p e r c h e i.t mafia p u ò 
addiri t tura d i s t r u t t o r e la libe­
ro c o n c o r r e n z a «sost i tuendo 
c o n i propri imprendi tor i tjli 
imprenditor i ones t i rapinat i 
dei la r icchezza naz iona l e in 
n i n n a n d o i circuiti finanzi.in» 
L «citili i m p o s s e s s a m e n t o del 
m e r c a t o allo s v u o ' a m e n t o 
de l lo Stato il pa s so ù breve* 
Km qui Violante Poi la replica 
di Ciampi -l ridono segnali 
politici (orti , e qjer questi ino 
tivi il nove-mo i tal iano ha nl .m 
t iato in onni incont ro interna 
z iona le bi laterale o mullil.ite 
rale il teina della c o o p e r a / i o 
ne nella lotta al t r imino orna 
ruzzato» So ne o c c u p e r à il 
t ì7 m a por si o n d u l e r ò le or 
naiiizz.iziom maliose1 ha del 
to Ciampi «e1' d e t e r m i n a n t e m 
pr imo luotjo poter bicxe are e 
conf iscare i loro pa t r imoni 
o v u n q u e si trovino» \ e e c s s 
tallo quindi indagini « t o n t a 
teliate a livello in te rnaz iona le 
al lo se o p o tli inseguire le o p e 
razioni di t rasfer imento oc-

Azelto Ciampi e Malpica 

c u l t a m e u t o i n ' imp iego dei 
proventi di il'ivita illecite» 
Ciampi race OL;1 l e i H I O U n a sol 
lecitaziorn di Violante ha 
p r o p o s t o la e r eaz ione a live Ilo 
in te rnaz ionale di u n o «spazio 
ant imafia e Ile favorisca ha 
annuit i lo il ministro della Gin 
stizia e oi isn "una a rmon izza 
z ione di i riti penal i IWI/\O\\A 
li sV i risultali in m a l e la di 
lotta alle varie mafie t hi ' nife 
s t ano lo s cena r io in temazio­
na le s u n o stati s tars i -il' per-
e he ni' stati c o n t i n u a n o a t on 

s iderare la mater ia penale c o ­
m e una noiosa preronativa 
nazionale1 ' C reae u n o - s p a z i o 
antimafia» ha s p i o v i l o Clam­
ili «sinnifica r e n d e r e possibile 
la libera ciré o l a / i o n e del nm 
d ice p e n a l e pe r I oc e er tomeli 
lo e la r epress ione dei reali di 
criminali tà ornanizza ta su 
se ala sovranaz iona lo Uno 
dei primi ob i e t i u del n o \ e r n o 
italiano sarà que l lo di n a p n r e 
Ki trattativa c o n la Repubbl ica 
di San M a n n o in Ionia di se 
nreto baile a n o e di lotta al ri 
e it lannn» 

Sono trenta n'i accordi tuia 
tonili in mater ia di lolla al cri 
m i n e ornanizzaU) firmati da l 
t Italia t o p - 5 paesi ha ricor­
d a t o il ministro de 11 Interno 
Nicola Mane ine' m a non ba 
sta U - ^ o m l o i dati dell au 
m e n t o del i i u m e i o dei le pei 
s u n e indanat i ' e arres ta le 
< ìr>rmla nel lM lOnnla nel 
'».*) il ministro ha a u s p i c a t o 
il va io di una lenislaziono 
- tempest iva di c o n t e n i m e n t o 

dei Ilussi m u r a t o r i vi, rso il IH» 
stro Paese per e\ ilare t he 1 I 
l ih.i diventi u n o s ' r innouto di 
d i ro t t amento verso altri poi-

si 
S*'mplifu az ione dello ni ic 

i luna amministrat ivo traspa 
l e u / i eie'1., pubbli t a . tmmini 
s t raz ione s o n o stati questi i 
temi toccali dal ministro della 
I unzione pubhlie , Nabuio 
C . s s e s e A i e una rel iz tone 
diretta - ha eletto ,1 ministro -
tra parzialità ed ine ilie n n/ . i 
amministrat iva Ó,Ì un lato e 
e o i ruz ione e e runiualita dal 
1 altro- I ministri presenti si 
s o n o impennat i ue-Ha di tini 
z ione in ti mpi brev i deil a 
nanrafe del le imprese t p n v i 
sta tlal e o d i e e e rvile i le ' l'112 e' 
m ii n a l iz /a la ) mentre 
Ciainin ha .ornimi iato 1 istmi 
z ione di un Osservatori! > d e , 
prezzi per li ne re sul lo m i i 
Irollo i coiiliotti pubblu i [M r 
I nquis t i . di beni e servizi i 
qui III per ' e se t uz iono di ope-

Le confessioni dell'ex leader psi a Di Pietro smentite davanti ai giudici romani dagli imprenditori chiamati in causa 

«Il Pds prese soldi». Craxì accusato dì calunnia? 
Tangenti sottobanco al Pds per l'affare Butalotta? 
Le confidenze fatte da Bettino Craxi al giudice An­
tonio Dì Pietro sono state smentite davanti ai giu­
dici romani. Gli imprenditori chiamati in causa 
mostrano regolari fatture di compravendita di ter­
reni e l'ex leader del garofano rischia di finire sot­
to inchiesta per calunnia passando dal ruolo di 
grande ciccusatore a quello di accusato 

NINNI ANDRIOLO 
Wm ROMA L i «venta storica» 
rive lata iU ( iet t ino C M M ael An­
ton io Di Pietro non renne al* 
I urto de l le p r ime verifiche* E 
t o s i il - c a s o Hufalotta-' rischia 
di eliventare u n a «bufala- e di 
far Slittare' l ' e \ l eade r del garo­
fano dal b a n c o del ({rande oc-

e usa tore a que l lo dell a c c u s a ­
to Se icen to milioni di tangent i 
finiti sot to b a n c o dalle t a sche 
di un imprend i to re alle c a s s e 
di Bot tenhe Oscure a t t raverso 
la solita a c c o p p i a t a (arenanti 
Stefanini q u e s t o un e s e m p i o 
del la t anncn topo l i c o m u n i s t a 

fornito d a CntM al niiidk e sini 
bo lo ilei pool -mani pulite" ti 
J l o t tobre scorso nel sec re to 
di un a |>par tamento siili Aure­
lio, tra un caffè1* i.n co rne t t o e 
una d i c h i a r a / i o n e messa a ver­
ba le Lm esom[>io p o c o felice 
visto el io le p e r s o n e c h i a m a l e 
in c a u s a c a d o n o una d o p o l al 
tra da l le nuvole e forniscono 
renolan fa ' ture tli ope raz ion i 
incriminali Mentre e p o c o ve 
rosimile f.ir [ lassare per «maz 
zette» e ifre renolan ne ut' fattu 
rate e cor re l ia te ti i Iva per di 
più in p iena tangentopol i 

Il p runo a tarsi v ivocon i m a 
nistrati romani e stalo Maurizio 
Binelh, <>() ann i finito m ca r i e 
ro nel mann io scorso per lo 
s c a n d a l o delle- lannenti ali uni 
versita di Koma Lennenelo sui 
niornali le clichiar.izioin di Cra 

•siche lo c h i a m a v a n o in c a u s o 
il 1 n o v e m b r e scorso litnelli si 
p rec ip i tò . ! piazzale' Cloclio per 
r accon ta re la vera s tona di 
i |uoi U)0 milioni c h e s e c o n d o 
I e \ leatler socialista s a r ebbe ­
ro finiti in ne ro al l 'ds c o n la 
b e n e d i z i o n e del costrut tore Al­
fio Mari t imi 

Do Bidelli a Man bini a C.re 
nonti ti Stefanini ques t a la t a 
tona tli Saut Antonio c h e se­
c o n d o Cro\ i ( c h e ha par la to 
tra l'altro per sentiti) dire i 
av rebbe p e r m e s s o di r impin 
nuore le c a s s e tli Bot tenhe 
( J s tu ro approf i t t ando di u n o 
pe raz ione immobi l ia re mossa 
in a t to alla Bufalolla una zona 
pi riferii a di Roma M t i osa 
<\w\,\ di ito C M M al niud.ee Di 
Pietro* L onorevo le Kotiroti 
( un parlarne ut.in sex lalista 

pili volte inquisito rtc/r) un ha 
riferito c h e un imprend i to re 
tale Bidelli si era conf ida to 
i on lui su c o m e compor t a r s i 
c o n i magistrati a segui to di 
un o p e r a z i o n e edilizia pere he 
d intesa c o n il suo sex.io ^Ì\V\A 
versale) u n a nrossa s o m m a ai 
no to Primo Grecant i e niorni 
i l opo era st.ilt) invitato a cola 
z i o n e d a Stefanini t he pere]ne 
sto lo aveva nnnraz ia lo 

Solili versali al P d s ' Nulla di 
tutto e ,o d i ce Rutelli c h e al 
ferma di aver incont ra to dre­
nanti e Stefanini una sola voliti 
e per vii e r ide e he non rinuar 
d a v a n o affatto l.i Buf.ilotto l-ìe 
t o t o m e and. t remo effettiva 
m e n t e le c o s e Nel dicembri* 
elei l'J'M uno to r t l a t a di mi 
pri uditori acquis to per 1" un 
liardi aOOOll metri t]u<idr.iti eli 
tern-no in lot alita Bulalolt.i ol 

l .iltezz.i del R t i ccordo ouu lo re 
eli Roma A rilevare quel terre 
no dall.t Edilcostruzioni Spa 
ammin is t ra to re un ico Marco 
l 'orronniano, le imprese Fioro 
ni Nat t imo, Niciinqeli e M.ir 
chini ins ieme ad una c o o p e r a ­
tivo emi l i ana Binolli, a s s i eme 
al g e n e r o Cii.mfranco C.ipor-
linnuo s u b e n t r ò suceevsivti-
mon to noli affare n ' e v o n d o la 
quot.i di Marchini I u in t | ue | 
il ioli ionie» s e c o n d o q u a n t o 
av rebbe riferito a Cro\ i Kotiro 
'i elio s . i rebbe sc i t i tlo il niro 
di t l e n a i o finito s o t t o b a n c o 
nello t a s s e di Bot tenhe Oscure 

Un t tesi sment i ta l 'altro ieri 
pomer inn io danli imprendi tor i 
ascoltati dai i n o n o r a t i e he so 
no stati c o n c o r d i nel col l ier 
nutre- t h e que i dOO milioni pa 
noti <.\d Binelli .i More Inni (ol t re 
il c o s t o del t e r r e n o ! e r a n o ne 

i i ssan per rilevare la pri la / io 
ne ali acqu i s to 

C a p o r h n n u o lui [xjrl.ito .n 
procuro cop io dello fattura d a 
V\l milioni ( c o m p r e n s i v a del 
l't di Iva) e tic lo r iguarda II 
s u o c e r o la laro avere nelle 
p ross ime o re ai m a e s t r a l i c h e 
dovTi-bbero ose editare tm d o 
moni e d o p o d o m a n i a n c h e 
Mordimi e Koliroti l a altro 
n ronch io p reso do Cr.i\i ne ll.i 
suo nuovo vesto di conf iden te 
di 1 pool -mani pulite ' fili ac 
cer i .unent i compil i l i fin qui 
dalla p rocura r o m a n i v a n n o 
in una d i rez iono cl ic s m o n t a 
quell < ' Tinta a Di I V t r o dal 
I e \ leader del norofano Per lui 
si po l l e ' Se perfino ipot izzale 
un rea to t * u n e lo ca lunn ia per 
mi n ' o n d o aie usa to re un ac 
i usa non da p o c o 

Lady Poggiolini torna a casa? 
Scarcerazione, oggi si decide 
Il pm: «Deve restare in cella» 

M NAh>U II t r ibunale del 
r i e same ho interninolo ieri 
Pie rr Di Maria I nrudici de i Rie­
ra u n o onni **o se ore orare o 
e o n c e d e r e nii arresti d o m e ilia 
ri ilio monile- di Poqn'olini Ai 
manistrati lo d o n n o ho ribadì 
lo Ni necessi ta di t o m a i e a t ti 
sa poi po te r assis tere il finii" 
Giovanni di M) ann i le Implodi 

{ i o ed li t e o n t i n u a t o a nenore 
' di au - r a v u ' o il ruolo di «i oli» I 

loro» del le I,IIIL*I n'i noi . od . ine 
sborsa le dot le t a si !, ir mai enti 
«.Ile il mari to 

Pei il Pm Nunzio Pr inh ISVJ 
mveeI -Lidv Ponni '^ini ' (U'M. 
r imane re in carcer i p e r d i o 
sussiste il p e n c o l o de II inqui­
n a m e n t o del le p iove II n'udii e 

I Ilo mi.itti u co rdo to il r u o ' o a w i 

10 dtiila s innoM duron le l.i loti 
tanzo di Pon^iolini in Svizzeio 
Gli inquireuli h . i nno t t i i i lote» 
t he nella clinica di I o s a n n o 
dove il ! \IK ktell' r de i f.irm.te i si 
i r a na scos to lo Di Mona spai 

e londosi per C'aro Lini avev.i 
' ittoto uno siaiizo propr io ac 
i .mio t quel la del m a n t o Non 
sol» > In quel p ut ufo I \ d« m 
liti ha pre-lev ito dai i « m'i ba 
e ari del i ounin ' - dei il.e di un 

11 lidi t he* ha poi vi rsato su un 
libretto inU s ta 'o ad un i onn.i 
t< i .ilio M o p o iji si l 'tarre li 
somin* di d in in > .inli investi 
naiojj StMnpte onni '*' *- -'ssa 
/li • li tli ivr.t de< idi re h > s p o 
sloiiic n to d* li un lm sta ' ni 
i.-enti e I irm u i da Napi ili i 
Kouio 

Un quotidiano «rivela» i nomi di Berlinguer, Barzanti, Quercini. Smentite e querele 

«Scoop» a Siena: «Esponenti pds massoni 
Le prove? «Nessuna, ma ce l'hanno detto» 

» 

Bufera <i Siena dopo la pubblicazione su un quoti­
diano locale di LUI elenco di presunti massoni Ci so­
no i nomi di molti esponenti del Pds tra cui il rettore, 
Luitii Berlinguer, il vice presidente del Parlamento 
europeo, Roberto Barbanti. Giulio Quercini Imme­
diate le smentite e le querele «Nessuna lista, abbia­
mo avuto quei nomi c\d esponenti della massoneria» 
si difende il proprietario del giornale 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

• s | l S \ Il notilo del Pds se 
Dos- isi ritto alla io issoiierio V 
la s t ravagante « u o l v u o t h e i 
i itladitu senesi h a n n o a p p r e s o 
ieri mat t ina l e n n e u d o il // ( 'itta 
diro q u o t i d i a n o locale di p ò 
e he p re tese diret to d,i D I R I IO 
kunoiii Con un titolo o tutta 
p a g l i a si pubbl icava un ek-n 
c o ih un cen t ina io eli presunt i 
masson i senesi Ira loro nomi 
• c i e l l en t i de l Pds i< rettore 
dell università I inni lderlin 
nu« r il vii e p re s iden te di I P.tr 
I irm n to e u r o p e o Kobeiti> 
l 'arzaut i il p resu len lo dt'llo 
l'rovine io Alessandro Stanimi 
Cimilo C'uert ini m e m b r o de ' l a 
hreziorie naz iona l e della 

<Ju< n i.i I a s ses so re renioiial» 
Moreno Pi nei ioli 

Sul ni"rna!i i subi to arrivata 
una pionnio di sineiititi * eli 
qui rete L il propr ie! . ino elei 
g iorna le Ila d o v u t o pres to ani 

met tere eli non d isporre eli nes 
sun e l e n c o ven(ic.«l)ile e elocu 
ineu ta to m a eh aver interpola 
to pezzi di liste a nomi teine 111 
del Pds) «sincerili» <\a ale uni 
persoti,inni del lo massoner i a 
In pratica i nomi denli e s p n 
iteriti pidiessin- s a r e b b e r o stati 
annienti e re-alido e osi uno m e 
se ola di vi ro e falso i on I o 
biettivo ev idente di co lp i re 
I imnianmc elei Pds s e n e s e 
-I lo testimoni.trizi- se ritte di 
ambien t i mossomi i - die Inora 
serafico I obio Kunoni propri* 
tono del Cittiidwo e padri* del 
diret tore r e sponsab i l e - I', ov 
v.oe he quest i nomi non fini ira 
n o nel le normal i lonn*' pe'ri fu 
1 op[Jar tenenzo allo m o s s o n e 
ria pern i i i g n i t i ol Pds s a r e b b e 
un ompal ib i lo Questi s o n o r i 
s o n o isc ritti a lonn1 ' ope r t e -

•In tempi normal i - a l ter ino 
il s en re i ano dello federaz ione 

senesi della Quercia \ .ibrizio 
Vinili - e i sarebbe <.Ui lare i so 
pra solo una bella rivita In 
ques t a Italia in i in invi » e i ir 
e < dono m iiiovre toil>idi s[,az 
za ture i veli ni di OIJIII tipo su 
no necessa r i e r isposte mol lo 
netti- Una p rovocaz ione i on 
Irò il Pds e ro n e " aria Ce I i 
s p e l l a v a m o peri In per primi 
e c o n nra i ide de te rminaz ion i 
a b b i a m o a p e r ' o \\K IH a Siena 
una battanlia per avere traspa 
ronzo sulla massoner i a pi i 
i on t ras lan sia i poi* ri oc e ulti 
c h e vi 11 hi equilibri di poteri 
consol idat i l iellai lUa 

I dirinenti del P d s i o i lunqttt 
s o n o in b u o n a t o i u p a n n i a II 
t i t tadino inthc a UH IH I nomi 
ilei si istituto pioc ur tton- dt 'I i 
repubbli i a Dario Pernii i i i 
niudii i C arto ( app i Metti • d m 
seppe ( avo lo il s ena to re <U 
I n z o IÌ.IIIK t In il presuli iil* di 
I n o n d a z i o n e t oiiuinisia I ti 
i Milo MriK arando 1 inimini 
str tton di I Molili di i p IM IH 
Albi n o P randan i il e . p ò i ro 
insta della \tuiutit Messali 
d r o I o r n a i ian I i \ e a p o ri d.it 
ture dello (ì<tzrrtUi di Mirriti 
Stel .mo PISI n pn siili Pti dell i 
C a m e r a di e o imi ien io \ u t o 
Ilio Se lovi | e \ si nn lario del 

Psi Ir UH o Sartiiu il i o m i n i s 
s.uio s t roordin .uio di II l si Ilio 
Di P o l l a l o medie i prò!' ssio 

insti doc enti miiveisit irt I no 
nrai lde aei ozzantia in i ili si 
mesceva ri aita e fantasia in t 
i hi ha L oli le obiett ivo quel lo 
di dimostrar" i he 1 i massi mi 
lui a u onhe 'ulti e i. he li i molti 
ment i c o m i sottolinea lo sti s 
so pi //< > e hi ace o m p tnn ' I ' 
pllbblli azioil ' della list i 

Li VI ndu ila di qm sii e!< u 
i In messa in d u b b i o dall i 
sti ssa rulazioi i i del ( ittadmo 
i In SI istit in s e u i p i e nel! tilt 
co lo di ic . o m p . i n n iiiH-uto di 
IH in poter* n ir.uiliit 1 ippoiti 
IH nzo olla il assoner ia di tutti i 
nomi puhijlle .l'i - i oliti stata 
(I ic;ll sii ssi i spo lu ilM ili tssoni 
i, a i i z i o \ . m i n i a e \ snidai o s o 
i t dista di Ila e it'a < d < sponi n 
le del ( . tamii On* uli d Italia 
sostieni i hi t i si .in i in uni e hi 
IH ni s t a n n o n< ni i ii lo in n 
ti rra » pei qil m ' o Mt-Mialda I i 
IH istra i ibi» dn uza tr i i IH >MI I 
Irati III non i i si m< » pidiessmi 
I una misi-labili < | IM:I!O HI 

v< ri isimiU invi HZH un i In 
ti udì a lenitliuior* uno m ISSI > 
in ri i n e ni linun rehheti > tatti 
- itli u n a il n tton I nini P-eilin 
nuer - ed i st nesi ri- .pond.tno i 
qiM si i semplli i do ' i i inda i 
i IH ni|>'> ' ' Por un rum < i s o m . 
dubb i ali i in e som n.i (mar 
i l iuo i In noi , v i in (|u< sta lista 
1 i ipir n ino Ke-si i il *at'i > e IH 
in un IIHHIH nlo HI e in b ista n 

e evi ri un iwisi i di nor.mzia 
per essere e onci innati uPo n i ) 

nn.t l n oc e usa di q m sic» tipi > 
piinia a i olpevolizzon un inti 
r«. n n i p p " di i inente del Pds o 
Su no Sullo ste ss<. tasto msi 
s tono Cimilo i ìiu re ini e In m 
iiiiue l andò la su \ q u e n la pai 
! i di ve rn i , n ' 1 ( , s o " , v é l i / i one 
i e luedi e IH l i manistr itur t 
si o p i a i p romotor i i l< UH .tiv i 
zi< un di u n i e aUiniii i i osi in 

i he di 'mis t i la pllbbllt azioni 
di II « li ne o m imputa lo un in 
u nzioiu nr° l ' l ' s i a i d inuobi 
h i mimili la e I e si r i vo l i r i 
ili i in.inistratiira 

Qu.ni uno h i voluti) am IH 
k con re in qui sii m ,mov ie mio 
si o n l t o ili Hill i no del lo sii ss . . 
l'd . I u i ehi ive di li ttura mi 
| uopi nubili si i o n d o Io sN ss*. 
| ni ipt i t trio di 1 ( iftartitio i In 
s« isln IH di in ni IMTI av ut< > 
Il SMII )< S|. (ll. | UMK > 

sii ida pere orribili e e o in i ih 
un quell i dello tr.isp t reu / i 

I i tutorila i IH pussn-dotn • U 
lisi. OMH ioli dell. loi;n< m isso 
un In l>lt si n'i .i Sn'ii.1 e p io 
vini la di o m o renderli pubbli 
i In Mimi . si ito i tm sto .1 il 
i i .i sin'i' ' i < ' lumi ile i t\,\ qin i 
h i pn >\ mi lali e n b idilo un I ' 
n ri si i i dal snidai •> pn ti IHM 

IV i ili! I pi r oL'tM il t'iolllal» 
[Homelli UH i JHJOV | [Milli il 1 
Manisll il ita perme ' t t inli » 

Conso 
«I pentiti? 
Bisogna 
essere cauti» 
• 1 KO\t\ | ) o | . o le* recenti 
e oi i l roveisie Ira li proe un <li 
Milano e di ' i r e n / e ieri il unni 
s 'ro di d r i/io e Ciiustizia ha of­
fe r inato e he va ndist ip lmato il 
t eno inem > dei pi nliti C.iov.m 
ni C o n s o ì e ha pari.ito a mar 

| nino eli un colivi n n o su -U o 
n o n n a e i nmmolila> o tnoniz 
/ . i to d.ili i i < miunss ione otiti 
mafia «Hisonua i vii in i l i i 
|M nuli lae e nino die Inanizioni 
1 spizzico h i de t to «Qu ili 

d o un politilo dei lete di e olla 
U>r tre devi r.u e on tan- tutto 
Mirini, nti si co l laboro a n ie ' a 

1 sa iebb i UH nll< ' l" 'H e oin i d e 
1 re i ben* 'k l I he la lenn« Hill 
I si .unenti pn v. d e I* poi d1 

pi ut ito \ i e o l i s ide ia to U H I 
I slrein 11 alili la i d attenzii mi 
[PI n he di ve d u e lutto e di ve 
d n e t u l t i cose . salti S o n d i ve 
innoimore o ijevion le unioni 
ni P.isonini qu indi so!'o[>orri a 

I rise i min • tuMi » in» < he dk e 
I Rispondi l ido una d o m a n d a 

I di I ni'TIl ilisli sulle j.oleniU he 
' tr t li prot un- di Milain » < l i 
| I. lize Colisi , Il i d. Ito . hi I 
j volte «i i si ino disc lasn e si > 
j vi ippos i / ion i |» le he i s is lono 
I inti isei t\/\t 1111 di nnl.inini In 
| i PLMll i .isi > i J di VI l ssi'fi issi > 

ut uni liti il di ili >no I .sist. mi i 
| i iHeeonismi noiuiotiv: i ln 
! i onsi nlon. « . o n un itlnm . di 
I p a / u I\/A di i In tnn tutti. 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N . 5 
CROTONE 

Ai sensi dell'articolo 6 della legae 25-2-1987 si pubblicano i seguenti driti telntivi ,.i bilancio di 
previsione esercizio 1SW3 

ENTRATA I RESIDUI 

FONDO DI CASSA 

TITOLO 1 Entrate tìerivjnti 
da trastenmonti correnti 
dello Stato della Regione 
dei Comuni o degli altri 
enti del settore pubblico 
allargato 

T ITOLO? Entrate vane 

TITOLO 3 Entrate derivanti 
da trasferimenti in conto 
capitale 

TITOLO 4 ' Entrato derivanti 
da accensione di prestiti 

27 703 898 183 

1 564 359 189 

b 907 973 232 

COMPETENZE I CASSA 

I 
| 73 476 682 949 

I 
214 287 002 625 1 271990 900 808 

2 166 500 000 1 3 730 859 181 

1 

1 6 «07 073 232 

11 457 553 761 ' 20 500 000 000 

TITOLO 5 Partite di giro 3 001 395 873 34 000 000 000 

TOTALE GENERALE | 50.638180.238 i 300.953.502.625 

Uscita 

TITOLO 1 Spese corrr-nli 

TITOLO ? Speso m conto 
capitale 

TITOLO 3 Rimborso 
di prestiti 

TITOLO A partito di giro 

TOTALE GENERALE 

IL CAPO SERVIZIO 
(Dr Antonio Belcastr 

86 439 898 270 

27 421 814 611 

3" ^57 55"< 7 M 

37 004 3Q5 873 

425.068.365 812 

1 

246 453 502 625 ( 332 893 400 RQ5 

27 677 726 499 1 20 500 000 000 

27 421 814 6 ' 1 

48 177 726 499 

8 597 C3? 381 j M 000 000 000 | V 597 632 38° 

150.137 071.769 ] 300 953.502 62S | 451090.574.394 

o) 

L AMMÌNISTRATORE 
(Dr. Giuseppe 
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S'incontreranno nell'aula bunker del carcere 
romano, al processo sui delitti politici 
Da un lato il «generale-contadino» della mafia 
dall'altro il capostipite dei pentiti 

Si parlerà dei delitti La Torre, Mattarella 
e Reina, ma l'esito dello scontro è imprevedibile 
L'avvocato del boss morto in carcere 
«Non comprendo la decisione del questore» 

Venerdì il match tra Riina e Buscetta 
Vietati i funerali pubblici per Liggio: «Turbano l'ordine» 
Venerdì, a Rebibbia, eccezionale confronto fra 
Tommaso Buscetta e Totò Runa. Nel processo per i 
delitti politici il faccia a faccia sollecitato proprio dal 
capo dei Corleonesi. Ma non si parlerà esclusiva­
mente dei delitti La Torre, Reina, Mattarella Da Pa­
lermo una notizia clamorosa' il questore ha vietato 
funerali pubblici e solenni per Luciano Liggio «a 
Corleone e in qualsiasi località della provincia». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

M PALI KMO Stanno già affi 
laudo le armi II giorno del 
grande match e vicino Vener­
dì mattina avranno finalmente 
la possibilità di sfidarsi a viso 
aperto di guardarsi negli oc­
chi Da una parte. Tomma.sc 
Buscetta Dall altra, 'I otò Rima 
Da una parte >! capostipite dei 
pentiti Dall altra il generale-
contadino di Cosa nostra Due 
mondi in rotta di collisione Di­
visi dagli odi, dai ricordi, da 
contenziosi giganteschi D.VIM 
soprattutto da un interminabi­
le scia di cadaveri cadaven di 
parenti strettissimi, amici, co 
nosccnti, spesso anche donne 
e bambini E alla grande sfida 
con il flato sospeso con le sue 
ccrte-t/e e le sue paure, assi­
sterà innan/.itutto ciò che resta 
del popolo di mafia Due pesi 
rnassim. di Covi nostra a con­
fronto in questo faccia a fac­
cia che avrà la violenta del 
corpo a corpo e che non pre­
vede pareggi o improvvise riti­
rate I pronostici della vigilia 
sono tutti per Buscetta 

Da quasi dicci anni, infatti 
ICA boss di Porta Nuova, si 

muove a suo agio nelle aule di 
tribunale ha affinato la cono­
scenza dei meccanismi pro­
cessuali, ma quel che più con­
ta attinge ad un serbatoio dm-
cordi quasi inesauribile la sua 
storia personale e stona di ma 
da A ciò bisogna aggiungere 
che Buscetta dal punto di vista 
della strategia d'attacco e in 
qualche modo creatura di Gio­
vanni Falcone Falcone - torna 
utile ncordarlo - impostava in­
fatti con i futun collaboraton di 
giusti/io rapporti molto chiari 
fin dall inizio Non sprecava 
giornate di lavoro con i mito-
mani metteva alla porta idepi-
staton, quando non li incrimi­
nava per calunnia o falsa testi­
monianza e. più in generale 
non aveva I abitudine di pren­
dere per oro colato ciò che gli 
venivano a raccontare Soprat­
tutto non gli piacevano I pentiti 
che facevano i capricci preten­
dendo - come spesso accade 
oggi - di rimettere in discussio 
ne certezze giudiziarie già con­
solidate 

Naturalmente, chi superava 
la prova Fa'cone poteva dirsi 

Tommaso Buscetta Salvatore Runa 

una cintura riero del pentiti­
smo implacabile testimone 
che difficilmente sarebbe slato 
messo in difficolta dalla lurbi 
zia di un avvocato o dal colpo 
basso di un mafioso Che Bu 
scella, sotto il profilo psicologi 
co fosse da tempo particola]-
mente allenato ai confronti 
d aula lo si vide già quando ri 
duvsea mal part . tohppoCalò 
il suo capofamiglia che avev^ 
commesso 1 errore nell aula 

bunker a Palermo di prender 
lo sottogamba Buscetta stra­
vinse il confronto quando si ri 
volse al vecchio Calò con que­
ste parole -Ricordi dannuzzo 
Lalltcala tu stesso lo strango 
lasti con li tue inani''» Calò 
farfugliò impallidì perdendo 
per un attimo il suo proverbia 
le autocontrollo 

Certo Venerdì Buscetta non 
si troverà di Ironie a un porta 
borse di mafia Questo con 

fronto e stato Rima a sollecitar 
lo Non e un particolare da pò 
co Con quale obiettivo' Seni 
tira da escludere che voglia 
giocare prevalenlernente in di 
fesa l.cspcrien/a dei primi 
due faccia a faci ladt ve avergli 
lasciato il segno Uno lo ebbe 
con Gaspare Mutolo mafioso 
della famiglia di Partanna 
Mondello combinalo alla pre 
senza dello stesso Kiina a Ma 
ranci in una delle ville dei Nu 

Intervista del senatore de a un giornale israeliano. «Gheddafi? Demonizzato dall'Occidente» 

Andreotti: «Sono vittima di una congiura 
E ora la mafia vuole uccidermi...» 
Dice Andieotti «Ho paura che la mafia mi faccia 
fuori Per 1 mafiosi è una cosa da niente» L'ex presi­
dente del Consiglio ha concesso un'intervista a un 
giornale israeliano. «Ce sicuramente una congiura 
che qualcuno ha pianificato per escludermi dalla vi­
ta politica Mi domando perchè i giudici credano 
più ai mafiosi pentiti che a me >• E parla anche di 
Gheddafi. Arafat, Assad, Feres e Rabin 

• 1 Kow\ «SI, ho paura che 
la mafia mi faccia fuori Per I 
mafiosi e una cosa da niente 
Parole di Giulio Andreotti II se­
ti itore a vit i che i giudici di 
l'alermo sospettano proprio di 
collegamenti con la mafia, 
confida le sui paure in una 
lunga intervista al quotidiano 
israeliano Ycdiot Aharonot 
Un intervista dove I ex presi­
dente del Consiglio parla di 
mafia di giudici di pentiti E 
dil Medio Oriente Difende 
Gheddati discnve come -oc-
i (dentale- Assad morda che 
Arafat 

Si lamenta Andreotti >Mi 

domando perche i giudici cre­
dano più ai mafiosi pentiti che 
a me E non trovo la nsposta 
Spero che la venta verrà presto 
a galla. Nega ovviamente 
ogni legame con le cosche 
mafiose Anzi, assicura il sena­
tore a vita al corrispondente in 
Italia del quotidiano israelia 
no YossiBar di aver-dedicato 
tutta la vita a combattere la 
mafia» e che le accuse nei suoi 
confronti sono frutto di una 
•campagna di diffamazione-
che avrebbe come obiettivo 
quello di escluderlo dalla vita 
politica nazionale -Ce sicura­
mente una congiura politica 

che qualcuno ha pianificato 
con molta cura per escludermi 
dalla via politica assicura 
Andreotti - Se tre persone di 
conoche sei un mafioso e li in 
fangano ci deve per forza es 
sere e|Ual< uno dielro di loro-
Via ha dei sospetti' L e \ t a p o 
del govirno scuoti la testa 
•I lo tanti nemici ma non |x>s 
so alzare il dito contro quale u 
no e non so neanche se si trat 
la di una congiura italiana o 
straniera» 

f-in qui le affermazioni di 
Andreotti al Yediot Aharonot 
sul tema mafia Ma I ex mini 
stro italiano degli tsten speli 
de più di qualche buona paro 
la a sostegno di Mohainmcr 
Gheddafi il dittatore libico da 
sempre acerrimo nemico d. 
Israele Secondo Andreotti -la 
Libia non 6 un paese di esler 
misti Gheddafi ha abbando 
nato la strada del terrore e non 
appoggia più il terrorismo e 
sta ora cercando una via al 
I Occidente che a sua volta 
de-ve compiere ogni slorzo per 
riportare la Libia in Ila famiglia 
dei paesi civili e issociarla a 

progetti di sviluppo interno/io 
nali. A parere del senatore a 
vita I Occidente ha demoniz 
zato Ghddaft .attribuendogli 
tutte le catastrofi di questo 
mondo ad eccezione dei ter 
remoti-

-Mi aspetto che Gheddafi 
i ambi in tempi rapidi 11 sua 
posizione su Israele» annun­
cia Andreotti seiondo il quale-
la 'iducia israeliana verso la 
GiamalTlna potrebbe essere 
costruita -attraverso il dialogo 
cosi come è \accesso con 
I Olp- A suo parere il mondo 
ha creato -un demonio» come 
il capo libico per distogliere 
I menzioni di Ila pubblica 
opinioni da altri problemi 
•Gheddafi e accusato di tutti i 
guai del mondo tranne e he ilei 
'erremoti Non e ipisco perche'1 

ogg non si parli della Liberia o 
del Burundi dovi si svolgono 
battaglie sanguinose . h. |x> 
li lineami lite sugli aiuti milita 
ri concessi alla Libia agguin 
gè -Altri ad esempio i l'ance 
si hanno dato un aiuto molto 
supcriore a quello italiano Noi 
rispettiamo I embargo denso 
dal Consiglio di Sicure/za del 

I Orni Oggi n sono in Libia cir 
ca 2 r>()6 lavoratori italiani 
contro il 17 000 precedenti 
Mentre gli inglesi che hanno 
interrotto i rapporti diplomati 
ci hanno oggi uOOO presenze-
in I ibia contro le 1 500 che 
vantavano prima della rottura 
delle relazioni 

Nella lunga intervista al gior 
naie israeliano Andreotti -da 
le pagelle» anche a molti altri 
leader del Medio Oriente Con 
a'tn giudizi molto ni tti chi 
ci rto sorprenderanno non pò 
i o una parte dei littori del Ye 
rimi Aharonot II pn sidente si 
r.aiio Ass.nl <> -il li-ade r arabo 
pili occidentale tra tutti qui Ih 
i ln ho incontrato Luniialista 
e io s|xro chi- giungerà presto 
» un a n orcio con Israi le» kt 

I luvsem di Giordania -ì- un uu 
ino di coraggio malgrado I er 
ronca impressione che si e 
creai i di un i pi rsnna'ita ili 
bole» I Yasse-r Arala!' Ali 
dreotti rive ridica il mer.to di 
averlo -iniontrato quando ni-s 
sun govern mie italiano e-r i di 
sposto a nu vi rio ulfic ialini n 
ti Capii gì i allora da qui1 (In 

Il caso di Antonio Caldarola: un anno fa perse la vita, falsificata la cartella clinica 

Morì senza cure all'ospedale di Bari 
Chiesto il rinvio a giudizio per due medici 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

• • KOV1A Un anziano signo­
ri vieni invistilo da un aulo 
Rie ove Mio al Policlinico di Bari 
i on 30 giorni di progonosi 
union dopo 2*1 ore per com­
pili.izioni non diagnosticate 
( osi un anno (a ha |>erso la vi 
ta Antonio Caldarola II figlio 
Giuseppi viiedirettore dell (7 
ritti) di nunciò la tragica stona 
in un articolo pubblicato sulla 
prima pagina del giornale Ieri 
l-er que Ila vicenda e stato chie­
sto il rinvio a giudizio di due 
medici per lalso .Sotto accusa 
Vito Masolo di ÌS anni, assi 
stente della clinica ortopedica 
e I ordinato Imbnci di Ì7 anni 
specializzando presso la divi 
siori' di ne uroc htrugia 

1 indagine condotta da 
Giovanni Colangelo sostituto 
procuratore della Repubblica 
presso il tribunali di Bari 
avrebbe al lertato la 'alsifna 

zione della cartella i linica Se 
concio I accusa i due mi-din 
awrebbero modificato la data 
delle annotazioni sulla cartella 
ed aggiunto richieste di esami 
e he in realtà non avevano mai 
disposto 11 integrazioni sa­
rebbero avvenute soltanto 
quando le londizioni di Anto 
ino Caldarola iratio evidente 
minte peggiorate Li falsifica 
zione della cartella sarebbe 
lonfermata da una perizia gra 
fica Un anno fa il nosocomio 
barese avviò una sua indagini-
privata e alcuni medici ebbero 
dei provvedimenti disciplinari 

Ecco il racconto del liglio 
qualche giorno dopo la morte-
di Caldarola -In una stanza di 
una delle cliniche trovo mio 
padre deposto su un letto pra 
t l ament i nudo (ha indosso 
solo un paio di mutande) ed 
una gamba in 'razione Penhe 

nudo ' Penso fiducioso chi 
s a una n< lessila ter ipeu'na 
in i una mi / / ora pili tardi il 
portantino dice a un mio p i 
rente i hi no non 11 r igione 
i he sia scoperto e i osi lo i o 
priamo noi l'i ri hi- un |iortan 
tino' Sono eina le quattro di 
pomeriggio e il medico di 
guardia non e 0- Qui I mi d u o 
in verità non arriverà m u sol 
t ulto alle jn si presi nla I ad 
ditto al turno di notte -Un mio 
parenti e liiede al nuovo intra 
to informazioni ma questi die e 
di non sapi ri nulla ne" del ri 
sto si preoccupa di i n'rare in 
quella stanza» Verso mezza 
notte Antonio Caldarola TRIO 
ri Ad avvisare la famiglia e 
1 infermnri pnvatoiln dove\a 
assistere il mal ito durante la 
notte -Ionio in ospedale 
racconta ancora Caldarola - e 
trovo il medico ihe durante il 
suo turno ili lavoro era sparilo 
iute rito a scrivere il referto di 

morte hico almeno ora posso 
i l ludere spie gazioni Perche' e 
morto' Per arri sto cardia' o 
mi spiega sniza ni ppun voi 
t irsi M.i i orni- e [xissibili-7 C o 
sa vuole risponde annoiato 
aveva molti fr itturi « non e 
colpa nostra se i Imita i osi 
penili era st ito solo poggia 
to qui ila noi » In seguito 1 au 
topsi i rivi lo la pn senza di le 
sioni interni gravissimi (oltre 
alli i ville nli '.attim ) i irrimi 
diabili Nessuna inalisi lo ave 
va appurato prima i he il signor 
C aldarola morisse 

[1 cavi eli Antonio Calci.irol i 
provocò numi rose polemiche 
sul tipo di assistenza tornita 
nel Policlinico ti irese e siili i 
uialasanita i he prò.oca trop 
pi- stoni eli morii issurde- in 
tutta Italia Stoni p issa'i spes 
so sotto sin nzio Stoni di abu 
si di negligenze di vili . In si 
potevano salvare Qu delie 

giorno prima del ileeisso ili 
\ntonio C aldaroi i mi r igazzo 
di P) inni er i morto si i/a is 
sisti nza a1 l'olii Nniio eli Bari 
Aveva b ittuto la testa s ilendo 
su un treno in movimento I i 
p iss ito e inqui un su un i b i 
ri Ila 

I orsi pi r il tasi) di Antonio 
C aldarola sarà Lilla giustizili 
I udii nza pre 'iminan pi r Via 
scolo i linbrni i fivs ìt t pir il 7 
marzo prossimo d iv mti il gip 
Pi» ro Sabati III Kim ingoilo Hit 
ti gli altri LISI di persoli' chi 
non avranno unti giustizi i Di 
nunci ire non IMS'.I I i n i t s 
sano lamblia' la cultura dell i 
e lasse nudi la e del \» rsonak 
Li riforma della s ir.it ì potr i ri 
solvi-n i probk mi chi tffiiggo 
ini il sisti ma it iliano' Il pi ni o 
lo pavi ut ito da molti e ih rifu 
gì.irsi in un i s uulà privat i st.N 
americano che non gar inliv i 
più nuli i udeboli 

solett i L altro faccia a lai eia 
invece con Giuseppe Marchi­
si lucciolio di Corso dei Millo 
t h e già ali e-ta di 17 anni face 
va da apnpis'a al co 1eo di au 
to che seguivano la Mercedes 
di loto Runa Con Mutolo inti 
monto dallo spessore dell in­
terlocutore il lonlronto fini in 
p inta C on Mari hese Runa 
dovette registrare una socia 
sconfitta Ecco perche anche 
si- i pronostin della vigilia so 
no per Buscetta e bene non 
dare nulla per scontato Saran 
no episodi date circostanze 
priiise a fan pendere uno dei 
piatti della bilancia Via gio 
cher.inno la loro parte sguardi 
pause silenzi aggettivi e sfu 
mature In questo momento 
forse Manno entrambi npas 
sanclo la lezioni Buscetla ri 
lorderà i nomi dille dei ine di 
parenti che Runa gli fece as 
savsinare Runa con ogni pro­
babilità (ani ricorso a fatti po-
i o noti della vita del suo accu 
satorc farà il possibile per of 
luscame 1 indisi uhbile pristi 
gio procissuali Ci sarà dun 
qui- sp.tzio per variazioni sul 
teina Ma il ti ma del lonfronto 
e 0 ineludibili e corposo il 
ruolo assunto proprio da loto 
Runa Ini dalla (ine degli anni 
Settanta ai vertici dcllorganiz 
za/ione II suo strapoteri nella 
cupola lo sic]mimo dei con 
coirenti ! intera guerra di ma 
Ila fino ali imposizione di quel 
regime dispotico siili intera or 
ganizzazione criminale Si par 
lera di Vito Ciancimino che -
come disse a suo tempo Bu­
scetta - era «in mano ai Cor 

leone-si di Rima- Si torneranno 
a leggere le pigine nere dei 
grandi delitti politici di Paler 
mo d il1 uccisione di Micheli-
Reina segretario della De pa 
lermitana a quello di Piers.mli 
Mattarella presidi nte della 
Regione Siciliana fino ali ucci 
sione dei comunisti Pio Li l'or 
re e Rosario Di Salvo 

Che farà Runa0 Con un prò 
blcma dovrà fare i conti An 
che venerdì dira di non sai* n-
cos è la mafia' Affermerà di 
non conoscile ne gli uomini 
politili nC- i loro segretari co 
me ha già avuto occasione di 
sostenere ' E a proposito a liu 
scelta dera del -lei»' Gli chie­
derà dove ebbe occasione di 
conoscersi' O y>\\i semplice­
mente pretenderà di cavarsela 
dicendo -Signor Buscetta io 
non h conosco-' Ma cosi fa 
cendo come riuscirebbe a rac 
contare la sua verità sul perso 
naggio riuscetta' Sia come sia i 
due pesi massimi di Cosa no 
stra sono già pronti per il mal 
eh del siioli> Lno spettacolo 
al quale Lue lano Liggio se fos 
se ancora vivo non avrebbe 
certo rinunciato E ancora og 
gì a suo modo Liggio continua 
a (are notizia II questore di Pa­
lermo Aldo Gianni ha disposto 
il divido m forma pubblica e 
solenne dei luncrah di I uciano 
Ligg o «a Corleone e in qualsia 
silocahta della provincia- Nel 
la motivazione del questore si 
legge che il corteo e la cennio 
ma -possono essere cauvt di 
allarme sociale e di turbativa 
dell ordine e della sicurezza 
dei cittadini-

Giulio Andreotti 

ni dicev, che vo'ev i la pace 
con Israi le 

Infine il mordo e il giudizio 
di Andre-otti sugli jt'unh gover 
nauti il ih in I e \ presidente-
dei Consiglio definisti il pre 
liner israeliano Yitzh ik Rabin 
-un uomo snuro di s<v stabile 
Da i impressioni di non essere 
ihsposto a lomproinessi ma 
in ri illa non 0- IOSI Posso rive 
i ire i h i e sempre stato con 
scio del prillili ma Olp- Il se­
natore i vita ha null i defunto 

I iliuali ministro di gli Ls't ri 
israeliano Sliunon Pi ri s -un 
uomo di pale- V rannata 
-Con lui ho rip|X)rt! di amici 
zia i he risalgono al periodo in 
i ui amlx-due eravamo dia Di 
fesa Pen-s che n-l OH era vici 
ministro de Ila Difesa nel gover 
no di David Bivi Gunon 'e ie 
una visita segreta con un pas 
s i[x)rto falso jx-riluedi ri un 
li militari Fra un periodo in u n 
gli Lsi aniora non ap|)oggti 
v ino Israele nuhtannenti -

Il sequestro di Miria Furlanetto 
Gaffes e misteri circondano 
la liberazione della signora 
«I rapitori? Correttissimi» 

D giudice: «Non so 
nulla del riscatto» 
D marito: «Ho pagato » 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

• • OLBIA II riscatto' -Non 
ho notizia di alcun nscat 
to» dice il giudice (Mano 
Marchetti) con tono sicuro 
Al suo fianco il notaio Giù 
liani sorride -Ho pagato 
ho pagalo Più di un miliar 
do - I rapitori' -Brutali 
durissimi senza pietà» se­
condo la ricostruzione dei 
carabinieri Neppure per 
idea «Sono stati corretlivsi 
mi e disponibili sonovenu 
ti incontro a tutte le mie ri 
chieste non ho mai avuto 
paura di loro » dice Mina 
Furlanetto ed e I unica co 
sa che I c-x ostaggio tiene a 
far sapere su quei 122 gior 
ni nell -Hotel Supramon 
te 

Ma quante gattes e quali 
ti ni.sten per il sequestro a 
lieto (ine delia signora Mi­
na Questa volta non e en 
trano i servizi segreti (-ho 
pagato io» ripete il notaio 
tra 1 imbarazzo degli inqui 
retiti) non ci sono emivsan 
che vogliono prendersi il 
mento della liberazione 
ma le contraddizioni e i 
punti oscuri non mancano 
di ceno II sostituto procu 
ratore distrettuale M i r o 
Marchetti titolare dell in 
chiesta arriva tlU villetta di 
via delle Terme alle se-i di 
ieri, vale a dire trentotto ore 
dopo la liberazione dell o 
staggio pa.ssando a fatua 
in mezzo al capannello-bi 
v a n o di giornalisti e foto 
grafi in attesa Prima di lui 
hanno visto e parlato con i 
Giuliani parenti amili pò 
Imi i il parroco il t n e d u o 
(.duo volte ) autorità locali 
i prefetto questore co 
mandante- de. carabinieri'1 

j>ersonaggi vari (fra gli altri 
Falc-h Kassam ) persino il 
parrucchiere «Questo ri 
tardo - si g.ustifn hera il 
magistrato - e un atto di ri­
spetto verso la signora non 
iì che venisse da un viaggio 
ali Hilton » Tinche non ri 
cevono il via libera da lui 
però i Giuliani non aciet ta 
no di parlare con i giornali 
sti Anzi a dire il vero lui 
ogni tanto fa capolino al 
cancello della villa e dice 
cose i n e forse non piati­
ranno molto ag'i inquirenti 
Tipo -Il riscatto pin-*roppo 
I ho pagato- Oppure quan 
do consegna un foglio au 
tografo della moglie e he 
-re'tifica» le prime ruostru 
ziom d n carabinieri di 
Nuoro a proposito della 
-durezza» dei sequestratori 

! irnvando a riconoscere 
che -si sono adoperali in 
modo incredibile per av ­
viare le une solfi renze -

finalmente alle sette di 
sera dopo un ora d Inter 
rogatono d 1 parte del giù 
due Marchetti la signora 
Mina si pre-senta I la I aria 
abbastanza riposata - ali 
che se il dramma i la Litica 

di quattro mesi d i ostaggio 
non passano certo in u . 
giorno - veste una gonna 
blu una eanniet- 1 j righi 
bianche e b'.j p o t a due 
lunghi orecchini sardi alle 
orecchie 11 |>ortavoic di 11 
miglia I ìwoeato Viari.ino 
Delogu i lo stesso del kas 
s j m ì le sugge-isce di 'uni 
tarsi ad un s liuto I le i i 
parte il nuovo ni oi.osci 
mento della i oiret'ezza ili i 
b .uditi si mantii ne in que i 
limiti «Non ho molte cosi 
da dirvi - Ju '• subito si 
non chi sono lontenta di 
essere torn ita ì e isa 
Poi spariste assn me alla 
figlia Alessandra Resi i io il 
giudice i 1 IVMX ito e li ri 
pi-tono supergiu le sh-sse 
cosi cioè che -]x ri .vus'i 
zia il sequestro non i 'un 
tu ehi' I inchiesta conun 
eia adevso» i che l o b u l i 
v o e e d i riuscm a prillile re-
quanto urini) i e rimili i 
Il » fc.il riscatto'Lgu il.iis 
sari7 L* le uiodaht i dill i li 
I l l a z i o n e ' •( i ! imbus ta 
a m b e si- volessimo non ne 
potremmo parlare -ispop 
de Marchetti 

Le indagini -i eoiu e u'r i 
no ora a Nuoro d ve li 
notte di domi luca ' i si gì io 
ra Furlanetto e st'ita nla 
-ciata Primo mr. i ro a i he 
o r a ' 1-a versione ullieiali 
dici alle novv di s i ra ina e 
diffn ile credi ri che anelli 
se provalissima i con il ta 
stidio agli cicchi per vi i de] 
la i ongiuntivite 1 1 \ ost ìg 
gio abbi i iinpu-g i'o i .tri 
si-tte ore a percorri re un 
paio di chilometri i trova" 
jl i asolare - alt i pe ritiri ì 
della citta nel quartieri 
«Ci'tagiardiiiO' indicato 

dai sequestratoli Secondo 
qualche vene quel tempo 
sarebbe invine si rvito i 
IX-r'ezio'ian- il pagamento 
del rise ilio o niegl o della 
seconda rata l'i re In si e 
i l rto che il notaio ibbi i ut 
tmuto uno -sconto- dai r i 
pitori rispet'o ali i rie fin st i 
iniziale sut>eriore ai due 
miliardi e anche vero ch i 
non d iv i i w ri stalo I n li 
niet'ere assu me la son n i 
pattuita (or i s, dii i u i un 
liardo e tris '-lito milioni i 
incile- pei il bliK i in i IH 
il disjHisto ( 11 uni vii in ' i 
uggì ì dall i in ìgislr i ur i 
In mezzo a I mti misti ri di I 
resto e que si 1 l i un i i us 
certa la Imi a dura i si it i 
sconfitta \,>plu il i i ni ila 
voglia d u niaMs'r ' ' ' 'gei 
r ita senza troppi di'hi »" i 
dai (annuari di 1 r ipi o qu. 
si mal ^Ì'^Ì v ilen IH I'II 
d ille sti s i -orzi Ui il i idi 
ni lauto più dopo < n .e 
laziolil sin -rise i'Ii di st iti 
pagali dal si rsizi s. gn ti V 
pro|v si'o pi i Vini i I cri i 
net'o ha p ig ito i1 Msdì ' M 
notaio si volt i i st irmi 
-1 lo pag ilo ni-

Fa evadere il cane, finisce in «cella» 
M t.L\o\ \ Doimv in era 
< vaso il 2r> k libraio scorso In 
quella 'rodila mattina appro 
'ntaiulo probabilmente di una 
dis itU il/ione di'] custodi Ha 
\ di nido U sbarri e le reti di 
rei. in/ione aveva ibbandona 
to I angusta i1 Ila in cui era mi 
t Inuso • si t ra rifugiato tuli un 
b il/o sul! ulto di Messatidra 
\A I avev i chiuso la portiera e 
\i i i tutto gas acte k r ttore a 
1 i\olett i u rso t isa « \erso Li 
lilx'rt l i n i complicitài JK le* 
tosi il i cara ieri m.ittina in 
!*r(. tur i Alessandra Kd\e!lt stu 
d< n'essa in iversit.ina di Jti an 
ni 11 i patteggiato una t ondali 
IM «i Linque mesi t dieci giorni 
di ntJi.sionc Vali i din n mi 
ninni di Ila p-ena prevista dal 
1 irtnolo ir)l di I codici pena 
k e IR punisci con il canon. 
'ino a i iiKjtu anni la -Mola/io 
in di M i pubbli.. \ custodia di 
tose - CI ' tosa e i ntra i! ìSl 
t on I)ono\ in 'C < Mira f entra 
Anthc su 11xn vederi Dono 
\^n si oli» urli rebbi molto 
qu ilor i scoprissi di ( sseic ik 
'im'n un i «tosa- IVrchc1 Do 
novan « un in .^m'ito es< m 
pi ire di < ine dalniat i i Alt* 
sindra < Imita sotto pnxessu 

Aveva fatto «evadere» il suo adorato dalmata dal ca 
itile municipale e ieri, in Pretura ha pattet^Mio una 
condanna a cinque mesi e dieci giorni di reclusione 
Protagonista della disavventura giudiziaria una stu­
dentessa genovese accusata di «sottra/ione di cosa 
sottoposta a custodia legale» Il cane era sospettato 
dt aver morsicato un uomo ed era sotto osserva/io­
ne per un eventuale terapia antirabbica 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

per averlo la'lo evade n t h k i 
nile municip ile 

I allo i ra tonni cmto t on 
una /ufi i di sti id i Donov ni 
tilt allor i t ra autor 1 un cut 
t lolone lutti) illetto ni<'int etl 
t nergla vitale era stato pori ilo 
Inori da uno /io dt Alevs mdra 
pt r una delli soiitt passeggia 
tini igu nitlu Ali improvviso 
1 incontro (alale con un altro 
e a n e t d u n litro padron* (il si 
gnor Ctius* |jjx Di Pietroj Do 
novan i il suo collega non si 
i rano trovati strnp itici e non si 
erano potuti tvil in t inque mi 
nuli di liilr iti ungili strat'oni i 
scortesie \ ine Alla 'me io /io 
tli Alessandra si t r i ritrovato 
siili i in ilio il segno di un mor 

su mlertogli d il contendi nte 
di Donov in t d era and ilo il 
1 os|>edale |x r larsi ut dn irt 
Non I avesse mai t itto 1 r i 
seattat.i mi sonbaV la segn ila 
/ioni ali i t si e i futi/i* in m di ! 
s* rvt/io vi k nn ino er ino m 
d it i pre lev ire il cane morda 
t i per tenerlo v>t* ) osserva 
/ion< e togliere evtntu ili sin 
tomi di rabbia Li ri .1/ione di 
tiiustppe Di Pietro i«r 1 stali 
fulminea -Ani he 10 sono st ito 
morsic ito < gridi ito aviv 1 
strillato eel e s'alo qui I d il 
mal i- I 1 osi inclu Donov in 
er 1 'mitmii una g ibbi 1 d« ' e a 
mie muiuc iptk vitto ossi rv 1 
/ione pure lui 1 non ìveva ai 
latin gradite) t.uaiv 1 giorno e 

iio'l» tu n li* 1 tv 
m ignv 1 1 v s' i d »* « t 
v 1 un lx 1 d irsi 1 in \ 
d i 1 1 jM,.ri UL ' I I 1 * « 
p i l i g t l i o ' t l Di MOV 1 1 1 
r iv 1 I H i 0 s< iop« '1 d 1 
in pi* n a s m i n ili il 1 «. 
i b b n u l i u i t t i I 1 s 

m l i t u i 1 1 ' ^". I. h b - 1 
d o D <ni 'V ili I us*. i 
d l'I t g i b b . • 
1. m d i d o i p i us n 1 
p u h , » I H II a *o d i \ 
e Mi < r 1 irriv i ' i n u 
1 t rov i r l o li n o n ' l« 

d i n p o r l m o il ' 1 s u 1 ( 

N o n In e • l in 1 
d i s s i n n il 1 1 n s | s 
r i g t / / a »n < n i t i n 1 
ti 1 o i i t itt( v MI u n 1 r 1 
<1 u m i t i 1 n i ] I' » 1 
U H n t t u n IH S« 1 l«. 
1 1 ju ir u i ' i 1 1 m i r i ' I 
L|IH s i a p n t 111/ IH IH 
vii 1 1 1 |«K 1 in r a o r 1 
t e ,x 11 ili \ ] ( S S Ì uM i 
si i r a 1 n t n u n q i i t '< 1 
k di - ivi n si>n 1! 1 
V_>I ,0|•o•' , 1 11 u s m l 1 
d i 1 li i e is isl • 1 * Il . 
\ l i d n 1 \ « r* 1 / / ' i 

gì il i I 1 .1 h 1 11 1 1 
d u s : 1 g i o r n \» 1 u n 1 | 
g i i ] i i i n i p 

1 , 

I < v 
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Entrati nella villa del padre 
4 banditi rubano gioielli 
legano i familiari 
e portano via il quattordicenne 

Roma, rapito 
il figlio 
di un industriale 
Rapito ieri sera a Roma un ragazzo di quattordici anni 
nella villa del padre a Casalpalocco Quattro uomini ar­
mati e a volto coperto s>ono entrati nell'elegante abita­
zione di Giorgio Giono in via Pericle 6 e dopo aver rapi­
nato gioielli e valori per circa cento milioni, hanno tra­
scinato via il ragazzo e sono fuggiti a bordo di una Ford 
Un rapimento «anomalo» a detta degli inquirenti proba­
bilmente i quattro volevano solo usarlo come ostaggio 

ROSSELLA BATTISTI 

1 B ROMA. Non era tardi, le 
nove passate da poco, e la do­
mestica filippina ha aperto la 
porta senza sospetti Solo allo­
ra si e resa conto di aver di 
fronte quattro malviventi, ar­
mati di pistola e col vplto co­
perto, che sono entrati nella 
villa in via Pende 6 di Giorgio 
Glorio, un imprenditore di Ca­
salpalocco Dopo aver immo­
bilizzato e.imbavagliato i pre­
senti - oltre ai coniugi Clono e 
al f.glio quattordicenne Gio­
vanni Paolo c'erano quattro 
collaboratori domestici - , i 
banditi si sono fatti ronscgna-
re la combinazione della cas­
saforte e hanno rubato gioielli 
e soldi per un valore di oltre 
cento milioni Poi hanno affer­
rato il ragazzo e sono fuggiti a 
bordo di una Ford di proprietà 
di una delle domestiche filippi­
ne 

Solo verso le 22 * Giorgio 
Giono e nuscito a liberarsi e a 
dare I allarme Sul posto si so­
no recati immediatamente il 
questore di Roma, Ferdinando 
Masone il dingcnte della Cri-
minalpol del La/io, Nicola Ca­
valiere e alcuni ufficiali del re­
parto operativo dei carabinieri 
di Roma Poco distante dalla 
villa dei Giono un elegante 
palazzina immersa nel verde 
di un quartiere residenziale, 6 
stata ntrovata la macchina, ab­
bandonata dai rapitori a po­
che centinaia di metri di di­
stanza - » 

Secondo gli inquirenti po­
trebbe non essere stato un ra­
pimento intenzionale i banditi 
avrebbero portato via il ragaz­
zo come ostaggio per garantir­
si una fuga sicura Dalle pnme 

indagini nsultercbbe infatti un 
rapimento «anomalo» senza le 
carattenstiche di un piano 
•progettato» I quattro sono ar­
mati alla villa senza macchina 
propna, scavalcando il muret­
to di cinta che e molto basso 
ed entrando dalla porta pnnci-
pale Una volta all'interno del­
l'abitazione, si sono attardati a 
rubare persino oro e argento ai 
presenti, prima di farsi dire la 
combinazione della cassafor­
te Se 1 ipotesi come sperano 
gli inquirenti cornsponde al 
vero, il ragazzo potrebbe esse­
re rilasciato nella notte 

Il padre di Giovanni Paolo e 
titolare di un'impresa, che ha 
sede sulla via Ardeatina, con 
una sessantina di dipendenti 
che esegue lavori in appalto 
dalla Sip l a madre anche lei 
come il manto sui cinquan­
tanni, è una casalinga Scatta­
to l'allarme polizia e carabi 
nien hanno istituito posti di 
blocco in tutto il circondano 
In subbuglio il quartiere resi­
denziale dove abitano i Giono 
una delle zone più eleganti di 
Casalpalocco con ville circon 
date da piccoli parchi e spesso 
con piscina all'interno dei giar­
dini Un'aria di benessere che 
ha attirato i quat'ro malviventi 
anche se non i ancora possi­
bile stabilire se il furto e il suc­
cessivo rapimento del ragazzo 
Mano stati casuali oppure se 
esisteva un piano criminoso 

I Glorio sono sconvolti 
Chiusi ali interno della villa e 
protetti da un cordone di poli­
zia che tiene lontano i cronisti, 
hanno atteso per ore una tele­
fonata che risolvesse (elice 
mente I angosciosa attesa 

Toto scommesse 
276 denunce, anche 
a direttori di giornali 
H i ROMA I numeri sono 
quelli di una maxi-operazione 
contro la criminalità con tanto 
di 276 persone denunciate in 
applicazione della legge 401 
approvata nel 1989 per com­
battere il Totonero Senonchc 
quando si e appreso che oltre 
a scommettitori ed allibratori 
la Guardia di finanza di Roma 
ha adottato il medesimo prov­
vedimento nei confronti d. 9 
direttori d. quotidiani e peno 
dici nazionali sportivi è sorto il 
dubbio che la vicenda sia di 
lettura più complessa L inda­
gine, coordinata dal pm Nico­
la Maiorano, finirà probabil­
mente per innestare una que­
relle giudiziaria con le società 
di scommesse britanniche che 
hanno allargato il loro raggio 
d azione anche al Belpacse 

Le agenzie di bookmakers 
londinesi coinvolte sono la 
•William Hill» la -Alias Sports 
Betting» e la «Ssp lnleniation.il 
Sport Bctting» Secondo gli in­

vestigatori potevano essere 
contattate a Londra dagli 
scommetuton italiani attraver 
so numeri telefonici verdi, per 
avere informazioni e le moda­
lità di partecipazione alle 
scommesse Queste ultime po­
tevano essere indirizzate sia su 
partite del campionato di cal­
cio italiano che su altri avveni­
menti Nei mesi scorsi compar­
ve su alcuni quotidiani la pub 
blicita relativa ad alcune 
scommesse organizzate dalle 
agenzie bntannchc «Lo ha 
fatto anche il mio giornale - ha 
dichiarato il direttore della 
Gazzetta dello sport Candido 
Cannavo- Ma a suo tempo fa­
cemmo valutare la pubblicità 
dal nostro ufficio legale che 
diede parere favorevole Cd 
oggi (Vn ndr) lo stesso ufficio 
legale ha citato una sentenza 
che conferma la liceità di quel­
la pubblicità di scommesse 
che non riguardavano aweni 
menti sportivi italiani» 

Abete compra il Messaggero? 
Paolo Gambescia nominato 
direttore ad interim 

• i ROMA Paolo Gambescia 
0 stato nominato direttore ad 
interim del quotidiano roma­
no // Messaggero La sua e da 
considerarsi .una specie di 
•reggenza» provvisoria, in atte­
sa eli t-ovare il nuovo direttore 
Gambescia infatti 0 uno dei 
oue vice direttori del giornale 
ed è stato scelto sulla base del 
criterio dell'anzianità azien­
dale Dal 21 novembre il di­
rettore dimissionano. Pendi-
nelli smette di essere direttore 

res|>onsabile Anche sul fron 
te proprietario il quotidiano 
romano naviga in acque agi 
tale I1 gruppo Ferruzzi 0 di­
sponibile a metterlo sul mer­
cato Nel numero di novem­
bre del mensile Prima Comu­
nicazione che uscirà in edico­
la nei prossimi giorni si rivela 
un interessamento del presi 
dente della Confindustna Lui 
gì Abete, imprenditore roma­
no, già proprietario dell agen 
ziaAsco 

I necrofori del cimitero 
avevano costituito una banda 
Ai morti pollavano via anelli, 
collane e anche i denti d'oro 

Il traffico durava da anni 
e ha reso centinaia di milioni 
Il cardinale Saldarini: 
«Abisso di aberrazione» 

Torino, arrestati 21 becchini 
«Derubavano i cadaveri» 
Rubavano sistematicamente denti d'oro, anelli e al­
tri preziosi dalle salme Con quest'accusa infamante 
sono stati arrestati ieri 21 dei 26 becchini che opera­
no alle dipendenze del Comune nel cimitero gene­
rale torinese Tra loro vi sono otto donne Hanno 
raggiunto in carcere due capisquadra del servizio, 
che avevano a casa macabri «tesori», buoni postali e 
obbligazioni per centinaia di milioni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

• • TORINO Ventuno dei ven-
tisei becchini che operano alle 
dipendenze del Comune nel 
cimitero generale di Tonno so­
no stati arrestati ieri con un ac­
cusa infamante derubavano le 
salme dei denti d oro e di ogni 
altro oggetto di valore È il cla­
moroso sviluppo dell inchiesta 
sui furti sacnleghi avviata qual­
che settimana fa dalla procura 
tonnese, che aveva già portato 
ali incarcerazione di due capi-
squadra del servizio A lutti so­

no stati contestati i reati di as­
sociazione a delinquere fina­
lizzata al peculato e vilipendio 
di cadaveri Tra i 21 arrestati fi 
gurano anche otto donne 

I 21 dipendenti comunali 
nei cui confronti la sostituto 
procuratore do» Donatella 
Masia ha spiccato un ordine di 
custodia cautelare, convalida­
to dalla Gip dott Flavia Nasi ed 
eseguito ieri mattina dai cara­
binieri del nucleo operativo 

sono Francesco Bonfantc di 
37 anni Luigi Milazzo, di 41 
anni Gerarda Losurdo di 27 
anni FrancescoCrcpaldi di 10 
anni Daniele Bacino, di 17 an­
ni Eugenio Caparelli, di 15 an­
ni Riccardo Di Bari di 12 anni 
Domenico Correnti di 27 anni 
Laura Billeci di 32 anni Mi­
chele Loberto di 56 anni Do­
nato Zolti di 17 anni Luciano 
Molino di 33 anni Pasquale 
Mucci di 12 anni, Carmela Ian­
ni di 33 anni. Rosario Pagano 
di 22 anni, Benedetta Lullo di 
12 anni Giuseppe Livolsi di 11 
anni, Antonietta Tenace di 10 
anni. Maria Giusti di 11 anni 
Graziella Lo Re di 31 anni e 
Lucia Schettini di 30 anni Nei 
confronti di una ventiduesima 
dipendente I ordine d arresto e 
stato mirato perche soffre di 
disturbi psichici 

I magistrati in seguito alle 
indagini eseguite dai carabi 

meri e dai vigili urbani torinesi 
si sono convinti che gli arresta­
ti avevano costituito una vera e 
propria «banda dei becchini» 
che agiva agli ordini dei due 
capi intcrraton arrestati alla fi­
ne di ottobre, il sindacalista 
della Osi Antonio Bellini di 51 
anni e Giancarlo Cagherò di 
39 anni I furti avvenivano da 
anni preferibilmente durante 
I esumazione delle salme che 
dopo quindici anni di sepoltu­
ra vengono trasferite nell ossa-
no generale Approfittando del 
fallo clic generalmente i pa­
renti prefenscono non assiste­
re alla macabra operazione, 
gli inservienti facevano scivola­
re nei guanti di gomma i denti 
d oro e gli anelli tolti ai defunti 
L'oro veniva poi venduto, pare 
addirittura per impieghi odon-
toiatnci Quanto rendesse l'in­
fame traffico e rivelato dal fatto 
che in co ,a di Bellini sono state 
trovate cedole di buoni postali 

e obbligazioni per un valore di 
900 milioni di lire oltre a una 
quaranuna di denti d oro an­
cora da vendere accurata­
mente riposti in astucci cia­
scuno corredato di un biglietto 
col peso e il prezzo ncavabile 

Pare che la banda non di­
sdegnasse furti «comuni» co 
me quello sul monumento fu­
nebre del noto attore comico 
Erminio Macario pnvato di un 
prezioso portafotografia e di 
una toto d epoca La vedova di 
Macano, Giulia Dardanelli, al 
pan di altn parenti di defunti, si 
era già lamentata di non poter 
si recare al cimitero, soprattut­
to nelle ore serali, senza incon­
trare persone poco raccoman­
dabili tra i viali privi di sorve­
glianza «Mai avremmo imma­
ginato - ha commentato ieri 
I arcivescovo di Tonno, cardi­
nale Saldanni - che la corru­
zione e la sete di denaro potes-

La tomba di Macario profanata I altro giorno 

sero amvarc ad abbattere an­
che la soglia del ncordo amato 
dei nostri morti Questo segno 
di aberrazione dimostra che 
non vi è limite nel degrado» 

La giunta comunale ha esd 
minato ieri con 1 assessore re 
sponsabile Baffert, il problema 
della sicurezza nei cimiteri e 
quello ancora più impellente 
di sostituire i 21 arrestati quat­
tro quinti dell'organico muni­
cipale nel camposanto gene­

rile Neil erioiiie complesso 
di 70 etlan operano pure gli in­
tegratori di imprese appaltati­
ci Proprio per gli appalti però 
un altra grana rischia di abbat­
tersi su Palazzo Civico la prò 
cura sta indagando su presun 
te turbative d asta nell'asse 
gnazione di lavori e forniture e 
ha iscntto rei registro degli in­
dagati I ex assessore ai serv IZI 
cimiteriali Beppe Lodi attuai 
mente consigliere di Alleanza 
Democratica * 

Condannata all'ergastolo, nel 1975 a Vercelli insieme al fidanzato aveva ucciso i genitori, i nonni e il fratellino 

Sterminò la famiglia, la Graneris in semilibertà 
Nel 1975 aveva sterminato la famiglia Da ieri è in se-
milibertd Doretta Graneris aveva 18 anni quando 
insieme al fidanzato uccise a colpi di pistola i geni­
tori, 1 nonni e il fratellino in una villetta alla periferia 
di Vercelli. Una strage efferata, che aveva condotto i 
due all'ergastolo. Oggi, pienamente cosciente delle 
proprie responsabilità, Doretta Graneris chiede una 
sola cosa di essere dimenticata. 

NOSTRO SERVIZIO 

••TORINO Semilibertà Adi-
ciotto anni dalla strage di cui si 
rese protagonista insieme al fi­
danzato e che e costata l'erga­
stolo ad ambedue, Doretta 
Graneris I ha ottenuta ieri dal 
Inbunale di sorveglianzu di To­
nno Dal punto di vista pratico, 
la sua vita non cambicrà di 
mollo continuerà, come la già 

da tre anni a uscire ogni matti­
na per andare a lavorare al 
Gruppo Abele di don Luigi 
Ciotti, e a nentrarvi la sera 
D ora in poi però non sarà 
più obbligata a seguire un per­
corso fisso e senza soste Un 
cambiamento piccolo ma si­
gnificativo per una donna -
oggi Doretta Graneris ha 36 an- Ooretta Graneris 

ni - che in carcere e entrata 
quando era una ragazzina Un 
ullenore non piccolo passo 
verso la libertà condizionale 
che potrà chiedere tra tre anni 
e mezzo 

La sera del 11 novembre del 
1975 Doretta Graneris stermi­
nò insieme ali allora fidanza­
to Guido Badini - un fascistel-
lo con la mania delle armi e 
delle auto sportive - , e con la 
complicità di alcuni giovani 
neofascisti l intera famiglia 
Cntrati nella villetta dei geniton 
di lei alla periferia di Vercelli I 
due avevano sparato un gran 
numero di colpi di pistola ucci­
dendo il padre Sergio Grane­
ris commerciante ex partigia­
no garibaldino la madre Itala 
Zambon i geniton di questa 
Romolo Hambon e Margherita 
Baucero e il fratellino Paolo 
Romolo di appena 13 anni 

Poi se n erano andati Irinquil 
lamente a una lesta in casa di 
amici Interrogati il giorno do 
pò dalla polizia avevano a 
lungo recitalo la parte dei dup 
prima di cedere di fronte ali e 
vidcnza delle prove che mge 
nuarnente si erano lasciati alle 
spalle A compiere material 
mente la strage accertarono i 
giudici della Corte d asside di 
Novara fu Badini che confes 
so anche di avere ucciso alcu 
ni mesi prima una prostituta 
Ma anche lei Meva sparato al 
cuni colpi e comunque aveva 
partecipalo a tu'ta la fase di 
preparazione del massacro 

In tutti questi anni Doretta 
Grancns si e sempre compor 
tata da detenuta modello «So­
no pochissime - dice il presi 
dente del tribunale di sorve­
glianza torinese Pietro Forna 
ce - le persone che hanno 

compiuto un cosi seno percor 
so di pena» L perfettamente-
cosciente di r iòche ha latto 1& 
anni fa «1-a mia trasedia la 
mia res]xmsabilil Ì - dice - so 
no vivi nella mia cose T, /a e 
parlare di un percorso verso 
una nuova vita non ha mai vo­
luto dire rimuovere il passato 
Ma io oggi sono un altra perso 
ria Voglio solo essere dimenìi 
cala chiedo il silenzio intorno 
alla mia persona Un silenzio 
che sia sinonimo di rispetto 
non solo per me ma per gli al 
tri» «Abbiamo conosciuto la 
sua fatica quotidiana nel nco 
struirsi una vita e una possibil 
ta di futuro - attcsta don Ciotti 
- II potere discrezionale della 
magistratura di sorveglianza 
questa volta è andato diversa 
mente da altre occasioni nella 
direzione del recupero e del 
reinsenmento sociale» 

Rotte le trattative sul riordino delle carriere. Presto un corteo a Roma 

«Ci vogliono rimilitarizzare » 
Protestano le forze di polizia 
«È in atto un tentativo, di gravità eccezionale, di n-
militarizzare la sicurezza pubblica. » Lo dicono i 
sindacati di polizia Siulp e Sap, che ieri hanno rotto 
le trattative, sul riordino delle carriere, con il diparti­
mento di pubblica sicurezza del Viminale «Voglia­
mo l'intervento di Ciampi», spiegano E annunciano 
che nei prossimi giorni si terrà a Roma una manife­
stazione nazionale di protesta 

• • ROMA Entro qualche 
giorno per le strade di Roma 
sfileranno poliziotti di tuita Ita­
lia Il Siulp e il Sap -1 sindacali 
maggiormente rappresentativi 
delle forze di polizia - con un 
comunicato congiunto ieri 
fiatino annunciato di avere ab 
bandonato il tavolo delle trat 
tative con il dipartimento della 
pubblica sicure/za del Vimina 
le Non condividono infatti, lo 
schema di riordino delle car­
riere e denunciando «il tentati 

vo di nmihuri/zare la sicure/ 
/a pubblica» rendono noto di 
avere proclamato lo stato di 
ag.tazionc della categoria «in 
tutte le questure del paese» In 
line dicono non considcna 
mo più il ministero come il no 
stro interlocutore voghamo 
trattare con Ciampi 

Cosa sta succedendo7 Negli 
uffici del Viminale ha spiegato 
ieri Roberto Sgalla segretario 
del Siulp «si sta cercando di 
mettere fine a una situazione 

di confusione e di spere qua 
/ione che dura ormai da due 
anni Ma le risposte che finora 
ci sono giunte sono msoddisla-
centi Anzi umilianti » Di 
confusione e sicuramente leci 
to parlare Un esempio' Aeca 
deche dal 1W1 perlina serie 
di pasticci gli ispettori si ritro­
vino a guadagnare meno di al 
euni loro subordinati (e infatti 
gli ispettori figurano al sesto li 
vello mentre un sovnntenden 
te ca|X> e inquadrato il situ­
ino1) 

Adesso perciò si sarebbe 
dovuto porre rimedio a una si 
tua/ione onnai dive nuta inso 
stenibilc (si sa fra 1 altro e he i 
soldi percopnre il riordino de I 
le camere sono stati stanziati 
da tempo) 

Accanto alle rivi nriiea/inni 
monetarie quelle «poli'iehc» 
Spiega Sgalla «Noi diciamo 
no al rientro automatico ne I 

la poli/i i per i colleglli del Si 
sde e ancora no ali ingrcvso 
diretto dei volontan dell eserci­
to Siamo per un modello di si­
curezza democratico e CIVI 
le • 

Finora però le trattative 
non devono essere state molto 
incoraggianti E cosi ieri i rap 
presentanti di Siulp e Sap han 
no deciso di abbandonare il 
tavolo della discussione chie­
dendo eon una lettera I «mter 
vento urgente» di Ciampi I se­
gretari delle due organizzazio­
ni nel eomunicato manifesta 
no «sdegno per la chiara vo­
lontà perpetrata ai dunni degli 
o|>eraloYi della polizia di Stato 
e mirata a vanificare dieci anni 
di conquiste democratiche 
con proposte umilianti e inac­
cettabili» Inoltre parlano di 
«intollerabili tentativi» da parte-
dei governo «di sacrificare e 
svendere la polizia di Stato» 

Medicinali meno cari 
Il Cip farmaci abbassa 
i prezzi di 100 prodotti 

M ROMA Diminuzione in 
vista per il prezzo di circa 
100 farmaci Lo rende noto 
in un comunicato, il ministe­
ro dell industria informan­
do c h e la giunta del Cip il 
comitato interministeriale 
prezzi ha riattivato il proces­
so di progressivo riallmea-
mento di alcuni farmaci tra 
loro eguali La giunta ha cosi 
ot temperato ad un ordinan­
za del tar del Lazio del 3 no­
vembre scorso clic ha ac­

collo la d o m a n d a di sospen 
sione di un provvedimento 
della stessa giunta che so­
spendeva il rpoces-so di rial-
lmeaniento tino al 31 dicem­
bre prossimo «In conse­
guenza - si legge nella nota 
- i prezzi dei farmaci oggetto 
del provvedimento (circa 
100) vengono parzialmente 
ridotti nella misura indicata 
nel provvedimento stesso in 
via di pubblicazione sulla 
gazzetta ufficiale» 

La ministra della Sanità 
«Decreto antifumo in arrivo 
per adeguarci alla Cee» 

• 1 KOMA La ministra della 
Sanità potrebbe emanare un 
nuovo deerelo sulla lolla al hi 
mo ev stato la slessa Garav iglia 
,i spiegarlo durante la preseli 
tazionc del piano oncologie o 
nazionale Li Garavaglia ha 
spie Palo che presto a Hnixe lles 
sarà esaminato il teina delle 
campagne sanitarie ini hmio 
«mentre in Italia - ha aggiunto 
- un altro prowe dime ilio per 
la lotta al tabagismo giaee in 
Parlamento» Il nuovo dei reto 
potrebbe contenere le nulli a 

/ioni eemuinitaric «Tuttavia -
ha detto la ministra - anche se 
penso che si \ giusto obbligare 
• non funi.ire nei luoghi di IJ 

vuro come in tutti i posti pub­
blici eredo elle la strada mae­
stra pe-r combattere il lumo sia 
la persuasione e non la coe-rei 
/ione-» Il fumo di sioarett i o l i 
e elisa in I 40 del casi del tu­
more polmemare che rapprc 
se-n'a nel paesi induslnali//a 
ti la prima causa di morte per 
tumore Ira gli uomini e la se­
conda 'ra le donne 
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Dalla Casa Bianca un esplicito avvertimento 
alla vigilia del supervertice di Seattle 
coi leader di Giappone, Cina e Corea del Sud 
sugli equilibri del mercato internazionale 

«Se naufraga l'accordo sulle tariffe doganali 
punteremo a un nuovo blocco commerciale» 
Clinton sempre penalizzato dai sondaggi 
affronta oggi la prova del voto sul Nafta 

«L'Europa in riga o scegliamo l'Asia» 
Gli Usa scrutano le rotte del Pacifico irritati dalla guerra Gatt 
«Europei attenti, se non vi mettete in riga sul Gatt, 
gli Usa formeranno un blocco commerciale sepa­
rato con l'Asia": è l'esplicito e minaccioso avverti­
mento lanciato nel corso di un briefing alla Casa 
Bianca. Proprio alla vigilia del voto sul mercato 
comune nord-americano (Nafta) e del superver­
tice di Seattle con i dragoni Giappone, Cina e Co­
rea del Sud. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNDCINZBERC 

M NhU VOKK I. AmcriLii mi­
nacci l i eli iibbdncloniin.< .il s u o 
d e s t i n o un Europa in (ibnll<i 
/ i o n e politica e d e c o n o m i c a e 
far h i o c i o c o n quelli c h e u n a 
volta e r a n o i c o m u n i temuti 
nemic i il ijiqante G i a p p o n e il 
d r a g o n e c i n e s e c h e nel 2 000 
sarà la più lorte e c o n o m i a al 
i n o n d o , i piccoli m a ferocissi­
mi «tigrotti- Corea del Sud Sin­
g a p o r e , I Ioni) Kong e Ta iwan 
«Non volete firmare il trattato 
tariffano Gat t 9 Beniss imo noi 
f a c c i a m o un a c c o r d o s e p a r a l o 
c o n quelli dell Asm l'aalic Km 
nonne Coopt'mtion fonnn 
( A p e c j O c o n noi o vi ndu 
i u n n o a |x>lpetta", il messa t i 
i{io n e m m e n o u n t o tra le ri-
q ' ie c o n t an to di t imbro posta­
le d i r e t t a m e n t e dal la Casa 
Bianca 

«Gli eu rope i d e v o n o render­
si c o n t o e l le I Apec p u ò diven­
tare I inizio di un b l o c c o c o n i 
mere .ale Se falliscono i net io 
/ ia t i dell'UruiiUiiv round pe r il 
Gatt ( c l i c d o p o 7 ann i d. tira e 
mol la e d es tenuat i l i t r a n n e d e 
ve e s s e r e firmalo en t ro il 13 di 
c e m b r e , p e n a la d e c a d e n z a e 
la necess i ta di r icominc ia re a 
d i scu t e r e tutto d a c a p o nd r ) 
al lora a b b i a m o s e m p r e I alter­
nativa dell A p e c c o m e so lu / i o 
ite di r i p u t o - fui de t to u n o dei 
pr incipal i c o l l a b o r a ' o n di G i n 
ton nel c o r s o di un incont ro ri 
servato coi tyomalisti alla Casa 
Bianca un "deep-back i ( round 
briefing» s e t i / a t e l e c a m e r e e 
registratori II c o m p i l o de l «se 
nior officiai» di cui le reijole di 
o n e s t o t ipo di briefing n o n 
c o n s e n t o n o di fare il n o m e 
era i n q u a d r a r e uff ic iosamente 
a s s i e m e ad un altra dozz ina di 
esper t i e d ip lomat ic i cieli an i 
i i i inis trazione Clinton il s u m 
init de l Pacifico s e t l e n t n o n a l e 
e he si a p r e otj.[i a Seatt le e le 
|H<ssibili c o n s e g u e n z e sui non 
un itati i -vecchi alleati- sulla 
s p o n d a o p p o s t a dell allro 

O c e a n o quel lo Atlant ico 
«Se il vertice di Seatt le ha 

s u c c e s s o ci consen t i r à di eser­
c i ta re u n a p ress ione a l l u n i l i -
va sunli eu rope i Si s en t i r anno 
un tan t ino isolati I. un i co anti­
d o t o pe r loro possibi le 0 mot 
tersi in «linocchio e firmare il 
trattato mult i laterale c h e si 
e h i a m a Gali Si spera c h e 
Seatt le sarà u n o s t imolo pe r 
c h e d u a l m e n t e a n c h e loro fac 
c i a n o c o n c e s s i o n i l-a costru­
z ione di un archi te t tura preci 
sa per I Apec 0 so lo dilli inizi 
Ma il (atto stevso e l le I l eader 
dei Paesi del Nord Pacifico si 
r iun i scano indica un livello su 
per iore di in tegraz ione- ha 
s p u l a t o senza mezzi termini 
il «senior officiai-

L a p p e l l o il dec iders i a veni­
re a C a n o s s a e rivolto in m o d o 
par t icolare a Mitterrand invita­
to a scei ihete tra le press ioni 
denti af / icol tori francesi c h e 
n o n vogl iono r inunciare ai sus 
sicli e il r ischio c h e I. E u r o p a 
d ivenga la ( ene ren to l a , il vaso 
di c o c c i o tra i vasi di (erro nel 
la nuova spar t iz ione del po te re 
e c o n o m i c o mondia le Via il 
nicssaii-tio si e s t e n d e a u t o m a -
tic a m e n t e auli altri protagonist i 
del d i s fac imento de l l 'Europa 
del d o p o Maastric hi a un Italia 
i ini.i S p a g n a in p r eda a c o n 
vuKioni pol i t iche c h e n o n si sa 
dove p o s s o n o condu r r e oltre 
e Ile e c o n o m i c h e e a u n a (ìer 
m a n i a c h e a n c o r a un a n n o fa 
s e m b r a v a lanciata verso un 
-mi raco lo e c o n o m i c o - iresisti 
bile ad u n o status di p o t e n z a 
pari ad Usa e G i a p p o n e e c h e 
invece ieri è slata sbat tuta sulla 
pr ima pall ina del «Washington 
Post- c o m e in p r eda «alla pei; 
tjiore d e p r e s s i o n e dalla tuie 
del la Guerra mondia le» c o n la 
locomot iva sul p u n t o eli i n e e p 
parsi 

(iti aclcletll al lavori in L sa 
avevano 141.1 c o n i a t o un n e o l o 

Il presidente 
americano 
Bill Clinton 

-lisine per tutto q u e s t o «I uro 
pes s imi smo- (Ira fanno sape­
re ch i a ro e t o n d o .114I1 ex alleali 
c h e non h a n n o in tenz ione di 
c o m m u o v e r s i per le loro di 
stjrazie p e l a l o per loro se n o n 
si d a n n o una s m o s s a I l a m i o 
intravisto mercat i sconfinali a d 
l.st c'O la Cina del mil iardo e 
passa e poi ci sar 1 la Siberia 
c o n il suo po tenz ia le t ipo Par 
West a m e r i c a n o nel seco lo 
scorso Si p r evede e t te ciucilo 
c h e la Banca m o n d i a l e definì 
sce il «ejuarto po lo - dell e c o n o 
mia m o n d i a l e ( d o p o l ' sa Pu 
ropa e G i a p p o n e ) rackloppie 
ra di d i m e n s i o n e en t ro il 200J 
Se solca nesc ol io a tat;liare il 
b u b l x m e p o t e n z i a l m e n t e a lo 
lineo dell 1 Corea del Nord e 
1 a iu to di Pech ino su q u e s t o vai 
b e n e per Clinton u n a messa 
a s s o l u t i c i su l'iun An Meli II 
c e n t r o di gravita de l futuro si 
spos ta dall Anali t ico al Pau l i 
c o Mentre I e \ «sec onde» po lo-
p o t r e b b e per allora e s se re ali 
co ra inipett i ialo a lece.irsi le 
tenie della d i s o c c u p a z i o n e e .1 
se ervellarsi su e o m e d i p a n a r e 1 
nodi -lordumi del suoi Mezze) 
-liorm del le sue ex Jugoslavie 
ed ex c o m u n i s m i e u r o p e i del 
Itisi 

Anche I Asia ha 1 suol p rò 
blcmi e 1 suoi terremoti politici 
e s cosse di a s s e s t a m e n t o post 
ctuerra (recida In c o r s o e pò 
lenziah Li C ina sia consol i 

d a n d o il nuovo c o r s o m a ne •> 
s u n o e in tirarlo di prevedere 
c o s a potrebtx- sue e e cirri dav 
vero q u a n d o non ei s a r i pili 
IV1115 Xiaopincl Morituro I lo 
sokaw i il p r imo c a p o di do 
verno non tibe ral cleinoer ili 
c o si potrebbe dire muta l ' s 
ini i tandis un de o un andre i il 
t i ano del c loponm rra e p n ino 
pt r I a p p u n t a i n e n ' o in Ann ri 
e a s enza mise in c o n c l u d e r e 
un a c c o r d o per la ri lorma del 
s is tema pept ico v;i . ipponese 
Nessuno ha un m a n d a t o di ler 
ro n e m m e n o ('Imitili c h e 
sondai;-!! d a v a n o ieri ,id 
un a l ino dall e l ez ione al le 
cord di impopolar i tà tra 1 presi 
dent i tjsa ne I d o p o g u e r r a 

I qui sta la llls'alltest a pos ' . i 
in IJIOC o per la q u a l e il presi 
d e n t e l isa vuole ha assoluta 
m e n t e b i sogno di a n d a r e ve­
nerdì a Seatt le c o n in tasca 
I a p p r o v a z i o n e d.i par te del 
Coinjressrj del Nafta il m e r c i 
lo c o m u n e nord a m e r i c a n o Ira 
l sa C a n a d a e Messico Li Ca 
sa Bianca valila di aver avulo 
a b b a s t a n z a dichi irazioni di 
vo 'o a favore da parte elei pa r 
lamentar i a n c o r a inclee isi d a 
far p r e v e d e r e un a p p r o v a z i o 
ne sia pure di stre tu isima ini 
sura «Ci s i amo c|iiasi ha di 
e Inarato ieri la por tavoce Dei 
Dee Mvers Ma il risultate» si c o 
nosce ra so lo d o p o la votazlo 
ne prevista o< r s t ano l t e 

Clinton progetta 
un compromesso 
con Kim II Sung 
M WAM.IM.MA fra leo t i s i 
ulien di po l i tnu inli rna/ ionale 
e he a t to rn iano 1! [>rcsjclenU 
Clinton sdì iiwilur.indo lo jn 
m o n e di nsolve-re i contrast i 
e (ni l.i C on .1 elt I nord oltre li 
('t> Li e .un e II i / ioni ' t i r i le 11 ut 
m a n nulli in t oiitjninU b s 1 
Corea del Sud l.i pruss ima pn 
m.iMT.i in c a m b i o del | x ' n n e s 
so di I V J I i n v a n ì ; alle tspcv 0111 
mtt rna/ ioi ia l i nei MIOI inipuui 
ti .iloinit j I n m e m o r a n d u m 
eeintet ienle . i k u n i r a c c o m a i , 
d . i /nnn in q u H s e n s o e- s ia lo 
c o n s e g n a t o ILTI .il p u r u l e n t e 
ehi d o v r e b b e prender*' u n i 
d e c i s i o n e in q u e s t e o r e e t o 
m u n q u e prima di incontrare a 
Se,itile 1 l eader asiatici pal let i 
P iati al i or imi dei paesi del 
P a t i t i l o 11 «baratto» e caidevj 
i;i ilo dal segretar io di si , i to 
Wanren Chr is topher e dal lo 

s tesso s e i ' r t t a r o .dia Piti sa 
IA*S Aspin 

Li rie lui sia di sospt nd< ri 
niiovaineiit i ti esert i ta / ioni 
le.iiii Spini alxjlile ni I Pl'L* 
111 1 npns t in ite tjuesl i nno i 
s 'a la tlpetutaiiK riti . va l i / a la 
d ille intoni 1 iiordix ori .un 
C1I1 un* ut ani si s o n o v* t d« "i 
disponil n u l l i t « 10 
/1.1I1 svoltisi pi ro a livelli di luti 
/ louar i M<> si imita di una di 
sponibili la i>:ent ni a < non di 
elicluara/iemi ulfie lan e ael al lo 
livello t 01 ne vorrebbe ! \ o n 
i^arn^ 

]«! e o r t a del nord un inno 
l a u r e a p o s e i l v e ' o id ulteriori 
ispezioni inti m a / i o n a l i nei 
propri stabilitili liti lini lean 
d o p o a u r e precede nt< ment i 
ae \ e t la to v in* missioni t l i t o n 
irollo durami il i n n j da . irt« 

di t spi rìi dell Agenzia a ' o r u c a 
di Vii una (Alea ) I-Alea ed i 
servizi informativi a i n i n t mi 
s o s p e t t a n o t h e que l divieto 
fosse slato impos to t sn io r t 
m a n t e n u t o allo s t o p o di t e l a 
re It prove della ( abb r i t a / i o i i e 
di ordigni II ]\oni4Vanis! licita 
recis.unetit i ma Washing ton 
ritiene c h e ni II m t p i a n ' o di 
Yon«b \o : i sia ma sta to p rodo t 
to p lu tonio in quant i tà suiti 
( lente a cost rui re a l m e n o una 
0 due bombi 

( ÌT.Ì in in uni si Mori di 11 .un 
minis t ra / ione l sa s\i p n n 
di n d o l o i i s i s k i i z a la l o n v i n 
/ i o n e e he il red ime di Kim II 
Siini^ m a n t i ni^a volutamente il 
miste ro sulla su i i ileltiva t a 
p a t n i militare a t o n i a .1 allo 
s c o p o di i l / , in il p n / / o della 
tr illativa 1 on 1 Oi e n ien te per 
ol i rne re ( lue risultati il p ropr io 
n ro i ios t imen lo diploni i t i to 1 
'a t o n i i ss ione d aiuti e c o n o 
mie 1 

Ini m ' o s. m b r a fortunu'a 
me liti Tainonf.ir* ( a m m e s s o 
t h e sia mai siala s e r i a m e n t e 
p n s,i in e oiisidera/KHi' 1 I ipo 
leH ih un t m i n b a r d a i n e n l o d e l 
li instal la/ toni a 'omie he nord 
t O R 'Me il 1 park deqh Siati 
1 mti I 11 operaz ione . n s o m m 1 
stili Baghdad ques la volta pt 
ro su obic l'ivi mie le.in Si sa 
re bl» ti l'I ito di un < >pt ra/10 
ni m o i ' o ns. IIIOS 1 1 he IMI b 
Si t I l i o | l Hi» ili 11 1 l'i 1 

distru/ii 'in ion solo in Ila |H 
iiisol 1 cor i a n a m i a n c h e nei 
paes i Me mi 

1 t qui siiont e o r e a n a s ir 1 
Ir 1 1 'e ini de I e olloqliio 1 hi 1 
Vait i* il e a p o de Ila ( a sa Bian 
e a ivr.i eoii I pre-sjdenli e ine 
si I tnik; / e n n n N< 1 giorni 
si orsi i ' eehu io si e ntivata pi t 
un il .in una so 'uzioiu non 
tiatiuiatit 1 de1) 1 v tisi Ant hi 
! okvo t V ul si s o n o pronui i 

e iati a 1 uor< di . d i a l o g o 

La magistratura di Los Angeles accoglie la richiesta del minorenne che accusa la pop star 
Il ragazzo dice: «Controllate i suoi genitali, così vi proverò i suoi abusi sessuali» 

Perìzia sul corpo di Michael Jackson 
L'Amenza sembra in preda a una sindrome da 
«Phallus interruptus *, titola il serissimo settimanale 
liberal «The Natton» Storie intime sotto i riflettori dei 
mass media e della giustizia Usa. l'immaginazione 
ora si appunta sull'organo sessuale della pop star 
Michael Jackson, del signor Joe Buttafuoco e eli 
John Wayne Bobbitt, l'ex manne evirato che ora di­
ce di voler tornare a vivere con la moglie 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • M w YOKK SitTki piccanti 
de 11 Amer ica più famosa e del-
I Ami ri< a m i n o r e [)t\ Uw- An 
m les a r m a una notizia e h e 
[Kiirebbe sp i ega re p e r c h e la 
s u p e r star p o p Michael l a t k 
son ha mol la to tutto Ila fatto le-
va l l i le in fretta e furia e s t a p 
[tat<i pr ima in Svizzera JK>I sul 
k Alpi t ran ies r e m i m e e riusei 
to a far pi rde re le sin* t racce .11 
t o i i u n a n d o s de 1 m e d i a c h e lo 
s t avano irist u n e n d o I otiti tjiu 
elizi.ine sia puri a n o n i m e f.tti 
n o sa[>ere th« la polizia h.i ol 
t enu to dal la magis t ra tura un 
m a n d a l o di i spez ione d a f^arte 
di un m e d i c o de l le parti int ime 
del c i n t a n t e Servi rebbe ave r i 
t icare se t ornsjuindonc» a veri 
ta le affermazioni del rateizzi 
n o t h e !o a c c u s a di av .mces e 
f io t t ì i sessual i proibiti c h e 
i w e b b " fornito una d e * ' n z i o 
ne det tagl ia ta di sue m.icchi i 
i a r a t t cns ì i che 

Si s,i e IH- \1u hael lai tesoti 
lui u n a particolare malatt ia 
de II 1 pel le no ta c o m e utilizi 
ne che' proet l ia estese mac 
e lue biatK In I r,\ s tato lui stes 
so a rivelarlo lo se o r s o feb 
bra io ri s p i n g e n d o t o n sdì 
w|uo 1 ae e usa di rit orn re a t un 
di .lorosi e farinai 1 sbi.mt triti 
per s e o l o n r e la pelli ond ina 

r i amen te se ura e d iventare 
q u a n t o più possibi le -bianco» 
Kquindi assai probabile ch i li­
m a c i Ine si s iano es tese auc he 
alle zone 1 he normalmente 
c o p e r t e dalli m u t a n d e V la 
descrizioni de l radazz ino co r 
r ispemdesse alla d i spos i ' i on i 
effettiva de l le mate lue e o n l e r 
im rebtM- c h e s o n o striti insie 
m e o c o m u i i ( | u e I lui visto nu 
d o i l i he a d i ' e il M T O n o n sa 
( e b b e alfa ' to una se operi.1 tali 
to sconvolgente peri he e n o t o 
chi nella pise m 1 della sua villa 
miliardaria p resso I o s Ange les 
il eati tat i t t t.ice^a s p e s s o il ba 
L[iio s e n z a cos t imi , avs i eme ai 
suoi i^ienanissimi amici L una 
suiflitita riselitit.i .ili Ipotest 
CIIL la fui{a sia t o l l e r a t a al 
m a n d a t o di visita c o r p o r a l e 
vie ne dai suoi a w i x tti «S*1 Mi 
e hae l l a t k s o n aveva b i sogno 
di una seusvi | H T non rientrare 
ni'^li l Isa non aveva da fari il 
Irò e he e o t i t inuare la sua tour 
n e e ali es tero Ques ta e t a s a 
sua I o rnerà Non ha tu s suna 
in tenz ione di d irsi alla mai 
t h i a d ie l i i a rano In p a s s a l o 
ile uni dei'li t s|H-rti eh» disc et 

(ano siili.i vila sessuali- di Mi 
1 h.u 1 I.ie ksnn avevano add in 
tur t un ssi i in d u b b i o <. hi 1 -in 
IKK * nl< p e r i 111 llenz i- e h« si 

La pop sta-
Michael 
Jackson 
e a destra 
Amy Fischer 
la «I olita» 
di Lonq Island 

dtverlu. i v>lu a kjKK.in eoi 
bambin i un si sso bi n di finito 
t e I avesse* 

Li notizia e stata un pò tra 
si urat.i dai giornali di Nevs 
York pere tu er ino t roppo IK 
e upat i c o n un altr.i storia pie 
e ante' della e ronae a que l lo di 
j o e HuttafucK o il 1 orpuli u to 
Lui l imolo a lue 1 rossi eiella sa 
H.i eie-Ila -I olita di l /mi i [slatid-
U 1 Atn\ I ise hi r l i lz»lita ehi 
ora ha I') anni s t o n t a una 
t o n d a u u . i a !r> anni per aver 
s p a r a ' o in face 11 dia mo^ln 
del lìut 'atuiK (J I in iS ann i 1 
s ta to a p p e n a e o u d a n n . i t o il 
l i iassituo d* ila p< n 1 previ1 ta 
per aver avu to ruppor ' i s» ssuali 
1 oli la r ti-ja/za (jUaudo (|IM sta 
t ra minori ntu avev 1 mi no di 
I n a i m i I la Imito \» r<. o n d ssa 
ri la co lpa e h< ivi va si m p n 
ue^a ' t 1 solo peri In ,\i\ un 1 < rto 
p u n t o la tor l i iv< va ingiunto 
un tspi zioi.e mi dn .1 t d < s 1 
mi del sangui p< r vi uhi in 
si i o u i e sostieni lei ha un 
nt o partte ol ir» siili 1 pn a, 1 m 

li m a eli II i t osi. 1 1 < s« 1 si ito 
Ini 1 Irasim 'ti rl< I in nx s 

Ni il p t imo in il si t o n d o di 
qui s'i ep isodi h 1 pi ro r isi nt 1 
Io il |iv< llo<| L uriosil 1 s n v italo 
dalla frati sai-M d< I -pem 1110/ 
/ a l o - I ulti si » r .mo po*n I ni 
terr ini ' -hu ' se 1 John V\ ivne 
l iobbi ' t I o r n a n o ta^li ito di 
nt Ito dalla uto^ln por ta to ni 
niro pi r la 1 itta i;i italo d il h 
in Sirino di una Mt n urv (, apri 
tuodel io lUMl r. e tipi rato il 
un c o l l i m a n d o di polizioi'i > 
nelle ito in 1 1 <irso eli un e oni 
plessissiuio inti rvent* 1 ih i In 
ruoti 1 l'Iasne .1 elur ilo cj'iast H' 
on funzioni un or 1 1 in in 
un inti rvist 1 non e In nis« 1 
qui sto p u n t o ma dn 1 e In 
non porla r un ori i l on n 1 
1 ha ili 1 uor suo pi n 'o l ia i 1 < 
non » se Imi* di poli 1 ' o i u a n 1 
vivi n un »n uxo'H > 1 011 li 1 \ d 
un 1 er to pur io . \ marmi lui 
'ir ito ' n o n din 111/ ili 1 n li 1 1 
un-ra un 1 loti di ! 1 mobili 
muti ' itnt * IK orti unk 1 on u 

in r» / / 1 1 In k 1 14I11 I avi va ri 
L;.II ita per il g iorno di San \ 1 
li utino - h usi 1 mi ora spi ssi 
a li 1 ha ik Mo *ein ro atjtjiun 
kji l d o p(K o d o p o t he da spo 
s,i!i lai < vano 1 a m o r i ni» »llo 
spt sso -Min* volli ne 11 ult imo 

inno dire 1* 1 Ionie ri l b» ivi 
v< ri e on li 1 i;li I i nno 1 hn 
sto -Pipe mie ( « r^o ei vor 
ri bbe un s m o d i a iuto ila p e 
ti di spee i.ilisti i psit ok»yi li » 
s o n n i onvmto 1. hi ha I ilto un 1 
e osa sbagliala in i tutto si |im » 
sisti m a r e 10 non si>no vendi 
1 ihvo I malti sa risposta 

Su -I In nailon» la più ! 
spi (labili delli 'iv isk di Ila si 
nistr 1 lit* ral l sa il e e.Immusì 
li ihu 1 eon . t id si 1 e iment 11* 1 
11 un s a l c i o dal htolo - l 'ha ' lus 

ititi r ruptus- in e ni 11 re a i o 
nu elm eli sviv 1 ran I li in > 
un no d 1 un 1 prospeitiv 1 «m ir 
\tst 1 -I ) ali ttie uni liti p ir 

indo si L hn di il pi in * un 1 
iw u i k tu izz il l o 1 < Iplt 1 
li \t(,i 

Gay sconfigge il Pentagono 
Giudici bocciano la Marina 
«Ridategli gradi e diploma» 

• 1 V\ ANI IIS(. H 'N I 11 in iriil.iinkj.i\ ! Il 1 s|>illll.il ,n " i Li \1,i 
rin.i nu l l i , i rcs l i i l i i i i ik - i iv I n intui t i , i l i <i . i | ) | n ' l ln !I,I l ' i ipi iMn 
.il! V i ,i(lc 1111,1 N.n . i l i - ili'ijh si,iti l ulti ili 1 " i n l ' i l i n il <li |un 
111,1 .ul un in.imi,110 t In i 1.1 s' i to i s p i i ' v i ( l i i pn , I M r n u - l . i t o 
ili l'SM'ri uuins i ' s s l l . i l» ' 

I In m.iniMr.ilt del l 11 cuti ii ,i;>|>< IN> <li U . i s t i n m i n i i li,in 
m i inn l t i i ' nr i l i i i . i ln ,il l ' r n l IL'HIKI ili r. inli-nr.in l o v p l i Nti-I 
1,111 n i ' i s i i n r u o l o d i uff 11 1,ile ili in . i rm.i 

Nti'K.m cr, l s i . I lo 1 r i s t re t to .1 l . ls i l . l ' i IA11 ni* Ul 1 ' i t i 
]'1N7 d o p o ,i\t,T r i \ t ' l . i to ,id ut 1 o t i i | j i^ i io di i o r s o di ess i ri1 

o m o s i ssu. i l i ' I , i / i o i i c k i j . i k di Mi tl.in I T , I st.ii,] si on!i;t , i in 
pritiM ist . i t i / . i 111,1 1 tri- L|iudiii d i Ila 1 u r i e d a p p i ' l l o 11.in n o 
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Il congresso socialdemocratico a Wiesbaden 
accende i motori per la lunga sfida 
che culminerà nel duello dell'ottobre '94 
dopo undici mesi con 18 consultazioni 

Occupazione e nuova politica economica 
i temi al centro del dibattito del partito 
Prudente sì alla riduzione dell'orario di lavoro 
Il candidato cancella la sua immagine sfocata 

La Spd alla grande corsa elettorale 
Scharping cambia vesti e lancia il guanto al cancelliere Kohl 
Alla vigilia del «super anno elettorale» che culmine­
rà nel voto per il Bundestag tra undici mesi la Spd 
discute la s>ua strategia nel congresso di Wiesbaden 
L'assemblea si è aperta ieri e si concluderà venerdì 
con la rielezione, scontata, di Rudolf Scliarpins? alla 
presidenza Occupazione e correzioni della politica 
economica i temi dominanti della prima giornata 
Prudente sì alle riduzioni dell'orano di lavoro 
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I guerriglieri filoiraniani sferrano l'offensiva 
più violenta dalla firma di Washington 
Gerusalemme accusa: «Li fomenta la Siria» 
Raid aerei sulla valle della Bekaa 

nel Mondo 
Due giovani palestinesi uccisi nei Territori 
dai soldati di Tel Aviv e da un colono 
Al Cairo ripartono le trattative con FOlp 
A dicembre Christopher in Medio Oriente 

iiamiii) 13 r u 

Gli hezbollah scatenano l'inferno 
Attaccatele postazioni nel Sud del Libano, Israele bombarda 
Una battaglia in piena regola quella scoppiata ieri 
nel Sud del Libano tra i guerriglieri hezbollah e i sol­
dati israeliani. Attaccate 8 postazioni dell'esercito 
con la stella di David che risponde bombardando le 
basi degli integralisti nella valle della Bekaa. Gerusa­
lemme accusa: «È la Siria ad aver scatenato l'offensi­
va dei terroristi libanesi». Violènza anche nei Terri­
tori, mentre riparte il negoziato Israele-Olp. 

UMBERTO DB O.IOVANNANOELI 

• • Una vera e propria batta­
glia, combattuta a colpi di 
mortai, razzi «katiuscia», arti- '•• 
glieria pesante e raid aerei: il " 
u b a n o toma ad infiammarsi, a ;;• 
dimostrazione che una pace '„. 
Rlobale in Medio Oriente è an- ? 
cora tutta da conquistare. L'of­
fensiva - la più violenta sferra­
la dopo la firma dell'intesa su • 
Gaza e Gerico tra Israele e • 
I Olp - e partita dagli hezbol­
lah filo-iraniani che hanno at­
taccato con razzi otto posta­
zioni militari nell'area control­
lata dall'esercito con la stella ' 
di David, ferendo due soldati ' 
israeliani e due miliziani loro ' 
alleati dell'«Esercito del Libano ; 

del sud-CEls). I guerriglieri '• 
hanno anche preso prigionieri , 
12 militari dell Els. Le postazio­
ni israeliane prese d'assalto ' 
dal «soldati di Allah» si trovano • 
tutte dentro la «fascia di slcu- :' 
rezza» tra il Libano e lo Stalo •• 
ebraico. , ; 

Alle prime ore dell'alba gli 
hezbollah hanno conquistato 
la postazione di Tallousah, is­
sandovi la loro bandiera nera, 
e solo dopo quattro ore di bat­
taglia, gli israeliani sono riuscì- •; 
ti a riconquistarla. E a Tallou­
sah che i guerriglieri sciiti han­
no fatto prigionieri i dodici mi­
liziani 'delFEls J portandoli -
stando a quanto riferito da un 
portavoce degli integralisti -
•con successo fuori zona». La 
rappresaglia israeliana non s ic 
fatta attendere, ed è stata vio-
lentissima: il fuoco dell'arti- ; 

filieria pesante ha fatto da pre- -
udio ai ripetuti raid aerei con-

Irò postazioni della guerriglia > 
filo-iraniana. Tra gli obiettivi X 
raggiunti vi è la sede di «Radio ;• 
voce degli oppressi» e la base •; 
principale di «Hezbollah» si- •; 
tuatc a poche centinaia di me­
tri dal centro di Baalbck, Tanti- •' 
ca città greco-romana-bizanti-
na a nord di quella valle della ~ 
Bekaa dove da anni staziona­
no migliaia di soldati smani 

' Sin qui il bollettino di guer-
' ra. Ma è sul piano politico-di­

plomatico che si combatte ora 
la battaglia più dura. A fronteg­
giarsi non sono solo israeliani 
e integralisti libanesi: Gerusa­
lemme, infatti, ha chiamato in 

. causa anche la Siria, accusan­
do apertamente le autorità di 
Damasco di aver giocato di 
nuovo la «carta del terorismo» 

; per ottenere maggiori conces­
sioni al tavolo del negoziato. 
«Non c'è dubbio che un'opera­
zione cosi vasta deve essere 
stata approvata in anticipo da 
Damasco», dichiara il ministro 
dell'Edilizia israeliano Benya-
min Ben Eliczer, un generale 
della riserva. L'obiettivo? Ben 
Eliezer non sembra aver dub­
bi: «Attraverso le operazioni 
degli "hezbollah" - sottolinea 
- Damasco cerca forse di se­
gnalarci che senza la Siria non 
ci potranno essere altri accordi 
di pace in Medio Oriente. Ma 
se il presidente Assad pensa 
che segnali di questo genere 
abbiano effetto positivo su di 
noi, si sbaglia di grosso». Al mi­
nistro laburista fa eco Uri Lu-
brani, capo della delegazione 
israeliana ai negoziati bilatera­
li con la Siria: «I siriani - sostie­
ne - temono di essere lasciati 
indietro nei negoziati israelo-
arabi e vogliono cosi ricordarci 
della loro esistenza». A soste­
gno di questa tesi osservatori 
israeliani portano annehe il 
«fattore-tempo», Il momento, 
cioè, in cui gli hezbollah, e i lo­
ro «sponsor», hanno deciso di 
riprendere in grande stile le 
ostilità: mentre il premier israc-

' liano Yitzhak Rabin è impe-
• gnato in una visita ufficiale ne-

§li Slati Uniti e a soli due giorni 
all'annuncio della missione 

in Medio Oriente, agli inizi di 
dicembre, del segretario di Sta­
to americano Waren Christo­
pher. «Di una cosa sono certo: 
Assad farà di tutto per farci pa­
gare l'accordo con Israele, e in 

questo "tutto" vi è l'uso della 
carta del terrorismo e pesanti 
minacce alla Giordania se 
"oserà" siglare una pace sepa­
rata con gli israeliani»: le affer­
mazioni di uno dei più stretti 
collaboratori di Yasser Arafal 
danno il senso della partita 
che in queste ore si sia giocan­
do in Medio Oriente. Linguag­
gio diplomatico e quello delia 
forza tornano dunque a intrec­
ciarsi in questa tormentata re­
gione: e cosi, mentre in Libano 
riesplode la violenza, al Cairo 
e a Parigi i negoziatori israelia­
ni e palestinesi hanno ripreso 
le trattative che dovranno por­
tare alla piena realizzazione 
dell'intesa siglata a Washing­
ton lo scorso 13 settembre. 
Fonti israeliane hanno generi­

camente parlato di «progressi» 
e di un «clima costruttivo» ma, . 
al contempo, nessuno, nei due 
campi, si nasconde che la pa­
ce resta ancora una -corsa 
contro il tempo». La violenza, 
infatti, toma a scandire la vita 
nei Territori occupati. Ieri a • 
Gaza, un attivista di «Hamas». 
Shadi Muslah Radi. 20 anni, si 
t avventato con un coltello 
contro un ufficiale di polizia e 
un civile israeliani, ferendoli. • 
Radi 6 slato abbattuto a colpi ' 
di pistola da un israeliano che 
si trovava vicino. A Bir Zeit. in 
Cisgiordania, un palestinese di '• 
17 anni. Rami al-Ghazawi. è 
slato ucciso dal fuoco di solda­
ti che lo avevano sorpreso a 
lanciare pietre, Un suo amico 
è stalo lerito gravemente al 

ventre. Ad Hebron, dove lune­
di scorso un israeliano 6 .s'alo 
aggredito da due palestinesi, 
riuscendo a ucciderne uno, i 
coloni si sono abbandonati ieri 
a nuovi atti di vandalismo, ro­
vesciando bancarelle del mer­
cato e danneggiando numero­
se auto con targa dei Territori. 
Il ministro della Giustizia David 
Libai li ha ammoniti, per l'en­
nesima volta, che il governo 
•non e disposto a tollerare più 
queste inlemperanzc». Ma una 
(onte militare ha ammesso che 
l'esercito non dispone dei 
mezzi necessari per reprimere 
l'«intifada ebraica». Ce ne è ab­
bastanza per sbollire i facili ot­
timismi: la pace è una sfida 
dall'esito nicnie affatto sconta­
to 

Gaza, manifestazione per la liberazione del palestinesi ancora detenuti 

Prospettive economiche fonte di contrasti col governo 

Il sindacato di Rabin 
esce dalla tutela laburista 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 

M TEL AVIV. Divorziare? Riannodare 
il dialogo? E con quali idee? Quelli riu- . 
niti in un grande albergo di Tel Aviv 
sembrano gli agguerriti esponenti di 
coppie in crisi. Lo sposalizio, in questo 
caso, è dato dal sindacato laburista, 
da una parte, e dal governo, pure la­
burista, dall'altra parte. Assomiglia a 
quella che un tempo i partiti comunisti 
chiamavano «cinghia di trasmissione». 
Un tema che in Israele torna di grande 
attualità, mentre la stretta di mano tra 
Rabin e Arafat produce nuovi effetti, 
con la faticosa continuazione della . 
trattativa. Ma il' «boom» della pace 
sembra aver liberato nuove energie. 
Ed ecco andare in scena, qui, un vero 
e proprio litigio ira l'anziano leader 
del Histadmt (il sindacato israeliano), 
Haim Haberfeld e il giovane segretario 
generale del partito laburista Nissim -.' 
Zvili. Il primo dice con durezza, fissan­
do negli occhi il suo interlocutore: ' 
«Dobbiamo liberarci dall'abbraccio 
mortale dell'orso dei partiti, sennò di­
venteremo quasi del tutto impotenti». 
L'altro gli risponde, con più dolcezza: ; 
«Allora dovete diventare soltanto sin­

dacato». Il riferimento, velenoso, è al 
ruolo assai polente del Hisladrut, un 
sindacato nato negli anni Venti (pri­
mo segretario, pensate un po', Ben- . 
Gurion), quando ancora lo Slato di 
Israele era un sogno. Un sindacato 
che. anni fa, aveva nello statuto anco­
ra la dizione, «marxista-leninista». Ha 
rappresentato la costola dalla quale 
sono usciti alcuni dei diversi partiti lo­
cali che si richiamano al socialismo. È 
padrone, Ira l'altro, di un buon pezzo 
di economia locale (banche, alber­
ghi, ecc.) . Ma la divergenza con il v 

«partito-amico» nasce dall'operato del ; 
governo. Insomma. Rabin, e Shimon • 
Peres (atteso qui oggi), proprio nel 
momento in cui ricevono il plauso del 
mondo intero per la strada di pace 
tracciata in Medio Oriente, si beccano 
la sfiducia del sindacalo. Arafat non ; 
c'entra nulla. C'entrano i problemi 
economici e sociali. Vivono in Israele 
seicentomila persone sotto il livello di 
povertà. Lo rammenta Hanan Hrez. 
leader del Mapam (formazione politi­
ca presente nel Histadrut, cosi come è 

presente in quota marginale la destra 
del Likud). Le continue immigrazioni 
aumentano i problemi. La slessa «pa­
ce» - il discorso non appaia parados­
sale - rischia di richiamare non nella • 
futura Palestina, ma nella stessa Israe­
le migliaia e migliaia di operai egiziani 
oggi con salari di 200 dollari al mese , 
(qui la paga è invece attorno ai 1.200 
dollari). . . 

Non è solo un problema spuntato 
nell'antica «terra promessa». La sini­
stra in tutto il m o n d o - c o m e s p i e g a n o 
il segretario dell'Internazionale socia­
lista Luis Ayala il segretario della Cisl 
intemazionale Enzo Friso, tra i promo­
tori del convegno - è alle prese con 
queste difficoltà. Spesso una sinistra 
spinta a fare una politica di destra. •• • 

La denuncia più forte viene da Friso, 
senza peli sulla lingua nel rammentare •' 
le inadeguatezze dei governi socialisti. '• 
La crisi, comunque, insiste, è globale e 
la soluzione non può che essere glo­
bale. Questa sinistra è giunta «all'ulti­
ma ora»: è suonato il gong, insomma. 
Un sindacalista israeliano lo interrom­

pe, amareggiato: «Stiamo sprofondan­
do nella melma». Coppie in crisi, dun­
que, partito e sindacato. Ma non c'è 

. disperazione tra i molli ospiti (latino­
americani, olandesi, francesi, tede­
schi, africani, portoghesi, inglesi, au­
straliani, giapponesi, norvegesi, italia­
ni come Larizza della Uil, Rossi della 
Cgil, Gelardi della Cisl e Liuzzi a nome 
del Pds). C'è, semmai, la voglia di risa­
lire la china precisando i rispettivi ruo­
li. Una canadese Nancy Ric'ne, raccon­
ta la vicenda drammatica del suo pae­
se. Il suo partito laburista era diventato 

• «nuovo partito democratico del Cana­
da». Le ultime elezioni hanno visto i 
suoi deputati passare da <14 a 9. «Parti­
to e sindacato hanno agito come due 
gruppi diversi», dice accorata. E anche 
qui la lite nasceva attorno alla politica 
economica, i soldi, il lavoro. «La verità 

, è che non è vero che il capitalismo ab­
bia vinto dopo il crollo del comuni­
smo», dice Zvili, capo dei laburisti 
israeliani e. guarda un po', eccolo au­
spicare: ci vorrebbe una terza stra­
da...». Era questo il pallino di un italia­
no: Enrico Berlinguer. • •:•• 

Un soldato presidia il quarta generale Onu a Sarajevo 

Aiuti umanitari 
Riuniti a Ginevra 
i leader bosniaci 
• • Uno strato soffice di neve 
copre Sarajevo. Lungo le stra­
de gelale, la gente arranca tra­
scinando taniche d'acqua e 
pezzetti di legno. Cercare qual­
cosa da mangiare è diventata 
un'impresa ancor più penosa. 
I più deboli, i più vecchi non ce 
la fanno. L'Alto commissariato 
Onu per i rifugiati teme una 
nuova strage, perchè il freddo 
può uccidere come i mortai. 
Per scongiurare un inverno di 
sterminio, l'organismo delle 
Nazioni Unite ha convocalo 
domani a Ginevra un incontro, 
il primo da mesi, ira serbi. 
croati e musulmani per trovare 
un'intesa sull'invio di aiuti 
umanitari. Ci saranno il leader 
serbo bosniaco Radovan Ka-
radzic e il croato Male Boban. 
II presidente bosniacoìzetbe-
govic si farà rappresentare dal 
primo ministro Haris Silajdzic. 

Il consenso di tutte e tre le 
parti in guerra ad avviare una 
trattativa sugli aiuti umanitari e 
il soccorso di feriti e malati 6 il 
primo segnale distensivo che 
arriva da quando il «no- del 
parlamento di Sarajevo ha in-
lerrotto i negoziati sul piano di 
pace. Da allora la situazione 
sul terreno si è. per quanto an­
cora possibile, ulteriormente 
deteriorata. Gli scontri tra croa­
ti e musulmani in Bosnia cen­
trale hanno finito per tagliare 
le vie - d'approvigionamento. 
impedendo la partenza dei 
convogli umanitari da cui di­
pende la sopravvivenza di 2 
milioni e mezzo di persone. A 
Sarajevo, le poche settimane 
di tregua concesse tra agosto e 

settembre dalla trattativa, sono 
già un ricordo. Mostar. perso il 
suo cuore, il ponte, ed un pez­
zo di storia, mette al bando i 
musulmani, tagliati fuori dai ri­
fornimenti e dal resto del mon­
do. Un'offensiva massiccia dei 
croati. 4000 uomini e mezzi 
pesanti, minaccia la roccaforte 
musulmana di Gomji Vakuf. 
centro in posizione strategica 
sul crocevia di strade che lega­
no il nord al sud del paese. 
L'armata di Sarajevo vittoriosi 
sui croati nelle scorse settima­
ne è stata costretta ad indie­
treggiare anche dai serbi nei 
prèssi di Vares, altra località in­
dispensabile a garantire le co­
municazioni tra le città di Tuz-
la e Zcnica. 

Paradossalmente, la speran­
za di queste ore si nulre de! 
freddo proverbiale dei Balcani, 
della neve che in questi giorni 
sta ricoprendo le montagne e 
che potrebbe rallentare le atti­
vità militari. Ma se ai convogli 
non verrà dato il via libera -
anche ieri i croati hanno ri-

. mandato indietro un carico di 
.: aiuti destinato all'ospedale dei 
•- bambini _ handicappati di 

Foinjca - il gelo sarà solo 
un'arma in più nelle mani dei 
più forti. 

Pessimista sull'evolversi del­
la situazione in Bosnia, il me­
diatore internazionale David 
Owpn aveva sconsigliato nei 
giorni scorsi l'invio di aiuti 
umanitari dopo l'inverno: «Ali­
mentano la guerra, vengono 
stornati a favore dei militari». 
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Uno' Un tenomeno automobilistico che non conosce stagioni. Un'unione perfetta di design e ingegneria, confort e prestazioni, affidabilità e versatilità. Una passione entrata 

nel cuore di tutti, entrata anche nella storia: fin dal suo lancio. Uno è stata l'auto più acquistata in Italia. E lo è tuttora. Chiunque potrebbe consigliacela. Soprattutto oggi 
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Riprende fiato 
Marco a quota 982 

DOLLARO 

Ancora in rialzo 
In Italia 1666 lire 

Operai, studenti, «colletti bianchi » 
insieme in difesa degli altiforni 
che rischiano là chiusura: «Ma questo 
impianto è tra i migliori al mondo » 

«È in gioco il futuro della città 
e dell'industria italiana» 
L'arcivescovo: «Essere al Sud ' 
non può costituire uno svantaggio» 

Taranto, una catena per Pacciaio 
Mano nefla mano in piazza: «L'Dva non deve morire» 
Una catena umanaldi migliaia di persone che si 
snoda a perdita d'occhio intorno al muro di cinta 
della «città dell'acciaio». È la prima delle manifesta­
zioni degli operai dell'Uva di Taranto in attesa della 
decisione Cee. Con loro tantissimi studenti e, fatto 
inedito, quadri, tecnici, dirigenti dello stabilimento. 
«Difendiamo il nostro lavoro, e anche il fatto di svol­
gerlo in un posto che ha pochi rivali al mondo». 

. :, .y '•: -•:-• •:?:, DAL NOSTRO INVIATO ' * : ••• '•"" " ' • 

ANGELO MELONE 

• 1 TARANTO, «lo laccio scio­
pero per papà». Il cartello scrii- . 
to a pennarello è nelle mani di 
una ragazzina di quindici anni, ' 
icans, scarpe da ginnastica e 
giubbetto di pelle «a chiodo». •) 
Nulla di più ne di meno di mi­
lioni di suoi coetanei in giro 
per le strade d'Italia. Ma fa un . 
pò impressione vedere la no­
stra tecn ager camminare per •' 
mano a un omone in tuta da 
lavoro verde, annerita dal lu- • 
mo, il casco rosso in testa ed :; 
un giubbotto di lana grezza ;-' 
con ancora la scritta «Italsider». ', 
Camminano sulla via Appia al- . 
le porte di Taranto, sullo sfon- « 
do i fumi bianchi e le ciminiere '•• 
del più grosso stabilimento si- ' 
dcrurgico d'Europa. Lei è arri- < 
vata insieme a quasi duemila : 
alm studenti che sin dalle nove ' 
del mattino non smettono di ' 
saltare scandendo semplice- • 
mente «Uva, Ilva». quasi che la :.' 
partita che si sta giocando sui 
tavoli-delia Cee e doi.,plù,pò-,','. 
tenti governi d'Europa sia pò-
co più che un derby calcistico. :• 
Lui, il «papa» (e si, perché è 
proprio il padre) è uno del •• 
quindicimila operai dell'Uva di ' 
Taranto, usciti come un fiume ; 
dallo stabilimento insieme a 
impiegati, quadri e dirigenti. . 
Hanno voluto < fare almeno ] 
qualche minuto della manife- \ 
stazione insieme. È una sce- :" 
netta minima, ma se allarghla-
mo l'obiettivo il quadro è im- . 
passionante: sono le dieci di ~\ 
ieri mattina e tutto intomo al • 

muro di cinta (almeno fin do-
- ve si può vedere) si comincia a 
snodare una catena formala 
da migliala di persone che si 
tengono per mano. Un modo 
simbolico, forse inusuale nelle 
abitudini del sindacalo ope­
raio, per dire che l'Uva non si 
tocca. Per chi ci lavora e per 
tutta la citta di Taranto che 
sente battere 1) dentro il suo 

• cuore produttivo. Mai visti tanti 
giovani, ripetono tutti, ed e ve­
ro. Riporta la mente alle imma­
gini di quelli che si potrebbero 
definire «altri tempi». Ma forse 

. la vera novità è un'altra: mai vi-
" sti i quadri, gli impiegali, i diri-
• genti di uno stabilimento (ino 

alle più alte cariche scendere 
in un corteo e «incatenarsi» 
con gli operai. In questo caso 

: la memoria non aiuta, non ci 
' sono immagini a cui fare riferi-
• mento. È un fatto del tutto ine­
dito per il quale appare pre­
maturo andare a cercare conv 

...plessi significati. .Forsa ci. puO 
dare solo la conferma che il 
caso-llva è davvero particola­
re, va ben oltre la semplice (e 

• sacrosanta) difesa del lavoro. 
' finisce per essere la battaglia 
di una enorme industria e di 
un grosso pezzo della «sua» cit-

'. tà contro le logiche di una eco­
nomia basata solo su un brac­
cio di ferro politico tra governi 
e - nessuno se lo nasconde -
anche contro gli errori, le 

• clientele, gli sprechi dissennati 
della propria storia. Una con-

i ferma autorevole viene dall'ar-

Ciampi avverte la Cee 
«linea dura 
se non ci ascoltate» 

GILDO CAMPESATO 

• 1 ROMA. Guerra alla Cee. L'Italia non accetta il dictat di Bru-.: 
xclles sui tagli all'Uva di Taranto, chiede di «rivedere» la posizione 
comunitaria e si prepara a dare battaglia dopo il sostanziale falli­
mento dell'incontro dell'altro ieri a Bruxelles tra il ministro italia­
no dell'Industria Paolo Savona ed il commissàrio cee alla Con­
correnza Karel Van Miert. Già oggi in sede di riunione dei direlton 
generali dell'industria, il rappresentante italiano, Giuseppe Ani-
massari, farà la voce grossa quando sul tavolo arriveranno i dos­
sier sulle ristmtturazioni dell'acciao italiano, tedesco e spagnolo 
Ma spetterà a Savona, domani, il compilo più arduo: difendere le 
posizioni del nostro paese davanti ai suoi colleglli del resto d'Eu­
ropa. •',•••••., ••• ...•;.-, •-.-•.....••..•• '• • • 
• Quello di Savona non sarà un compito facile anche perche 

l'Italia si ritroverà probabilmente isolata. Il nostro governo e con­
sapevole dei rischi che comporta uno scontro solitario contro il 
resto della Cee, ma non può egualmente accettare condizioni ca- : 
pestro per l'impianto tarentino: chiusura di ire forni di riscaldo, 
oneri finanziari sino al 3,535 del fatturato, mani legate per 5 anni 
anche per gli acquirenti privati. In altre parole, almeno duemila 
dipendenti in più da cacciare dallo stabilimento pugliese ed una 
prospettiva di riequilibrio economico assai più precaria. Al punto :• 
che gli stessi progetti di privatizzazione rischiano di allontanarsi 
precipitando l'Uva in un baratro finanziario da cui sarà difficilissi­
mo traisi. -'• •• -- • •:. . - • • ....... . . . . . . . • .... 

- La strategia del governo è stata messa a punto ieri sera a Pa­
lazzo Chigi nel corso di un incontro durato un paio d'ore. Convo­
cati dal presidente del Consiglio Carlo AzeglioCiampi erano pre­
senti oltre a Savona i ministri degli Esteri Andreatta, del Bilancio.',' 
Spaventa; del Commercio con l'Estero Baratta e l'ambasciatore'; • 
italiano a Bruxelles, Perlot. . . - - . -. -••••-'•••:••.•..,-,-•. 

Dopo anni in cui i governi si sono sostanzialmente disinteres­
sati alle sorti della nostra siderurgia. Ciampi ha dunque finalmcn- '•: 
te deciso di prendere in mano le redini del negoziato con Bruxel­
les. Anche perche, ormai, la partita si gioca su-un tavolo negozia­
le,più ampio che non quello «tecnico» dei ministri dell'Industria 
della Comunità. ' • - . . . ' . ' . • • „ • • ' - • > : • ' • : • . 

-Al termine della riunione di ieri Ciampi ha preferito non 
emettere alcun comunicato ufficiale affidando ad «ambienti go­
vernativi» l'esternazione degli umori di Palazzo Chigi. L'esecutivo, 
si e fatto sapere, 6 orientato a respingere, al consiglio dei ministri. 
dell'Industria Cee di domani, l'ultimatum Cee che straccia il pia-
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no di salvataggio dell'Uva La Commissione europea - si fa pre­
sente - non può adottare decisioni in contrasto col processo di 
privatizzazioni che essa stessa intende promuovere. Inoltre, se 
accolte, le decisioni della Cee avrebbero costi sociali rilevantissi­
mi che l'Italia non sente di assumersi. Infine, non si 6 disposti a 
mettere in discussione l'equilibrio produttivo di un impianto che 
gli stessi tecnici del settore considerano tra i migliori d'Europa. 
Per questo, si fa notare, l'Italia «sta,valutando la possibilità di 

; adottare la linea dura»... _._;...•''." " " . . ' . , : • 
In cosa consistala «linea dura» minacciata dal governo e pre­

sto detto. Domani i ministri dell'Indùstria della Cee dovrebbero' 
varare i piani di ristrutturazione della siderurgia spagnola e tede­
sca oltre che italiana. Gli aiuti pubblici possono essere approvati 
solo col voto unanime dei partecipanti. Una eventuale stroncatu­
ra del progetto presentato dall'Uva potrebbe portare l'Italia a por­
re il veto ai piani degli altri due paesi. Ma a quel punto si andreb­
be ad uno scontro senza precedenti che dalla siderurgia sarebbe 
inevitabilente destinato ad allargarsi, per effetto di ritorsioni e 
contro-ritorsioni, agli altri settori. Può l'Europa di Maastricht e 
della crisi economica permettersi un simile sconquasso? È per­
tanto possibile che prima di andare alla guerra la Cee trovi un 
marchingegno per prendere ancora tempo. Ma l'urgenza preme: 
a colpi di rinvio, l'Uva arriverà dritta al fallimento.,- . . . . . . ,,: 

Posti di lavoro bruciati a decine di migliaia, cantieri fermi per Tangentopoli: l'edilizia sull'orlo del baratro 
Grande adesione allo sciopero generale di ieri, per l'occupazione e l'estensione degli ammortizzatori sociali 

in piazza: « 
Grande partecipazione allo sciopero nazionale degli 
edili. Ieri oltre 50mila lavoratori hanno sfilato per le 
vie di Roma, per protestare contro le decine di mi­
gliaia di licenziamenti che si sono abbattuti su) setto­
re e contro l'Ance che ha interrotto le relazioni sinda­
cali. Fillea-Filca-Feneal chiedono l'estensione degli 
ammortizzatori sociali.io sblocco dei cantieri già fi­
nanziati, e l'approvazione della legge sugli appalti. 

ROBERTO OIOVANNINI 

•a l ROMA. Erano più di 50mi-
la ieri in piazza a Roma gli edi­
li Uno sciopero generale na­
zionale di otto ore indetto dal 
sindacati confederali di cate- . 
gona (Rllca-Cgil. Filca-Cisl, 
Fcncal-Uil). che hanno chla- '• 
mato alla lotta un milione e .• 
trecentomila lavoratori dell'e- •• 
dilizia (le adesioni sono state 
stimate intorno al 90%). Le ra- i 
gioni dell'iniziativa, la dram- ; 
manca gravità della crisi del 
settore delle costruzioni che si 
sta traducendo in decine di mi- ; 
gliaia di «esuberi»: solo per il ' 
93-94 si prevedono 250mila ' 
tagli occupazionali. • r, . 

Investimenti e cantieri bloc- • 
cali dai tagli alla Finanziaria e 
soprattutto da Tangentopoli, 
migliaia e migliaia di licenzia­
menti, niente diritto alla Cassa -
integrazione o alla mobilità, : 
controparti imprenditoriali che 
bloccano le relazioni indu­
striali e le trattative per il rinno­
vo dei contratti integrativi terri­
toriali. Un quadro catastrofico, 
contro cui 1 lavoratori ieri han­
no protestato per le vie di Ro- .'• 
ma con slogan coloriti e gridati ', 
con ' l 'accompagnamento , di . 
tamburi e trombe. ;."-•-;"••"•t.•••' ••: ' 

Nel comizio conclusivo del- • 
la manitestazione romana, i : 
sindacalisti hanno presentato. '•* 
cifre alla mano, la crisi «tcrribi- ' 
le e diversa dalle precedenti-
che colpisce il settore delle co- ' 

struzioni. Il sintomo più evi­
dente, secondo il segretano 
confederale della Uil Silvano 
Veronese, sono «i 120mila po-

, sti di lavoro già persi nel '93, ai 
; quali se ne potranno aggiun-
gere altri 150mila se non si in­
terviene presto». «Si sta prepa-

'•'• rando - ha detto Veronese -
una miscela esplosiva fatta di 

; perdita di lavoro, assenza di 
: tutele sociali per i disoccupati, 
;.. blocco della contrattazione, 

prccarizzazlonc dei diritti e mi-
; seria. Una miscela che deve 
.: preoccupare chiunque». Vero­

nese ha definito la manovra 
: economica del governo «ina­
deguata a cogliere la profondi­
tà e la natura di questa crisi. I 

. lavoratori e il sindacato non 
.vogliono una spesa pubblica 
facile. Ma il rigore va praticato 

, prima di tutto contro ruberie, 
% Inefficienze, disservizi e clien-
, telismi, e non bloccando quel 
: minimo di risorse necessarie 
r alla ripresa della macchina 
' d e l l o sviluppo». Anche Carla 

Cantone, segretario generale 
della Fillea-Cgil. ha ribadito 
con forza che «lavoro e soste­
gno al reddito sono due punti 
fondamentali cui il governo 
deve rispondere qui e subito». 
Ma la sindacalista se l'c presa 
anche con le controparti, in 
particolare con l'Ance (l'asso­
ciazione nazionale dei costrut-

Un momento 
della 
manifestazione 
di ieri degli 
edili a Roma 
in occasione 
dello sciopero 
nazionale 
del settore. 
Nella foto 
a destra il 
presidente 
dell'Enichem 
Marcello Colini 

Fs, i macchinisti del Comu 
fermi dalle 10 per 24 ore 
Filt: oggi Mancini lascia 

M ROMA. Treni difficili da s tamane alle 10 fino alla stessa 
ora di domani, anche se si salvano I pendolari tra le 18 e le 21, 
e tra le sei e le nove di domattina, per lo sciopero dei macchi­
nisti del Comu contro la ristrutturazione delle Fs. Garantiti an­
che gli Intercity, gli Eurociry, 66 treni a lunga percorrenza e 
due coppie di treni internazionali. 

Intanto nella Hit - il sindacato dei Trasporti della Cgil -
oggi al comitato direttivo viene ufficializzata l'uscita del socia­
lista Luciano Mancini dalla segreteria generale (ricoperta dal 
1986) per scadenza del mandato. Vien data per certa la sua 
sostituzione con l'attuale aggiunto Paolo Brutti (Pds) , che 
parte favorito nella consultazione. Si parla anche di un proba­
bile aggiunto (Alfonso Torsello, ex segretario confederale di 
area socialista) nonostante la Cgil abbia deciso di cancellare 
questa figura, fino al congresso, negli organi dirigenti delle va­
rie istanze della confederazione. 

lori), definita «la parte datoria­
le più retriva». All'Ance Canto­
ne manda a dire che «il sinda­
cato non 6 disposto a rinuncia­
re alla contrattazione, anche a 
livello dei cantieri: cosi come 
non vuole essere uno strumen­
to nelle mani degli imprendito­
ri per alfossare la legge sugli 
appalti», in discussione al Par­
lamento e minacciata di imbo­
scate su punti importanti. An­
drea Bonanni. della Filca-Cisl, 
ha avvertito che il sindacato e 
pronto a denunciare le omis­
sioni d'ufficio che intralciano 
gli awii dei lavori». 

E mentre le aziende che 
aderiscono alla Lega delle 
Cooperative propongono un 
«impegno comune per salvare 
il settore», il presidente del­
l'Ance Carlo Kerroni dice di 
condividere le preoccupazioni 
dei lavorato.'i, ma giustifica li­
cenziamenti e blocco delle re­
lazioni sindacali «con un atteg­
giamento delle imprese che ò 

improntato alla prudenza de­
tcrminata dalla estrema gravità 
del mercato». Perii Pds, Gavino 
Angius esprime solidarietà allo 
sciopero e il sostegno della 
Quercia alle rivendicazioni de-

' gli edili'. -. .;>.: ;,.. • 
Intanto, l'emergenza occu­

pazione continua a provocare 
forme di lotta «estreme» da par­
te dei lavoratori. Ieri mattina in 
Toscana due blocchi ferroviari 
hanno provocalo grandi disagi 
al traffico. I dipendenti della 
Breda di Pistoia (che temono 
una svendita dell'azienda ex-
Efim, bloccata dalla mancanza 
di commesse) hanno raggiun­
to la stazione di Firenze Rifre-
di, bloccando i binari per oltre 
un'ora e mezza. Quasi con­
temporaneamente i lavoratori 
della Ferriera di San Giovanni 
Valdamo (Arezzo), che an­
ch'essi rischiano il posto di la­
voro, hanno ostruito il passag­
gio dei treni sulla linea «lenta» 
Firenze-Roma. 

La catena umana dei lavoratori dell'Uva che ieri mattina ha circondato lo stabilimento di Taranto 

civescovo di Taranto, Benigno 
Papa: «È in gioco - dice - l'av­
venire della città. E mai abbia­
mo visto lavoratori, sindacali­
sti, imprenditori e amministra­
tori cosi uniti. Se si tratta cosi il 
legno verde - aggiunge l'arci­
vescovo alludendo all'efficien­
za degli impianti - cosa sarà 
del legno secco? Non voglia­
mo pensare che la collocazio­
ne dell'Uva nel sud d'Italia pos­
sa rappresentare una pregiudi- . 
ziale negativa. Questa va con­
siderata una risorsa per tutti 
coloro che con il lavoro cerca­
no la pace tra nord e sud d'Eu­
ropa e del mondo». 
1 dirigenti In catena 
«Siamo come in guerra» 
E allora spostiamoci in una 
delle stanze della direzione 
aziendale per parlare con que­
sti quadri. Moquette e tavoli 
bianchi, clima ovattato che 
non riesce a nascondere l'ani­
mazione. Il presidente dell'as­
sociazione dirigenti cittadina, ; 

Mascariello, non ha peli sulla 
lingua: «Guardi, io mi sento co­
me in guerra. Nessun populi­
smo. Sono nato a Bagnoli, abi­
tavo di fronte alle acciaierie, 
mio padre ci lavorava dentro 
come operaio ed ho passato 
l'infanzia a giocare a pallone 
proprio sotto la cokeria. Poi mi ; 
sono laureato e sono venuto • 
qui, a Taranto ho la mia casa. : 

Ho l'acciaio nel sangue, in lutti 
i sensi. Allora, vede, questa si­
tuazione mi fa rivivere esalta­
mento il dopoguerra, quando 
siamo tornati a Bagnoli e ho vi­
sto la mia casa distrutta e la cit­
tà industriale spenta. Qui ri­
schiamo di finire nello stesso 
modo, solo che la guerra nem­
meno ce la vorrebbero far 
combattere, vogliono impedi­
re che lo stabilimento più mo­
derno d'Europa possa gareg- ; 
giare con gli altri. Vediamo poi ì 
chi vince. Non ci sto». Allora la -
prima impressione era proba­
bilmente giusta. C'è un senti­
mento molto più profondo, : 
più orgoglioso, in questa batta-

wm MILANO, il dramma Eni-
chem e scritto nei numeri. 
1013 miliardi di perdile nel pri­
mo semestre di quest'anno ne-
rissimo e 2.200 a chiusura '93 
di cui mille serviti a pagare i 
debiti alle banche. Che sono 
una montagna: 8.700 a giugno. 
Cifre da capogiro, che accusa­
no quanto i giudici di Tangen­
topoli. Debiti e tangenti. Con 
un'assemblea dominala dallo 
scandalo Acna (due dirigenti 
arrestati e poi rilasciati per fal­
so in bilancio e truffa aggrava­
ta) che nel '92 aveva chiuso i 
bilanci con una perdita di 230 
miliardi: regolarmente rotolati 
addossoall'Enichem. ,. •-.-.. 

Che può fare il presidente 
Marcello Colitti se non lanciare 
un appello a «salvare la chimi­
ca italiana» e ad annunciare 
«un programma di emergen­
za»? Già, la parola d'ordine è 
tagliare e soprattutto vendere e ' 
ancora vendere, magari solo 
delle partecipazioni. Anche 
porche l'aumento di capitale si • 
potrà (are (nel giugno 94?) so­
lo quando il «piano di risana­
mento» avrà cominciato a pro­
durre effetti. Fino ad allora 
niente. È ufficiale. L'assemblea 
della società cauoseliore della 
chimica pubblica che pure era • 
convocata per ridurre il capita­
le e scolorire il rosso debor­
dante dei bilanci si e conclusa 
con il più ruvido dei rinvìi. In­
somma, l'Eni - che controlla 

glia, che si combina con la di­
fesa del posto. Proviamo a veri­
ficarla tra gli operai che intan­
to hanno sciolto la «catena» e 
sono rientrati al lavoro. 
Una «città» grande 
due volte Taranto 
Per raggiungere uno degli alti-
forni, il «famigerato» numero 5 
che il piano del commissario 
Cee Van Miert vorrebbe chiu­
so, occorrono una decina di 
minuti in macchina. L'Uva, per 
chi ci arriva la prima volta, dà 
l'impressione di una città sen­
za confini di ferro e fumo, con 
al centro vere e proprie monta­
gne di terriccio multicolore. Ed 
in effetti lo e: lo stabilimento si 
estende su " una . superficie 
grande due volte e mezza la 
città di Taranlo, decine e deci­
ne di chilometri di mura di cin­
ta. «È vero, questa fabbrica ha 
alle spalle una storia di errori, 
di scelte sbagliate, che grida 
vendetta. E il risultato lo puoi 
toccare con mano ogni volta 
che ti ricordi quanta più gente 
lavorava attorno a te fino a po­
chi anni fa. Troppa gente, assi-. 
stenzialismo? Forse si. Tagli '• 
necessari? Ammettiamolo pu- • 
re. Ma questa volta non si pud ' 

, accettare di più: noi, questo " 
impianto e chi ci lavora den­
tro, non siamo secondi a nes­
suno. É uno dei più moderni : 
del mondo. Ci sono strade per 
renderlo ancora più competiti- • 
vo e produttivo? Benissimo, " 
percorriamole tutte. Ma non 
mi si dica che rischiamo di an­
dare a casa per (ar spazio a 
qualche catorcio tedesco». Di­
ce proprio cosi, catorcio tede­
sco, uno degli operai che coor­
dina la squadra dell'altoforno 
N.5, anzi lo urla in mezzo ai va­
pori mentre osserva una delle 
colate incandescenti sotto di 
lui. . - • --,,. 

«Non mandiamo via 
cultura operaia» 
•Vedi, c'è alta tecnologia, ci 
sono i computer che controlla­
no, ma c'è anche bisogno d i , 
stare qui a guardare il colore di 

quella "lava", vedere quante 
scintille fa, senlire l'odore. So­
lo cosi capisci se stai facendo 
uscire qualcosa di scarsa qua­
lità e puoi fare correzioni. Non 
è roba che si impara in due 
giorni. E allora penso che tutti 
quelli che dovessero essere 
mandati via, oltre a non sapere 
dove andare a sbattere la testa 
perché in giro altro lavoro non 
se ne trova, porterebbero con 
se anche una parte di questa 
cultura, di questa sensibilità. E 
dove la vai a ritrovare? Perciò ti 
ripelo che questa volta è diver­
so, se passa un piano come 
quello della Cee finiremo per 
smantellare lutto. Una cata­
strofe industriale per l'Italia, un 
dramma economico per Ta­
ranto». Interviene uno dei tec­
nici che è stuio 11 ad ascoltare: 
«Ti dico di più. io sono uno dei 
tanu' disposu' a costituire un 
fondo interno por avere una 
parte delle azioni dell'Uva pri­
vatizzata. 1 dubbi sono molti, 
ma è un modo per affermare 
che a questa fabbrica ci credo 
davvero». Dell'iniziativa di co­
stituire un capitale azionario 

. tra dirigenti, quadri e tecnici • 
aveva parlato • un altro - dei ; 
membri della direzione dello 
stabilimento, Enzo Capotorto: 
«Ci abbiamo iniziato a pensare 

. alla fine di luglio, poi ne abbia-
• mo discusso con i sindacati e 

abbiamo scrino a Prodi e Na-
- kamura: lo Stato vuole privatiz-
- zare? Bene, partecipiamo an­

che noi, prendiamo una quota 
del 3 o del 5 per cento e sedia­
mo in consiglio di amministra­
zione. Questi impianti e questi 
uomini sono, "insieme", un si­
stema ad allo valore aggiunto. 
Ci abbiamo messo trent'anni 
per imparare a farlo. A questo 
punto non è un problema se il 
controllo lo prende Lucchini 
con gli industriali italiani del-

• l'acciaio o i giapponesi: voglia­
mo soltanto che sia loro che lo 
Stato ci garantiscano che pos­
siamo crescere ancora». 

Per TEnichem 
emergenza debiti 
e nuovi tagli 
Rinviata la ricapitalizzazione dell'Enichem che 
chiuderà il '93 con una perdita di 2.200 miliardi e 
debiti per oltre 8mila. II nuovo presidente annuncia 
un piano di emergenza per risanare il gruppo. In 
programma tagli e vendite (anche di partecipazio­
ni). Enichem uscirà da chimica fine e agricoltura. 
Riprese le trattative con la Bp per una joint venture. 
L'allarme dei sindacati: «Si procede al buio». 

MICHELEURBANO 

l'Enichem quasi al 10096 - ci 
metterà i soldi solo quando il 
malato uscirà dal coma. Fran­
co Bcmabe. l'amministratore 
delegato dell'Eni, ieri era a Mi­
lano. La sua filosofia? Che «la 
fine delle interferenze politi­
che e dei vincoli burocratici sta 
favorendo un miglioramento 
dei risultati Eni», Attenzione 
però: «A questo punto diventa 
essenziale salvaguardare e 
consolidare l'autonomia e la 
responsabilità riconquistate 
dalle imprese pubbliche negli 
ultimi mesi, prima che sia trop­
po tardi». Insomma, la credibi­
lità si paga con i sacrifici. 

Tanto più che, secondo la 
normativa Cee, le ricapitalizza­
zioni sono possibili a patto che 
non si configurino come aiuti 
di Stato. Devono cioè essere 
inquadrate e giustificate da un 
programma di risanamento 
economico. Che complice l'at­
tuale situazione di mercato ri­
mane una scommessa. SI. i 
precedenti non sono beneau-
guranti. Sono i sindacati a ri­
cordarlo: le undici società «di­
smesse» hanno portato in cas­
saforte appena 256 miliardi. 

Ma il management Enichem 
cerca di guardare avanti. Por 
Colitti l'obiettivo finale è una 
•costellazione di imprese» nel­
le quali mantenere anche solo 
•quote di garanzìa» purché as­
sicurino ail'Enichem il ruolo di 
fornitore di materie prime. De­

finito il tris d'assi (Snudisi. 
Priolo e Porto Marghera) si 
ammette l'esistenza di -eccessi 
di capacità produttiva non gra­
vissimi» risolvibili - parola di 
Colitti - con una «soluzione eu­
ropea», sotto il controllo Cee. 
attraverso la creazione di un 
fondo per incenuvare il calo 
della produzione continentale. 
Più in generale l'Enichem in­
tende mantenere la presenza 
nel settore polimeri • raziona­
lizzando il comparto, appunto, 
con joint venrures - e degli ela­
stomeri riduccndo quella nel­
l'etilene, «nell'ambito di un 
progetto europeo». Deciso: l'E­
nichem vuole uscire dalla chi­
mica fine e dal comparto agri­
coltura. Una sola buona noli-
zia: è ripresa la trattativa con il 
colosso britannico Bp por 
quella joint-venture - arca sti-
renici e polisterolo - che Tan­
gentopoli bloccò spazzando 
via l'ex presidente Giorgio Por­
ta. . 

E i sindacati? Giancarlo Fon-
lancili, segretario confederalo 
Uil anticipa la protesta. -Non 0 
condivisibile un modo di pro­
cedere al buio, disancorato da 
un piano industriale. So saran­
no accettati dalla Cee i 3.00(1 
miliardi di ricapitalizzazione 
promessi dall'Eni c'è il rischio 
che. per lar fronte agli altri 
3.000 ancora necessari, il «pro­
gramma di emergenza- Eni­
chem si trasformi in un pro­
gramma di svendita». 



FU,™ 16 Economia&Lavoro Ml'H'Dll 11 

17 IKlUMllbll' l l^> ', 

ii.i*wi
tìÙÌÉMM& 

Massicci ordini di vendita da Londra Chiuso in calo il ciclo di novembre 
hanno depresso i principali titoli Sono vietate a partire da oggi 
a cominciare da quelli telefonici le operazioni allo scoperto sui titoli 
Mercato telematico in tilt per ore del Credit e della Rinascente 

Vendite dall'estero, la Borsa va giù 
Ottimo debutto internazionale dei Btp a scadenza trentennale 
Un guasto al sistema telematico ha paralizzato per 
diverse ore ieri mattina la Borsa di Milano. Alla ripre­
sa, nel primo pomeriggio, sono ricominciate le ven­
dite dall'estero dei principali titoli, a cominciare dai 
telefonici. Piazza degli Affari chiude il ciclo di no­
vembre con un arretramento di quasi il 2%. Buona 
accoglienza invece per ì Btp trentennali: le richieste 
hanno superato ampiamente l'offerta. 

FRANCO BRIZZO 

• • MILANO Ci SI e messo an­
che un guasto al interna tele­
matico a complicare le cose, 
in una giornata che già di per 
se si annunciava pesante. La 
seduta di Borsa è stata rinviata 
di diverse ore, e gli scambi 
hanno potuto cominciare solo 
nel primo pomeriggio E subito 
si 6 capito come sarebbero an­
date le cose sul mercato han­
no cominciato a piovere pe­
santi ordini di vendita, prove­
nienti soprattutto dall'estero, 
che hanno preso di mira tutti i 
titoli principali, a cominciare 
dal comparto telefonico Le 
vendite hanno condizionalo la 
giornata provocando vistosi 
arretramenti ne. prezzi 

A fame le spese sono state 
soprattutto i titoli Sip e Stet, 
passati di mano a milioni, e -li­
mati» senza pietà nelle quota­

zioni Le Sip ordinarie hanno 
lasciato sul campo i1 4,7 per 
cento, le Stet se la sono cavata 
un po' meglio, limitando la 
flessione al 2,7 

Tutto il listino ha risentito 
della pressione dei venditori, e 
a mela seduta (concentrata in 
3 ore e mezza, in luogo delle 
solite 6) l'indice Mibtel arretra­
va di oltre il 2 percento, per re­
cuperare qualcosa solo nelle 
ultime battute II calo del listi 
no 6 comunque rilevante, e 
l'indice Mibte! scende a quota 
9 396, perdendo l'I 7 per cen­
to La coincidenza del guasto 
con l'ultima giornata del ciclo 
di novembre non ha (atto altro 
che acuire una tendenza già 
chiara fin dai giorni scorsi 

La venia e che quella di ieri 
non e stata altro che la prose­

cuzione di una tendenza già 
chiaramente delineata nei 
giorni scorsi i grandi investitori 
intemazionali si stanno libe­
rando dei titoli acquistati con 
buon profitto nel corso dell'e­
state, monetizzando gli impor­
tanti rialzi realizzati nel frat­
tempo Ed e naturale che la 
pressione sia rivolta essenzial­
mente sui titoli principali, gli 
unici inseriti nei portafogli dei 
grandi operatori di Londra o di 
New York 

In più nell'ultima seduta del 
ciclo di novembre si e assistito 
alla consueta affannosa corsa 
alla ncopertura da parte degli 
operatoti che avevano operato 
massicciamente nei giorni 
scorsi, con vendite allo scoper­
to E anche questo ha contri­
buito a limitare le perdite 

Il fenomeno e lanlo rilevan­
te che la Consob ha deciso che 
le vendite allo scoperto siano 
vietate da oggi in poi, almeno 
per i titoli Rinascente e Credito 
Italiano, sui quali sono in corso 
importanti operazioni chiun­
que vorrà vendere questi due 
titoli dovrà dimostrare concre­
tamente di possederli 

Le vendite allo scoperto 
hanno interessato soprattutto i 
titoli Fiat molti hanno s|x?cula-
to nei giorni scorsi sulle dife-

renze tra i titoli e i diritti del­
l'aumento di capitale venden­
do allo scoperto i primi e com­
prando i secondi Di qui i mas­
sicci acquisti realizati ieri e il 
consistente ricorso ai riporti 
Sono stati questi acquisti a li­
mitare i danni delle azioni tori­
nesi, la cui quotazione e rima­
sta presso che stabile Pesanti 
invece, gli atretramenti per 
Mediobanca e Generali oggel 
to di intensi scambi 

Discreto successo, infine, 
per i Btp trentennali, al loro de­
butto internazionale \JC richie­
ste hanno largamente supera­
to 1 offerta (oltre 3 000 miliardi 
contro 2 000) tanto da con­
sentire al Tesoro un colloca­
mento a un prezzo interessan­
te 11 rendimento netto dei nuo­
vo titolo a lungo termine sarà 
cosi dell'8.62% con una diffe­
renza rispetto agli ultimi Btp 
decennali di circa 70 centesi­
mi 

Ottima I accoglienza ali c-
stero dell emissione, e non 
sembri una contraddizione tra 
questo investimento e la scelta 
di vendere i titoli azionari ita­
liani In questo caso ha pesato 
la previsione di un calo dei tas­
si sul lungo periodo E nessun 
paese industnalizato al mondo 
olfre più di questi rendimenti 

Banco S. Geminiano, 
un «cavaliere bianco» 
contro i veronesi 
• • MODLNA Un -cavaliere bianco» per difendere l'autono­
mia dell'istituto e i diritti degli azionisti è questo I asso nella 
manica che il Banco S Geminiano e S Prosppro di Modena 
calerà pochi giorni prima del 30 novembre, nella partita che 
da oltre un mese lo sta impegnando contro l'Opa giudicata 
«ostile», della Banca Popolare di Verona In una lettera del 
eda, pubblicata su alcuni quotidiani, il Banco dei Santi chiede 
ai propri azionisti (oltre lOmila) di non accogliere l'Offerta 
della Popolare giudicata non vantaggiosa Se l'Opa fallirà, ai 
risparmiatori si prospetta la quotazione in Borsa delle azioni 
dell'istituto e l'ingresso nella compagine societaria di un 
«partner paritetico» Ma chi sarà questo «cavaliere bianco»'' 
Quasi certamente una banca che dovrà allearsi ai modenesi 
contro Verona La realizzazione dell intesa con un partner 
forte e comunque condizionata ali esito negativo dell'Opa 
Ma qual è la quota di azioni posseduta oggi dalla Popolare di 
Verona' «Che sia par. ad oltre il 17", I ho letto sul prospetto 
ma posso dire che i veronesi hanno smora chiesto I intesta 
zione al libro soci di sole 49mila azioni» E qual è la quota si-
nora rastrellata dall'Opa? «Secondo i nostri calcoli dovrebbe 
essere attorno al 2%, ma dalla prossima settimana potremo fi­
nalmente avere informa/ioni più precise e corrette la Consob 
ci ha comunicato stamattina di avere chiesto a Verona di 
pubblicare il numero delle azioni comprate» Nel patto sono 
già presenti cinque istituti di credito i.«sono soci storici, tra cui 
non e detto ci sia il cavaliere») 

Fiscal drag 
Sì di Ciampi ai sindacati 
Il decreto sbiocca-rimborsi 
verrà approvato venerdì? 
• i ROMA I lavoratori di­
pendenti avranno nella busta 
paga della tredicesima la re­
stituzione del fiscal drag 
sembra infatti confermato 
l 'orientamento del governo 
di accogliere la richiesta dei 
segretari generali di Cgil, Cisl 
e Uil, emanando un decreto 
legge per accelerare i tempi. 
Il provvedimento - secondo 
quanto trapela sia da am­
bienti sindacali che dalle Fi­
nanze - potrebbe essere 
adottato già nella prossima 
riunione ( probabilmente ve­
nerdì) del consiglio dei mini­
stri Ì » > 

La restituzione del fiscal 
droi; (.1 200 miliardi nel '93) 
non e inai stata messa in di­
scussione ed e prevista an­
che dalla Finanziaria già ap­
provata dal Senato e ora al­
l 'esame della Camera. Il ri­
schio deriva piuttosto dai 

tempi del provvedimento II 
ncorso al decreto legge si e 
renderebbe infatti necessario 
per evitare di arrivare fuori 
tempo massimo La legge fi­
nanziaria infatti sarà appro­
vata definitivamente non pri­
ma di Natale e ciò non con­
sentirebbe ai daton di lavoro 
di effettuare i calcoli in tem­
po utile 

Nella lettera inviata al pre­
sidente del consiglio, Ciam­
pi, i leader sindacali hanno 
chiesto anche di anticipare 
la restituzione del fiscal draa, 
prevista in bilancio per il '9<l 
(altri 1 200 miliardi) attuan­
do l'intervento sul congua­
glio di fine anno Tecnica­
mente - osservano Cgil, Cisl 
e Uil - non ci sarebbe nessun 
buco, ir. quanto il conguaglio 
viene fatto a gennaio o leb-
braio e quindi ricadrebbe nel 
bilancio '94 

«Muta la gerarchia dei consumi: al primo posto sono istruzione, sanità e casa» 

Censìs: «L'Italia torna in movimento» 
E dopo la crisi sparisce l'effimero 

PIERO DI SIENA 

M KOMA In questo ultimo 
scorcio del 1993 il Ccnsis tor­
na, sia pur moderatamente, a 
essere ottimista La società ita­
liana che l'istituto di De Rita -
dopo decenni di enfasi sulla 
sua modernizzazione o i suoi 
•spinti vitali» - aveva visto sul-
I orlo di un •baijlro» peri effet­
to combinato di recevsione e 
Tangentopoli ha fatto effelti-
vjmente quel -passo indietro» 
necessario per sottrarsi dal 
precipizio Ora dice il Ccnsis 
siamo di nuovo di fronte a una 
società e un'economia -in mo­
vimento» 

Naturalmente, anche dal 
punto di vista dei comporta­
menti sociali, le cose non stan­
no tornando a prima E la spia 
più interessante che meglio 
registra la profondità dei cam­
biamenti che si stanno realiz­

zando nell'intreccio di con­
giuntura e modifiche di struttu­
ra, e costituito dall'andamento 
dei consumi «Dal panico alla 
stabilità» cosi il Censìs defini­
sce il passaggio che sui consu­
mi si sta realizzando dalla fase 
in cui I impatto con la crisi 0 
stato più traumatico a questo 
fine d anno Ciò dipende dal 
fatto che «alla paura di perdere 
posizioni, caratteristica del-
I autunno del 92 si sostituisce 
una sorta di disincanto con giù 
dizi(.» Rispetto allo scorso un 
no. infatti lo famiglie italiane 
che non temono più di scen­
dere nella scala del reddito so­
no aumentate de! 12'V. Ma una 
volta riacquistata una certa si­
curezza la gerarchla delle 
aspirazioni rispetto agli anni 
Ottanta 0 fortemente mutata 
Punta la corsa a consumi prò 

tesi a soddisfare una ncerca di 
«status» e esigenze di immugi 
ne, ora le famiglie ritengono 
«imnunciabih» solo tre Per 
I 81.3% lo e la spesa per I istru­
zione dei figli, per il 51,4' . le 
s|X!.se per la salute e il benes­
sere fisico per il 46,3'A, quelle 
relative alla casa Questi sono, 
afferma il Ccnsis i «consumi di 
cittadinanza» In seconda linea 
vi sono poi quelli che sono de­
finiti i «consumi della socialità 
diffusa» (spese culturali va­
canze informazione, sport, 
spettacoli) Diventano «poco 
importanti» invece i «consumi 
di apparenza» (lauto sempra 
nuova, 1 alimentazione ncer 
cata) 

Si tratta del sorgere di una 
nuova gerarchla di valori di un 
vero e proprio «ritorno alla par­
simonia» o meglio «dalla cre­
scita indifferenziata al tempo 
delle scelte» 

Secondo il Censìs, inoltre si 
può guardare con fiducia al fu­
turo anche dal lato della pro­
duzione Potrebbe sembrare 
un'affermazione originale di 
fronte a tutti gli indicatori che 
danno ancora in calo (e non si 
sa fino a quando) produzione 
e occupazione Ma I istituto di 
De Rita da particolare impor­
tanza a quelli che chiama «fat­
tori tradizionali di spinta», vale 
a dire la demografia delle im­
prese e la dinamica delle 
esportazioni (avonta dalla s a ­
lutazione della lira II bilancio 
demografico delle imprese evi­
denzia fino a oltobre-un calo 
di 63 000 unità ma esso e il 
frutto di un -1,7\ nel primo tn-
mestre del 1993 contro uno 
->- 0 2'r. e -t-O.U rispettiva­
mente nel secondo e nel terzo 
trimestre Pili netti nel 93, co­
me era del resto già ampia 
mente noto i dati positivi rela­
tivi alle esportazioni •+ 3 1 . l t 

per i mercati extra-comunitari 
e -i- 11 9'A perquellicomunità 
ri Viene messa la sordina an­
che al problema della disoccu 
pozione Infatti, secondo il 
Censìs nel terzo trimestre il 
tasso di disoccupazione «si as 
sesta e anzi decrcinenta leg 
germente». percui«la congiun­
tura del mercato del lavoro va 
drammatizzata meno di quali 
to oggi si faccia» 

Fppure sul versante delle 
opere pubbliche e dell edilizia 
l'istituto de\e ammettere clic 
le cose non vanno ancora be 
ne «lino ad ora - conclude il 
Censìs - un tradizionale com 
parto dell economia utilizzalo 
come elemento anti-ciclico 
nelle congiunture recessive, 
non solo non contribuisce a 
determinare le condizioni per 
la ripresa ma subisce le <on-
soguenze della caduta sia del 
la domanda privata che di 
quella pubblica» 

Si infiamma il dibattito sulla riduzione d'orario: la Cgil critica la proposta della Cisl. Industriali sempre contrari 

Orari: la Francia cancella le 32 ore, l'Italia discute 
La Francia dice addio alle 32 ore7 II Parlamento 
francese, emendando la legge già passata al Sena­
to, fa dietrofront su una riduzione precisa dell'orano 
settimanale Ma anche in Italia il dibattito si compli­
ca Ancora no ostinati dagli imprenditori. Critiche e 
perplessità della Cgil alle proposte Cisl Più possibi­
lista la Uil Cofferati: «La Cgil punta a portare l'orano 
legale a 39 ore e non a 40 come propone la Cisl» 

RITANNA ARMENI 

• • K( )MA La Francia dice ad­
dio alle 32 ore7 Li ridu-ione di 
orario per battere la disoccu­
pazione è orma, messa da par­
te ' Il parlamento francese ha 
fatto ieri dietrofront abolendo 
dal testo di legge sul plano 
quinquennale del lavoro ogni 
nferimcnto alle 32 ore I 14 de­
putati designali dai due rami 
del parlamento hanno adotta­
to un nuovo emendamento 
che si limita ad incoraggiare la 
nduziorie di orario ma non fa 
alcuna proposta precisa sul 
numero delle ore settimanali 
Rimane tuttavia nella legge la 
riduzione degli oneri sociali 
per le imprese che intendono 
percorrere la via del minor 
tempo di lavoro sempre che 
procedano a nuove assunzio­
ni l.u legge dovrebbe essere 
votata itali assemblea nazio­
nali giovedì ed ha ricevuto fi­
nora critiche (UÌ tutte li' parti 
!. fi.inno criticala I socialisti e i 
sindacati e I hanno anche criti­

cata le imprese che non vedo 
no di buon occhio una riduzio 
ne degli oneri sociali legala a 
nuove assunzioni 

Ma il dibattito sull'orario di 
lavoro ha un andamento mol 
to contrastato anche in Italia 
Se gli industriali si ostinano a 
rifiutare ogni riduzione i sinda­
cati, dopo la proposta lanciata 
dalla Cisl, danno segnali di di 
visione 

Ieri l'amministratore delega 
to della Fiat auto Paolo Canta 
re-Ila ha dichiaralo che I equa­
zione innovazione e riduzione 
di orario non e corretta perchè 
la crisi va affrontata tenendo 
ferma sia la competitività del­
l'azienda sia l'impatto della 
crisi sul piano sociale E la Fiat 
intende affrontare questo se­
condo aspetto usando esclusi 
vamontc gli ammortizzatori so 
ciali. a cominciare dalla cassa 
integrazione Lo ha ribadito il 
direttore del personale della 
Fial Mdun/io Magnatoseli 

Intanto si e accesa la discus 
sione nel sindacato dopo la 
proposta di nduzione ili orano 
lanciata dalla Cisl clic dovrei) 
be consentire t quanto dice la 
slessa conledcr.izione di sai 
vare circa 180 mila posti man 
tenendo inalterati I livelli pro­
duttivi Perplessità e critiche 
dalla Cgil «L» propositi della 
Cisl - commenta il segretario 
confederale Sc'gio Coiferati -
rimette al centro dell i cliscus 
sione la riduzione dell'orano 
di lavoro e ciò e positivo Cer 
to e che - K i m c i n tutte le ma 
tene a carattere mendicativo -
sarebbe meglio discuterne in 
sieme Detto questo resto per 
plesso sulla praticabilità stessa 
del progetto della Cisl Li Cgil 
continua Cofferati punta a 
portare l'orano legale seimila 
naie a 39 ore dal momento i he 
quasi tutti i contratti sono già al 
di sotto delle 10 ore» A Coffe­
rati poi non piace il «l'ondo per 
la riorganizzazione degli orari» 
(finanziato da imprese, lavo­
ratori e Stalo) proposto della 
Cisl «Noi - spiega abbiamo 
già proposto un l-ondo di soli­
darietà per creare lavoro, attra­
verso gli investimenti, non per 
ridurre l'orano» Anche il se 
grelano confederale della Cgil 
Alfiero non h i approvato i me 
lodi della C isl «I. un modo < u 
n o s o - ha d i t to-quel lo ili lan 
ciare proclami ili unita snida 
tali* e |XJI dover iinparc dalla 

stampa le proposte siili argo­
mento delie stesse persone 
che proclamano l'unità» 

Li proposta della Cisl e inve­
ci stata definita «una stiada 
percorribile» dal segretario 
confederale della Uil Franco 
Lolite) «Noi - ha allerinalo Lo-
Mio - già al 1 ongresso lanciam­
mo "il p.iradosso un uomo 
deve lavorare, studiare e ripo­
sarsi lutta la vita Mentre oggi 
studia i irci 20 anni lavora ir> 
e si rijxjsa gli anni successivi 
I ulto ciò - continua - resta in 
piedi anche se sareblx.» sempli 
cistico pensare di risolvere i 
problemi con la riduzione del-
i orano Ilssa consente solo di 
migliorare 1 allocazione delle 
risorse» Liuto infine esprime 
qualche pcrplessiià sull'esten­
sione a tutti i setton dei con­
tratti di solidarietà -SdR'bbe la 
stessa cosa - dice - di una ri 
duzione generalizzata dell o 
rdriodi lavoro» 

Ma anche la Cisl ha qualche 
lamentela da fare len il segre­
tario generale Sergio D'Antoni 
se l'è previ con gli industriali 
che avrebbero «rc.izioni lente» 
alle proposte Cisl ma - ha ag 
giunto - bisogna insistere e so­
no convinto che le resistenze 
degli industnali pnma o poi sa­
ranno vinte» D'Antoni si 0 mo­
strato invece onanista rispetto 
ille altre due confederazioni 
• Suiioi orto ha detto - c h e si 
può i ostruire i\ntì piattaforma 
sindacale unitaria 

Nuovo modello Fiat 

Cantarella presenta 
il coupé: «Molte 
frecce al nostro arco» 
H i M//A 'tempo di coiiMinttu per 1 industri 
iU.ilomol)ilistiCiJ l'.iolo C mi.irc ll.i I ammiri.Mr i 
[ore d o l e r l o e diretlorc t><. tu rato della H.il ,iu 
to ieri Ivi collo I ocitison* fieli.i prt -.enta/iune 
il'.i sLuiip-t momli.ili del -«.oupO I lui» .1 IW/.i 

per ribadire chi il MS <è st.i'u un anno non brìi 

tante porcili fa alilo» ina non solfi per 1 azienda 
1 he rappresenta MIM per tnt'i 1 costruttori euro 
]K*i I a n n o i hi siav\ii 1 ione lusione e sialo dif 
hello- -Pori! ^1 pi ro noi abbiamo Tolto Irei 
ce .il nostro a n o ha assicurato Cintare Ila per 
migliorare la nostra 1 ompctiliMlù Su! meri ilo 
inciteremo molti prodotti im|>orlanli- L sar m 
no otto, secondo lo anticipazioni fatti dall ani 
mirnstraloro d- legato della Hai auto 1 nuovi 
modelli che entro il prossimo anno il gruppo 
commercia libera dei 18 previsti por Jti 1 mesti 
inorilo complessivo di 00 mila miliardi di lire il 
pai massiccio nella storia ih 'I a/iond 1 torni* so 
l'or la-u.tipe hai- (nella foto) 1 he san |>osta 111 
u udita in It ìlta d ili 1 Imi del prossimo mesi di 
u>i un no ad un pu / / o 1 p tri ire d ti ìr. ÌIMDIIU 
ih la I lai ha imi stilo 1 ">() mi'iardi 

La protesta di due deputati 
della Svp: «Finanzieri 
all'opera anche in notturna» 
Gallo: «Niente di strano» 

A mezzanotte va 
...la ronda 
delle tasse 

NOSTRO SERVIZIO 

• • KOMA. I-i Guardia di Fi 
nanzu passa ai blitz, anti-eva-
sione in notturna Ma non è il 
caso di tirare in ballo lo spinto 
di avventura degli uomini in 
grigioverde, né operazioni di ' 
polizia tributaria condotte con 
il favore delle tenebre Licosa 
dipende molto più semplice­
mente dall'orario di chiusura 
dei negozi Se un locale «tira 
tardi» 1 finanzieri si adeguano 
Ma a quanto sembra questo è 
un comportamento che non 
piace a tutti 

A piotestare sono stati due 
deputati della Svp della pro­
vincia di Bolzano, nella quale 
devono evsere in molti a senti­
re sul collo il fiato della Guar 
dia di Finanza Pare infatti che­
li I attività dei controlli fiscali 
sia abbastanza elevata, addi­
rittura tre volte superiore ri­
spetto alla media nazionale 
«Nella provincia di Bolzano 
assai di frequente vengono ef­
fettuati dei controlli, anche in 
esercizi non pubblici, poco 
prima o addinttura a mezza­
notte» si legge in un interro­
gazione presentata dai rap­
presentanti sudtirolesi al mini­
stro delle finanze. Franco Gal 
lo 

Fiamme Gialle a caccia di 
scontrini e ricevute fiscali a 
mezzanotte e dintorni7 Non 
c'è nulla di male nsponde il 
ministro Le venfiche su bar e 
ristoranti vengono infatti ese­
guite anche nelle ore nonur­
ne anche se tali controlli -
spiega Gallo - sono «in misura 
percentuale poco elevata n 
spetto alla totalità delle verifi­
che «volle» e vengono «sem 
pre effettuati nell orario di 

n«i;i ncorrt- il quin'o .innivi-iNanu 
della morte del cuiip.nino 

CARLO FERRI 

Ira 1 fondatori del Comune di Vaia 
no e primo sindaco Fu dndagio\a 
ne militante antilascistd e diniii-nu 
del Partilo comunista Arrestato e 
condannato dal Tnbunale speciale 
di Firenze, nmase in carcere fino al 
U Si dedicò poi ili orfani/./azione 

dilla Resisti n/a ni Ila \alle del IÌI 
M n/10 dirigendo le lomi.izioni parti 
alalie DOJXJ la Libera/ione si im|x* 
«nò nell itlivila sindacale ionie se 
«retano della Camera del lavoro di 
\ alano e politica come d'-ficnle 
ilei Pu Ni impegnò pel i aulonumia 
isliturion.ile di Vaiano elle divenne 
comune autonomo ne' luglio dil 
VI Divenne sindaco con le elezioni 

amministrative del 51 e lavoro assi 
duamente pi r lo sviluppo economi 
IUI sociale della Val di Bisen/io 

\ .nano ( Prato) 17 novembri* 1 lf) l 

iiilnnno Cavallotti Idilio Luannoru 
l arlo Aniimssola Iranio Cire«nani 
ni mordano 

GIUSEPPE VILARDI 

i rimpatrio di 1 mie lolle sind n ili i 
unni umano e «i rieroso Ci io Pi 

Villini rnmimlm ll"i! 

normale aivcrtur.i dil pubbli 
co esercizio» Il una corilcin ì 
arriva anche dal colonnello 
Roberto Romani coniami.in 
te della legione di 1 renio di III 
fiamme gialle «Certo non ati 
diamo a lare un controllo 
quando un locali- è (.Illuso 
d i c e - ma se un baro un night 
club restano aperti Imo ali u 
na di notte » 

Diverso e il discorso nel i a 
so si tratti di club privato t 
questa I accusa chi il i olon 
nello Romani non nesie a 
mandare giù anche peri ' i in 
questi giorni ha fallo il giro 
della provincia «K una pole 
mica basata su notizie l.use ni 
un posto pTvatn noi non ti 
andiamo ma siamo inaili' 
Quello non i un esercizio 
commerciale non e suggello 
a imposta e come un ritrovo 
di famiglia solo che i membri 
si chiamano soci» Non e pero 
escluso e he anche in un i lub 
pnvec si possano csc-rcitiri 
di fatto delle attivila commi.r 
ciall e clune I il) tasvibili l'i r 
jx^rtarle alla luce i collimili 
vanno fatti «Mi in quel caso 
noi abbiamo bisogno dell .iu 
tonzzazionedel magistrato-

Nascondere uni birreri i o 
un ristorante dietro I ctichett i 
di associazione cultur ili- u 
privata non mette insemini 
del tutto al riparo dalle verifi 
che «Gli accessi in esercizi 
non pubblici - spiega .nuora 
Gallo - vini eseguiti in c"s<s u 
zione di vi-nliche generali o 
parziali su ordine del coniali 
dante di reparto e quando IH 
corre previa autonzzazione 
dell autorità giudiziaria» A 
mezzanotte va la ronda delli 
tasse -. . 

A n t o m o i Ai io ì lnn i iP i / yu t i p i m i ' u 
nu 11 M I i j u r s i del l unM» i i ( M 
p inno 

GIUSEPPE VILARDI 

VtiUno 17 ii nvtnhrr* I w 

MARIO CARRANt 

L i I I M l i I I I I . I I i v : t t 

t »t(t itilOM 

Henna P i i i - v mhr< ] ' ' ' 

Ann«n>N"Ht i / n i n n i (. IS1I III ! JI 
to < KKC.m1i *-i iu \ i i ini i i qi« ' 
n iomen io ik<uni|> I^IIOÌ"V» ho \1< s 
n.i |K.r ' ) M c n i [ n r s n i . l un i n 

MAMMA 

Kunu 17 INAI min. ì1' * 

N< 1 < atinr\< rs inot lc 111 v . » n i | n 
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GUGUEUW BALESTRAI 
«Mimmo» 

di M un w nt. I » I L i i k i ) « i 
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PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1985-1999 A TASSO INDICIZZATO 

(ABI 14445) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
La sedicesima semestralità di interassi rc la ' i v i al 
periodo 16 giugno/15 dicembre 1993 f csa t j nel 
la misura del 6,50% - verrà messa in paqar iento 
dal 16 d i cembre 1993 in ragione di L. 325.000 ai 
lordo della ritenuta di legge, per ogn, titolo da no 
minali L. 5.000 000 contro presentazione dpiln 
cedola n. 16 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedo 
la n . 1 7 , r e l a t i v a al s e m e s t r e 16 d i c e m b r e 
1993/15 giugno 1994 ed esigiDile dal 10 giugno 
1994, è risultato determinato a norma doll'ar' 3 
del regolamento del prest i to nella misura del 
5% lo rdo . 

Casse incaricate-

BANCA COMMERCIALE ITALIANA. BANCA NAZIO­
NALE DEL LAVORO. CREDITO ITALIANO e BANCA 
DI ROMA. J 

K 
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Presentazione 
a Roma r 
delubro 
«La città dolente» 

• • Domani, alle ore 17. presso il «Villane» di 
via de Lollis a Roma Miriam Mafai e Salvatore 
Mannuzzu presentano il libro di Agatino Lican-
dro, ex sindaco de di Reggio Calabria e di Aldo 

. Varano, giornalista dell'Unita La città dolente 11 
libro è la straordinana confessione di un ammi­
nistratore democnsUano sui rapporti tra politica 
e malaffare k 

Fantabiografìe 
Leonardo? 
Un geniale 
pasticcione 

rr M . «y^wtff. ^ p w ^ f 

1M NEW YORK. 1-a biografia negativa è un ge­
nere letterario amato negli Usa. Cosi stavolta 
tocca a Leonardo definto si geniale ma anche 
confusionario e incostante nel nuovo libro «In-
venting Leonardo» dello studioso Richard Tur-
ner. Aldilà del «colore» Tumer afferma che il mi­
to di Leonardo e stato costruito nei secoli a par-
lire da Vasari 

V i i " ' * . » £ D ' 
'-̂ SsL», «k ~ . 

Vìsita alle dimore degli scrittori/ 2. Nel Dorset 
• la casa di Thomas Hardy e, vicino, il cottage * 

• i dovè visse il colonnello che trasformò in opera 
d'arte la sua esperienza di guerra nel deserto^ 

Lawrence 
GIAMPIERO COMOLLI 

«*• Nella brughiera del Dor­
set, in una località detta Highcr 
Bockhampton. poche miglia a 
est di Dorchcster, c'è la casa 
natale di Thomas Hardy. Si 
tratta di un piccolo, solitario 
cottage a due piani, semina­
scosto da alti alberi, proprio al 
limite di un bosco. Il ripido tet­
to di paglia scura, il bianco 
morbido dei muri, il giardino 
colmo di don della brughiera, 
danno a questa dimora un to­
no caldo, tenero e fiabesco, 
che subito ci (a pensare al 
mondo patetico e protettivo 
degli affetti familiari, al focola­
re domestico come centro del­
la vita In cJietti Hardy, che non 
lascio quasi mai il Dorset, volle 
sempre tenersi vicino alla casa 
natale una volta sposato, si 
era costruito nei paraggi la villa 
di Max Gate, in bicicletta anda­
va a trovare i genitori ottuagc-
nan, cosi come non mancò 
mai, 'ino all'ultimo, di far visita 
ai fratelli Era un sentimentale. 
Si commuoveva al pensiero 
dei parenti e del passato, am­
bientò nella terra natale tutti i 
suoi romanzi Sempre fedele 
alle propne radici, concepiva 
la campagna del Dorset e delle 
contee limitrofe come il cuore 
del mondo, lo scenario più 
adatto per la rappresentazione 
dei drammi umani. Un'impre­
sa, d»l resto nella quale riuscì 
a oicno: agli Inizi del secolo 
era considerato il più grande 
scnltore inglese vivente, e an­
cora oggi 6 uno dei più amati. 
Nel 1926. quando mori a 86 
anni,. Virginia Woolf scrisse di 
lui «La morte di Hardy lascia 
senza guida la letteratura in­
glese». -, ..-•.,;!*•<«.•. Oli.r: •-.-. .-..; 

Un senso costante di calda 
compassione, a volte lieta, più 
spesso tinta di cupezza: per 
sentire di cosa sia fatto questo 
calore dolcemente triste che 
sta alla base dell'opera di Har­
dy, si dovrebbe visitare lo stu­
dio di Max Gate, ora perfetta­
mente ricostruito nel County 
Muscum di Dorchester. È una 
sobria stanza dalle pareti rosso 
scure, un soffice tappeto, un 
caminetto con una mensola 
bianca e maioliche verdi; e poi 
tavoli e libreria di legno, molti 
bei volumi rilegati, una como­
da poltrona e 1 semplici, mo­
desti oggetti di uno scrittore di 
campagna: la mantella, il ba­
stone da passeggio, il violino, 
le penne e il calamaio... Tutto 
e appunto caldo e triste; cioè 

quieto, intenso e malinconico. 
Sembra quasi di vedere 11 Har-

•{ dy che sospira, in compagnia 
";. dei suoi personaggi. Come se 
• Hardy, nonostante il suo amo-
*-' re per ia vita di famiglia e di 
K paese, fosse stato soprattutto 
:'• un uomo solo, immalinconito 
.':• da un senso di abbandono, 
j . chc poteva essere attenuato 
-,, unicamente stando insieme ai 
... personaggi, ai paesaggi che 
..:,'. immaginava. - : 
• V .11 suo matrimonio fu infelice, 
i) sempre più amareggiato da 
,'• una moglie che, nelle fotogra-
J fie del musco di Dorchester. ci 
•' sogguarda con una caparbietà , 

:•£ ottusa e truce. Intristito dalla 
mancanza di figli, è probabile 

'••< che percepisse le figure cosi vi-
• ve dei suoi personaggi quali 
V ombre di figli mai avuti: soprat-
'.. tutto fu per lui una sorta di fi-
i glia quella che chiamava la 
'; «sua» Tess, la struggente prota-
•-gonista del famoso romanzo 

,": 7"ess dei d'Urbeiville. Un gior-
•no, in tarda età. Hardy venne 

,,':_• notatoYnentre'fissava con Imi-
f- sterna un cottage di Mamhull. 
Ì ; vicino a Shaftesbury; interroga-
;. to sulle sue intenzioni dai prò-

;,.prietari stupiti, che non l'avo 
fy vano riconosciuto, -i* risposo 
; - pensoso: «Stavo solo guardan­
ti': do la casa dove ho latto vivere 
, la mia Tess». Da allora il cotta-
;: gè divenne noto come «Tess 
•"* Cottage», e poiché esiste tutto 
- ra, siamo andati a cercarlo. 

»'r Celato com'è in fondo a un ' 
- • viottolo frondoso, non è facile 
•; individuarlo, e perdi più 6 prò 
' prictà privata. Ma i padroni 
:; dopo un primo momento di 
_; diffidenza, ci permettono di 

"».•: entrare. Il cottage - spiegano -
; stava andando a pezzi: da soli 
• : l'hanno riparato, trasforman­

dolo in un'elegante casetta 
; ; bianca, con 11 tipico tetto di pa­
i-i glia. La padrona ci mostra an-
;• che un album che ci lascia stu-

;. : pefatti: contiene l'elenco delle 
/ centinaia di persone che ogni 
' anno, da ogni parte del mon­

do (non dall'Italia), vengono 
f_ a visitare il «Tess Cottage». Tess 
V quindi, non solo per Hardy, 
? continua a essere una cara, 
;'•', amabile presenza, tanto inten­
di sa e vera, che il padrone all'un-
; prowiso, con aria davvero sc-
': ria e convinta, ci indica una 
': porticina della sala e ci assicu-
j ra che un giorno, per un istan-
:?:, te solo ma con chiarezza cstro 
-, ma, vide profilarsi 11 il fantasma 
' ; di una donna stupenda: era 

v-: 

La casa di 
Thomas Hardy 
e, qui accanto, 
la poltrona su 
cui Lawrence 
scrisse »l sette 
pilastri della 
saggezza» 
(loto di Gigliola 
Foschi). Sotto 
il titolo il 
colonnello in 
una foto 
giovanile 

Tess. Una figura mai esistita 
nella realtà, ma cosi «viva» da 
comparire fra I VIVI allo slesso 
modo dei fantasmi dei morti. 
Ottimo spunto per elaborare 
una icona della letteratura co­
me culto degli spiriti officiato 
da uno scrittore-sciamano, 
con il compito di dare un «cor­
po» alle ombre dei personaggi-
spirito che chiedono di venire 
alla vita.. 

Una simile teoria deve pre­
vedere anche un caso estre­
mo quello dello scnttore che 
trasforma se stesso in perso 
naggio letlcrano, facendo del­
la propria vita un'opera d'arte. 
Tale e il caso di Thomas Ed­
ward Lawrence, il leggendano 
«l.awrcncc d'Arabia» il quale 
(guarda un po') trascorse gli 
ultimi anni della sua vita in un 
minuscolo cottage non molto 
distante da casa I lardy (i due 
peraltro erano amici, malgra­
do l'enorme differenza di età) 
[I colonnello Lawrence, come 
ben si sa, raccontò nel sette pi­
lastri della saggezza la storia 
della sua partecipazione, nel 

1916-'18, alla guerra nel deser­
to arabo. Molto meno noto 6 
l'altro suo libro, 77ie Mini (in 
italiano- L'aviere Ross), in cui 
desenve la propria vita di sol- . • 
dato semplice, arruolato sotto • 
falso nome in aviazione e arti­
glieria, fra il '22 e il '35 (morirà ' 
pochi mesi dopo essersi con­
gedato, a 47 anni, in un oscuro 
incidente di moto presso il suo " 
cottage) 

Una vicenda di tal fatta la­
scia sbalorditi Alla fine della ' 
guerra e all'apice della sua fa­
ma, Lawrence aveva dinanzi a 
se sia la camera diplomatici o 
militare (aveva partecipato ai 
negoziati di pace in Medio , 
Oncnte). sia quella università-
na (era un oxfordiano e uno 
stimato archeologo) Preferì 
invece annientare la propria 
identità e sprofondare nell'a- -
nominato della vita di truppa 
\x> fece per idealismo (non 
tollerava i compromessi della 
diplomazia internazionale), 
per indiffercn/a nei confronti 
dei doven mondani e delle ' 
donne (preferiva il calore del­

la camerata a quello della pro­
miscuità lamiliarc), e per una 
sorta di vanitoso disprezzo ver­
so se slesso Ma soprattutto lo 
fece in nome di un ideale osto 
tico la routine della vita milita­
resca gli permetteva di dedi­
carsi noi tempo libero solo al-
1 arte e alla scrittura. Si umilia­
va, ma per raggiungere la pu­
rezza delle anime elette -

Presso il campo militare di 
Bovington. nella brughiera fra 
Dorchester e Wareham. acqui­
stò dunque un casotto di cac­
cia, detto Clouds Hill, dove 
scrivere, ascoltare musica, in­
vitare pochi, sceltissimi amici 
Hardy, Forster, Shaw Tre 
stanze su due piani- una spe­
cie di capanno in muratura, 
sepolto fra querce e rododen­
dri Ma per capire il senso di 
questa sistemazione, bisogna 
innanzitutto sapere cosa non 
c'è a Clouds Hill Non c'è il ba­
gno (a lui bastava Tana apor­
ia) , niente cucina (si conten­
tava di scatolette o di un fochc-
rcllo nell'erba), non ci sono 
lenzuola (dormiva nel sacco a 

pelo) manca la luce elettnca 
(prcfenv.t le candele). Insom­
ma, un luogo dove una donna 
non avrebbe potuto metter 
piede se non fugacemente... 
Ma non si deve con questo 
pensare a un ruvido tugurio 
inospitale Anzi, un misterioso 
senso di asciutto comfort, di 
cruda eleganza pervade que­
ste stanze, dove le ampie pol­
trone e il grande letto di cuoio, 
l'enorme tromba del grammo 
fono, il camino, i candelabri, 
erano stati tutti progettati dal 
propnelano, secondo uno stile 
che potremmo forse definire di 
raffinata ascesi, o meglio an­
cora diduttiledurezza. .-;-

Lawrence era un ambiguo 
guerriero decadente, una sorta 
di fascinoso dandy del deserto, 
capace di rapire ì suoi interlo 
culon in stupende conversa­
zioni, o di immergersi nell'e­
saltazione della propria asso­
luta solitudine Per anni lavorò 
unicamente a . una edizione 
numerala e da lui stesso deco­
rata dei Sene pilastri della sag-
afizza, ma era" corivintò~c-hè 
proprio grazie a questa jjimitis 
va auloèscAisiote>daV«ucc<zs' 
so mondano avrebbe raggiun­
to l'immortalità. C'è uno strano 
oggetto, a Clouds Hill, che può 
essere considerato l'emblema 
di questo travolgente anelilo di 
Lawrence verso la perfezione 
dell arte e di se stesso. È una 
grossa, squadrala poltrona di 
pelle giallo chiara, simile a 
uno scatolone semiaperto, d o 
lato di due cuscini lanosi e de­
corato solo con una parca fila 
di borchie. Sorretta dagli alti e 
larghi braccioli, c'è una tavo 
letia di legno che regge due 
candelieri in ferro battuto e la 
IJSIM di un leggio in acciaio, il 
quale si erge di fiuntc a chi sta 
seduto, come per rinserrarlo in 
quell'abitacolo al tempo stes­
so molle e militaresco, astratto 
e fantasmagorico. È questa la 
poltrona su cu i Lawrence scris­
se I vite pilastri della saggezza. 
O meglio, è la poltrona da lui 
disegnata apposta per riscrive­
re il libro, dopo aver smarrito il 
manoscntto originale. Avevo 
bisogno di un luogo in cui im­
prigionarsi per costringere la 
memoria a recuperare tutto 
quanto era stato perduto. Su 
questa poltrona si sente come 
non mai vibrare l'ombra enig­
matica di Lawrence. -Cosi, 
creando il perfetto personag­
gio di se stesso, Lawrence riu­
scì a tuffarsi nel punto abissale 
dove l'arte coincide con la vi la. 

Boringhieri cede 
la sua quota 
dell'«editrice» .' 

Bollati: 
non tramonta 
il «celum 
stellatum» 

• • MILANO. Tramonta il ce­
lum stellatum? Adesso che 
Paolo Boringhieri abbandona 
la casa editnec che aveva fon­
dato nel '57 (ha ceduto il 10"'. 
che aveva conservato dopo 
che nell'87 i fratelli Bollati di 
Saint-Pierre avevano rilevato il 
90% delle azioni) qualcuno se 
lo è chiesto: cambia anche il 
simbolo, il marchio? Il celum 
stellatum. appunto. No, quello 
no. Anche perchè in quel ce­
lum c'è già la stella di Bollati, 
dall'inizio. Da quando nel '57. 
come ha rammentato la signo­
ra Romilda Bollati, suo fratello * 
Giulio, adesso amministratore 
delegato della casa editrice, 
trovò il simbolo in un archivio . 
e lo • passò all'amico Paolo 
(.erano «compagni di banco» ' 
all'Einaudi) ; come logo .. di 
quella casa editrice che nasce­
va mettendo insieme quattro 
collane scientifiche della Ei­
naudi. 1 testi di matematica, 
biologia, fisica, economia. Sin 
dall'inizio sono stati il pallino 
di Paolo Boringhieri e hanno . 
consentito alla casa editrice di • 
ritagliarsi pian piano uno spa- . 
zio sempre più ampio nel 
campo dell'editoria. Tuttavia. . 
quello cheló'ha "dato patente 
dUiconoscibilità ostata la psj- , 
co&naJisi., v iJedizione delle 
Opere compieteci Freud e poi 
di Jung, continuando a dare • 
spazio anche a testi che allar­
gassero il dibattito, «scientifi­
co» attorno alia terapia analiti­
ca . (da Masson a Masud 
Khan;. Negli ultimi anni, era­
no nate collane nuove: per 
esempio Varianti, tra narrativa 
e saggistica breve, da Gavazzo 
ni a Pintor, Porec e Amery. 
Adesso ci dicono che la causa 
del divorzio finale sia proprio 
dovuta a una specie di incom­
patibilità tra Paolo Boringhieri 
e una nuova linea che ha pre­
visto, nel piano editoriale per i 
prossimi due anni, la pubblica­
zione del Manuale di Letteratu­
ra Italiana, una grande opera 
letteraria in cinque volumi per 
la quale è stato latto addirittura 
un aumento di capitale: 600 
milioni. Boringliieri. insomma. 
avrebbe ceduto perchè non se 
la sentiva di sostenere l'impre­
sa con sessanta milioni. «Già 
sci anni fa voleva cedere lutto. 
Fui io a chiedergli di tenere 
una piccola quota» dice la si­
gnora Bollati. Nessun astio, 
nessun rancore, nessun reale 
peso di Boringhieri nella politi­
ca editoriale dell'azienda, ulti­
mamene. Dicono alla Dollati: 
«Lo vedevamo pochissimo. • 
Non aveva un ufficio e una 
scrivania». C'era l'accordo di 
fare una conferenza stampa 
Paolo e Giulio insieme, come 
ai bei tempi, per comunicare, 
insieme, il passaggio definiti­
vo. Un bel finale che ci è man­
cato. • . 

Viaggio negli abissi di Palermo e dei suoi veleni 
• • «Scrivi dunque le cose 
che hai visto, quelle che vedi e 
quelle che vedrai». Questo ver­
setto dcllVlpoca/isse avrebbe 
potuto essere l'epigrafe natu-1 
rale, più che pertinente per il '" 
romanzo di Vincenzo Vasile. ~ 
Ne avrebbe indicato subito, e 
senza equivoci, la natura e il 
carattere civili, nonché il vaio 
re di lar propria, nero su bian­
co, una memoria del presente. 
Anzi, avrebbe potuto figurare 
senza alcun suono d'irriveren­
za a fianco della frase di Tom­
maso Buscctta che apre Invece 
il libro, ossia: «Lo Stato sa orga­
nizzare bene i funerali di Sta­
to». ,.,-.-.;,.•'•-•'.•....-•"••••• •••--•-•- ; 

Dico questo poiché Notizie 
esplosive (Pironti Editore, 
pagg. 151. lire 18.000) è mollo 
probabilmente una parabola, 
un diario, un mattinale che 
racchiude in sé tutti i segni del 
racconto testimoniale. Un li­
bro, per intenderci, che muove . 
dalla necessità di lare chiaro e ' 
dare forma a una materia in sé ? 
magmaticamente tragica, qua- ' 
le la storia di mafia del conte- ', 
sto siciliano, più propriamente • 
palermitano. Vincenzo Vasile. ' 
si sa. ha tutlc le carte in regola : 

per mettersi al lavoro nel mi-
l'Iiorc dei modi in questo sen­

so. Possiede le fonti e la cono- .' 
•scenza diretta degli eventi e 
delle creature di cui parla. È 

. slato, fra l'altro, direttore de 
L'Ora, il quotidiano che per • 
decenni ha rappresentato l'u- ; 

' nlca voce dissonante nel miso 
. rabile coro del giornalismo ul-
* fidale siciliano, e ancora Vasi-
• le è, innanzitutto, un cittadino 
palermitano - nonostante - da . 
anni abiti a Roma. He potuto. 

. quindi, rintracciare le contrad­
dizioni del luogo che ha scelto :. 

, come oggetto di narrazione. 
Infatti Vasile non ci ha pensato 
neppure due volte a scrivere • 
una storia in grado di «mettere ' 

•'. in abisso» la Palermo dei veleni ; 
',' e i suoi protagonisti. • r'.-A- -f 

A fare da sfondo al racconto 
troviamo molti-fatti nei quali 

: non è difficile riconoscere i 
• protagonisti della lotta alla cri-
• minalità maliosa, ma troviamo 
anche e soprattutto uno sguar­
do che muove da queste vicen­
de per tracciare un affresco 
amaro sui destini siciliani del­
l'oggi e forse di sempre. ... --: > 

Vi troviamo commissari di 
polizia, pentiti, magistrati in 
odore di collusione, avvocati, 
viceré del potere democristia­
no, tutte ligure che, neppure 
troppo in filigrana, ci ricondu-

Un affresco amaro sui destini 
siciliani di oggi e forse di sempre 
È «Notizie esplosive» il romanzo 
che il giornalista delT«Unità» . Sf. 
Vincenzo Vasile dedica alla sua città l ; ; 
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cono alla storia recente che tri- •' 
stementc • ben conosciamo. • 

. Tuttavia il merito maggiore del ; 
romanzo non sta tanto nel g io , 
co dei riconoscimenti, nella -, 
possibilità di rintracciare ciò • 
che sia pure magmaticamente, , 
e a tentoni, da molti anni riu- ; 
sciamo a supporre, ossia l'in­
treccio politico, criminale e 
malioso, quanto nella scelta di 
utilizzare la forma del roman­
zo per fare luce sull'oscurità di 
un'autentica trama - la Trama 
stessa come calegoria lettera­
ria - che ha segnato una città 
come Palermo e non soltanto 
questa. .--.- - . - . . . 

In questo senso il libro non 
muove soltanto dallo sdegno e ; 
dalla denuncia di alcuni dati ' 

oggettivi, bensì dall'oscurità, 
dal senso di solitudine, dal gro-

. viglio del teatro umano e cn-
'•': minale palermitano una ma-
;. '. lena di fronte alla quale l'intel­

ligenza civile ha il dovere di fa-
'•'.• re propn gli strumenti dell'illu­

minismo. «Più luce», cosi dice 
Goelhe ormai morente. E lo 

' stesso sembra dire l'io narrati-
[ te di Notizie esplosive. Più luce,. 

affinché siano chiari i confini, i ; 
volli e le miserie di un intreccio 
che pesa come un macigno 
nel destino quotidiano della 
città che Vasile ha «messo in 
abisso» nelle pagine del suo ' 
romanzo. Sotto questa luce, la 
figura del Corvo del palazzo di 
giustizia o delle «ragazze de l : 

comitato» o ancora dei «Nuovi; 
Un'immagine dell' attentato a Capaci dove morirono Giovanni Falcone, sua moglie e la scorta 

Crociati» altro non sono che gli 
attori di una tragedia che vuol 
mostrare un lento tentativo di 
riscatto dall'oscuro. Seguendo 
talvolta i movimenti di una 
danza macabra che trova il 
suo svolgimento nei palazzi 
del potere ma anche nello sce-
uarionaturalecittadino. ,-

Il libro, scandisce date, mo­
menti e circostanze. Tanto che 
Vasile ha scelto di dare inizio a 
questa «messa in abisso» sici­
liana attraverso il racconto del 
delitto eccellerne di un viceré 
dai «bei capelli candidi tenuti 
fermi dalla lacca». Certo, non è 
difficile riconoscere in questa 
descrizione Salvo Lima, ma 
forse le pagine cui occorrerà 
lare più attenzione sono quelle 
dove ciò che viene sbalzato è il 
carattere psicologico della sin­
golarità palermitana ne! conte­
sto dell'emergenza. 

Il sarcasmo in Sicilia è uno 
degli strumenti che servono a 
elaborare i lutti. E infatti, oltre i 
sogni dello smarrimento che 
pervade il racconto, è proprio 
questo stato d'animo a emer­
gere un po' dovunque come 
mezzo per una conoscenza 
dell'oscuro. Vasile - ipotizza 
che il Caravaggio rubalo dal­

l'Oratorio palermitano di San 
, Lorenzo possa essere finito in 
mano del gran capo delle co­
sche, ed ò questa, al di là d'o­
gni verità, una metafora della 
progressiva espropriazione di 
se stessa che Palermo ha vissu­
to a opera della mafia. O anco­
ra la descrizione delia ville li­
berty date allo liamme. dove (• 

, Vasile stesso a dichiarare «una 
metafora della città, splendida, 
miserabile, opulenta, dispera­
ta, quella scala di carbone: 
bruciata e museificata. rovina­
ta ed intatta». --.--

Credo che Vasile abbia fatto 
bene a rinunciare alla formula 
del saggio per raccontare ciò 
che gli premeva. Forse soltan­
to in questo modo ha potuto 
consentirsi il gusto della diva­
gazione e soprattutto nessun 
limite all'urgenza di dare for­
ma a un incubo. Alla line, c'è 
la certezza, come dice Buscet-
ta, che lo Stato è veramente 
abile nell'organizzaie i suoi fu­
nerali. Un po' meno ad affer­
mare il principio della legalità. 
A questo dovranno provvedere 
quei palermitani che nel libro 
di Vasile presidiano piazza Po­
liteama sotto una tonda in atte­
sa di una chiarezza definitiva. 

M *A t 
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Una nuova 
campagna 
geofìsica 
al Polo Sud 

Scienza&Tecnolofiia Mercoledì 
17 novembre 1993 

La definizione della struttura profonda della crosto terrestre 
.n Antartide nella transizione fra il mare di Ross e le monta­
gne Transantartiche (un tratto di 200 chtlometn) è l'obietti­
vo della sesta campagna geofisica al Polo Sud della nave 
«Explora» dell' Osservatono geofisico spcnmentale di Trie­
ste (Ogs) E' un' attivila cominciata dall Ogs nel 1987 e che 
vedrà , per la prima volta, impegnata la nave insieme con 
una spedizione a terra per 1' esecuzione di profili sismici 
ncll' ambito del progetto italo-tedesco- americano Acrup-1 
(Antartic crustal profilo) L' «Explora» • come hanno nlcvato 
i dirigenti dell Ogs - farà rotta intorno al 21 novembre verso 
il continente antartico dove, per incarico del Progetto nazio­
nale di ncerche in antartide (Pnra), svolgerà anche in que­
sta nuova campagna indagini geofiliche multidiscip'inan in 
collegamento con van istituti italiani e intemazionali La na­
ve attualmente è impegnata nel!' Adriatico mendionale alla 
prima fase del rilievo denominato Crosta Profonda (Crop) 
93/94 volta allo studio delle strutture geologiche profonde 
dei mari circumitaiiam Rappresenta la prosecuzione di una 
analoga campagna di nccrca svolta dall Ogs nel 1991 II 
progetto, finanziato da Agip Enel e Cnr, si articola in una se­
rie di campagne geofisiche sia a terra sia in mare e prosegui­
rà per tutto il prossimo quinquennio -

Effetto serra: 
in calo 
negli ultimi 
due anni 

Negli ultimi due anni il cosi-
delio «effetto serra» si è ridot­
to notevolmente in tutto il 
mondo grazie ai programmi 
di riforestazione e ali eru­
zione del vulcano Pinatubo 

^ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ nelle Filippine che con le 
~ ^ ^ ™ " ™ ^ ^ — " ^ ^ ^ ™ " sue cenen ha fatto da velo ai 
raggi solari Lo hanno rivelato studi recenti compiuti da 
scienziati giapponesi e amencam di cui nfensce oggi il quo­
tidiano Asahl L aumento di anidride carbonica nel!" aria 
che causa il progressivo surriscaldamento della crosta terre­
stre con gravi effetti sulla vita degli essen viventi e sulla modi­
ficazione dell' ambiente, ha subito un sensibile rallentamen­
to Secondo dati resi pubblici la settimana scorsa durante un 
seminano alla Tohoku University di Sendai a nord di Tokyo 
il fenomeno regressivo e cominciato a metà del 1991 subito 
dopo I' eruzione di Monte Pinatubo nel giugno di quell an­
no Ncll ottobre 1993, ha rivelato il professor Charles Kec-
ling della University ol California di San Diego, 1' anidride 
carbonica era di 356 parti per milione, due punti in meno di 
quanto avrebbe dovuto essere secondo le previsioni scienti­
fiche formulate dagli studiosi Si tratta del più grave errore di 
stima da quando nel 1958 Keeling ha cominciato i controlli 
nel suo Mauna Loa Observalory di Hawaii In quell anno il 
livello era a 315 parti per milione Oa allora il tasso aveva se­
gnalo una crescita costante penando grave allarme Takakyo 
Nakdzawa della Tohoku University, ha accertato che il livel­
lo di anidride carbonica in Giappone è cresciuto soltanto di 
0 3ppmdal 1991, mentre (ino al 1990 era aumentato di ben 
1,6 ppm all' anno con il record negativo per il 1979 II Vulca­
no Pinatubo ha contribuito in modo determinante Abbas­
sandola temperatura ha aiutato a far crescere vegetazione e 
piante e quindi all' assorbimento dell' anidnde carbonica 

In Cina 
due nuovi centri 
per prevenire 
fa diffusione Aids 

Il governo cinese ha deciso 
di ampliare I controlli per 
prevenire la diffusione dell' 
Aids, la sindrome da immo-
nodeficienza acquisita, e 
delle malattie sessuali Due 

" nuovi centn è stato annun-
^™~™"^^~™'"""^""™ ciato oggi, saranno creati 
nelle regioni dello Yunnan e del Guangdon, dove e' è la più 
alta concentrazione di sieropositivi L'iniziativa costerà 3 5 
milioni di yuan (quasi un miliardo di lire) e rientra nel pro­
gramma elaborato anche con la coopcrazione di organizza­
zioni sanitarie mondiali e della Comunità europea Secondo 
dati fomiti da Dai Zhicheng, del ministero della Sanità , a 
maggio il numero dei sieropositivi accertati In Cina era di 
1 106 distribuiti in diciannove regioni Dai Zhicheng ha an­
che nvelato che ogni anno sono nportati almeno 100 000 
nuovi casi di malattie veneree, eliminate pochi anni dopo 1 
avvento della nvoluzionc, ma ora in nuova rapida espansio­
ne Neil' ambilo della campagna tesa ad evitare il proliferare 
dell' Aids nel paese, per la quale il governo ha speso negli 
ultimi tre anni 30 milioni di yuan (circa 8 4 miliardi di lire), 
sono slate sottoposte a controlli oltre due milioni di persone 
considerate a «alio rischio», tra le quali prostitute, cinesi 
rientrati dall' estero e tossicondipendcnti 

Ottanta grammi di noci 
amencanc insenti nella die­
ta quotidiana contnbuisco-
no a diminuire il livello di 
colesterolo nel sangue se­
condo una nccrca condotta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo scorsa primavera negli 
™~""" , " , , ' ~ — ^™""" — ^ Stali Uniti e i cui risultati so­
no stali illustrati, per la pnma volta in Italia, len a Milano Ric­
che di acidi grassi polinsaturi. ha spiegato II direttore del Ser­
vizio Nutrizione Clinica dell' Istituto di Ricerca sul cancro di 
Cenava, Attilio Giacosa, le noci perciò rappresentano una 
sorta di salvacondotto naturale per le «irtene «La nccrca, 
condotta, per un pcnodo di 61 giorni su due gruppi di perso­
ne - ha detto - ha messo in luce come il consumo di 84 gram­
mi di noci al giorno possa ridurre le lipoproteine a bassa in­
tensità del 16 per cento, quelle ad elevata intensità (il cosi-
dello » colesterolo buono «) solo del 4 9 percento, ed il rap­
porto tra i due tipi di lipoproteine del 12 per cerno» I benefi­
ci delle noci non si fermano qui, e stato spiegato II frutto e 
ricco di proteine, fibre (erro e potassio, ha pochi zucchen e 
rilevanti quantità di vitamina AeB L unica controindicazio­
ne, ha detto Attilio Giacosa, sono gli eccessi perché le noci 
hanno molte calori» , „ 

MARIO PITRONCINI 

Noci americane 
per diminuire -
il livello 
di colesterolo 

.La medicina psicosomatica e la psicoanalisi: 
il paradosso epistemologico basato sul dualismo dell'essere 
umano. Un libro di Orlando Todarello e Piero Porcelli 

I confini tra mente e corpo 
• • È quel che si dice un dato 
di fatto Ad una percezione im­
mediata, l'essere umano appa­
re come un unione indissocia­
bile di psichico e somatico 
Nessuno vede soltanto corpi o 
soltanto funzioni psichiche, 
ma globalmente delle perso­
ne L unità psicosomatica è del 
resto evidente anche dal punto 
di vista clinico e nsaputo ad 
esempio che la qualità del 
rapporto medico-paziente può 
modificare I efficacia di un 
trattamento farmacologico o 
anche chirurgico 

Ciò che e certo a livello an­
tropologico e clinico tuttavia, 
non è altrettanto vero a livello 
teonco II rapporto mente-cor­
po é un oggetto teonco ambi­
guo che non si può chiara­
mente definire poiché manca 
uno strumento metodologico 
di definizione Cosi quando si 
tenta di trovare le coordinate 

del campo teonco-clinico del­
la medicina psicosomatica, ci 
si imbatte in un'«impasse» epi­
stemologica In psicosomatica 
I oggetto e costituito a grandi 
linee dall'alterazione della fi­
siologia di un organo o di una 
funzione somatica, che sem­
bra avere strette attinenze con 
la sfera psichica Nei confronti > 
di quest oggetto il metodo ad 
esso omogeneo delle scienze 
mediche nsulta inadeguato e 
improduttivo per cui si ncorre 
al metodo delle scienze psico­
logiche ma quest'ultimo è ete­
rogeneo rispetto ali oggetto 
quindi altrettanto inadeguato e 
improduttivo 

Lo stesso termine di «medi­
cina psicosomatica» ind.ca il 
coinvolgimento di scienze 
(mediche e psicologiche) 
cointeressale ad intervenire su 
un problema «di confine» che 

•s 

Intervista agli psicoanalisti 
Joyce McDougall e Salomon Resnik 

La somafezazione, 
sopravvivenza 
della nostra psiche 

MANUILA TRINCI 

•H LUCCA Nella stupenda 
cornice del rinascimentale Pa­
lazzo Bottini o del «giardino», 
si sono svolti i lavori del conve­
gno dal titolo Pensare la psico­
somatica organizzato dalla n-
vista «Psicoanalisi e Metodo» 
diretta da Giuseppe Maffei 

Fra i relaton erano presenti 
Joyce McDougall che nei suoi 
lavon pubblicati da Teatri del-
Ilo e Teatri del corpo (Ed Cor­
tina) sino ali ultimo A favore di , 
una certa anormalità (Boria) 
ha messo in luce le vane mo­
dalità attraverso le quali ciò 
che la psiche non sopporta 
può divenire un sintomo so­
matico, e Salomon Resnik del 
quaie arriva in questi giorni in 
librerà l'ultima fatica editoria­
le Sul fantastico (Bollati Bonn-
ghien) 

Di Salomon Resnik e assai 
noia la posizione che, operan­
do un complesso e originale 
intreccio Ira pstcounalisi e fe­
nomenologia, sembra scioglie­
re il problema del corpo e del­
la psiche in una sorta di unità 
nell'essera nel mondo esserci 
a un tempo corporeo e psichi­
co, che rende appunto pensa­
bile una vasta gamma di pato­
logie tra cui quella cosiddetta 
psicosomatica 

Ai due relaton abbiamo n-
volto alcune domande 

Dottessa McDougall, lei ha 
ouervato come noi tutti, In 
certi momenti, somatlzzla-
mo. Ma quando accade? 

In qualsiasi momento allor­

quando le pressioni Interne o 
esterne sorpassano le nostre 
normali capacità di elabora­
zione mentale 

Sempre nella ma relazione, 
lei ha ottenuto come i sin­
tomi psicosomatici alano 
•una lotta per la vita, per la 
sopravvivenza psichica». Co­
sa intende dire? 

Intendo dire che ci troviamo di 
fronte a un tentativo di soluzio­
ne di un conflitto doloroso, un 
conflitto per il quale non si tro­
vano parole con le quali poter 
lo esprimere ma di fronte al 
quale si ncsce a non monre 

La palcoanallsi era (tata 
fhii»m»t* da una paziente di 
Freud, Anna O., la «talldng 
cure»- la cura con le parole; 
oggi, di contro, il aubte a 
un progredivo Interesse 
delia palcoanalisi per quel­
l'infondato - - fondamento 
roedoao del preverbale, del 
pre-mentale. Lei giustamen­
te dice che II corpo dei bebé 
è un corpo panato, preso 
cioè nel simbolico, ma non è 
un significante linguistico. 
All'Inizio non più dunque, 
biblicamente, la parola ma 11 
suono, la voce. Ci Insegna 
cosi una sorta di grammati­
ca di un'affascinante lingua 
arcaica. Come traduce poi 
questo nella cura con 11 pa­
ziente? 

Andando, appunto al di là 
delle parole Lo scambio con il 
paziente diviene più ncco più 
ampio la voce i suoni immo­
li i gesti gli sguardi le esita-

evidenzia più i limili di entram­
be che le capacità di reciproca 
integrazione Beco il parados­
so della psicosomatica ogget­
to teonco di seduzione nei ri­
guardi della psicoanalisi Ed 
ecco perché il problema psi­
cosomatico rappresenta una 
sfida epistemologica per le 
scienze biomedicne e psicolo­
giche 

Scntto a quattro mani da 
uno psichiatra e da uno psico­
logo «Psicosomatica come pa­
radosso - Il problema della 
psicosomatica in psicoanalisi» 
di Orlando Todarello e Piero 
Porcelli (pagg 193 Bollati Bo-
nnghicn) accoglie una lucida 
ed approfondila discussione 
sul metodo e sul rapporto fra 
metodo e oggetto nelle vane 
leone psicosomatiche in psi-

EDOARDO ALTOMARE 

coanalisi È in particolare il 
«trattino» - sostengono gli Au-
ton - il problema di fondo in 
quanto elemento di scissione 
(psico-somatica) e di unifica­
zione (psicosomatica) Se an­
tropologicamente e facile ed 
evidente affermare 1 unità psi­
cosomatica (senza trattino) 
scientificamente bisogna spie­
gare a quali condizioni possia­
mo definire tale unità, visto 
che stancamente il problema 
e stato affrontalo trattando 
I essere umano come ente 
dualistico psico-somatico 
(con il trattino) Dal punto di 
vista del peasiero scientifico 
moderno del resto il duali­
smo mente-corpo ha una pre­
cisa ragione di esistenza (ga­
rantisce I omogeneità fra me­
todo ed oggetto di conoscen­

za metodo biologico per il 
corpo psicologico per il men­
tale) consentendo di affronta­
re le problematiche cliniche 
sul piano concreto della realtà 
Il dualismo, insomma stabili­
sce le regole del gioco 

Nata con l'obbligo - di cui 
Freud era perfettamente con­
sapevole - di rispettare i cano­
ni formali della scienza moder­
na e con il dualismo come suo 
fondamento la psicoanalisi si 
trova in una trappola episte­
mologica deve parlare di un 
oggetto psicosomatico ambi­
guo ed imitano, partendo dai 
soli enunciati che è legittimata 
a porre, le rappresentazioni 
psichiche Lo ha fatto attraver­
so due modelli un modello 
•omogeneo», secondo cui esi­
ste una relazione di natura 

simbolica fra il conflitto psichi­
co ed il sintomo organico ed 
un modello «eterogeneo» che 
nconosce invece I esistenza di 
una discontinuità fra il piano 
dei fantasmi inconsci dei con­
flitti e delle difese e il piano dei 
sintomi organici Entrambi i 
modelli hanno però - spiega­
no Todarello e Porcelli - limi­
tazioni epistemologiche Qua­
li, dunque le prospettive della 
psicosomatica analitica? 

«Possiamo pensare - rispon­
de Orlando Todarello - ad un 
continuum i cui poli sono rap­
presentati da una "ipotesi mi­
nima" e da un «.potesi massi­
ma» La pnma è ottimistica da- . 
to che la psicoanalisi e oggi in 
grado di comprendere e tratta­
re condizioni cliniche inizial­
mente ntenute inanalizzabili 
allora è anche possibile che in 
un futuro più o meno lontano 
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zioni le pause ecc Lapsicoa-
nalisla rischia di più si mette 
più in discussione come ha 
sostenuto nella sua appassio­
nata relazione Anna Resnik, 
ma tutti gli scambi producono 
dei cambiamenti, senza che 
necessanamente si sappia il 
perché Credo che gli psicoa-
nalisti in genere, invenuno le 
tcone per giustificare quello 
che accade Non sono però le 
teone che guanscono i pazien-

Prof. Resnik, nella rottura 
dei ritmi, del tempi del cor­
po lei ha individuato un 
qualcosa che conduce le 
persone a somatizzare. In 
che senso? 

Mi nfaccio ai lavon di un gran­
de teonco marxista leninista 
Rodolfo Mondolfo laddove 
egli parlava di logos e di movi­
mento Per me parlare di caos 
e di abisso ha a che fare con 
questo Quando dal caos che 
s gnifica disordine pnmonale ' 

si passa ali aoisso ecco che ap­
pare il vuoto Qui nasce la pn­
ma idea di spazio senza fondo 
questa trasformazione segna­
ta dai ntmi biologici e relazio­
nali, introduce 1 idea di un 
tempo Ora, quello che dà vita 
allo spazio e al tempo e il mo­
vimento vissuto, non quello 
meccanico Bergeson parla di 
•tempo vissuto» Nella psicosi 
ad esempio si assiste a una 
continua trasformazione del-
I esperienza quotidiana in uno 

spazio meccanico e senza 
tempo Questo accade per 
l'impossibilità di vivere lo spa­
zio temporalizzato che signifi­
ca senure e pensare (pensiero 
sentente) 

Sappiamo che lei preferisce 
panare di somatopatcopato-
logla anziché di psicosoma­
tica. Seguendo la sua meta­
fora per la quale se li palmo 
delia mano è la patene e 11 
dorso è li soma, basta rigi­
rarlo e si assume cosi un al-

potrà anche comprendere e 
trattare ì disturbi psicomauci, 
sui quali oggi ha scarso potere 
di intervento L'"ipotesi massi­
ma" è invece pessimistica 
Nessun modello analitico sarà 
mai in grado di risolvere 1 enig­
ma psicosomatico perché in 
linea di pnnopio la psicoanali 
si non potrà mai pronunziarsi 
su un soggetto non omogeneo 
ali episteme analitica e che 
quindi esce dal suo campo di 
competenza e di applicazio­
ne» Per poter uscire dal para­
dosso, occorre che il «paradig­
ma» condiviso dalla comunità 
scientifica contemporanea 
venga superato e sostituito da 
uno nuovo in grado di fornire 
un modello (un linguaggio 
degli strumenti operativi) uni­
co per la lettura di un fenome­
no unico, quale è quello psico-
somauco 

Disegno di 
Mitra Divshali 

tro punto di vista: quell'a­
pertura mentale per la quale 
il rapporto anima-corpo può 
essere coocettuaUzzato da 
tante finestre, da tanti diffe­
renti luoghi... 

Vorrei premettere che per me 
parlare di un corpo biologico e 
poi di un corpo psichico dà 
luogo a malintesi non esiste 
un corpo biologico, né esiste 
un corpo investito solo ni ener 
già psichica ma non vissuto 
Questo conduce poi a una in­
comprensione del pensiero di 
Freud epresso ne L io e I ns-
«I lo è soprattutto un Io corpo­
reo e lo psichico è quello che 
anima I Io» Mi nfaccio. co­
munque alla fenomenologia 
Un essere umano è quello che 
appare Visibile è solo la ma­
schera la persona. Il corpo è 
conosciuto attraverso la super 
fiae Engels sosteneva che non 
e 6 cosa più profonda della su­
perficie del corpo Basti pensa­
re che il sistema nervoso cen­
trale e la pelle hanno la stessa 
onginc embnologica nascono 
dall ectoderma Di conseguen­
za nulla é semanticamente più 
profondo dell'eczema 

Quanto c'è di psicosomatico 
neU'lnveccniamento? 

La morte é psicosomatica la 
vita anche L invecchiamene 
reale digerisce e metabolizza il 
passaggio del tempo La vec­
chiaia - direi - é I espressione 
di un tempo accumulato e la 
gioventù, a qualsiasi età anche 
a quattro anni è 1 espressione 
di un tempo metabolizzato 

Lei si è detto felice di lavora­
re da oltre quaranta anni, fé-
lice perché quello che ha 
scoperto e che scoprir* non 
è stato scritto, nemmeno da 
Freud. Considera onesta in­
cessante gioiosa e comples­
sa ricerca un antidoto all'In­
vecchiamento? 

SI la vita come ricerca come 
quello che esce dalla routine 
che non può essere codificato 

Presentata da Paolo Budinich 

Una settimana di cultura 
scientifica a Trieste 

• • TRIESTE. Scienza e fanta­
scienza ad alto livello dialo­
gheranno idealmente a Tneste 
dal 22 al 28 novembre prossi­
mi nel corso della «settimana 
europea della cultura scientifi­
ca» presentata ien mattina da­
gli organizzatori Attfaverso la 
proiezione di film documenta­
ri mostre e incontn I iniziativa 
intende favorire la diffusione 
della conoscenza scientifica, 
soprattutto tra i giovani in un 
contesto che stimoli la cunosi-
là e sia in grado allo stesso 
tempo di fornire strumenti per 
comprendere le scoperte 
scien'ifiche che stanno cam­
biando il mondo Lo ha spie­
gato lo scienziato Paolo Budi­
nich del Laboratorio dell im­
maginano scientifico (Lis), 
che ha organizzato la rassegna 
insieme al Centro internazio­
nale di ingegnena genetica e 
biotecnologia (legeb) e alla 
Cappella Underground di Tne­
ste noli ambito di una iniziati­
va europea promossa dall ex 

ministro e attuale responsabile 
della ricerca nella Commissio­
ne Cee Antonio Ruberti II pro­
getto di Tr.sste, tra quelli am­
messi alla manifestazione in­
temazionale è I' unico nato e 
realizzato in Italia, anche se vi 
hanno collaboralo strutture 
scientifiche e culturali francesi, 
inglesi e cecoslovacche che fa­
voriranno scambi di Informa­
zioni e matenall tra le rispettive 
capitali II tema unificante del-

. la rassegna sarà quello della 
scoperta del Dna, di cui si cele­
brano 140 anni, e deile sue im­
plicazioni scientifiche, etiche e 
culturali «L'Europa - ha detto 
Budinich - e in particolare I 
Italia 6 rimasta molto indietro 
rispetto a Stati Uniti e Giappo­
ne nella divulgazione Colpa 
forse di una diversa imposta­
zione culturale ma è anche ve­
ro che 6 ancora troppo poco 
rispetto ad altn paesi il soste­
gno dato dall Italia alla nccrca 
e alla divulgazione • 

Si chiama surfattante e facilita il primo, difficile respiro quando i polmoni non si «aprono» e manca l'ossigeno 

Un farmaco salvavita per i neonati prematuri 
Si chiama surfattante È di origine naturale Ed è un 
autentico farmaco salvavita. Perché in grado di ri­
durre drasticamente la mortalità dei neonati prema-
tun, facendo superare loro l'impatto con il primo, 
difficile respiro. Quando ì polmoni non si «aprono» e 
il bambino non nesce a prelevare dall'ambiente 
esterno l'ossigeno di cui ha bisogno. L'efficacia del 
farmaco sembra molto elevata 

(MANCARLO ANQKLONI 

• • È la stona di un farmaco 
che può essere considerato un 
autentico salvavita, perché n-
duce drasticamente la mortali­
tà dei neonati prematuri, 
quando i loro polmoni non si 
•aprono» alla nascita e di con­
seguenza, il loro organismo 
non nceve a sufficienza un ap­
porto di ossigeno ' 

Come si sviluppa 1 apparalo 
respirarono in un feto e che 
cosa accade al momento della 
nascita7 La gravidanza lo sap­
piamo ha una durala di circa 

nove mesi più precisamente 
di 40 settimane (con una tolle­
ranza di due settimane in più o 
meno) Le sequenze che qui 
interessano sono a 24 giorni 
inizia lo sviluppo dell albero 
rcspiralono a 26-28 giorni in­
cominciano a formarsi 1 bron­
chi principali a sedici settima­
ne i bronchloli, e via via suite le 
strutture del polmone, fino agli 
alveoli, quelle piccole cavità, 
cioè che costituiscono le unità 
funzionali del polmone in cui 
avvengono gli scambi ga&sosi 

Nel pcnodo che va dalle 24 al­
le 28 settimane, il polmone co­
si é quasi completamente for­
mato Tuttavia, esso non è fun­
zionante ed é npleno, per il 40 
per cento circa della sua capa­
cità del liquido amniotico en­
tro cui é immerso il feto e lo 
scambio di ossigeno e di ani­
dnde carbonica tra felo ed 
estemo avviene attraverso la 
madre grazie a quella partico­
lare circolazione sanguigna in­
staurata con la placenta ma-
tema, che ò il circolo fetale 

Fin qui tutto bene Alla na­
scita il neonato compie il suo 
primo atto semplice e dram-
malico insieme quello di re­
spirare 11 liquido amniotico, 
contenuto nei polmoni, viene 
espulso durante il parto, e per 
stimoli meccanici e fisiologici 
appena alla luce II neonato 
prende direttamente dall ester­
no la sua prima boccata di os­
sigeno . , , 

A volte purtroppo, questo fi­
lo si spezza questo atto non si 

compie o avviene con estrema 
difficoltà, perché il neonato 
soffre della mancanza di una 
particolare sostanza naturale 
ad attività tensioattiva - il sur­
fattante - che nvcste gli alveoli 
polmonan e che è fondamen­
tale per la dinamica respirato­
ria perché permette agli alveo­
li di espandersi e di non afflo­
sciarsi alla fine di ogni respiro 
Il fatto é che la produzione e il 
nlascio di surfattante iniziano 
verso le 24-28 settimane di ge­
stazione e raggiungono la nor­
malità poco pnma della nasci­
ta Ciò spiega perché nei neo­
nati prematuri I assenza totale 
o parziale di surfattante endo­
geno rappresenta una condi­
zione assai frequente tanto 
più frequente quanto minore 
é I età gestazionale del neona­
to 

Questa patologia si chiamo 
sindrome da distress respiralo-
no neonatale o malattia delle 
membrane ialine e colpisce il 
20 per cento dei neonati che 

nascono dopo solo 30-32 setti­
mane di gestazione per rag­
giungere una punta dell 80 per 
cento nei prematun di età ge­
stionale inferiore alle 29 setti­
mane (cioè, sette mesi) Ogni 

' anno in Italia ne sono interes­
sati oltre tremila neonati, con 
una mortalità molto elevata, 
che può superare il 90 percen­
to e con il rischio, per chi so­
pravvive di gravi lesioni pol­
monari e neurologiche Quan­
to al falton di rischio e di predi­
sposizione per questa malat­
tia e è da osservare che se il 
pnncipale è, appunto la prc-
matuntà molto incide il diabe­
te materno che aumenta il n-
schio di sindrome da distrcss 
rcspiratono neonatale di circa 
sci volte mentre secondo al­
cuni auton un ruolo potrebbe­
ro nveslire il sesso maschile la 
razza bianca e perfino la na­
scita con parto cesareo 

Per diversi anni la sindrome 
da distrcss respiratono neona-
lale ha costituito un problema 

contro cui gli sforzi della medi­
cina sembravano vani Un pas­
so importante fu l'ipotesi avan­
zata da due ncercaton di Bo­
ston Mary Ellen Avery e Jere 
Mead secondo cui la sindro­
me era legata alla carenza di 
surfattante polmonare che è 
una miscela di sostanze forma­
te in prevalenza da fosfolipidi 
(che ne rappresentano il pnn-
cipio attivo) e apoproteine 
Era allora il 1959 Negli anni 
Sessanta si diede. qu.nui mol­
ta enfasi alla ricerca di una so­
luzione, e i pnmi che dimostra­
rono la possibilità di trattare IJ» 
malattia mediante la sommini­
strazione di surfattante esoge­
no furono Bengt Robertson e 
Goran Enhoming. del Karo-
linska Institutet di Stoccolma 

Da allora si batterono due 
strade la ncerca di surfattanti 
supplettivi naturali (derivati da 
polmone animale o da liquido 
amniotico umano; e quella di 
surlattanti sintetici In questo 
ambito un gruppo industnalc 

italiano (la Chiesi di Parma) 
ha sviluppato un surfattante 
naturale, denvato da polmone 
suino in collaborazione con lo 
stesso Robertson e un altro n-
cercatore del Karol nsua Tore 
Curstedt 

In sperimentazioni cliniche 
intemazionali condotte su ol­
tre tremila prematun questo 
surfattante (che viene intro­
dotto direttamente nei polmo­
ni del neonato per mezzo di 
una sonda endotracheale) ha 
permesso d' ndurre la mortali­
tà dal 52 al 9 3 per cento in 
gruppi di prematun affetti da 
sindrome da distrcss respirato­
ne di età gestionale tra le 28 e 
le 30 settimana Ma ancora n 
sultaU molto positivi si sono ot 
tenuti anche in neonati di età 
gesuonale molto bassa con 
peso mfenore a 600 grammi 
Tanto che i comitati etici nel 
corso delle spenmcntazioni 
hanno proibito i gruppi di con 
trailo data I evidente i""i<-acia 
del ntrovato 



Morto suicida 
in Francia 
il celebre clown 
Zavatta 
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I H l'AKIGI. Si è tolto la vita l'ultimo grande 
clown della storia del circo, Achille Zavatta, 
morto ieri mattina all'alba nella sua proprietà 
nel Loiret. a sud di Parigi. A 78 anni, fondatore 
del famoso circo che porta il suo nome, il fran­
cese Zavatta si è ucciso con un colpo di fucile 
alla testa. Era da molto tempo affetto da gravi 
problemi renali ed aveva quali perso la vista 

«Film blu» 
di Kieslowski 
escluso 
dagli Oscar 

I H HOIJ.YWOOD. Cambiano le regole per 
l'ammissione dei film stranieri agli Oscar e 
scoppiano immediate le polemiche. Il primo 
escluso dalla competizione, infatti, è Film Blu di 
Kieslowski, Leone d'oro all'ultima Mostra di Ve­
nezia insieme a America oggidì Altman. Motivo: 
presentato dalla Polonia, il film è girato in fran­
cese La diatriba è aperta 
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«Jurassic Park» e, in basso, Greta Garbo in «Ninotchka» 

id siete voi 
FERNANDO SAVATER 

• • Nelle democrazie moderne, i diritti e i 
detteti contribuiscono a renderci uguali, so-
i to . j ; gusti.che ci individualizzano. Mentre la 
società «avanza•- o dovrebbe avanzare - ver­
so una. maggiore-omogeneità dei valori etici 
apolit ici; lo.spaz.io privilegiato della diversità 
è quello dell'estetica, l i filòsofo francese Lue 
Ferry, nel suo saggio Homo aestheticus, spie­
ga come 11 soggetto democratico prenda for-
ma'all'inizio del secolo scorso a partire da 
opzioni non tanto politiche quanto artisti­
che. Grazie alla pluralità delle nostre prefe­
renze nel terreno del piacevole e del ludico 
possiamo aspirare a una certa omogeneità 
di valori civili senza cadere nell'uniformità 
robotizar*.'Certamente1 la-disparità di gusti e 

'circoscrìttoitJa T3fecisTlimltr'sociali. L'apoca­
littico di turno si delizia ad avvertirci che la li­
bera preferenza di ciascuno ripete sempre la 
scelta di molti altri ( i l fatto che tanta gente si 
senta originale insistendo su questo argo­
mento apocalittico conferma la loro tesi). E 
in effetti sarebbe piuttosto strano se la mime­
si sociale, non influisse in questo campo co-
me.fa invece in tutti gli.altn. Ma l'importante 
per.il soggetto non òche. la differenza del 
suo.gusto sia riconducibile al gusto comune, 
quanto il, poter vivere in comune sulla base 
delia differenza del suo gusto. 
,, Non , . .„ lasciatevi , 

sceneggiare,, da que-
sto preambolo: le 
mie intenzioni sono 
assolutamente frivo­
le. Passiamo anzi al­
le confidenze. Nien­
te mi fa serifire'fanto 
inequivocabilmente 
soggetto, e dunque 
soggettivo - ricorda­
te Bergamini «Se fos­
si oggetto sarei og­
gettivo, siccóme so­
no soggetto ; sono 

soggettivo» - come 
le mie preferenze ci­
nematografiche. So­
prattutto quando le 
paragono. all'alta 
dottrina che ci viene 
impartita dai1 più ve­
nerabili esperti di questa arte. Quando ero 
ragazzino, se mi domandavano qua) è il film 
più'sublime'dì tutti i tempi, rispondevo sem­
pre King Kong, mài La corazzata Potemkin o 
U posto delle fragole. Non ho difficoltà ad 
ammettere che il film che mi piace meno di 
Hitchcock è Vertigo. Ho litigato con quelli 
che consideravano Lo squalo un prodotto 
spettacolare e infantile indegno del festival 
eli Cannes (litigio inutile: adesso quei detrat­
tori lo reputano un classico). Il Dracula di 
Coppola mi è sembrato un omaggio a Kcn 
Russell a spese del povero Brani Stoker. Re­
galo a chi la sopporta l'autocelcbrazione cri­
tica di Hollywood fatta da Altman o Kasdan 
(Grand Canyon, misericordia!) in cambio 
del sarcasmo feroce di una meraviglia belga 
intitolata // cameraman e l'assassino. Eccete­
ra. • • ' • • « • • ' . » • ' ••• . -.....-. ..-•-'• 

Per finire, non mi date dell'intransigente. 
Ho degli amici che preferiscono Blow up di 
Antonioni a Tarantula di Jack Arnold: io li 
guardo con affettuosa commiserazione e 
làccio finta di niente. Ma mi vanno strette 
certe razionalizzazioni ideologiche del gusto 
personale. Per esempio, mi confortano gli 
ammiratori di Vogliamo vivere! che apprez­
zano anche Ninotchka. pure se aggiungono 
che quest'ultimo «si inscrive nel contesto 
della guerra fredda» (come se Lubitsch aves­
se fatto bene a ridere dei nazisti, meno a 
prendersela con gli stalinisti). E. per venire a 
cose pitì recenti, dilfido di quelli che ci pre­
vengono da Mississippi Bvrnirig-tx- radici del­
l'odio perché il suo messaggio ambiguo po­
trebbe anche giustificare* le connivenze cri­
minali della polizia, ma esaltano senza riser­
ve Hidden agenda di Ken Loach. sfacciato 
pamphlet prò Ira. Soprattutto, perdonate la 
viscernlità, ce l'ho ad oltranza coi dottrinari 
che vogliono prevenire a tutti i costi il conta­
gio di Jurassic Park. , - . . - • , . . . . - . . • . 

È normale che il film non sia piaciuto n 
molti spettatori adulti. Probabilmente sono 
quelli che non apprezzavano troppo nean­
che i vecchi film di mostri anni Cinquanta, di 
cui Spielberg su ricreare magistralmente lo 
stile efficace e ingenuo. Quel film, di solito, 

avevano come protagonista John Agar, era­
no pieni di lucertoloni o insetti giganti messi 
al mondo da qualche empio esperimento 

. scientifico, e finivano quando il vecchio dot­
tore che aveva trovato la formula per neutra­
lizzare la bestia diceva alla ragazza ancora 
atterrita: «L'uomo non può giocare impune­
mente con i segreti della natura!». Jurassic 
Parkè\<\sublimazione tecnologica del gene-

. re, un vecchio sogno di tanti appassionati 
già canuti. Per molti bambini di oggi rappre­
senta la nascita di un mito personale: tra 20 
o 30 anni Io ricorderanno come io ricordo.//. 
settimo viaggio diSirnbad in cui incontrai per 

' la prima volta le creature di Ray Harryhau-
sc'n. Alcuni dicono che quelle vecchie pelli-" 
cole erano «profonde» mentre questa e una 

. spietata operazione commerciale. Non capi­
scono che l'emozione non nasce dalla sem­
plicità del messaggio (anche il film di Spiel­
berg vuole essere semplice nonostante il 
budget altissimo), ma dal fatto che ci ripor­
tano all'estasi infantile che abbiamo provato 
vedendo per la prima volta quelle cose. È ga­
rantito che tra un paio di decenni Jurassic 
Por*avrà la stessa aura emotiva... 

Le argomentazioni denigratorie contro 
questo futuro classico mescolano considera­
zioni economiche e scientifiche, tutte ugual­

mente rancide. Sic-, 
come i • dinosauri. 
non sono una sco­
perta recente, la 
passione attuale 
non può che essere 
effetto del marke­
ting. Ma la passione 
è precedente: i «Di­
no-shop» nelle;,gtàn> 
di città americaneci 
stanno da più di die­
ci anni, sono negozi : 

dove tutto - dai cal­
zettoni ai righelli al 
sapone - e sotto i l . 
marchio di quelle 
bestie preistoriche; e 
il successo dei dino- ' 
sauri che si muovo­
no al computer 
esposti in vari musei 
di scienze naturali è 

precedente al film (di fatto sono loro che 
• hanno ispirato a Crichton il suo romanzo). 
• Jurassic Park nasce dalla fascinazione per i 
'-' dinosauri, e non viceversa, anche se l'ha po­

tenziata fino all'eccesso. Potremmo metterla 
'•' cosi: il petrolio, linfa vitale del nostro mondo 
> attuale, è il risultato organico della putrefa-
1 zione di quei titani e della vegetazione primi-
' genia che li circondava. Non è giusto che ci 

piacciano dal momento che prendiamo la 
nostra energia da questo succo di dinosauro? 

• Riparandosi sotto l'autorità di Stephen Jay 
Gould, alcuni condannano il film perché so-

T stiene un'ipotesi biogenetica improbabile ed 
v é. paleontologicamente parlando, inesatto: 
,«• le bestie di quel parco non sono del Giuras­
s i c o ma del Cretaceo. È come rifiutare Frati-
• kenstein perché i fulmini normalmente non 

riportano in vita i cadaveri. Queste cose non 
; interessano lo spettatore: la memorabile 
,.. piovra gigante di Ventimila leghe sotto i mari 
.attacca il Nautilus avanzando coi suoi tcnta-
_ coli, cosa zoologicamente inverosimile. In 
,. (in elei conti, la verità sui nostri dinosauri e 

che sono draghi e quindi non vengono dal 
; Giurassico né dal Cretaceo, ma dall'immagi-
. nazione. ••• .*.. : .^ . . . ; . . , . . • • 

Critici accigliati parlano del vuoto patetico 
che si nasconde dietro Jurassic Parli. Mi 

• preoccupa questa incomprensione della 
funzione |x>polare dell'arto cinematografi-

'ca: sarà colpa di questa cecità se il cinema 
'europeo é stato sempre incapace di produr­

re film per adolescenti e per bambini? Per 
'" quante eccezioni culturali si facciano al Gatt, 
• non c'ò salvezza fino a che si tenterà di con-

., trastare Jurassic Park con Germinai, scelta 
.pedante e inefficace quanto quella di pro-
. muovere Proust come alternativa a Zane 
• Grey. Non so se i dinosauri di Spielberg sono 
• giurassici o cretacei, ma sono convinto che 

molti intellettuali e critici cinematografici vi-
r v o n o ancora nel Paleolitico. -.••.... 
•.-. ••..,.:, ; . - ( traduzione di Cristiana Paterno ) 
1 ••• ir. • • ©FI Pois 
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Massimo Modugno, terzogenito del celebre Mister Volare 
esordisce nel mondo della musica con l'album «Delfìni» 
È l'ultimo arrivato diuna lunga serie di figli d'arte canori 
che va da Cristiano De André a Massimiliano Pani 

Papà ci manda soli » 
È l'ultimo arrivato di una lunga serie di figli d'arte ca­
nori: dopo Cristiano De André, Massimiliano Pani, 
Rosalinda Celentano, anche Massimo Modugno, ter­
zogenito del grande Mimmo, si lancia nel mondo 
della canzone. A differenza del fratello Marcello, 
cantautore, lui preferisce fare l'interprete, come il pa­
pà. Che ha accettato di duettare con lui in Delfini, tit-
le-trackdell'album d'esordio del giovane Modugno. 

ALBASOLARO 

M ROMA. «No, io non mi sen-, 
to nell'ombra di mio padre, 
anzi, sono nella sua luce!». 
Massimo Modugno; 27 anni, il 
più giovane dei tre eredi del 
grande Mimmo, per essere un 
figlio d'arte non mostra nean- . 
che un briciolo dei complessi 
che di solito affligono quelli . 
come lui, costretti a battersi 
due volte, per affermarsi e per 
affrancarsi da una paternità: 
troppo ingombrante e impor­
tante. È in buona compagnia, 
il giovane Massimo: sono pa­
recchi i «figli di...» che affollano 
il panorama canoro, da Cristia­
no De Andrò che e uno di 
quelli che «ce l'hanno fatta», a 
Rosalinda Celentano che alla 
canzone in questo momento 
sembra preferire il cinema, a 
Massimiliano Pani che da mol­
ti anni ormai è l'arrangiatore di 
fiducia di sua madre, Mina, e 
pubblica album in proprio. E 
l'elenco potrebbe allungarsi, : 
ad esempio col figlio di John- ' 
ny Dorclli che da anni tenta 
una carriera da crooner, usan-. 
do il suo vero cogngme, Guidi; ; 
ina senza molfiMucctoso.''-

II giovane Massimo-- non • 
sembra aver problemi con la 
figura paterna. Anzi: ne e orgo­
glioso. Sulla copertina del suo 
primo disco. Del/ini (comin­
ciare coi pesci porta bene in 

famiglia, anche papà Mimmo 
cominciò cosi, con il «pesce-
spada»), si è fatto ritrarre con 
una maglietta su cui campeg­
gia la riproduzione di una foto • 
di papà Mimmo. Come un vero 
fan. E poi gli ha chiesto di 
duellare con lui in un pezzo. 
Papà Mimmo non gli ha detto 
di no: però lo ha fatto dannare. . 
•L'ho fatto penare prima di 
cantare una canzone con lui -
dice Modugno. da sotto la 
grande barba bianca da pa­
triarca che si é fatto crescere -
perché doveva dimostrarmi di 
valere qualcosa». E Massimo: 
«Gli ho portato qualcosa come 
venti o trenta pezzi, e lui ogni 
volta a dirmi, questo non va, 
questo nemmeno, alla fine 
quando gli ho fatto sentire Del­
fini, ha detto "questa si, mi pia­
ce", e allora siamo partili per la 
tangente!». Il pezzo porta la fir­
ma di Luigi Lopez (fratello del 
comico Massimo) e di Franco 
Migliacci, proprio «quel» Mi­
gliacci che con Modugno scris­
se la mitica Neljìlu dipinto dì 
<»^fl<'oiJ/tj)',se.c1ie ha prodot-

• to l'intero album. Tira un'aria 
; da «clan» fra i solchi: dentro ci 
. sono anche, come autori, i figli 
, di Migliacci, Francesco ed Er-
• nesto, ed il secondogenito di 
" Modugno, Marcello, 30 anni, 

cantautore, applaudilo appe­
na un paio di settimane fa al 
Premio Tcnco, dov'era in com­
pagnia del padre. All'appello 
manca solo il primogenito, 
Marco, che di professione però 
fa il regista. E Modugno, con 
un pizzico di civetteria, ricorda 
che si, è vero, tutti e tre i figli 
sono nati in coincidenza di al­
trettante sue vittorie a Sanre­
mo: Marco nel '58 (Volare), 
Marcello nel '62 (Addio ad­
dio) , Massimo nel '67 (Dio co­
me ti amo). Quando si dice 
nascere sotto una buona stel­
la... • .-----'V . . „ . •„•„•.:•'-<• •• 

Delfini, per '.ornare all'ulti­
mogenito, é il classico dialogo 

generazionale, con il figlio che 
si sente «affogare» nella diffi­
coltà di crescere, di fare le pro­
prie scelte, e il padre che un 
po' la rassicura, un po' lo spin­
ge a prendere la giusta strada. 
«Massimo - spiega Modugno -
6 stato l'unico dei miei figli a 
volermi imitare in tutto e per 
tutlo, ad azzardare la carriera 
di cantante. Ha imparalo a 
cantare a 5 anni, sapeva già a 
memoria tutte le mie canzoni. 
E oggi ha il diritto di fare i suoi 
sbagli, di crescere senza l'ob­
bligo di assomigliare al padre». 
Però, però: Delfini, a dire il ve­
ro, e una canzone tutta «den­
tro» le corde di papà Mimmo. 

dall'attacco parlalo (con il pa­
dre che filosofeggia: «Tanto 
tempo fa - declama - un gran­
de filosofo indiano scrisse: nel 
mare della vita, i più fortunati 
vanno in crociera, gli altri nuo­
tano, qualcuno annega»), al ri­
tornello melodico e accatti­
vante. Massimo, che ha una 
bella voce, • bene impostata, 

' merito probabilmente anche 
dell'aver studiato a lungo reci­
tazione (con Gigi Proietti), è 
diviso tra uno stile piuttosto 
tradizionale di canzone melo­
dica, che attraversa tutto l'al­
bum (dove compare anche 
Uomo allo specchio, il pezzo 
da lui portato a Sanremo nel 

'92), e la voglia di trasgredire 
un pochetto. «I delfini - dice -
per me sono un simbolo di li­
bertà, del gusto di giocare la vi- i 
la giorno per giorno. Un gusto 
che ho appreso da mio padre,, 
che per me 0 l'esempio di una , 
forza incredibile, un uomo che • 
nonostante tutle le gravi olfese ' 
fisiche subile 0 ancora qui a | 
battersi come un leone. Però... 
se potessi, mi piacerebbe po­
ter fare un remix di Delfini, una 
bella versione scratch. e porta­
re così la voce di mio padre 
anche in disocteca; certo che 
in quel caso, dovrò tenenni 
lontano dal suo bastone, sen­
nò saranno guai!». 

Paolo Jannacci: 
«Mi tartassa 
ma è il migliore» 
'.', '. ~ ~ STEFANIA SCATENI .. " ~ 

- - - r i ' %. 

Qui sopra Massimo Modugno •'-
(a destra con il padre Domenico 
e uno dei suoi due fratelli) 
Sotto, Enzo e Paolo Jannacci 

M ROMA. È giovanissimo e 
scatenato, almeno in scena; è 
divertente anche, sembra prò- . 
prio concretizzare una volta 
tanto il detto «figlio di cotanto " 
padre». Parliamo di Paolo Jan­
nacci, ventuno anni, «spalla» di 
Enzo nello spettacolo Pensio­
ne Italia (da ieri sera al teatro 
Paridi di Roma). A differenza 
di altri figli d'arte non sembra ' 
patire il «complesso da padre 
famoso», forse perche ancora 
le grandi ali di papà Jannacci. 
lo proteggono dalle mtempe- ' 
rie. Paolo suona, compone e ; 
arrangia e da tre anni Enzo lo ' 
incoraggia gradualmente a far ' 
parte del suo lavoro. «È comin­
cialo tutlo a una festa sul Navi­
gli - racconta - dove ho ese­

guito per la prima volta un as­
solo su un suo brano. L'anno 
seguente, nel corso di una 
tournée ho suonato un brano 
soltanto; dopodiché ho parte­
cipato alla lavorazione dell'al­
bum La fotografia come se­
condo tastierista. L'anno suc­
cessivo mio padre ha deciso di 
provare la carta del duo, prima 
in piccole serate vicino Milano, 
poi abbiamo ampliato le gag e 
inline costruendo un vero e 
proprio spetlacolo. quello che 
stiamo portando in giro». La 
coppia Jannacci funziona per­
ché, spiega Paolo, funziona 
anche il loro rapporto privalo: 
«Certi sguardi che ci scambia­
mo durante lo spettacolo li fac­
ciamo normalmente, sulla sce­

na riportiamo spunti dal nostro 
rapporto privato. È esigente, 
mi tartassa, ma mi aiuta molto, 
soprattutto musicalmente». <:...•• 

Enzo e Paolo si stimano: 
Jannacci senior elogia il talen­
to dell'erede e lo rimprovera di t 
«rubargli la scena»; Jannacci 
iunior irova suo padre sempli- . 
cernente meraviglioso, sia dal " 
punto di vista professionale 
che umano: «Mi piacciono la 
suacapacitàd'improwisart;,la ; 
sua naturalezza nei rapporti, il ' 
suo modo di concepire le rela- •-
zioni interpersonali». Ma nega 
ogni accusa: «Non è vero che 
gli rubo la scena; non voglio " 
farlo. Se esagero un po' duran­
te lo spettacolo e solo perché 
me lo chiede lui». Il cabaret, 

però, non è il suo lavoro. «1x3 
faccio solo per mio padre, per­
ché ci tengo. In realtà sto stu­
diando come arrangiatore e 
spero che diventi questo il mio 
mesliere». E intanto, sta lavo­
rando al prossimo album di 
Enzo. «Ma in équipe - precisa 
- perché sono alla mia prima : 
esperienza. Anche se ha scritto • 
undici pezzi bellissimi, li ha az­
zeccali tutti, e quando é cosi é 
molto più facile trovare gli ar­
rangiamenti giusti». Però, visto 
che il padre glielo ha chiesto, 

. suonerà ancora e lo accompa­
gnerà alle tastiere a «Il bolgia ' 

. umana», il locale-scuola di ca­
baret che Enzo Jannacci ha 
deciso di aprire vicino Cordu-
sio. .-;-...• 

A Torino Cinema Giovani un raro film cinese condannato all'oblìo dai burocrati 

Compagne, anzi bestie da soma 
M TORINO. Da sempre atten­
tissimo al cinema delle tre Ci­
ne (Cina Popolare. Taiwan, 
I long Kong), Torino Cinema * 
Giovani ha sfoderato anche ; 
quest'anno una scoperta. Var- ] 
rà la pena di ricordare che la 
Quinta Generazione - almeno ' 
in Italia - si e rivelata qui, diver­
si anni prima che Zhang Yi-
mou e Chen Kaige comincias­
sero a vincere premi su premi 
a Berlino, Cannes e Venezia. E 
ora e riemerso finalmente dal­
le nebbie uno dei film più ri- • 
mossi di questa grande stagio­
ne del cinema cinese: Scalpic­
cio di cavalli in lontananza, di­
retto nel 1987 dalla regista Liu 
Miaomiao e, da allora, con­
dannato all'oblio dai burocrati 
di Pechino. .- 'i .•••.•'>• : ' • . , 

Liti Miaomiao era presente 
quest'anno a Venezia, in con­
corso, con il suo terzo film. 
Boccuccia, acquistato dalla Mi-
kado. Cavalli in lontananza é ' 
la sua opera prima ed é infini­

tamente più interessante: ma 
Liu non c'è. al festival, anche 
se gli organizzatori sperano in 
un suo arrivo all'ultimo mo­
mento. Ci si può aspettare di 
tutlo, da Uu: chi l'ha conosciu­
ta sa che é una specie di forza 
della natura. A Torino il film é 
stato introdolto da Marco Mol­
ler, direttore del festival di Lo­
camo ma soprallutto massimo 
conoscitore occidentale del ci­
nema cinese: Mùller ha ricor­
dato che solo la tenacia di Liu 
ha permesso che una copia 
emergesse dagli uffici di Pechi­
no (a lutti ì festival che lo ri­
chiedevano, veniva sempre ri­
sposto che il film «non era di­
sponibile»); e che sempre Liu 
in persona si é occupata della 
spedizione del film e dei mate­
riali di documentazione. Pur­
troppo non ha potuto «spedire» 
se stessa, perché priva di pas­
saporto: é ancora dura la vita 
inCina, pcrccrticincasti. .' ' 

Perché Calmili in lontananza 
é un film «maledetto»? Perché ò 

Bella riscoperta a Torino Cinema Giovani. Il festival è 
riuscito a procurarsi Scalpiccio di cavalli in lontanan­
za, film d'esordio della regista Liu Miaomiao, a lun­
go censurato dai burocrati cinesi. Realizzato nel 
1987, racconta la Lunga Marcia dal punto di vista 
femminile: sofferenze,' ingiustizie, sogni di una pat­
tuglia di donne. Peccato che la regista non sia potuta 
venire: le autorità non !e hanno dato il passaporto.. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

ALBERTO CRESPI 

un film sulla Lunga Marcia, 
realizzato su commissione 
presso gli studi di Xiaoxiang,. 
ma totalmente al di fuori delia 
tradizionale ortodossia. Come 
ha spiegato Mailer, esiste in Ci-. 
na un genere ben consolidato 
di film «epici»sulla rivoluzione, :. 
ma I j u Miaomiao lo rivolta co­
me un guanto, aggiungendovi • 
perdi più unu componente et­
nica (la trama si svolge ai con­
fini con il Tibet) fortemente 
sgradita ai vertici del partito. 

Risultato: per uno spettatore 
cinese abitualo ai toni trionfali 
sulle «avventure belliche rivo­
luzionarie-. Cavalli in lonta­
nanza deve lare lo stesso effet­
to che farebbe // muediio sel­
vaggio di Peckinpah a chi co­
noscesse solo il western classi­
co ed elegiaco degli anni Qua­
ranta e Cinquanta. Scoprire 
che nella Lunga Marcia si mo­
riva di fame, non ci si lavava, e 
si pensava (orroreorrore!) an­
che al sesso é come vedersi 

spiattellare davanti agli occhi 
una verità ovvia ma sempre ri­
mossa. . 

Aggiungiamo che la donna 
Liu Miaomiao parla di donne. 
E ne parla senza veli, mostran­
do come - nella Cina sempre 
maschilista, anche se ir. pro­
cinto di diventare comunista -
le donne nell'armata rivoluzio­
naria fossero utilizzate, né più 
né meno, come bestie da so­
ma. Rovesciando l'iconografia 
classica di film come // distac­
camento femminile rosso, Liu 
ci racconta di una pattuglia di 
otto ragazze abbandonate a se 
slesse sui gelidi altipiani al 
confine tra il Tibet e la provin­
cia del Sichuan. Un conflitlodi 
poleri al vertice dell'esercito fa 
sì che le ragazze parlano per 
una missione con ordini sba­
gliati e si ritrovino isolate, ta­
gliate fuori da ogni collega­
mento. Patiranno le pene del­
l'inferno per ricongiungersi 
con il grosso delle truppe, e 
due di loro ci lasceranno la 

pelle. Ma dove Liu dà il meglio 
di sé. é nel definire le psicolo­
gie di quesle ragazze-soldato, 
convinte della loro missione ri­
voluzionaria ma pur sempre , 
legate a sogni piccoli piccoli 
(«Da bambina ero ghiotta di ' 
ravioli dolci - dice una di loro, 
una sera, intorno al (IKK:O d.i 
campo - e siccome non jMite. 
vo comprarli ho sempre so­
gnato di sposare un uomo che 
li vendesse» J. 

Il film si conclude con una , 
didascalia che allenila: -Alla li­
ne della Lunga Marcia tutti i 
soldati avevano la tosse Nmi si 
era mai visto, 10.000 |M'rsonc 
che tossivano tulle assieme! I':i 
veramente un'impresa iiieiim- • 
rabile». I.a Irase é di un'ironia 
bruciante, e non stupisce dav­
vero che il film sia stalo sepol­
to: Liu Miaomiao non sarà una 
grandissima regista ma é una 
ragazza con un coraggio da 
leone. Speriamo che le diano 
presto il passa]>orlo. 

0 * >S 
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'ta'^26 Spettacoli Mei i nielli 
17 nou'inbw l'i1).; 

Oliver StOne Oliver Mone (nella foto) o 
e MinOlì G iov . inn i M ino l i s t . iser j ne l -
. , . I a m b i t o d i Speciale Mi \vt m 
indagano sul caso onci.» M. ideine .aie 22 23, 
Kennedy \ e s t o n o 1 pann i elei detect ive 

per tndat j . i re s i i l i («nriicidio 
_ ™ ^ . ^ ^ _ KennccK 11 regista d i Jfke il 

neod i re t tore d i Raidue , i i u -
l i / v e r a n n o alLi mos io la le iminai>mi del f i lmato si i l i assissi-
i n o elei pres idente h a r a n n o a n c h e propost i i m a t c ì i a l u he i l 
regista ha ut i l i / . /a to per la rea l i zza / ione de l suo Mini 

Record Auditel per Benigni 
12 milioni di spettatori 
«Johnny Stecchino» da solo 
fa più delle tre reti Rai 
m KI>\1A Jtjfmnv Siri!timo 
l.a sbancato I Auditel con 12 
mi l io iu e r) iS nula presenze 
davanti allo schermo (poco 
meno della meta del pubbl i ­
co I \\ r soli J7)mi la spettato 
ri un soltio il f i lm di Benigni 
non e entrato tra i 11) program 
mi K più visti in assoluto, rna in 
oi jni caso ha lasciato indietro 
di parecchie lunghezze le ulti­
me edizioni del varietà del sa­
bato sera e i programmi consi­
derati più -forti- per a,\\ ascolti 
['. la ! minvest e.iuta vittoria in 
un comunicato ha sottolineato 
infatti ' omo 1 tltr i sera C'analf 
r i ha raccolto nella fascia del 
•pr ime t i m c 11 mil ioni 070 im-
la telespettatori e uno share 

del in r.n pili del totale d e s ­
tre reti Kai- Il pr.mato eli Calia 
le r i si e trascinato anche alla 
seconda scr.ita dalle 22 .J.i> al 
le 2 di notte il pubbl ico della 
principale rete Fminvest ostalo 
di i mil ioni ^71 mila persone 
con uno share del ' la 7 5" ( la 
Kai e rimasta ferma invece 
20 90 ' ) 

Anc he il 'I n" delle 20 ha su-
perato sia pure di pochissimo 
il 'lelevjiornale ! della stessa 
ora il notiziario diri ' tto da Un ri 
co Mentana ha raccolto infatti 
I altra sera b mil ioni 'HTiml. i 
spettatori (20 72 i di share) 
17 mila in più dei l u i che ne 
ha registrati 0 mil ioni 'ITOinila 
( share de 120'I ì ) 

Corrado Augias ha le valigie pronte per raggiungere Curzi 
nella rete monegasca: farà un settimanale di attualità 
«Ho scelto di andare a lavorare in una tv libera e pulita» 
Lascia la Rai che voleva relegarlo nella fascia notturna 

La Nuova Babele di Tmc 
Corrado Augias [ascia Raitrc e passa a Telemontecur-
lo, seguendo le orme di Alessandro Cur/i Alla base 
della sua scelta la decisione di Raitro di mettere in on­
da il suo Babelp<\ mex/.auotte »ll palinsesto ha le sue 
regote ferree», ribatte Stefano Balassone vicedirettore 
della terza rete Su Tmc Augias condurrà un settima­
nale giornalistico sull attualità «Non sarà una nuova 
Samarcanda, ma racconterà storie significative» 

GABRIELLA GALLOZZ1 

• • KUMA ' lelcmotUecarlo la 
tv C!OL>II «esuli» d i Kaitre Dopo 
I a r m o nei giorni scorsi di 
Alessandro C I ITA alla d i re/ io 
ne delle w ws ora la tele\isio 
ne monegasca attende quello 
i l i Corrado Auiguts I.,nitore di 
lelefotio giallo in polenac .1 
con 1 vertici di Kaitre che si pre 
parafano .1 mandare in onda il 
suo lìcibele a me/AmoUe ha 
firmalo con '1 I I K un coii lratto 
111 esclusici per due anni Cu a 
pronto per lui e Domino un 
settimanale giornalistico su! 
1 attualità t h e al \ ia da i^en 
n.no il venerdì in prima serata 
punterà sui temi sociali offren 
do spa/.io ad ospiti pubbl ico e 
collegamenti esterni I*rot;ram-
ma che sarà presentato questa 
mattina a Milano dal lo stesso 
giornalista da Curvi dai diri 
«enti dell 'emittente noli ambi­
to di una conferenza stampa 
sul nuovo palinsesto invernale 

«Non sarà una \M\O\.\ Samai 
(.(inda spiega lo stesso Au-
j-lias - Io non sono Santoro e 
oi^ iuno ha il suo stile Del re 
sto non potevo accettare di fa 
re fkibele a me/Ainolte» ay-

«ium>e il kjiornalisLi clic sotto 
linea t o m i la decisione della 
ter/a relè sia stala un fatto -di 
rimcntc per il suo passatoio a 
I ITK «Li K u a i t i l i n t je e un 
som/ io pubblico e il mio e 
sempre stato un programma ih 
serw/10 Difendo la liberta di 
Guglielmi eli stabilite 1 palinse 
sti ma anche ! 1 mia di non JC 
cettare Se non ci fnssi stata 
1 nu saie 1 si,ito fermo per un 
anno* Ma alla base di questa 
-ìtitid di Àm^ias e e anche il 
piacere di 'andare a !a\orare 
con un gruppo di unici n inna 
t\ libera e pulita Se Ime riesce 
acl avere una prese n/a situit i 
catiVa a i ^umi je il giornalista 
- , potrebbe nascere un ein 
bnone di ter/o polo un mexlo 
pei rompere il ducjpoliu tele vi 
sivo K anche una bal lat i la d i 
liberiti» K a kaitre9 -Ci dispiace 
d i non avere Augias - com­
menta Stefano Balassone vi 
cedirettore del! t terza rete -
Via il palinsesto ha le sue reno 
le ferree Comunque Kaitre 
non rinuncerà a parlare di li 
bri Anche Mie hele Santoro si 
dice dispiaciuto per la dee IMO 

Corrado Augias passa a Tmc per un settimanale d attualità 

ne di Corrado Autjias -ina più 
e ompe li/ione di qualità e e 111 
*v lievito e per tutti ' 

IVr Cur/ i ò invece 1111.1 pri 
ma viltona "Sono estrema 
me lite sodd is fa t toc i^ la tratta­
tiva con il collega Auyias e In* 
t mie volte ha lavorato con me 
ed e"1 si.ito una parte importal i 
te del ter/o canale Rai in. se 
itua in questa affascinante av 
\enh i r a che ci porta a lavorare 

per una t\ un pò commercia 
le un pò estera ma che su 
praltuttcj vuole essere estrema 
mente libera e al servizio dei 
cittadini Con Aui^ias - ton t i 
mia Curzi - potremo por t i 
1 obbiettivo della nascita di un 
importante settimanale ac 
canto al i« l.ntiisuismo pt*r 
I impresso eh Augias a 1 me vie 
ne anche da parte di Kmma-
nuelc Milano vicepresidc nk 

di line «Proposi ad Augias di 
venire a I ìvorare a I elemento 
cario alcuni anni la Non si 
puO) propr io dire e he la su i sia 
siala una dee isione frettolosa e 
non ben indlur.it.1 Augias e 
«loriidlista scrittore sensibile 
m>mo di cultura Penso che 
potremo offrirgli k occasioni 
giuste permettere a fruito tutta 
la ricchezza delle sue espe 
nenze le levisiu» 

DETTO TRA NOI ( Kauluc 1500) 1*1 vita di un paese divi 
se> in Idue San Pasquale in pro\ ine la eli Sassari sot'o 
posto alla dupl ice giurisdizione dei Comuni di Sani.* l i 
resa di Gallura e temp io Pausama Ospiti in studio Patri 
/Measo l i lo Roberto D Agostino 

M I T I C O t i f i l a 1 17 30) Il settimanale di e mema di Italia 1 
propone un incontro d e c o / .one Robert Al tmann parla 
del «dietro le quinte» del suo America 01^*1 vincitene del 
U 'oned <>roe_\ aequo e 011 Film blu di Kieslowski 

GEO (Rwtre ISOOJ Como sono in ton ten t i questi animal i ' 
Ce lo mostrano alcuni es|)er.monti eltettuali in laboiaie» 
rio e ripresi dal regista lost Gepport vedremo polpi e 
scimmie alle prese con tjranchi chiusi m baraltoli e) con 
nocciol ine chiuse dentro a tubi d i ple'\ii;lass 

RITRATTI D'AUTORE (Cinqui-stelle 20 10) Nuove- ap 
puntamento col programma condotto da Damiano la 
voliere dedicalo ai p e r s o n a l i del mondo de' lo spetta 
colo e della cultura I, ospite di questa sera e il regista Gii 
lo Pontecorvo elio nel corso di una lu t i la intervista parla 
della sua vita delle sue scelte e dei suoi fi lm 

MI MANDA LUBRANO (Ha'tre 20 SO) I ritardi postali con 
tutti 1 danni che ne possono derivare sono al e entro de Ila 
trasmissione di A l l ' omo Lubrano Ne parlano respoiisa 
bili del ministero delle Poste e cittadini vittime dei Jisser 
vizi tra cui un militare t h e ha visto sfumare la licenza 
noli inutile attesa del vaglia postale e un signore e he ha 
perso il posto di lavoro por una racco Mandata smarrita 
chissà dove l.a segreteria telefonica del programma e at 
Uva 21 ore su 21 tei 06 3728802 

VISTO DA SUD (Italia} 22 ii)\ Paolo Guzzanti I H i nuovi 
panni di un Riotta del sud ded i ta l.i puntata al «nuovo 
che avanza* e allo "•scorane* polit ico destinato ... rada ah 
e ambiamomi ' Intervengono Clemente Mastella (De i 
Gavino Anyius (Pds) lo storico Piero bevilacqua e il pie 
sidentodel f o r m e / So rc io /opp i 

SPAZIO 5 (Canale 5 22 30) Intervista a Mar«areth l'h il 
e ber e he parla dell anno «lerr'bilo> dei reali little si *,iudi 
d i i |>olitici italiani e racconta nuovi par i " t«l in sui elodie i 
anni in cui e stata alla tjuida della Gran l-irotagli i Ine Imi 
sura un servizio sull inchiesi,) del l autopareo milanese di 
via Sakjmone causa dello scontro tra le prot tire di ! iren 
zoo di Milano 

DREAM ON (Italia! 2130} Lecolot j ia secondo e mema e 
'el iv is ione la racconta lohn Umdis nel sonai e he si av 
vale di spezzoni del passato I.episodio e intitolato W 
t latito il fiume 0 racconta la stona di un amuioii lal is'a 
d assalto c l ic d a m i c e l a una [abbnt a e he produce Minti 
tossici 

( luta De l'avole) 

Q RAIUNO 
6.45 UNOMATTINA. Attualità 

8.45-7.30-8.30 TC1 FLASH 

9.30 TG1 FLASH 

9.35 ILCANEDIPAPA. Telefilm 

10.00 TG1 FLASH 

10.05 IL SILENZIO DEL BOSCO. Film 
di Alfred Vohror Nel corso del 
filmano 11 TG1 

11.40 CALIMERO. Cartoni animati 

12.00 CUORI SENZA ETÀ. Tcleliln 

CHE TEMPO FA 

ZEUS. Admeto cAlcosto 

MIOZIOBUCK. Tclelilm 

TELEGIORNALE UNO 

I 12.30 

| 12.39 

I 13J?°_ 
I 13^30 

I 13.59 
I 14.05 PROVE E PROVINI A SCOM-
l METTIAMO CHE? 
| 14.40 UNO PER TUTTI. Attualità in-
j trattenimentoconOodoColucci 

TC1. Tre minuti di 

17^39 

18^00 

18.15 

SPAZIOLIBERO 

TG 1. Telegiornale 

NANCY,SONNVftCO. Tclelilm 

18.49 

1S.40 

20.00 

20.25 

23.00 

23.15 

24.00 

0.30 

1.00 

2.45 

2.55 

4.10 

4.20 

4.50 

TOT0, UN ALTRO PIANETA 

ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO-CHETEMPO FA 

TELEGIORNALE UNO 

CALCIO. Italia Portogallo 

T G 1 . Te'egiornalp 

SPECIALE DINO SARTI_ 

TG 1 NOTTE-CHETEMPO FA 

DSE. Ci'la del Vaticano 

COME IMPARAI AD AMARE LE 
DONNE. Firn di Lucano Salce 

TG1 . Replica 

LE MINIERE DI RE SALOMONE. 
F i ni di RoDf rt Sti'vuison 

TG1 . Replica 

CASACARRUZZELLI. Tololilm 

DIVERTIMENTI 

(giEKK' 
7.00 

8.30 

6.30 

12.00 

12.15 

13.00 

14.00 

14.05 

16.05 

18.00 

18.45 
19.30 
19.35 
20.25 
20.30 
22.15 
22.45 

0.50 
2.50 

EURONEWS.Ji, .'ii'upeo 

Al CONFINI DELL'ARIZONA 

TAPPETO VOLANTE 

EURONEWS. Il'g europeo __ 

DONNE E DINTORNI 

TMC SPORT. Rubrica sportiva 

TMC INFORMA 

COLPO GROSSO ALLA NAPO­
LETANA. FiImconR Wagner _^ 

TAPPETO VOLANTE 

SALE, PePE E FANTASIA. Con 

Wilma De Angelis 

TMC NEWS 

IL MONDO DIJOE 

SORRISI ECART0NI 

TMC INFORMA 

HOMEFRONT. Ir eMm 

TMC NEWS 

MONDOCALCIO 

CALCIO. Ari,, Hlm i Au I i 

CNN. I, )lli q "i ."lo e (' re 

RAIDUE 
6.30 

6.55 

7.00 

7.50 

8.49 

9.05 

11.20 

11.49 

12.00 

13.00 

13.29 

13.40 

14.00 

NEL REGNO DELLA NATURA 

CONOSCERE LA BIBBIA 

CARTONI ANIMATI 

L'ALBERO AZZURRO 

TG 2 MATTINA 

YANKEES. Film d' J Schlesin-
yor con Vanessa Redgrave 

LASSIE. Teletilm 

TG2. Telegiornale 

1 FATTI VOSTRI. Gioco 

TG2-0RE TREDICI 

TG2 ECONOMIA 

BEAUTIFUL Tolenovela 

(SUOI PRIMI 40 ANNI 

14.20 SANTABARBARA. Serie Tv 

15.10 DETTOTRANOI. Attualità 

17.15 TG 2 TELEGIORNALE 

17L20 IL CORAGGIO DI VIVERE 

18.20 TCSSPORTSERA 

18.30 SERENO VARIABILE 

18.45 HUNTER. Tclolilm 

19.45 TG 2 TELEGIORNALE 

20.15 TG 2 LO SPORT 

20.20_VENTIEVENTI. Gioco 

20.40 PARTITURA MORTALE. Film di 
C I Nvoy con Raymond Burr 

22.20_ SPECIALE MIXER. Kennedy 

23.15 TG 2 NOTTE-METEO 2 

23.35 PHILIPMARLOWE. Telefilm 

0.30 DSE. L altra edicola 

0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.50 PIANTA UN ALBERO, CO-

STRUISCI UNA CASA^ F_ilm_ 
2,45_ "[9^2 NOTTE. Replica 

3.00 UNIVERSITÀ. Chimica 

VIDEOMUSIC 

8.00 

11.30 

13.00 

14.15 

14.30 

14.35 

16.00 

17.30 

18.30 

19.00 

i 19.30 

19.45 

' 22.00 

I 23.30 

' 0.30 

CORN^FLAKES. 

ARRIVANO I NOSTRI 

MEGAHITS. Le classifiche 

TELEK0MAND0 

VM GIORNALE FLASH. Altri ap-
puntament alle ore 15 30 16 30 
' 30 18 30 

SEGNALI DI FUMO 

CLIPTOCLIP 

ZONA MITO 

DEEEP PURPLE 

METROPOLIS. Metrooolis Al 
l i iM-i L isp ti d oggi i1-Rober'o 
r,' n. c'i ni >p L'tore di li esercito 
ila lane»' e, , rneru n Bosnia 

VM GIORNALE 

THE MIX 

IR0NMA1DEN _ 

VM GIORNALE 

METROPOLIS. R.-pIci 

RATTRE 
6.25 
6.45 
7.00 
8.30 
9.00 
9.30 

10.00 
10.30 
11.30 
12.00 
12.15 
12.55 
13.20 
13.25 
13.45 
14.00 
14.20 

TG3. Edicola 
DSE. Passaporto 
DSE. Scuola aperta 
OSE. TortugaOOC 
DSE. Eventi 
DSE. Storia della filosofia 
DSE. Muove la regina 
OSE. Parlato semplice 
DSE. L occhio magico 
TG3. Oredodici 
DSE. L occhio del faraone 
DSE. Una caramella a'giorno 
DSE. La biblioteca ideale 
DSE. Fantastica mente 
TGR. Leonardo 
TGR. Telegiornali regionali 
TG3- POMERIGGIO 

14.90-
19.19 
1&4S 
17.30" 

SCHEGOEJAZZ _ _ 
DSE. La scuola si aggiorna 
TOS SOLO PER SPORT 
VITA DA STREGA. Telefilm 

1 M S . 
18.50-
19.00 
19.30~ 
19.50" 
20.09 
20.25 
20.30 

22j30_ 
22.45 

23.90 
0.15 
0.30 
1.00~ 
1.25 
1.45^ 
1.50 
2.45^ 
3.00 
3.30 
9.10 
5.40 
6.00 

GEO. Documentano 
JNSIEME._A!tualitó 
TGASPp?TiMETEO_ 
TG3 Telegiornal_e_ 
XELEGIORNALEREGIONALE 
BLOBCARTOON 
BLOB. Di tulio di più 
CARTOLINA. Di A Barbato _ 
MI MANDA LUBRANO. Viaggio 
ned Italia dei Iraneln con Antonio 
luprarK) 
TG3_Telocjiornale_ 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Replica 

11.45 FORUM. Alluahla 

13^00 

13.29 

TG5 Tulgiornale 

SGARBI QUOTIDIANI 

13.40 SARÀ VERO?. Gic 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. Al-
tua'itacon Marta Flavi 

16.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip-
po' IPuftì Taz mania Batman 

1TA 5 JG9JFLASH 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 
con IvaZanicchi 

19.00 

20.00 TG5SERA 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con MIKG Bongiorno 

MILANO, ITALIA. Programma di 
^^nn^RjoMa 
ALFRED HITCMCOCK. U'Ie'ilm 
SCHEGGE 
TG3NU0V0 GIORNO 
FUORI ORARIO 
BLOB._Di_tutto_di_pju 
CARTOLINA.Jlerjlica 
MILANO. ITALIA. Replica 
BLOB^Dilutlodipiu 
TG3 NUOVO GIORNO 
FX EFFETTO MORTALE. Film 
TG3 NUOyOCIORNO _ 
VIDEOBOX^Di_B_Serani 
SCHEGGE 

20.25 

20.40 

22.30 

23.-! 5 

1.30^ 

1.49 

2.00^ 

2.30 

3.00_ 

3.30 

4.00 

4.30 

5.00^ 

5.30 

6.00 

STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

L'AMORE NON MUORE MAI. 
Film di Rod Holcomb con Lind 

say Wagner Shelley Long 

SPAZIO 5._AJ1udl ita 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Va'ieto Nel corso del program­

matilo 2^00_Tp^6 

SGARBI QUOTIDIANI 

STRISCIA LA NOTIZIA 

TGS. Edicoh 

ZANZIBAR, rololilm 

TG5. Edicola 

ATUTTOVOLUME 

TG 5. Edicola 

15 DEL 5" PIANO. TeleHm 

TG5. Fdicola 

DOCUM ENTARjO 

TG5. Fdicola 

uuEun 
1SL00 OREZERO. Magazinr 

16.00 OUINCV. lolohlni 

17.00 PASIONES. l i kno iH i 

18.00 SENORA. Telcnovela _ 

19100_N0TIZIARI REGIONALI 

20.30 LA LUCE DEL GIORNO. H m d 

_ PaulSchr_a^er 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

22.55 SPECIALE MOTOMONDIALE. 
Mondiali di velocita Molo _ 

23.30 LA RAGAZZA DI MANILA. Film 
d BonpySuarez 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA 

15.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.55 CARTONI ANIMATI 

19.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. 
Telefilm con F Mulhare 

19.30 JOE FORRESTER. Tele'ilm _ 

20.30 STUFF, IL GELATO CHE UCCI­
DE. Filmd L arry Conen 

22.10 CLITTER. Tele1 im 

23.10 PARADISO. L i" 

6.30 CARTONI ANIMATI 

9.15 WEBSTER. Telefilm 

9.45 CASAKEATON. Telefilm 

l ° j i5_ 
11.19 

STARSKY* HUTCH. Telefilm 

A-TEAM. Telefilm 

12.19 

12.30 

QUI ITALIA. Attualità 

STUDIO APERTO 

12.49 CARTONI. Dolce Candv Prmci 
peVallant IIlibrodellagiungla 

14.30 NON È LA RAI. Va'itrtà 

16.15 
16.45 
17.30 
17.55 

UNOMANIA. Varietà 

UNOMANIA MAGAZINE 

MITICO!. Varietà 

STUDIO APERTO 

1&00 

18.30 

SUPERVICKY. Tclelilm 

BAYSIDESCHOOL Tclelilm 

WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 
-Uno schianto di cugina-

19_\30 
19^50 
20.00 
20.35 

21.30 

22^0^ 

23.30 

24.00 

0.15 
0.25 

1.05 

2.00 

3.00 

3.30 

5.00 

9.30 

STUDIO APERTO 

RADIO LONDRA. A'tudlilà 

KARAOKE. Varietà 

BEVERLY HILLS 90210. Tele 
film .Una festa a sorpresa 

MELROSEPLACE. Telefilm 

VISTO DA SUD. Attualità 

DREAM ON. Telclilm 

QUI ITALIA. Replica 

RADIO LONDRA. Replica 

STUDIO SPORT 

STARSKY* HUTCHL Telehlrn 

A-TEAM. 2?i?,i'r? 

WEBSTER. Telelilm 

6.30 

8.00 

7.30 

8.30 

9.00 

9.30 

9.45 

10.00 

10.30 

11.15 

11.95 

12.00 

13.00 

13.30 

14.00 

14.30 

15.30 

16.00 

16.45 

17.30 

17.35 

17.45 

LA FAMIGLIA AMERICANA 

TRE CUORI IN AFFITTO 

FUNARINEWS. Replica 

PICCOLA CENERENTOLA 

ANIMA PERSA. Telcnovela 

TG4 MATTINA 

BUONA GIORNATA. Varietà 

SOLEDAD. Telcnovela 

FEBBRE D'AMORE. Telelilm 

QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
Teienovela 

TG 4 FLASH 

CELESTE. Telcnovela 

SENTIERI. Telcnovela 

TG4 Telegiornale 

SENTIERI. Telcnovela 

PRIMO AMORE. Teienovela 

LA SIGNORA IN ROSA 

GIOCO DELLE COPPIE 

LA VERITÀ. Quiz 

TG4 FLASH 

NATURALMENTE BELLA 

LUOGO COMUNE. At'ua l'à 

SCEGLI IL TUO FILM 

CASAKEATON. Telefilm 

SUPERVICKY. Telefilm 

WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 
lelclilm 

6.00 BAYSIDESCHOOL. Telefilm 

17.55 FUNARI NEWS. Attualità con 
Cuanlranco Funari Nel corso del 
programma alle 19 TG4 Sera 

20.30 CUORE SELVAGGIO. Telenove 
la con Ana Colcnero 10" puntata 

22.30 IL GRANDE ODIO. Film di Gre­
gory Nava V i corso del film alle 
2i 30j;G 4_Not1e 

0.45 RASSEGNA STAMPA 

| J .05 LUOGO COMUNE. Attualità 

| 1.15 PRENDI I SOLDI E SCAPPA. 
I Film con Aoodv Alien 

2.45 L0UGRAJ«T. Telefilm 

3.40 MURPHYBROWN. Telefilm 

4.05 IL BARONE. TeleMm 

5.00 LOUCRANT. Tclelilm _ 

6.00 MURPHYBROWN. I de im i 

TELE ~4ti 
-~t-

RADIO 

Proqramrni codificati 
15.00 NESSUNA PIETÀ PER ULZA-

NA. Film con Burlj.anc.ister 
16.45 AGENZIAOMICIDI^Film 
18.25 TRAPPOLA DI CRISTALLO. 

Fi ni con Srucp Willis 
20.40 UN'ALTRA VITA. Film 
22.30 IL PRINCIPE DELLE MAREE. 

Film con Barhra Streisand 

K^Ì 
,-V 

A* 
IIIIIISIllll 

TELE 

13.00 LA COSTANZA DELLA RAGIO­
NE. Film con C Deneuvo 

20.00 MONOGREAFIE 

18.00 FIORE SELVAGGIO. T.'li I O V 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 COLLEGE. Tele'ìm 
20.00 I NOVELLINI, relelilrn 
20.30 UCCIDI E MUORI. ' li' 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 MANNIX. Iml i l rn 
24.00 I NOVELLINI, ' i IL' I I I I 

14.00 INFORMAZIONEREGIONALE 

17.00 STARLANDIA 

19.30 INFORMAZIONEREGIONALE 

21.00 SALTO NEL BUIO. Serial 

22.30 INFORMAZIONEREGIONALE 

™\ 
18.00 TCA. £|rf*hrnws 
20.30 ILSECRETO. \ i 
21.15 L'INDOMABILE, b ' k ' m v - h r i 

[ i tic HCII(J« un 
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lulti 11 30 Tu UH i tiqli ql nltn 12 11 
biqnon illustrissinii 14 11 Oqqiav 
venne 14 35 Stasera de v< 1600 II 
Paqinonc 17 04 I mtqhcn 23 07 La 
tololonpta 23 28 \o l ' u rno M luno 
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0 . 0 5 YANKEES 
Regia di John Schteslnger, con Richard Gore, Lisa EU 
chhorn. Vanessa Redgrade Gran Bretagna (1979) 
141 minuti 
Noi 1943 alcuni contingenti Usa sono inviati in Inghil­
terra in attesa dello sbarco di Normandia Tre giovani 
ulticidh si legano alle raqazze de1 paese che li ospita 
Una di ioro però e sposata con un soldato che sta 
combattendo in Asia L incontro-scontro tra gli yan-
kees o la cultura inglese letta attraverso i sentimenti 
Bravi gli attori tra cui un quasi novizio Gore 
RAIDUE 

1 4 . 0 5 COLPO GROSSO ALLA NAPOLETANA 
Regia di Ken Annakln, con Raquel Welch, Vittorio De 
Sica. Edward G. Robinson Usa (1967). 110 minuti 
De Sica importato in un hlm Usa por stare alla teMa di 
una gang impegnata nella rapina di un ' reno che va 
da Napoli a Taranto Cosi I ex ganqster a sua volta ra 
pito prepara il colpaccio per entrare in possesso del 
carico di platino E la rapina riesco ma il bottino non 
se lo godrà nessuno Un cast di tutto rispetto ma l j 
trama proprio n e decolla Peccato 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 LA LUCE DEL GIORNO 
Regia di Paul Schrader, con Michael J Fox, Gena 
Rowlands, Joan Jett. Usa (1987). 96 minuti 
Prima vis.une tv per questa storia musical familiare* 
molto malinconica piuttosto alipica nella h lmoorah^ 
di Se-hrader («Mishtma» . Amoncan qtgoló- e -Lo 
spacciatore») Le vite di iratel lo P sorella entrambi 
operai di giorno e musicanti in un gruppo rou* di sera 
senza che le cose vadano troppo bene Lei ha appena 
avuto un tigl io lui ha diversi problemi L ", violenta lite 
che li separa si r icucirà solo con la morte della ma 
dre 
ODEON 

2 2 . 3 0 IL GRANDE ODIO 
REgla di Gregory Nava, con William Hurt, Timothy 
Hutton, Melissa Leo. Usa (1988) 116 minuti 
Lui e lei si amano ma e è la guerra Lui parte per I Eu 
ropa e il padre di lei ncqa le no/* e Scappano ma la 
luga d amore fa morire il padre l ut al i ronie conosce 
il tratetlo di lei (che stranamente non ,ivevti mai visto 
prima) che vuole vendicarsi della morte del padre 
Una pericolosa azione di querra li vede diversamente 
impegn i t i lui salva la vita al fratel lo proprio mento-
questi tentava di ucciderlo Decorazione» al mer ilo 
RETEQUAT7RO 

0.5O PIANTA UN ALBERO, COSTRUISCI UNA CASA 
Regia di Juraj Jakubisko con Pavé) Novy Cecoslo­
vacchia (1979) 98 minuti 
tn uno sperduto vi l laqqio della Cecoslovacchia ,n riv i 
un uomo mai visto prima e cambia la vita del pi*, e olo 
centro Si mette a lavorare in un cannerò entra noli i 
squadra di calcio consola una donna lasciata dal m -j 
rito suona per la comunità Infine decide di costruirsi 
una casa con male ' ia l i ibfcandona' i Ma il paesi, co 
mincia a diventare sospettoso Un Idm poetico e inde 
(mito metaforico e curioso 
RAIDUE 

PREND' ! SOLDI E SCAPPA 
Regia di Woody Alien, con Woody Alien Janet Margo-
lin. Marcel Hillalre Usa (1969) 85 minuti 
Da ragazzo complessalo a rapinatore ecco Virqi n 
restato e rinchiuso in carcere cerca di tuqqite con 
una pistola fa Ma di sapone- e colorata col lucido da 
scarpe Ma la notte decisa per la luqa e e un gran lem 
por.i lo Cosi Virqi l prova a i tu evasioni C nuove f ipi 
ne E nuove incarcera.* OHI D I ! p*imo Alien un film 
tutto battute e qag 
RETEQUATTRO 

LE MINIERE DI RE SALOMONE 
Regia di Robert Stevenson, con Paul Robeson Cedrlc 
Hnrdwicke, Ronald Young Gran Bretagna (1937) 80 
minuti 
Prima ve» si one unema'oqral ie «i del 'on a r v oi hn*e 
Haqqard Ques'a pit Mosto d i t i la h,t d i l l e •- . i u i 
cast di ol ' ima l e v i t j ' a La spedizione in Alnca di 
esploratori e r ire. r l'or i sulle rate e' di un la venoso !» 
soie, nascejsto alt interno di uri e mimi r \ M i o " s ir i 
troppo semplice ve nir ni* in pc> s< s ,c 
RAIUNO 

f, rt 
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Teatro 
Goethe & co. 
Il cartellone 
del Settimo 
• • IOKISO Saranno sci scr 
ve a raceonUrc le vicende d< I 
pcrsonaiftii qoeth ani di U. affi 
ruta i Icttiu. rielaborate dal La 
boralono Ica'ro Settimo Lo 
spetticolo liberamente ispira 
to al roman/o di Ciùethc ò in 
scena al Carenano da stasera 
fino a domenica 21 per il car 
trllone dello Stabile torinese 
Si tratta di un originale allestì 
mento interpretato da Laura 
Curino Anna Coppola Mariel 
la Kibbris Lucilla Ciiannoni 
Paola Rota e Ikncdetta Iran 
cardo che rappresenta un ul 
tenori nelabora/ione di Eh 
menti di strutture del sentimen 

10 (Premio Ubu 86) prodotto 
dal Laboratorio di Settimo 
nell SS Sempre di Gabriele 
Vaeis e Roberto laraseo prò 
netto reijia ricerche musicali 
i luci 

Intanto il 1 eatro Garvbaldi 
di Settimo e di scena I Asso 
eia/ione Sosta Palmizi che si 
no al 28 "novembre presenta 
una vetrina delle sue produ/io 
melai 1990 una sorta di carrcl 
lata a tempo di danza che si 
concluderà con lìu'ia quanto 
se-i lumia di Giovanna Summo 
con Anna Daola Bacalov In Ji 
c imbre dal 11 al 17 sarà la 
volta di Marcido Marcidons e 
Famosa Mimosa con Uria liio 
stra I Agamennone un allestì 
mento da Eschilo di Marco Isi 
don 

Il cartellone/ospitalità del 
Laboratorio che avendo «di 
vomato» dal Cabaret Voltaire 
si propone da guest anno co 
me -Centro di produzione e ri 
cerca di una cultura teatrale in 
novativa» vuole individuare i 
momenti chiave per ndiscute 
ri come si fa teatro oqn\ beco 
allora dopo i due spettacoli ci 
tati i I eatn Uniti con Riccardo 
11 di Shakespeare Ravenna 
Teatro con due spctt icoli 
(_ Nessuno può coprin I ombra 
di Mano Martinelli e Saidou 
Mouss i e Gnot Futi r di I UIIJI 
D.indina e Mandiave 
"s Diavi) il Icatro di Dionisio 
tori Ul trasfigurazione di Ben 
no il Ciccione di Albert Innati 
rato rifila di Walter Malosti H 
arici ra Vali ri inoGi illi il l i i 
tro lille Bricioli Beppi Rosso 
pres< nu lo dal Granbado Si 
via Ricciarelli m O so/< di Ste 
fallo De Matteis Nella sezioni 
«Progetti speciali» dal J9 no 
vembre al 12 dicembre Ulti 
na Q\si naìorio si// teatro con 
ti inporanco fi nuntntU con 
spi ttaeoli i incontri a e ur idei 
I Asscx i izione Divin i \ / 

Milano quattro concerti e folle di giovanissimi per il cantante e la sua band 

Luca Carboni, voglia di diario 
!l pop italiano piace, eccome t-a Luca Carboni e 
Raf in contemporanea a Milano e presto in tournée 
è un fiorire di pubblico giovane in vena di karaoke e 
î ridolini d ammirazione Più cantautore Carboni 
meno «impegnato' Raf entrambi propongono buo­
ni concerti in piccoli club sulla scorta di album da 
alta classifica Confermando come si possa fare mu 
sica -leggera» con gusto e professionalità 

DIEGO PERUGINI 

• i MILANO Ululano le ra 
Razzine nelle notti di pop indi 
cjeno a ruota dei succevsi del 
momento quelli che in questi 
tempi di crisi urlata viaggiano 
alti nelle classifiche e lanno 
riempire i locali T ra Luca Car 
boni e Raf (di cui riferiamo i 
I ito) è un bel match di emo 
ziom giovani col pubblico 
che si divide Ira Citv Square e 
Rolline! Stone una sera qui e 
i altra la palpitando e canlan 
do Carboni addirittura fa pò 
ker d assi con il suo Diario 
Ccirbon dal titolo del suo più 
recente album quattro con 
certi in due sjiorni conedizio 
ni straordinarie nel pomeri.; 
t>io ore 18 e adolescenti in li 
berta Insomma ha raRionc 
lui ci vuole pr ipno un «fisico 
bestiale» 

Dopo i compiti e la Nlutella 

di prammatica (brufoli pi r 
mettendo) arrivano al Citv 
Square quelli che non hanno 
I età» per il recital serale un 
migliaio abbondante di picco 
li fans festosi e canterini che 
del «diano» allegato al recente 
album (oltre 350 000 copie 
vendute in un paio di mesi) 
hanno già consumato pagini 
di pensieri e parole Irasfor 
mano I esibizione del cantau 
tore bolognese in una sorta di 
affettuoso «karaoke» sommer 
gendo tutto con una marea 
inarrestabile di gndolini larga 
prevalenza femminile al soli 
lo volti puliti e cuori agitati 
Appena più grandicella (e 
più namerosd quasi il dop 
pio) la platea delle 21 30 co 
munque di rado sopra i 25 an 
ni coppiette in amore o gio 
vani «single» in vena di rom in 

licheni I ulti li a sognare e a 
dondolarsi mentre Luca reci 
la il suo rosario di melodie 
compite e storie minimaliste 
messaggi semplici lanciati fra 
le righe il sociale che fa capo 
lino senza retorica 

b un bello spettacolo nien 
te da dire ben congegnato 
nella sua astretta dimensione 
da club con la band raccolta 
in un fazzoletto di palco sorta 
di cubo a scacchi bianchi e 
neri Con un telone che ogni 
tanto viene a coprire la scena 
lasciando le sagome di Luca e 
compagni in controluce 
mentre la musica viene ag 
giornata alla bisogna arran 
giamenti più stnnga'i e mo 
demi e i musicisti gomito a 
gomito a darci denl 'o con 
convinzione A guadagnarci e 
il ritmo dello spettacolo un 
postato su una moderata con 
laminazione di generi tenen 
do sempre fede a quell ini 
pronta melodica e dolce tipi 
ca del repertorio di Carboni 
che parte dal reggae soffice di 
Faccio i conti con te colora di 
accenti funkv Fragole e npe 
sca una tr ìccia antica come // 
fermo «la prima canzone che 
ho scritto quando a M anni 
jvevo appena formato il mio 
gruppo- teneramen'e rocket 
tara 

Mentre in sala I entusiasmo 
e alle slelle con un coro di 
«NOCI bi inche» che non da tre 
yua snocciola strofe e ntor 
nelli senza soluzione di conti 
nuila persino quelli un pò 
bizzarri e complessi di i>pid"r 
giochino sperimentale scritto 
da Ugo Rapezzi ospite in sce 
wj. Cosi tra innocui sveni 
menti e rapimenti estatici ar 
rivano tante ba late da idenli 
ficazione collettiva I equili 
brio di coppia in Vieni a uioerc 
con me- la domanda irrisolta 
di L amore che cos i> i fram 
menti di realta metropolitana 
in Ui mia allò- la malinconia 
diffusa di Mare mare in una 
versione quasi «dance» Conia 
ciliegina sulla torta rei finale 
cala il telone che stavolta ri 
produce una grande radio 
portatile E ai lati al posto del 
le casse acustiche ecco Car 
boni e Jovanotti a «rappare» 
sulle note di Vedo risorgere il 
sole Ma anche quando la mu 
sica e finita le ugole non mol 
lano e seguono le note diffuse 
d i O <? Natale tutti i giorni pe r 
un ultimo graffio di karaoke 
lasciando intendere che pò 
trebberò continuare a lungo 
Forse per tutta la notte Prassi 
me date a Firenze (domcni 
ca) e Roma (dal 24 al 2b no 
vembre) 

Luca Carboni e (accanto) Rai 
I due cantanti si sono esibiti 

a Milano davanti a folle 
di adolescenti in adorazione 

E per Raf il supertimido 
un pienone da superstar 
• • MIIANO Kifcomi Carbi ni protagonista di 
dui seri id alto concentrilo di sueiesso e le 
ìlfinita non si 'ermano qui Lntrambi hanno un 

seguito di giovanissimi soprittutto ragazzine 
urlanti in vi na di kar ìoke In scena |x>co conce 
dono ali esibizionismo Iren iti da grosse dosi di 
timidi zza Hanno in nrcolazioni dischi dalle 
i ospn ni vi uditi più o menu cji sii ssi numi ri 
Giocano su un repellono mi Iodico e awinccn 
ti di chiara dinv izioni pop I i r Raf ne I dui 
tppunl imi nli il Kulling stoni i st ita una pie 

io l i grillili ci li br IZIOIH un b igno di folli 
furi i 2 r)0U pe rsom a seni l i li tistimonunz i 
di un lelici momento mistico i uliiiinato in un 
disco riuscito come Cannibali che lo inserisce 
Ir i i migliori isponenti della musica leggera ita 
Il ma II segreto e- ni Ila vena morbida e mediler 
r i m a saggiamente mescola! i ai ritmi intern i 
zionali complet ino il tutto un ì voce calda e in 
telisi suoni pillili e raffili ili testi di itile coni 
prensione fra nuore e quotidi unta 

Il concerto si snoda attraverso due muminti 
distinti una prima parte pnv ilentemente acu 
shea giocata su tinte tenui e ntrni docili con 
canzoni come Interminatamente Gente di mare 
e Inevitabile follia J n secondo tempo più velo 
n e danzenno dagli spunti rock di Cunntlxili al 
nuovo hit Due- p< r conclude re con una sequin 
z ì (male tutta da ballan // Imitilo animale Sia 
ino soli ne II irmi" riso t nolo che e e Self ( ontrol 
e li pretendo Con Rai ottimo interprete ma 
se irso «anima e d ì palcoscenico" impaci iato 
ni i movimenti L winssimo di p iroli per la pi t 
ti a chi rimi dia al-mutismo" dell idolo con un 
surplus di amore incondizionato I come d i 
Cartoni ritroviamo Jovanolti la sul palco qui 
m un «prive- intento a ballare il tempo Con le 
rigazzuu a mangiarselo con gli occhi incerte 
se seguire il concerto o «lumare» il rapper mene 
ghino Dilemm i da perderci la testa Prossimi 
recilal in novembre a Reggio Emilia (domani) 
Casnatef21) Tonno (2G) Lodi (2") e Genova 
( '0) _/J Pe 

Applaudita performance di suoni e poesia pellerossa al festival «Musica dei popoli», in corso a Firenze 

Il canto di rabbia di Bush, indiano d'America 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI 

UMIIKI-N/I- Reciti vi rsi che 
sono invocazioni cauti di rab 
bla di fieri zzi di riscatto Giù 
r i ili aver visto k tx'llc/zi più 
str lordm ini ni 111 sui homi 
land nell Illinois chi non e 
I Ann rie i di i bi meni IMTISI il 
ti rrilono dell i sua tribù gli 
Slnwnii Banuv Bush native 
indimi e un poi la i il suo testo 
pi* tico Uff for tlu dead b it 
lizza un progetto letti rario e 
inusuale al qu ili p irtieip ino 
nidi ini i musicisti | izz ' rock 
( lui sta aggn e, mone di t ilenti 
multiformi i culture divi rsi 
li il i i inque .nini fa si e ali ic 
II it i per 11 pnin i volt i in It i 
Il i Inni l'i scorso ili inditi» 

riunì I log ili hrt nze perii isti 
v il «Musii i ili i popoli- I ti i 
accolta un pubblico i illusi i 
s! i 

Ui [Kiisi i Li tt tot di ad t tr i 
dotta come -Lisci ilo per mor 
lo-) Barniv Bush I li i dedic ita 
• ti prigionieri di 1 sogno uni n 
i ino. In p irticol in I lui dcdi 
i ita il Sioux Likot ì I imi ini 
Pi Itier detenuto il i 1 r> inni 
pi r un i vii end i giudizi m i is 
surd i 11 testo tr isud i r ibln i 
i n ut / / i ilignit i -f viri gli 

indi mi sono parti di I sogli i 
i ni ni ino più ili i|ti mio I A 
un ni i ricoiu su r i pu di I 
I Ì se hu r uni nto sili lidi liti 

ili il inz ilort ini ili ni modo 
str iv ign i t i e h i si t s i b i s c i n o 
ni i gì inlini puhbliu Qui su 
I irnli Bush li ! i n citali ispi 
rito sul pili jscunco ini ritre 
sotto 11 su i v x i s stendiv ì 
un un ilg un i si noroeon 'I ni 
loi ni un In i un il p tk atur i 
nxisi ostniit i d igli unici hi in 
i hi I pi unsi i inglese Ioni I Iv 
m is ( ninno di I progilti in 
suini i l'ush il s issofonist i 
I iz/ Lv in l'irkir i. i hit irris i 
(r ini is i C I nidi lì utili li mv il 
h itit risi i nord imene ino lo 
n ith m k. un Alti ni mdosi o 
li nik n losi illt i irti mu ic ili 
i l Illllll di II iinprovMs IZK ni 
i ik I bini s si iiwcriv un t o n 
s >n ni i i i uni tr irlizion il il 

coni ini hi Ediiiond 1 ile Ni 
v iquava il crii Merli leiidov 
Geraldino Barmv n ivajo d il 
li voce intensa evocativi 

Dn tro lo spelinolo e i% un 
lungo I ivoro i ni ino i politi 
co non solo artistno «In qui 
sti inni ho ci re ito di esprimi 
re le tose eli io e la un i gente 
proviamo racconti lì irmi 
Bush Iniziai i scrivi ri sali 
poems cioiv non pericolosi 
siili ispct o piacevole delles 
seri indi un I import inti ni ì 
ncn b ist i pi nlif uni 11 In in 
iln i | i rpi tr in un mito 
e]ii Ulto I il in uno IH tu i mi 

gli indi un si linoni Non ci 
sto t o n il ti inpo ho ridi tinto 
siili i risisimz i di i uni itili 

n iti i ontro il ci Ioni disino sul 
loro cor iggio e sul e or iggio di 
chi non 11 i p IUM di elire qui Ilo 
che prov i II penti sh iwnee 
h i un i met i -Se devo ri ISSII 
mere ceisu intendo fare con la 
poesia i 1 i musica rispondo 
voglio 11 vi ni i che e ni igic i i 
mcr ivtglios i 0 spirito» M i 
qui chi B irniv Bush npins i i 
Uon irli Pelili r «Qucllochi gli 
i ne idulo non is veni i none 
tx III zzi non e spinte) n o n i 
giusto- Per questo r icconl i 
N irr i un e iso inelivid lale 
ipre une» squ ircio su un qu i 

dro louipli sstvi -I-i mi i ti rr i 
ifft ri il t un ir uni nti B irne 

Bush e zepp i ili n itivi pngn 
in ri I I i inihi uni ne un vi 

g IOIIO (irci diventare p irte 
eie Ila lor i oppressane La pa 
rol i usila e issimil izione 
ni t ne I nostro modo di pi usa 
re non si potrl ni u (irli ni I 
mod J giustcì Non voglio issi 
re equiparato n bi incili jxr 
che ciò significherebbe irriti 
dirsi tridiri il mio spinto gli 
unici 11 I muglia la mi i ho 
mi land Su qui st ì sud in di 
lesi eli Uou irci Peliler si e 
inoss i un i camp ign ì intern t 
zion ile cui li inno aderite) tra 
gli altri Ne Ison M indi 11 • il 
i irdui il» Disinone! I ulu Ani 
ni slv Inli in ition il Oliver Sto 
ne Robert Keeiford In 11 ili i il 
( oliilt ilo ili dlfis i Pi Itn r e 1 
Rom i in vi i M ti ilio C ipite lino 

1 Ul III. 782ÌOftt fis 
bS^SOh Ovviamente c i rc i 
adesioni 

Ancora per «Musica dei pò 
poli stasi ra si scak nano i Ha 
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A.M.I.U. - MODENA 
AVVISO D» GARA PER ESTRATTO 

QuostH azienda rondo noto che sarà indetta licitazione pn 
vata por la fornitura di durata bionnalc por il quantitativo 
presunto e non vincolante por I Azienda di 24 000 tonn di 
loppa granulata d altoforno trasporto comproso necossa 
ria qualo reagente alla gestione dell impianto di mortizza 
ziono di rifiuti tossico nocivi 
La tornitura sarà aggiudicata al prozzo più basso ai sensi 
doli art 16 comma 1a) dei D Igs n 358 del 24 luglio 1992 
I aggiudicaziono avverrà in via provvisoria salva la verifica 
successiva di conformità alle caratteristiche chimiche e fisi 
che previsto dal Capitolato Speciale su campione di alme 
no kg 2 inoltrato con'ostualmento in o'Iorta 
II contratto avrà la durata di anni 2 (duo) a partire dalla data 
di stipulazione dello stosso 
Alla gara sono ammesso anche Imprese riunito o che di­
chiarino osprossamento di volersi riunire ai sensi doli art 
10 del D Igs 24 luglio 1992 n 358 
Lo domande di partocipaziono dovranno ossero inviato a 
A M I U via Morandi n 54 41 100 Modena (tol 
059/585711 fax 059/585756) ontro lo oro 12 00 del 
23/12/1993 por sola via postalo e dovranno ossero rodarlo 
in carta legalo e chiuso in Busta s gillata sulla quilo vanno 
indicati I oggetto della gara n la dicitura domanda di parto 
cipazione • 
Unitamente alla domanda di partocipaziono ciascuna im 
presa dovrà inviare la documontazione richiesta nel Bando 
di gara integralo 
Copia del bando inlogralo potrà essere ritirata procso gli uf 
f i c ido l lAMIU via Morandi n 54 41100 Modena 
Lo dotmrdo di partecipe ziono non vincolano la Stazione 
Appaltante 

IL DIRETTORE 
Modena 4/11/93 dr A Poroni 

A.M.I.U. - MODENA 
AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

Questa azienda rende noto che sarà indetta licitazione 
privata per la fornitura di durata annuale per il quantità 
tivo prosunto e non vincolante per I Azienda di 12 000 
tonn di 'cemento pozzolanico 32S> trasporto compre 
so necessario quale reagente alla gestione dell irn 
pianto di mertizzazione di n'iuti tossico-nocivi 
La fornitura sarà aggiudicata al prezzo più basso ai 
sensi dollari 16 comma 12) del D Igs n 358 del ?4 lu 
gho 1992 
Il contratto avrà la durata di anni 1 (uno) a partire dalU 
data di stipulazione dello stesso 
Alla gara sono ammesse anche impreso riunite o che 
dichiarino espressamente di volersi riunire ai sensi del 
lari 10del D Igs 24 luglio 1992 n 358 
Le domande di partecipazione dovranno essere inviate 
a A M I U - via Morandi n 54 - 41100 Modena (tei 
059/585711 fax 059/585756) entro le ore 12 00 del 
23/12/1993 per sola via postale e dovranno essere re 
datte in carta legale e chiuse in busta sigillata sulla qua 
lo vanno indicati l oggetto della gara e la dicitura 'do 
manda di partecipazione • 
Unitamente alla domanda di partecipazione ciascuna 
impresa dovrà inviare la documentazione richiesta nel 
bando di gara integrale 
Copia del bando integrale potrà essere ritirata presso gli 
uffici dell A M I U via Morandi n 54 41100 Modena 
Le domande di partecipazione non vincolano la Stazio 
ne Appaltan'o 

IL DIRETTORE 
Modena 14/11/93 dr A Pgroni 

K ^ v e t e quattro ore di tempo. 
L'aereo non lo perderete di sicuro. 
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problemi della 
informazione 
quotidiana? 

a l'Unità 

L'informazione televisiva chiacchiera tutto il giorno. 
I settimanali urlano per farsi sentire. 

Ed io che ho fatto' Mi sono abbonato a l'Unità e il 
problema di un quotidiano che mi parli normalmente 

dosando commenti e notizie l'ho risolto. 
Con una serie di vantaggi notevoli. 

Il giornale costa solo 

980 lire 
e, oltre a trovarlo tutti 1 giorni a casa, 

risparmi in un anno 255 000 lire Hai la 

tariffa bloccata 
se aumenta il costo dei quotidiani. 

Ricevi in regalo tutti i 

libri dell'Unità. 
E se fai subito l'abbonamento annuale, 

partecipi m gennaio e febbraio '94 all'estrazione 
settimanale di week-end per due persone nelle 

capitali europee 
e concorn all'estrazione finale 
di viaggi per due persone m 

Cina, Nord Europa, 
Usa, Marocco. 

E c'è di più. Se possiedi ì requisiti richiesti puoi domandare 
e ricevere gratuitamente la carta di credito 

IMcarcLs 
e pagare in 6 comode rate l'abbonamento annuale 

Per informazioni numero verde 

1678-61151 
Allora, credi ancora che non valga la pena 

di abbonarsi a l'Unità' 

FUnità 
Ut & 

ABBONARSI A L'UNITA1: RISPARMIARE, LEGGERE, VIAGGIARE. 
Potete sottoscrivere l'abbonamento versando l'importo sul c/c postale n°29972007 intestato a l'Unità SpA via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o tramite assegno Dancano e vaglia postale 

fi fi 



N E W 
ffO/Oll 3& LANCIA 

^ 
10.000.000 

In 24 mai M H bitereil, dttfeitna cartami « Vj nato *<& 
Rema l'Unità- Mercoledì 17 novembre 1993 

Rcd.'izioiic: 
vici dei Dui- Macrlli. 23/13-00187 Ruma 
U;l. 69.996.28-1/5/6/7/8 - fax 69.996.290 
I monisti ricevono dallo oro 11 alle oro 13 
o dallo 1." ilio ou 18 

Le associazioni cattoliche in campo per sostenere Caruso 
Adi in testa; in 18 hanno diffuso dal Vicariato l'appèllo 
ad «essere presenti cristianamente» alle elezioni comunali 
Repliche polemiche di Rutelli, Ripa di Mearia e Nicòlini 

De in affanno 
E la Chiesa 
accorre in aiuto 
i veri amici si vedono nel momento del bisogno: e la 
De, politicamente allo sbando, trova in extremis il 
sostegno di 18 associazioni cattoliche che hanno 
lanciato ieri un vibrato appello pro-Caruso nella 
corsa alla massima poltrona capitolina. Le Adi pri­
me firmatarie dell'appello cui hanno aderito, tra gli 
altri, l'Azione cattolica e CI. Alzata di spalle di Rutel­
li: «I cattolici sono già in lista con me». 

QIULIANO CESARATTO 

1 B De sfilacciata ma dalle ; 
sette vile. Nel giorno in cui vie- i 
ne sospeso Publio Fiori, troppo > 
vicino al candidato missino, -: 
Sbardella, con un virtuosismo f.. 
degno della miglior tradizione ; 

gesuita, recupera la benedizio- • 
ne più attesa, ortodossa e tra­
dizionale, quella della Chiesa. 
È il momento di serrare le (ila: 
per le amministrative e- que- , : 

stione di giorni. Urge, come ',',. 
del resto ha fatto qualche gior­
no addietro il papa polacco, ri­
cordare ai fedeli che laico può u: 
anche andar bene, cristiano e ... 
meglio, il peggio sarebbe dar -p 
via libera a -comunisti e nazi- , 
sti>. Sulla scìa del «lancio» di ",' 
Karol Wojtyla, si accodano '-
perciò 18 associazioni cattoli- * 
che, Adi in testa, incontratesi •• 
al recente Sinodo diocesano e ;f 
oggi in grave ambascia per le '•'•• 
sorti della capitale, «una me- ,: 

tropoli a due facce-, fatta di .. 
-beni culturali e umani- con- •{, 
trapposti ai «molti malesseri £ 
morali, e ad -angoli da terzo ~. 
mondo, con «grandi ricchezze-.', 
accanto a «sacche di povertà», r» 

Per risolvere queste contrad- ' ; 

dizioni, e per fare da stampella ;
; 

alla sin qui traballante cordata ' 
guidata dal prefetto Carmelo ':•: 
Caruso, le organizzazioni ec­
clesiali, i movimenti apostolici. «• 
i gruppi della romana cristiani­
tà non staranno con le mani in 
mano Anzi, «per garantire una 

partecipazione dei cattolici al-
ie attività di gestione della so­
cietà», le Adi e gli altri 17 orga­
nismi lanciano in extremis un 
appello affinchè i «valori reli­
giosi» non siano estranei alla 
lotta delle elezioni amministra­
tive e, soprattutto, per sostene­
re -con convizione e coerenza 
la presenza e l'aziono- dei suoi 
rappresentanti nelle stanze del 
potere capitolino. 

Insomma la Chiesa chiama 
a raccolta. l.o fa attraverso il 
Vicariato e stringendo patti tra. 
le eminenze dello spirito, por­
tavoce di lavoratori, genitori, 
ascoltatori radiofonici, mae­
stri, medici, colf, laureati, inse­
gnanti di scuola media, tecnici 
e giuristi, tutti impegnati, come 
il Movimento per la vita e l'im­
mancabile Comunione e libe­
razione, a organizzare i -catto­
lici», a mettere insieme la voce 
di tutte le categorie sociali, a 
spargere, quando serve, la pa­
rola d'ordino. '.:••. 

Perciò questa parole e vota­
re bene, volare, si capisce, lo 
persone giuste. Non lo si dice 
ulficialmentc. ma 0 tutto, co­
me sempre,, inequivocabile. 
L'entrata in campo a fianco di 
Caruso l'ha tuttavia già dichia­
rato: Giuseppe Dalla Torre, ca­
polista della De che candida a 
sindaco l'ex prefetto, e che a 
sua volta e il presidente dell'U­
nione giuristi cattolici italiani. 

Appello ambientalista 
di Italia Nostra 
Martinazzoli sospende 
il «destro» Fiori dalla De 

M Italia Nostra ha chiesto ai candidati a sindaco di pronun 
darsi chiaramente su un nuovo assetto urbanistico della cittì» che 
tuteli le cosiddette «aree irrinuciabili, tutte le residue villo stori 
che, l'Agro e le aree agricole». In una lettera aperta presentata ieri 
in una conferenza stampa, l'associazione che si batte per la tute 
la del patrimonio storico, artistico e culturale, ha invitato i candì 
dati sindaco a tenere conto delle nuove esigenze urbanistiche 
della città «Vanno cancellate le residue previsioni espansive del 
Piano regolatore del 1962 che contiene ancora contiene enormi 
ed ingiustificate possibilità edificatorie». «Anche Italia Nostra ha il 
suo "metodo per Roma" - ha detto Oreste Rutigliano vicepresi 
dente della sezione romana - prima la salvaguardia e poi il pia 
no». PerRutigliano la filosofia dell' associazione e quella di far di­
ventare Roma «capitale dei beni culturali in Europa», con priorità 
per il sistema dei parchi urbani, come quello dcll'Appia e del Te­
vere Nord. Italia Nostra ha posto come obiettivi prioritari anche il 
recupero del centro storico, per il quale sono stati chiesti inter­
venti realizzati con criteri omogenei come la revisionc-dcll'isola 
pedonale di Via Veneto che va elim inala al più presto. ; .-»••--

A poco meno di una settimana dalle elezioni comunali e or­
mai scontro aperto tra il sottosegretario alla Sanità Publio Fiori e 
il segretario della De Mino Martinazzoli che lo ha sospeso dal 
partito per aver invitato i democristiani a sostenere la candidatu­
ra di Gianfranco Fini, al posto di quella di Caruso. Fiori ha infatti 
deciso di denunciare Martinazzoli ai probiviri del partito per «vio­
lazione dello statuto». «La prima violazione - ha detto il sottose­
gretario - riguarda i poteri organizzativi che si è arrogato: poteri 
che spettano solo al consiglio nazionale. Ma in discussione e an­
che la linea politica del congresso che sta portando la De nelle 
braccia del Pds, Martinazzoli mi ha sospeso per quello che pen­
so, io lo denuncio per quello che fa». • • - . 

Stefano Micossi, direttore del centro studi della confindustria, 
spiega di sostenere al consiglio comunale nella lista di Alleanza 
laica riformista, sostenendo l'elezione a sindaco di Vittorio Ripa 
di Meana. Una decisione dettala - ha spiegato lo stesso Micossi -
per una precisa richiesta di Vittorio Ripa di Meana che ha chiesto 
a un gruppo di persone, estranee ai partili, di portare nella lista di 
alleanza laica la testimonianza dei cittadini. Mentre l'associazio­
ne «Nero e non solo» presenterà oggi la lista dei candidati che 
vuole sostenere: Magiar, Cannata e Foschi per il Pds, Di Franca 
per i Verdi, D'Amico della lista Liberare Roma. • - , 

l'associazione che chiude la li­
sta degli aderenti all'-appello 
cristiano». Più esplicito il mes­
saggio di Vittorio Chiroli. presi­
dente provinciale delle Asso­
ciazioni cristiane lavoratori ita­
liani (Adi) che hanno offerto 
il loro sostegno anche alla can­
didatura di Francesco Rutelli: 
«A Roma abbiamo nostri can­
didati sia nella lista della De 
che di Alleanza per Roma. 
Quando mi e stato sottoposto 
dal Centro femminile il testo 
dell'appello, non ho avuto al­
cuna difficolta a dare l'adesio­
ne, anche perchè non vi e nes­
sun riferimento preciso a can­
didature», v .• • 

«Come associazioni e gruppi 

ecclesiali operanti nella città di 
Roma ci sentiamo fortemente 
interpellati dalla situazione 
che stiamo vivendo», inizia '.• 
l'appello spiegando anche che 
«tutti si sono interrogali per tro- • 
vare nuove strade di impegno 
e solidarietà» nella citta che 
-cambia rapidamente e pone ,. 
alla Chiesa problemi sempre -
nuovi». Ma, davanti ai molti 
problemi e alle soluzioni pos­
sibili, lamentano i cattolici, «as­
sistiamo ad un preoccupante 
dibattito che (a della caduta 
della solidarietà una proposta 
su cui coagulare il consenso». 

Riferimento all'estrema de­
stra che si ammanta di cando- ; 
re ma che proprio in questi • 

giorni e slata protagonista di 
più di un rigurgito di violenza? 
Potrebbe, tanto che Gianfran­
co Fini, segretario del Msi can­
didato a sindaco della capitale 
ha reagito con durezza: «Il di­
speralo appello diffuso dal vi­
cariato per sostenere il prefetto 
Caruso non sarà accollo dagli 
elettori». «Appello legittimo, 
ma altrettanto legittimamente, 
buona parte del mondo catto­
lico volerà per me già dal pri­
mo • turno», il commento di 
Francesco Rutelli, mentre sul­
l'uscita del vicariato sono in­
tervenuti anche Ripa di Meana 
e Nicòlini. Quest'ultimo: «Mi 
sembra la serie 'B' che va alla 
riscossa». - -

Confcommercio 
Bottegai ebreilasciano 
in polemica;'con:Fira 
Dimissioni di commercianti ebrei dalla Confcom­
mercio, Unione di Roma. L'associazione dettaglianti 
tessili e dell'abbigliamento ha sponsorizzato un can­
didato della lista di Fini. Irritante per la Comunità 
ebraica anche l'intervista di ieri al quotidiano La Re­
pubblica, con la quale Fini ha tentato di accreditare 
come «esponente di spicco della comunità israeliti­
ca» uno sconosciuto della lista «Insieme per Roma». 

NADIA TARANTINI 

mm Buona lana non mente. E 
cattiva neppure. Se voleva 
blandire gli ebrei romani, co­
me minimo Gianfranco Fini ha 
sbaglialo un aggettivo. Anzi, il 
sostantivo: per lui gli ebrei so­
no israeliti, una parola che 
evoca le odiose definizioni 
delle leggi razziali. Ieri per tutta 
la giornata i telefoni della Co­
munità ebraica romana, degli 
esponenti della Consulta (il 
parlamentino- interno), di 
commercianti delle - associa­
zioni storiche di strada - come 
via Ottaviano - hanno ospitato 
proteste, discussioni, dopo 
che La Repubblica ha pubbli­
cato un'intervista con demen­
ziali offerte di «pacificazione» 
rivolte al «ghetto». E un bel pac­
chetto di lettere di dimissioni 
da stamane e sul tavolo dell'U­
nione commercianti di Roma, 
in seguilo alla lettera di pro­
mozione di un commerciante 
candidato nella lista di Fini. 
Nel fremito dell'ultima settima­
na, nell'esaltazione dei son­
daggi favorevoli, si e bruciato a 
parere di molti ogni pudore da 
parte del candidato che pur 
sempre appena un anno fa 
aveva salutato a piazza Vene­
zia, con il braccio alzato, na­
ziskin e croci celtiche. 

Due diverse iniziative hanno 
imtaio la Comunità ebraica, e 
in particolare i commerciami, 
che di essa costituiscono una 
fetta consistente - anche se 
non più maggioritaria come un 
tempo. La prima e stata la can­
didatura di Filippo Fiorentini, 
che Fini ha definito -esponen­
te di spicco della comunità 
israelitica-, nella lista (iancheg-
giatrice («Colosseo-Insieme 
per Roma-) del segretario mis­
sino. La seconda, più grave, e 
la lettera dell'associazione det­
taglianti tessili e dell'abbiglia­
mento (Unione commercianti 
di Roma, aderente alla Coni-
commercio), con la quale si 
invila a votare Liborio Pepi, 
commerciante di via Sistina, 
candidato con l'Msi. Le rispo­
ste sono state pronte - ma non 
nel senso sperato da Fini. • 

Piero Abbina e il tilolare del­
la «Elmas», abbigliamento, via 

Ottaviano. È sua la lettera che 
forse pesa di più, già inoltrata 
all'Unione commerciami con 
irrevocabili dimissioni. Abbina 
e stato presidente dell'associa­
zione di strada di via Ottaviano 
ed e tuttora presidente della 
Consulta della • Comunità 
ebraica. Un ebreo autorevole, 
e un imprenditore la cui ditta è 
iscritta alla Confcommercio 
dal 1930. Piero Abbina si è di­
messo con una ieltera furente. 
«Considero sbagliato appog­
giare una lista di idee antide­
mocratiche, dittatonali, razzi­
stiche». Una «sceila perdente». 
e per la quale, comunque, sa­
rebbe stala «necessaria una 
scelta collegiale». Abbina al te 
iefono 0 pacato ma dice: «è 
un'iniziativa senza precedenti, 

' l'unione commercianti non ha 
mai appoggialo un candidato 
solo, e tantomeno di estroni.) 
destra». 

Sfuma nel • ridicolo, invece, 
la candidatura di Filippo Fio­
rentini, indicalo da Gianfranco 
Fini come -esponente di spic­
co della Comunità israelitica» e 
del tutto sconosciuto nella co­
munità ebraica. «Mi creda», di­
ce Abbina, «io rome presiden­
te della Consulta, per un moti­
vo o per l'altro, conosco tutti: 
ma queslo signore non lo co­
nosco proprio, non l'ho mai 
sentilo nominare», -li comun­
que», aggiunge, -e prassi della 
Comunità non ' appoggiare 
nessun candidato, anzi per 
presentarsi alle elezioni e ne 
cessano dimettersi dagli orga­
nismi della Comunità». «È la 
classica foglia di fico»: Victor 
Magiar e un artigiano ebreo 
candidalo come indipendente 
nelle liste del Pds e sulla «can­
didatura di spicco» ha scrino 
ieri un comunicato-dichiara­
zione. -La pacificazione i» pos­
sibile solo fra popoli e non con 
i sostenitori di ideologie di ster­
minio. ..Fini vuole mettere sullo 
stesso piano vittime e carnefi­
ci. A questo serve la vergogno­
sa candidatura dello scono­
sciuto Filippo Fiorentini». «Per 
gli ebrei di Roma l'antifasci­
smo e un valore», ribadisce 
Magiar. 

_ ^^^iniSESniSWR Agitazione sospesa in alcuni istituti 
Dai ieri occupazione ai licei Plauto e Giulio Cesare; e al Vespucci 

Scuola, movimento in pausa elettorale 
Autogestioni stoppate dal voto 
Gli studenti lasciano pacificamenie il posto ai seggi 
elettorali. Da domani termina l'occupazione e l'au­
togestione in alcune scuole in agitazione, scelte per 
ospitare le operazioni di voto. Ieri nuovi istituti sono 
scesi in campo contro la riforma lervolino e il decre­
to «mangiaclassi». Occupati i licei Plauto e Giulio Ce­
sare e l'istituto professionale Vespucci. Una mattina 
nelle aule del Morgagni e del Manara ••• > 

TERESA TRILLO' 

I H Domani lutti a Casa Le­
vano le tende gli studenti delle 
scuole occupate o In autoge­
stione prescelte come seggi 
elettorali. Niente lotta dura. 
Tornano a casa, per ora, i li­
ceali del Mamiani, del Manara, 
del Giordano Bruno e del VI li­
ceo artistico. Negli altri istituti, 
invece, gli studenti continue­
ranno a organizzare seminari e 
corsi fino alla fine della setti­
mana. Nuovo scuole, ieri, han­
no aderito alla protesta contro 
la riforma lervolino e il decreto 
•mangiaclassi». Occupali i licci 
Giulio Cesare e Plauto e l'istitu­
to professionale Amerigo Ve­
spucci, - passalo dall'autoge­
stione all'-assemblea perma-
ncnle». Diciannove, dunque, 
gli istituii in agitazione, di cui 5 
occupali. -•• . . . - • - - : < • '* ' - ." ' 

-Il pensiero non ha padroni, 
no alla privatizzazione-. Uno 
striscione appeso alle finestre 

del Morgagni annuncia che gli 
studenti sono da due giorni sul 

* -piede di guerra». L'ingresso e 
sbarralo dal servizio d'ordine 

,:; A turno gli studenti controllano 
;. chi enlra nel liceo scientifico di 
v. Monte-verde. -Per evitare prò-
•,.. blemi», spiegano. Noi corridoi 
V del Morgagni - un palazzone 
; di quattro piani che ospita nul-
.. le e 200 alunni - sono tanti gli 

studenti v c h e ' p a s s a n o da 
un'aula - all'altra. » -Ottocento 

;'• hanno.votato a favore dell ex -
. cupaziòne - spiega un ragazzo 

- e circa 500 seguono i corsi 
••• Molti gruppi di studio nascono 
, e muoiono ogni giorno, alcuni, 
; invece, sono programmatìrco-

me quelli di giornalismo, fu-
* metti, musica, riforma scolasli-
••• Ca». • ••••••*•••*•: . -- .• " • •:••• • 

Un'occupazione -goderci--
',' eia» quella del Morgagni. Ci so­

no studenti che organizzano 

corsi di yo-yo, pattinaggio e 
(reosbc, tornei dì mini-volley, 
briscola e v-opone. subbuteo. 
Appuntamenti (rivoli, intra­
mezzali ria corsi di filosofia, di­
scussione .letteraria, cinefo­
nim, dove sono i film di Ga­
briele Salvalorcs a tener ban­

co. In trenta, la scorsa notte, 
hanno dormilo nelle aule del 
liceo. «Restiamo a turno - spie­
ga una ragazza - lo ho votalo a' 
lavoro dell'occupazione |x;r-
che vorrei una scuola diversa: 
programmi al passo con i tem­
pi, più interessanti, e sopratlut-

fiwu* i.» ; 

m 

Una vignetta del giornale autogestito al Manara. A sinistra la manifestazione di venerdì 

lo no alla privatizzazione». 
Il collegio dei docenti, ieri, si' 

e riunito per decidere cosa la­
re. Tre oro di discussione, dalle 
10 alle 13, e un incontro con 
una delegazione di studenti. 
«Chiediamo la partecipazione 
dei professori», spiega Valerio, 
li qualcuno ha accollato l'invi-, 
lo, soprattutto gli insegnanti di 
storia e filosofia. Anche al Ma­
miani i professori «aprono» agli 
studenti. «La classe docente -
spiega un insegnante di fran­
cese - ha stilato alcuni docu­
menti di mediazione verso gli 
studenti con qualche punta di 
durezza, perché l'occupazio­
ne 0 ancora una "bestia" che 

• fa paura. Fare confronti con il 
'G8 o il 77 mi paro fuori luogo, 
quello che conta e che gli stu­
denti attraverso l'occupazione 
stanno crescendo politica- • 
niente». 

Anche al Manara, il liceo 
classico di Montevorde in auto­
gestione fino a domani, gli stu­
denti chiedono ai professori di 
partecipare. -Molti non ci ap­
poggiano - dice Simone - Un 
gruppo ha invece chiesto un 
incontro con il preside». Nella 
scuoia di via Bricci, da due 
giorni, gli studenti lavorano so­
do. Un'ala dell'istituto, quella \ 
al piano terra, 0 il loro regno. -, 
Organizzano seminari, gruppi 
di studio, cinefonim - in prò- . 
grarnma film di Fellini. Pasolini 
eBorgman-dibattili. .. •*...--

Sono tanti e super organi/.- ' 
zali. Un comitato di autoge­
stione, circa 20 persone, rego­
la il lavoro e i turni per il servi- . 
zio d'ordine. «È vietalo scrivere 
sui muri - spiega Ulderico -
non vogliamo danneggiare la 
scuola». Un decalogo dell'au­
togestione riassumo le regole: 

. rispettare l'orario. S e 3(1- 13 e 
10. • partecipare alle attivila, 
non imbrattare le pareti. 

C e anche un diario dell'au­
togestione: quattro cartelloni 

' riempiti ogni giorno da un 
gruppo di studenti. Nelle aule 

. c'è chi si occupa della rasse-
••' gna slampa e chi dell'universi­

tà. Non mancano corsi sulla ri-
. forma lervolino. la Jugoslavia, i 
centri sociali, il neo fascismo. 
Chi 0 stanco si rifocilla al bar. 
autogestito. .«Vogliamo . una 
scuola pubblica e gratuita -di­
cono - vogliamo sludiare an­
che ciò che di solito si trala­
scia, come la storia italiana de­
gli ultimi 50 anni». Nell'attesa, 
qualcuno ha organizzato un 
corso di studio su Che Guova-
ra. «Perche Che Cuovara'.' - ri-
|x_'le un ragazzo - Pensa che 
prima è arrivato uno sludonle 
e ha detto: "che gtievara. t'ho 
cosa e?"». 

Il segretario generale del Comune 
entra nell'inchiesta sul patrimonio 

Indagato 
Gagliani Caputo 
• 1 Tocca al segretario generale del Comune, e stavolta 
lo scandalo c h e si abbatto sul Campidoglio riguarda ia 
gestione del patrimonio immobiliare. Un avviso di garan­
zia per abuso e omissione os ta ta recapitata al dottor Vin­
cenzo Gagliani Caputo e un provvedimento identico ri­
guarda anche il direttore della ripartizione patrimonio 
Mario Mazzocchi. L'inchiesta del pubblico ministero 
Giorgio Castellucci. c h e indaga sulla gestione degli im­
mobili comunali prese le mosse da una serie di esposti e 
dalle notizie riportate dai giornali, riguardanti le proce­
dure per l 'assegnazione di appartamenti e negozi. Altro 
situazioni di cattiva gestione furono segnalate anche dal 
consorzio Census nel corso di una serie di conferenze 
stampa nelle quali i dirigenti del cordata guidata dalla 
Rat volevano cosi giustificare la bontà del proprio 
operato. • -..-

Ieri, la notizia della nuova raffica di provvedimenti che 
ha investito i vertici del Campidoglio ha immediatamente 
provocato una serie di reazioni. Quella dell 'ex sindaco 
Franco Carrara che ha difeso l 'operato del segretario ge­
nerale. «Sono certo che gli accertamenti della magistratu­
ra faranno emergere l'assoluta correttezza, competenza 
professionale e abnegazione del professor Gagliani Ca­
puto c h e io ho verificato nei tre anni e mezzo in cui sono 
stalo sindaco». Di segno opposto la presa di posizione di 
Camillo Ricci, candidato di Alleanza por Roma, la lista 
che sostiene Rutelli. «Finalemntc lo scempio del patrimo­
nio immobiliare del c o m u n e è oggetto di un'inchiesta 
della magistratura - ha dotto Ricci - . D'altra parte non 
poteva non essere, prima o poi. oggetto di una verifica su 
eventuali illeciti amministrativi o penali: infatti delle oltre 
A1 mila unità immobiliari di proprietà comunali oltre un 
ter/o è occupa to abusivamente, un 30 per cento è locato 
non regolarmente». Anche Francesco Rutelli, con un co­
municato, ha affermato c h e «e necessa r iocho sia chiusa 
la vecchia gestione del patrimonio comunale , di cui il 
Census fa parte a pieno titolo». 

* s S 



Ultima settimana infuocata 
Ir basso 

una veduta 
di Ariccia 

Il candidato di Unione di progresso convinto di prendere più voti 
Il «giallo» delle carte del piano regolatore, scomparse e ricomparse 
Battaglia di manifesti a Rocca di Papa, corsa a due a Lanuvio 

Duelli rusticani e polemiche fuori porta 
Ariccia, campagna elettorale con sassaiole e pasquinate 

AGENDA 

Tre comuni al voto ai Castelli romàni. Nel vivo 
della campagna elettorale i candidati non si ri­
sparmiano alcun colpo. Ad Ariccia falsi scandali 
e lanci di pietre fanno scadere il tono della com­
petizione. A Rocca di Papa la gente aspetta il 
cambiamento e scongiura il peggio. A Lanuvio 
tutto è diverso. 1 candidati a sindaco sono due e 
tutto si svolge in un clima più disteso. 

MARIA ANNUNZIATAZEQARELLI 

• i ARICCIA. Ariccia, Lanuvio 
e Rocca di Papa sono nel pie­
no della campagna elettorale. 
E lo si capisce dalle piazze di 
questi tre paesi dei Castelli ro­
mani, da sempre protagoniste 
indiscusse di tutti gli awcni-, 
menti più importanti. Elettori, 
politici, politologi e pronosti­
catori le affollano ogni giorno 
sempre più spesso, ognuno 
per dire la sua, tutti per curio­
sare tra gli spazi elettorali alla 
ricerca dell'ultimo manifesto 
con l'ennesima polemica. So­
prattutto ad Ariccia, l'unico dei 
tre paesi con più di 15mila abi­
tanti, la tensione in piazza di 
Corte • sale • vertiginosamente 
nella lotta di lutti contro tutti in 
un gioco dove non si rispar­
miano i colpi bassi. Frammen- ; 
(azione polìtica e spaccature 
dei partiti sono il dato caratte­
rizzante di questa tornata elet­
torale che vede in lizza nella 
cittadina cinque candidati a 
sindaco, espressione perlopiù 
di alleanze e coalizioni insoli­
te. Gli ambientalisti si sono 
spaccati in Verdi federalisti e . 
Verdi sole che ride a pochi 
giorni dalla presentazione del- ; 
le liste elettorali. 1 primi sono 
confluiti nell'Unione di pro­
gresso siglala da Pds, Pri e Psi 
con Michele Serafini, ex sinda­
co, di nuovo in gara, mentre i • 
secondi hanno aderito al car­
tello formalo da Rifondazione . 
e lista civica>Alleanza per Aric­
cia» che propone a sindaco 
Emilio Cianfanelli, ex de, cac­
ciatore appassionalo. ;•••.- •"-

È facile immaginare i toni 
della polemica tra i due gruppi : 
ambientalisti. I Verdi federalisti 
dicono che non capiranno mai ' 
la scelta fatta dai loro ex colle­
glli di appoggiare la candida­
tura di un cacciatore per nien­
te pentito e sono a loro volta ' 
accusati di essere finiti in un 
comitato di affari. «Ma quale 
comitato di affari - replica Do­
rina Pacioni, leader dei federa­
listi - il nostroe un programma 
serio che rispetta l'ambiente e 
le sue esigenze". Intanto con 
velocità impressionante la bat­
taglia continua a suon di mani­
festi. Ui guerra più spietata e in 
atto tra Cianfanelli e Serafini 
che promettono di passare dai 
volantini alle querele. La vi­
cenda si riferisce al giallo del 

piano regolatore generale, fal­
lo esplodere da Emilio Cianfa­
nelli, che ne ha denunciato la 

- scomparsa chiamando in cau-
. sa il sindaco uscente, Serafini, 
e l'ex assessore all'Urbanistica, 
Mario Asaro, entrambi in gara 
in questa tornata elettorale. In 
realtà si e trattato di una bolla 
di sapone e l'enorme polvero­
ne politico si. è ridimensionato 
nel giro di qualche ora. Il com­
missario prefettizio. Giuseppe 

; Ascrizi, in presenza del co­
mandante dei vigili urbani, ha 
perlustrato da cima a fondo il 
suo ufficio, precedentemente 
occupato dal sindaco, trovan­
do, sepolti dalla polvere, i setle 
plichi contenenti le varianti al 

: Prg e accertando che i docu­
menti non avevano mai lascia­
to gli scaffali nei quali erano ' 
contenuti. Se il giallo e stato ri­
solto senza gli scandali annun­
ciali, la questione comunque e 

'•: destinata a non . finire qui. 
«Questa storia del piano rego-

» latore scomparso ò un'altra 
cretinata tirata fuori da Cianfa­
nelli - dice Serafini - perche 
inizia a sentire odore di scon­
fitta. Cerio e che il mio awoca-

• lo avanzerà querele per diffa­
mazione nei confronti di chi 

• con lanto zelo ma poca deon­
tologia ha scritto sui quotidiani 
notizie diffamatorie». E moniti 
partono anche per il segrclario 
comunale che. secondo Mario 
Asaro, avrebbe asserito con 
troppa facilità che i documenti 
non erano in Comune. Ma dal­
la seicentesca piazza beminia-
na non volano solo paroloni; 
qualche giorno fa mentre Mi-

• chele Serafini discuteva i lenii 
; di questa campagna elettorale 
con un gruppo di giovani arie-
cini, è volala nella sua direzio­
ne una radica di pietre. «Arriva­
no i nuovi barbari», cosi Unio­
ne di progresso ha commenta­
lo l'accaduto denunciando 
inoltre la gravita di questo ge-

; sto che con la vera e scria di­
scussione politica non dovreb-

;' bc avere niente a che (are. 
,. In casa de. poi, una certa 

preoccupazione c'ò. Dopo an­
ni di riscontri elettorali positivi 
il 21 novembre lo Scudocro-

• ciato potrebbe avere una brut­
ta sorpresa. Il candidato a sin­
daco de e Ignazio Vitelli, presi­
de del liceo classico di Albano, 

Rappresentanti della sinistra sociale, dirigenti di aziende pub­
bliche o private, ricercatori ed economisti . annunciano la 
costituzione dot: *.;.'.y:-.;.•-•-,..-.',-. . • . , . . . 

Centro ricerche dell'economia e del lavoro 
Una corniora tra II lavoro, la società, le istituzioni 

Il promotore, Giancarlo D'Alessandro, candidato per il Pds al 
Consiglio comunale, ne Illustrerà le finalità e gli obiettivi alla 
stampa romana. «'.;••. •• •-••••• 

• OGG117 NOVEMBRE - ORE 11 
nella sode del Centro • Via Quattro Fontane, 173 

In tutte te edicole a U r e i .000 

COME SI VOTA 
• La nuova legge 
• Le nuove schede 
• I poteri del sindaco 
• Gli errori in cabina 
• / brogli • Guida per^ 
elettori e scrutatori -hss^a^ 
Una iniziativa di- | " ^ i ^ 
"AVVENIMENTI" 7 , f *"" 
al servizio dei cittadini'•:•*• - ' 

Albano. Si chiude il processo contro Bongirolami 

a sei anni 

M ALBANO. Si è concluso con la condan­
na a sei anni di reclusione e una multa di 
300 milioni di lire il processo contro Fran- • 
c o Bongirolami il c inquantaset tenne di Al­
bano, accusato di violenza carnale conti­
nuata nei confronti di quattro minori. La 
sentenza è arrivata d o p o due ore di udien­
za a porte chiuse presso l'aula del tribuna­
le di Velletri, d o p o c h e il presidente, Lucio 
Di Lallo e il Pm, Orlando Villoni, h a n n o 
ascollato la testimonianza di tre bambini. 
Franco Bongirolami ieri mattina ha am­
messo i fatti che gli venivano contestati ri- . 
guardo ai due fratellini, di 9 e 11 anni, e a 
un altro piccolo ospite del cointainer di 
piazza Zampetti ad Albano, ma si e dichia- • 
rato innocente rispetto all'altra grave accu­
sa che gli viene imputata. Secondo le inda- : 

gini degli inquirenti l 'uomo sarebbe re­
sponsabile di abuso anche nei confronti d i . 
un ragazzo di 11 anni portatore di handi­
cap, lì difensore di Bongirolami, l'avvocato • 
Fagiolo, ha richiesto e ottenuto che i due 
processi si svolgessero separa tamente e 
quello di ieri con il rito abbreviato, dal mo­
mento che il suo assistito si è dichiarato 
colpevole «soltanto» di violenza continuata 
ai 3 bambini. L'uomo, che dovrà di nuovo 

sedere sul banco degli imputati il 17 di­
cembre per rispondere • dell 'accusa nei 
confronti del 1" bambino, iu arrestato l'8 
giugno scorso in seguito alla denuncia del 
padre dei d u e fratellini, M. ed E., che ormai 
da giorni erano perseguitati da incubi e in­
sonnia. I bambini dichiararono agli agenti 
del commissariato di Albano c h e Franco 
(lo conoscevano bene perché era l'ac­
compagnatore della locale squadra giova­
nile di calcio) li invitava ad entrare per of­
frirgli caramelle e dolci, ma, una volta den­
tro lo squallido container di piazza Zam­
petti li costringeva a fare «quella cosa» mi­
nacciandoli di finire in galera se avessero 
parlato con qualcuno dell 'accaduto. Alla 
prima denuncia n e : segui subito d o p o 
un'altra. Una m a m m a , incoraggiata da chi, 
prima di lei si era recata in commissariato, 
parlò della stessa triste vicenda che era 
toccata al suo A.. Dalle dichiarazioni dei 
bambini si è saputo che Franco Bongirola­
mi ripeteva lo stesso squallido rituale an­
c h e tre volte a settimana. A piazza Zam­
petti l'incredulità ancora oggi è grande: 
quell 'uomo da tutti era considerato un 
tranquillo pasticcerò con la passione dello 
Sport. " ' - . - ' . ' : ' , . ' • • • '•'-• 
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QUALITÀ' RAPIDITÀ' CONVENIENZA 
A vostra disposizione 

Ora a Roma come in tutta Europa 

LA CARD CHE RISOLVE GLI IMPREVISTI 

In quanto tempo? 
Entro 3 ore dalla chiamata. 

Ma quanto costa? 
Solo L 130.000 +IVA l'anno. 

Il numero di interventi 
é illimitato. 

Il diritto di chiamata 
e la mano d'opera 
sono gratuite. , 

TELEFONATE AL 

che tra i suoi sfidami vede an­
che un altro de. il geometra 
Crispino Luglìoni, capo della 
lista civica «Insieme per Aric­
cia». Da una spaccatura del Psi 
è nata la lista civica «Riscatto 
ariccino», il cui candidato ò 
Erulo Cesare Villani. Una ma­
no ignota, scanzonala e provo- ; 
catoria, però negli ultimi giorni 
ha coperto sui manifesti di 
propaganda elettorale della li­
sta l'unica «s» presente, fomen­
tando .ulteriormente il clima 
già teso. •-.-. . . . . . . . - •--.«: 

«Non sembra che il vento in- : 
novativo della legge elettorale 
sia arrivato ad Ariccia - dice 
Paola Moroni, una cittadina, a 
meta tra divertimento e scon­
certo - eppure di problemi seri 
da affrontare ce ne sono tanti». 
Già, i problemi ci sono e pesa­
no sulle spalle di tutti. Su quel­
le dei commercianti, vittime lo­
ro malgrado del traffico conge­
stionato, degli albergatori che 
vorrebbero un rilancio della 
cittadina e dei giovani in cerca 
di spazi 

Il panorama non e granché 
diverso a Rocca di Papa, dove . 
I Imila abitami circa debbono 
scegliere fra cinque candidati 
il loro sindaco. Pochi i volti 
nuovi, vecchi e tanti problemi 
da risolvere. A disputarsi la 
poltrona di primo cittadino so­
no Gianni Fondi, un libero pro­
fessionista alla sua prima espe­
rienza politica, candidalo del­
la lista «Insieme per Rocca di 
Papa» alla quale ha aderito an­
che il Pds; Massimo Saba, ex 
assessore ai lavori pubblici, a 
capo della lista «Bilancia-Viva 
la genie»; Enrico Fondi, sociali­
sta, più volle sindaco, candida­
lo della lista «La castagna»; Fo­
sco Guidi, ex consigliere e can­
didalo della lista del Msi e Giu­
lio Croce, candidato del cartel­
lo «Polo progressista». La vera 
protagonista a Rocca di Papa 
questa volta è la gente che 
vuole delle risposte chiare ai 
numerosi problemi che Tanti- •• 
ca -perla dei Castelli» si porta 
dietro da anni. Degrado am­
bientale, traffico caotico, strut­
ture ricettive al collasso e abu­
sivismo edilizio sono le loro ' 
angosce più grandi e i temi in­
tomo ai quali ruota la campa-, 
gna elettorale. 

A Lanuvio le cose vanno di­
versamente, i toni sono pacati, 
la scelta ò chiara, non presenta 
indugi. Gli schieramenti sono 
due con i rispettivi candidati a '• 

• sindaco. Da una parte Fulvio 
Colò. Pds. espressione delle 
forze progressiste raccolte in­
tomo alla lista civica «Sinistra 
unita per Lanuvio» (Pds, Rifon­
dazione, socialisti di base. Ver­
di e repubblicani); dall'altra • 
Aleardo Semprucci, espressio­
ne di un cartello conservatore 
siglato da Democrazia cristia­
na. Msi e alcuni socialisti. Uni- ] 
co incidente di percorso lo 
«sbaglio» della squadra di Sem­
prucci quando cioò ha inserito 
all'inizio della campagna elet­
torale il Pri ncllajista. La smen­
tita del partilo repubblicano ò 
arrivala subito dopo. «Non ò •' 
stalo uno sbaglio voluto da 
Alcardo - dice Colò - lo cono­
sco bene, so che e una perso­
na corretta, cosi come è corret-

• la questa campagna elettorale, 
tranne che per alcuni episodi ; 
di poco conto dovuti a singoli 
personaggi» 

Ieri 
, (^?) minima 5 

A mass ima 11 

O S S I ''•s0'<-' sorge alle 7.02 
S 5 1 e tramonta al ila alle 16.17 

i TACCUINO I 
«Contro la violenza fascista». Assemblea straordinaria pro­
mossa dalla 17a Unione Circoscrizionale del Fds per oggi, ore 
18, presso la Sezione Trionfale (Via Pietro Giannone 5). Inter­
venti di Carlo Leoni e Massimo Cervellini. 
«La giustizia e solo la giustizia seguirai». Tema di una tavola 
rotondo in programma oggi, ore 18. preso la sala della Parroc­
chia di S. Giovanni dei Fiorentini (Via Acciaioli 1. Intervengo­
no Antonietta Potente, Giuseppe De Lutiis. Filippo Genlilóni, 
Stefano Racheli e Piero Rupia. Informazioni al Cipax. tei. 
87.18.16.70. 
Nero e non solo. Questa mattina alle ! 1.30, presso la sala Ar­
ci di Via dei Mille 23, presentazione dei candidati al Consiglio 
comunale sostcnuli da «Nero e non solo». Partecipano Magìar, 
Cannata, Gennari, Di Francia, Foschi e D'Amico. 
Libri in circolo. Incontri con gli autori. Domani alle ore 17 
presso il Villagc di Via Cesare de Lollis 22 incontro con Agati­
no Licandro e Aldo Varano autori di «La citta dolente»/ Auto­
biografia di un sindaco corrotto. Intervengono Miriam Mafai e 
Salvatore Mannuzzu. 
-Libro 93». È in corso di svolgimento, presso la Biblioteca 
centrale di Viale Casto Pretorio 105. la rassegna nazionale del­
l'editoria. Oggi, ore 9.30, incontro con Fernando Aiuti e pre­
sentazione di «Nessuna condanna». Dieci anni di Aids in Italia 
(Sperling & Kupfer). Domani, ore 9.30. incontro con Corrado 
Augias sul tema «Essere italiani oggi». Segue presentazione del 
libro «Una manciata di fango- (Rizzoli). 
Dopo 11 sipario. Salotto teatrale del «Quirino": oggi, ore 
19.'15. V'alena Monconi, interprete di "Interrogatorio della Con­
tessa Maria» di Aldo Palazzeschi, ospita sul palcoscenico Enzo 
Siciliano con il suo libro «Campo de' fiori». Partecipano Gian­
carlo Cobelli. Remo Croce, il pubblico in sala e altri ospiti che 
vorranno intervenire. Conduce MaurizioGiammusso. 
«Dove va An-Lu». dibattito condono da Gianni Ippoliti con il 
signor Clemente, la signora Natalina Serafini, il signor Enzo 
Lùparelio e il geometra Costantini: domani, ore 22, Sala Gran­
de del Teatro dell'Orologio (Viade'Filippini 17/a ) . 
«Azione Parkinson». L'Associazione terrà un incontro per i 
malati di Parkinson oggi, ore 17, presso «Alma» via delle Forna­
ci 211. Sarà prescnlc il doti. Slanzione. 
Musicoterapia. Gruppo d'incontro per adulti centralo sulla 
comunicazione non verbale e lo sviluppo della personalità: 
sabato 20 novembre ore 16-19, domenica 21 novembre 10-18. 
Informazioni e prenotazioni c ' o Centro Notabene, tei. 
21.70.35.66. 
L'arte del combattimento scenico. SlaRc proposto da Mtrn 
e Sat e condotto - dal 20 al 28 novembre - da Richard Buckin-
gham Clark presso la sede lals di Via Fracassili! 60. Informa­
zioni al tei. 32.36.396. 
Festival di tango argentino. E organizzalo dall'associazio­
ne culturale Tangopolis e si svolgerà dal 28 al 30 dicembre a 
Trevignano. Informazioni al lei. 78.57.30) ( Donatella Centi ) e 
•S6.2f.77.08 (Claudio). • 

i NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Torrenova: ore 18 c/o sez. Discussione del Programma elet­
torale del Comune e della circoscrizione con Leoni e Pompili. 
Tlburtino ili: ore 19 c/o sez. Assemblea con Veltroni. 
1 Unione Circoscrizionale: ore 17.30 c/o Teatro Colosseo 
(Via Capo D'Alrica) «Quale futuro per il centro storico», con­
fronto programmatico Ira le liste di sinistra e progressila della 
I* Circoscrizione. Con Folia e Vetere. 
Mazzini: ore 18.30 c/o sez. Dibattitlo sull'obiezione di co­
scienza con Magiar, Foschi, Ingrao. 
Teatro dell'Orologio ore 16.30 Enli Culturali a Roma. Ruolo 
e prospettive -Le idee per una nuova amministrazione demo­
cratica progressita in Campidoglio» con Borgna, Veltroni. Co­
scia. Berlini. 
Mario Alleata: ore 17.30 c/o sez. «Pensioni sanità. Centri An­
ziani», Bartolucci. 
Balduina: ore 20.30 incontn Sinistra Giovanile con l'Agesci. 
Dibattilo sul disagio Giovanile ed emarginazione. Foschi. 
Parioll: ore 20.30 Incontro con le donne candid;.le in circo-
senzionecon Paproe Ingrao. 
Ripa Grande: ore 9.3Ù incontro con t;li abitanti di Via della ' 
Lungaretla con Pancaldi e Orlavi. 
Spinacelo: ore 18 c /o Teatro Boomerang (ex Centro Com­
merciale). Incontro con i giovani. Partecipano, Ghini. Laureili 
ed i candidati circoscrizionali. 
Usi Rm/10: ore 15.30 c/o sez. Gianicolcnsc Assemblea: -Per 
una saniti efficente e moderna a Roma», con Barrerà. Piersan-
ti, Benedetto, Paparo introduce David. 
Avviso: la sezione Usi Rm/10 ha su|x*ra:o il 100'V, degli iscrini. 

J 

amaggio a MAJAKOVSKIJ 
FINO AL 20 NOVEMBRE "LA NUOVA PESA" 
VIA DEL CORSO 530 - ROMA - TEL. 36.10.892 
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Nessun ferito 
Bomba carta 
nella caserma 
di Lavinio 
wm l n ordigno rudimentale 
e esploso la scorsa notte noli*» 
cast rnui dt_" carabin'en d i La 
vinio provocando solo leggeri 
dann tad un muro de II edificio 
Qualcuno lo ha lanciato oltre il 
muro di cinta s il pianerottolo 
desili a l l o t t i dei militari Molto 
spavento tra le famiglie dei sol 
touf f iual i e d i un graduato che 
abitano a! pr imo piano della 
p i lazz ina d i \ i a Sant Anasta 
sio l a caserma si trova prò 
prio sullo slargo dove si affac­
c iano varie abitazioni Sul retro 
ci sono altri vil l ini abitati so 
prattutto d estate P. proprio 
passando dal giardino d i uno 
di questi attiguo alla pala/Zina 
dei carabinieri t h e gli attenta 
tori sono riusc ti a raggiungere 
il muro di cinta e a lanciare* la 
bomba Intanto gli artificieri 
hanno analizzato i residui t i e II 
ordigno una normale bomba 
carta composta da polvere i\a 
sparo e piccoli pezzi d i picun 
bo e un innesco a miccia 11 
sind ico di Anzio Giuseppe 
l. inscioUi quando ha saputo 
lell accaduto ha teleionato al 

comandante della compaqnia 
dei carabinieri capitano f ran 
co Pantozzi per esprimergli la 
solidarietà dell amministrazio 
I H eouutnale «L un fatto estre 
manie nte preoccupante ha 
de ito i! s indaco anche se non 
bisogna lasciarsi prendere dal 
le e mozioni a caldo Certo an 
che le recenti operazioni svol 
te i\L\ carabinieri e polizia sul 
t< rr i tono hanno un pò intacca­
to la protervia della enrnin dita 
Itx .ile L forse c|uesto attentato 
e un segno clic si sta pro te 
derido nella direzione giusta' 
Nel mese scorso nella zona d i 
Anz ioe N'ettunoci hi un impo 
nenie c>pc razione di polizia 
denominata Ariele nle e l iepur 

10 id una sene di arri sti i allo 
sm mte l l . imento di un l i . i ' f ico 
intc ruaziona!*' di droga A se' 
temtm sempre ne Ila zona ad 
Ardi a un gruppo eh naziskin 
ince ndiò mi campo di sosta di 
11 umerali polacchi pestandoli 
selvaggiamente Pochi giorni 
I i i carabinieri di Anzio hanno 
aire stato uno dei presunti par 
teeipanti al r.ad nazista Pro 
[>no per questo le ipotesi sull 
stentato se)iio ti largo raggio 
un he .e si a mie eli più ad in 

dirizzarle siili,i mu rocr.nnnali 
ta locale 

Roma i^ni.i 25 ru 
A due passi dal Parlamento 
giri miliardari di soldi illeciti 
Li gestiva Enrico Nicoletti 
riciclatore della banda della Magliana 

In carcere il notaio Di Gommo 
e l'ex direttore dell'agenzia 
Fidi concessi senza garanzie 
e pagamenti di assegni scoperti 

Banca di servizio per la malavita 
Otto arresti per la filiale romana della Cassa di Rieti 
Un'intera agenzia, la filiale romana della Cassa di 
risparmio di Rieti, coinvolta nell'usura Per questo 
ieri sono stati arrestati in 7, tra cui il notaio Miche­
le Di Ciommo e l'ex direttore della filiale Ordine 
di custodia in carcere per Enrico Nicoletti, il finan­
ziere della banda della Magliana Angiolo Marro­
ni, promotore di una Commissione regionale sul­
l'usura* «Siamo sulla strada giusta» 

ALESSANDRA BADUEL 

I H Di nuovo usura e tramite 
un agenzia bancaria Con otto 
ordini di custodia cautelare le 
ri il pni Carlo Lasperunza ha 
riaperto il lungo capitolo della 
banda della Mar i ana e dei 
suoi investimenti economici 
Che parte questa volta dalle 
indagini bancarie sulla situa­
zione dell atleti/ ia di piazza 
Montecitorio della Cassa d i ri 
sparano d i Rieti Da lì fino ad 
un anno fa uscivano ex direi 
tore consenziente fondi di mi 
liardi concessi senza Karan/ia 
e poi usati per fare prestiti «a 
strozzo- P, li si concedevano 
anche l iquidi in cambio degli 
assegni totalmente scoperti 
delle vittime dell usura Già in 
[ingioi le per vicende legate ap 
punto alla banda della Magi.a 
na anche I imprenditore Un ri 
co Nicoletti ha ricevuto 1 oreli 
n e d arresto In e.ire ere sono fi 
niti e enne -mediatore" il notaio 
Mu. h i li Oi C iommo su e m p e 
sa già una condanna a duean 
ni per aver falsificato docu 
meriti relativi alla vendita a 
Giuseppe Ciarrapico della C^ 
sma Valadier I ex direttore 
della filiale romana della ban 
ca Giuseppe Di Pietro Mario 
Chiappini contabile della Lu 
rotar [uscolat io una del 'c W 
s iK ie taeh i fanno e apu I \ K O 
letti I uigi De Onr i j i i tu1 v i l i 
prc pe reon tod i Nicoletti g is t i 

va il denaro prestandolo con 
interessi al 10 ed i tre «mano 
v.ili che si occupavano di re 
t u pero credil i con botte e mi 
nacce Antonie) Sitero e D i r i to 
e Mirko 'l i rnbile Indag i lo an 
che uno dei 'igli di Nicoletti 
Antonio titolare delle l imnobi 
Ilari Cofim e- I inmanagcnient 
Sequestrati beni per centinaia 
eli mil ioni (mol t i i gioielli e le 
macchini extralusso) e pile di 
d txud ien t i nella sedi' della 
banca dove era già in eorso 
un ispezione di Bankitalia che 
seguiva l ispezione interna fat 
ta dopo il l icenziamento eli Di 
Pietro che risale al dicembre 
e)J Perora I ammanco accer 
tato che è stato provocato alla 
banca e eli 50 miliardi Lei il gì 
ro di soldi il lei ito e r.i eli e ire ì 
"00 mi l ioni i settim ma 

I operazione eseguita e lai 
earabiuu ri eie I repano oper iti 
vo e dai finanzieri del nucleo 
tributano si e basata in parte 
proprio sulle ispezioni interne 
ma 0 partita da une) stralcio 
delle motivazion degli oltre j() 
arresti fatti la scorsa primavera 
dal magistrato Otello 1 upae 
e Inni tra e ui e|ue Ilo de Ilo stes 
so Nicoletti Ora il l tv oro prò 
segue sul mede siino nume uso 
filone banda della Magliana e 
suoi coileg ime liti con m dia 
eversioni nei i \*2 ooliti*, i in 
episcnti come' gli omit idi Moro 

Cl iv i e Pecore'li la strage di 
l iologna e que l l i del r ipielo 
'H)1 l i i quegli otto infatti e i 
sono nomi I H n noti l nneo Ni 
eoletti appunto ripulito». 
del denaro sporco della b u i 
d i irrestato anche ne]| VI in 
su me iti boss de Ila Nuova f t 
miglia Ciro Mare se a e i annu i 
to anni pr ima ne Ilo s iam i il<> 
de II università di I or Vi rgata 
Cfie fu lui a costruire su te ne no 
di sua proprie ta trasformando 
il rusluo de II Ag inuitel . ippo 
sitamente Allot i lu proprio il 
not no Mie hi k Di ( lo in ino a 
firn tare gli atti ( on cui Nieole tli 
si aggiudico l opc r.i 1 fu Mano 
C hiappini ul andate in C ampi 
eli >glto i ritir ire dalle in un di I 
1 issessori I i ti» libi Me l i * [ n i 
ini ttev i I i \ itiazu ne in uso 
pi ibblu oel( 11» riei.i > 

"storie passate e hi pi ro 

non sembr t i iu affatto e ssere fi 
iute anche se Nitolel t i e in 
carceri A gestire tutto il giro i l i 
usura erano proprio Nicoletli t 
Di Pietro A pochi passi (.lai 
[ . ir laiucnlo | i filiale eli il i ( as 
s i di rispatmioeli Kieii*»ra st i' i 
si n ipn |)iu e oinvolta in str un 
gin di soldi Di Pie t r o i onc i di 
\ t fieli e d extralidi se n/,\ ile u 
n i garanzia Di Ciommo invi 
ce oltre ae! indie ari possibili 
vittime i Nieoletti si presi i\ i 
poi a versare i soldi estorti in 
vari t on t i per -npulirl i Llaee 
va e o i i iunque il notaio pi r Ni 
t o l i Iti 11 business e r i arrivato 
<i gestire capitali in varie p irti 
del inondi» I d il pc nodo a 
eertato di illeciti parti cl.ill S'i 
SI I due rsi franti de Ila vie e mi i 
pi mitro stanno indagando i 
iiiagtstr ili ih v -tri' prrxiwe il i 
l i ,UH Gi.i la r« la / ion i di II i 

banca f ice va i n o n n d i c h i usti 
fruiva d i prestili senza garan 
zie ( i nino Nicolell i e Di 
C lommo ambe due i hgli di Ni 
coletti 11 altro Massimo e tito 
lare di itttt elui soi a t ì la 
Siam iti ben.'hi Montecatini e la 
I orn i o h ) si facevano i nomi 
di Al 'onso C onte e \n ton io I e 
tizia un awiK i lo ikt[>oletano 
con mte ri ssi nella Ut Cima spa 
n i il presidenti 'del l i stessa so 
ciet i h proprio L i C ini 1 e al 
centro eli un esempio dei traili-
u fa'ti dall 1 filiale della Cassa 
Nel maggio **0 la società ol 
'enne un l ido di 1 " nuli irdi uf 
he ialine nte per ristrutturare un 
immobi le Di C lomino era il 
notaio Ni Ila vice nda e n'ro la 
C o lmi di Antonio Nicoletti I 
l oper ìzioiu vi une poi definì 
ta -non eon'onne» ne lh rela­
zione ispi ttiv 1 L.C issa li kie 

Enrico Nicoletti 
a lato Palazzo Montecitorio 

*i e comunque riusi it t ad evi 
tare v n 1 trutl 1 eli Itti) mil iardi 
Nel marzo 'M il presidente 
della Cinta let izia presento 
un contratte) eli c o m p r a i udita 
di azioni in cui si impi gn tv 1 1 
trasN rirt 1 1 proprie* 1 eie 11 i trn 
ri 1 JiKKi ali 1 K'vbert \ p imi n 
mie rn i l ion il con s« d i id 
1 long Kong In eunihiu eli 100 
m lioni di dol i in oltre ili a i 
col lo d i parte d i 1 compratore 
dei J7 mil iardi di de bui de Ila 
( mia ne 1 eonlronti de I C re di lo 
(ondiano I ope razione fu [ in 
sentata alla C issa d.ill awov a 
to C onte e da OVKÌ IO Manfredi 
U'fe bvre M 1 la C Hip us i mlor 
ino e li ce s ip i ri dia < .issa 
e he il ve ro nq in r i lite e ra Al 
beri Hcrdik noto truffatori in 
le rnazionale e che 1 tito] non 
er mo si ontabil i 1 u * vil.it 1 
una ' I l l l 'a eolossale 

Il Pds ribadisce: 
«Un parco urbano 
nel Fratone 
delle Valli» 

V i i iriM ck l l ' r j t i ) ck*lli Valli i k u 1 sorm ri un p a n o url i i 
ni» v qui.si.1 l.i I I IKM ik ' l Pds sull.i questione nb.ii.lila t u l i 
!< m u //.1 d.i Ciuflrt. do Lk Unii t . I L Ila tolti ) capolista palli. * si 
no al Comune di Roma i? del direttor i d i Italia Radio t a r m i 
I H ' o l i i In una d i t l i i a ra / io in umwun t . i i due hanno d( Ito 
(.•splicil.iniente t h e «la I I I U M del Pds sul pr itone delk V 1II1 
non la decidono ne ni] drchilelti pc i dinnenl i di assot ia/ io 
ni 1K.0nuniK.hc considerando k posizioni di \crse da que1 

I 1 pr< sa dal Pds et me appartenenti al l a m p o di' l le put n 
spi l labili opin ioni personali 

Occupazione 
Settanta operai 
«a rischio» 
all'Alelco 

Se ti mta ope r 11 spet aliz, iti 
de 11 Alelco sii una so*, u 1 1 
che costruisce tubi e coni 
ponen' i a mie round) 11 
sihiane» di perdere il posto 
per una se e*!! 1 «irn spoiisabi 
le ne'la produzione l-i d i 

— " ^ • " • l " ^ M - " nuneia e del l 1 Pioni I un e 
L ilm cl ic in un comunicato hanno espresso preociupazio 
ne per le possibili conseguenze negative sul piano o t i u p a 
zionale I due proprietari 1 A len iae I Elcttronic a che I hanno 
fondata ae! fi2 per incrementare la produzione e trov ire* 
nuovi sbocchi di mercato creando un unico polo spet lul i, 
zato non hanno investito nel settore Cosi e>ggi id appena 
un anno dalla sua nascita I A le i to e una società m p issiu» 
con una perdita del -50 sul fatturato "Nel U1 la sede roma 
n 1 della società dovrà chiudere e gli operai andranno incas 

dacp 
sa in t i e ra / i on i 

Accordo I 
con PAgip 
per accendere oggi 
1 riscaldamenti 

Sono rimaste al freddo 11 ri li 
case lacp i l l i bu r t i noc 111 
al're zone si sono avute prò 
l is te degli ino, jilmt Ma I Isti 
luto doveva risolvere una 
spinosa questione di del» *i 
con I Agip re'lativ 1 appunto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ - ^ — d H e forniture per il riscalda 
mento de I le i ise popolari Proprio it ri sera si e s.olto un in 
eo 'tro tra le due p " l i interessate in prefettura dove si e di 
scusso sia del ' e rogaziom del servizio che del pagamento 
del d i bito dovuto d i l io lacp ali Agip cifra clic supera i U 
nuli trdi di lire Ixt lacp si e impegnate) a versare il dovuto eli 
tro dice mb re attraverso fidejussionc bancaria o assie urativ 1 
e di corrispondere puntualmente le rate relative a l ias t i * ; < 
in *H M1 Dal canto suo ' Aglp Servizi si e impegnata a di 
sporre I acci nsione degli impianti di riscaldamento 1 p irt in 
d loggi 

Ritrovato 
un cadavere 
nel Tevere 
a Fiumicino 

Il cadavere di un giov me t 
stato trovalo nel lardo pò 
meriggio di ieri ne 1 levi 1 1 
ridosso del cantieri -l niver 
sai invia della Se i'a 11 i il 
I Isola Sacr i a 1 mi 111 ino II 
corpo identificalo pi r cjue I 

" " " ^ " ^ lo di I ranci s to Nin i ••"> 11 
ni originano di San Luta 1 Keggio C alabna ) o stalo trovato 
tra le barche'ormeggiale al lato del f iume Indi issava se upt 
p.int.iloni * un i magli,! ,t in in iehe 'unghe l identifie tziont 
e stata resa possibili dal rinvenimento de [passaporto in una 
tasca L allarme e stato lane iato d 1 i l tun i op i r.u .n si rvizio 
nel e intiere 11 corpo presentava ecchimosi e struscia ture 
die tro la se l l in i 1 e sul capo ma non e si ito possibile a e u r 
' ire se si e tr i l i ito d i omic id io o di un me id i nte s ir 1 ' au 'o 
psia che v< rr t ' f l i l tua l 1 ne Ile prossime-ore al Polle lino Ago 
s l ino iH me Ih 1 s'abihrt le e ause de Ila mone 

LUCA CARTA 
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S/V////0 coni rei ri ,/</ o<£iii /jririicu'io. 

tua [)cr chi si abbona due anni 

a ri ni là siamo disposi i a Jan' 

im\'ccczioiu'. L che eccezione. 

Con f'abbonaine/1/0 biennale 

ai costo di 000.000 lire 

anziché 700.000. per un costo 

copia di S-f-0 lire, a crei e in recalo 

un (diro abbonamento: 

(piello prestigioso al teatro 

\rnenlina per la stagione O.'ì/O-f. 

\on solo: arre/e la tariffa bloccala 

in caso di anniento dei (piolidiam 

e ricererete in rasalo lutti 1 libri 

de hi ni/a. 

^ J. ritolta 
l'unico quotididno che vi manda a teatro. * •****?• «JTSWJ* 

f ,>• ( 
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P o t o t o L o t ' o ,e 1 ivoi o I i m b o n i m e n t o prò* . ,0 lLi Foc'or J<*IOI ti» de l Pel 
di H o m i in vi 1 H o ' t e q h c O 1 cejrc 4 o p p u r e vnr , a n d o I i m p o r t o sul 
c /c pos t ìk- n ? l M 7 . ' 0 0 7 m t c . t . i t o 1 I Uni ta S p A via D u e Mace l l i 
? V1J 0018 ' R u m 1 
Pi r u l ter ior i n l o r m I/K>ni *i lei i n tt ' il ne jme 'O vi>ide> IG^H U11 'J1 
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Siamo con Ira ri od <><£ni /jririicu'io. ///a fx'r chi si abbona (Ine anni 

a PI lillà siamo disposii a fare iin^cccczionc. A, clic eccezione, 

(on babi)onamenlo biennale al costo di ()()().()()() lire 

anziché 700.000. per mi costo copia di S-fO lire, 

arcete in recalo un altro abbonamento: 

(fucilo prestigioso al Teatro ìru'enlina fjer la stagione ()-ì/()-t. 

\on solo: a crei e la tariffa bloccata in caso di aumento dei (/noiIdia ni 

e ri ce re re le in recalo talli i libri de l'I iuta. 

FTlnità 
Punico quotidiano che vi manda a teatro. 

•i i.-1!».'; K >r; jf ' f o n : ì, i . ' i o m 

l\ , , 
ì'NUMEROVERDEÌ 

Potete sottoscrivere l'abbonamento presso l'Uflicio diffusione dell'Unità in via Due Macelli 23, oppure versando l'importo sul c'c postale 
N. 29972007 intestato a l'Unità SpA, via Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 
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Uno dei manifesti del gruppo «Grapltiti» in mostra al Palaexpò; a destra Claudia Poggiarli; sotto un quadro di Mauro Di Leo 

Le quattro stelle della grafica 
in una mostra al Palaexpò 
• I Fino a lunedi 22 novembre, al Palaexpò 
di via Nazionale, si può vedere una mostra 
dal titolo «Quattro Stelle, Graphic Design in .', 
Europa». Le quattro stelle di cui al titolo sono i 
la terza parte dell'Europa dei dodici e si riferi- -
scono alle attività di altrettanti studi di grafica * 
di Francia, Inghilterra, Italia e Germania. In 
particolare, le ottanta opere esposte proven­
gono dall'Atelier di Creation Graphique. dagl i . . 
studi di Neville Brody e di Uwe Loesch e dal ••: 
gruppo italiano Grapniti. Manifesti, copertine, V 
campagne promozionali e studi di caratteri ti­
pografici offrono una stimolante panoramica 
delle più recenti tendenze della grafica euro­
pea Schiacciato dalla "dittatura» della pubbli­

cità, dove a farla da padroni sono copywriter 
e fotografi, il graphic design, soprattutto in Ita­
lia, spesso stenta ad imporsi. Eppure i campi 
di applicazione, nella moderna società dei 
media, sono infiniti: dai manifesti alla cura di 
immagini coordinate per enti, istituzioni e in-, 
dustrie. Una progettazione rigorosa che. nelle ' 
sue diverse ispirazioni e nei suoi differenti esi- : 
ti (una conferma è proprio nella ricchezza, 
ma anche nella distanza, rilevabile dalle 
quattro proposte della mostra) testimonia la ' 
possibilità, come scrive Omar Calabrese, in 
uno degli scritti del catalogo (edito da Elee-
ta) , «di far crescere la qualità estetica... della 
nostra comunicazione». , • 

Claudia Foggiani presenta «Per pura curiosità» 

Impertinente Alice 
PAOLA DI LUCA 

M «Le nostre nonne cono­
scevano una grande arte ormai 
dimenticata...quella d i - farsi 
mantenere», racconta con un 
accattivante sorriso Claudia 
Poggiani raccogliendo l'ap­
plauso del pubblico femmini­
le. Un monologo lungo un'ora 
scritto dall'attrice Per pura cu­
riosilo e in scena fino al 28 no­
vembre al Teatro Dei Satiri. 
Dopo Vita da single e Cosa sce­
gli, un macho o un micio?C\au-
dia Poggiani toma a farci sorri­
dere con la sua garbata ironia, 
commentando a briglia sciolta 
le piccole follie dell'era «post-
-pubblicitaria». Come un im­
pertinente Alice, la Poggiani 
entra nel nostro «meraviglioso 
paese» passando attraverso. 
una porta privilegiata: la stam­
pa. Lettrice accanita d'ogni 
sorta di rivista e rotocalco, 
consumatrice di film e pubbli­
cità, l'attrice si interroga difron­
te a! pubblico sui confusi anni 
Novanta mostrandogli l'altra 
faccia del «progresso». 

«Che senso hanno quei car­
telli stradali: Chi tocca i fili 
muore. I contravventori saran­
no puniti a norma di legge - si 
domanda perplessa la Poggia­
ni - . Oppure ì titoloni dei gior­

nali del tipo: Ancora senza vita 
il cadavere trovato alla Maglia-
na». È appunto affidandosi alla 
sua curiosità che l'attrice os­
serva le quotidiane dissonan­
ze, ma il suo bersaglio preferi­
to rimangono le donne e le lo­
ro innumerevoli •• ossessioni. 
Rampanti manager o semplici 
manicure, alto borghesi o bor­
gataro, tutte sono oggi costret­
te a misurarsi con i modelli ir­
raggiungibili che il cinema e la 
pubblicità gli propongono. È 
cosi che si sentono costrette a 
sottoporsi alle più tremende 
cure estetiche purdi sentirsi al­
l'altezza delle loro muse. Ma si, 
sa che viviamo in una realtà 
virtuale in cui le dive sono la 
sintesi di tante donne diverse: 
«Le gambe di Kim Basinger 
non sono realmente sue - dice 
con sconcerto - . La ballerina 
di Fluslidance e una controfi­
gura della protagonista...per­
ché allora ci affanniamo tanto 
ad imitarle?». L'analisi della 
«condizione femminile» diven­
ta ancora più amara se si os­
servano i suoi precari e insod­
disfacenti rapporti con l'altro 
sesso. L'uomo, infatti, è diven­
tato una specie protetta, come 
lii foca monaca, e anche quan­
do si ha la fortuna di incontra­

re un raro eseplare di questa 
razza in estinsione il minimo 
che ci si può as]5ettare è che 
sia già sposato. < •• • 

1 modi aggraziati e un im­
peccabile abito nero. Claudia 
Poggiani appare sulla scena : 
come una signora di spirito 
che con la sua satira bonaria 
riesce ad intrattenere piacevol- : 
mente il pubblico. Il suo testo 
fa fede al titolo e non ò niente : 
di più che un'amena curiosità, '• 
scnz'altra pretesa che quella di 

strappare un sorriso allo spet­
tatore. Il suo «falò delle vanità» 
moderne non brilla più di una 
scintilla e la sua satira galleg­
gia sulla stessa superficedei te­
mi che affronta. Ma l'attrice sa 
destreggiarsi con sicurezza in 
scena riuscendo a creare una 
buona sintonia con il pubbli­
co, che applaude soddisfatto. 
Non e certo nuovo nò originale 
lo spettacolo della Poggiani, 
ma ha tutte le qualità di un 
buon intrattenimento. -•••.•. 

Le opere dell'artista in mostra alla galleria Crac 

Di Leo, unità di gusto 
ENRICO QALLIAN 

• 1 Mauro Di Leo sceglie il 
materiale per la sua trasparen­
za: plexiglas che gli permetta -
di non nascondere la parete: il 
muro vuole che si veda al di là ;. 
dell'opera e che la stessa rie- ' 
sca a convivere artisticamente 
senza rischi, senza scivolare • 
nella «decorativa decoratività». 
La trasparenza viene tagliata in ' 
modo che rette perpendicolari '", 
e parallele si uniscano per arti-
sticità. Ossia, Mauro Di Leo 
(Galleria Crac, piazza della 
Cancelleria 92; orario 17-20; ' 
fino al 27 novembre) ; svela • 
senza mezzi termini la matrice 
costruttivista del suo operare. 1 : 
parallelepipedi si accostano in -• 
modo tale che non si possa . 
equivocare: 6 arte e non «mo­
dellistica», «passatempismo» . 
impiegatizio. Le immagini non • 
sono caleidoscopiche, ma c'è ! 
una unità di gusto nella scelta : 
del colore, del materiale tra- , 
sparente che nell'unità di gu­
sto l'artista non va mai oltre il ' 
rosso, risultando monocromo 
anche quando ci innesta qual­
che lastra di giallo che non e 
cromo, ma ranciato come lo 
avrebbe definito Gaetano Pre-
vnati. . :• .-.- ,•: -... 

Al muro, disposte cosi le 
sculture - che possono anche 
essere opere bidimensionali 

aggettanti dalla parete - , ritor­
nano, fanno ritornare la mente 
dell'osservatore all'immagina­
rio collettivo ludico e gli abbi-

•"'• namenti mentali alle opere di 
. Malcvic, • di • alcuni autori 
' Bauhaus, ma anche del design 

italiano degli anni Sessanta, 
•arte. programmata»: Gctulio 
Alviani. Gruppo T, Gruppo Ze­
ro. Di Leo viene da un altro la­
voro, non ha frequentato istitu-

' ti d'arte o accademie: e medi-
. co e forse è proprio questa 
: «moralità» nuova rispetto al 
.; professionista ••• dell'arte che 

permette di leggere le opere in 
maniera «altra». ••••••; -

Quel che interessa all'arti-
. giano ò la «perfezione», è l'a-
• crobazia nella difficoltà del la-
' voro: i materiali hanno una lo­
ro sussiegosa albagia; qualco­
sa di indecifrabile, difficile da 
tradurre ma che Di Leo che la­
vora i materiali, conosce e 

- quindi si comporta di conse-
- guenza. Per esempio cura mol-
. to le colle che accostano i vari 

pezzi fra loro; le misure dei 
pezzi di plexiglas, materiale 
anche sgradevole se con le mi­
sure si oltrepassano i limiti del­
la «decenza» artistica. Mai trop­
po aggettante nò altrettanto 

. troppo corposo, la dimensione 

aurea e materia dell'artista che 
non progetta mai misure in­
contenibili e permettano inve-

. ce all'occhio di abbracciarle" 
: tutte, sino alla leziosità. Ecco, 

alcune volte Di Leo è «degan-
. te» di quell'eleganza leziosa 
" che non nuoce allo stile scelto 
r per rappresentare • l'oggetto 

nella sua messa in scena con 
materiale trasparente. Non 6 

" da tutti saper lavorare materiali 
cosi facilmente graziabili co-

: me il plexiglas: come non 6 da 
tutti scegliere lo «stile», far di-

. ventare proprio «stile», la rap-
. presentazione in assonometria 

bidimensionale di un progetto 
'.••• da collocare sul muro. Improv­

visamente però il plexiglas di­
venta seriale, si moltiplica, ci-
nematografizza se stesso, si in­
stalla a cubi moltiplicandosi 
come se voglia popolare di 
proprie creature seriali il muro. 

C'è nell'opera anche quel 
sapore matematico moderno 
di sommarsi fino all'infinito 
pur ridotto serialmente nel nu­
mero di tre, sci, nove. Quasi 
un'alchimia dell'oggetto che si 

;•' dipana nello spazio pur rima­
nendo statico, fisso sul e nel 

•••.• muro. Opere progettate per 
•.. abbellire il concetto spettaco­

larizzato della spettacolarizza-
. zionc dei materiali e che vo­

gliono raggiungere l'intimo se-
' greto dell'oggetto autonomo 

che vive intensamente la dupli­
ce idea della fun/ionalila del-

. l'arte in questo nostro Nove­
cento, ultimo scorcio di questo 
secondo millennio: oggetto 
funzionale ma anche estetica­
mente «altro da so». : Opera 
d'arte che «funziona»; oggetto 
che «serve» concettualmente 
alla riproduzione • all'infinito, 

serialmente di più oggetti che 
«misurano» frammenti di arte 
trasparente, n u . anche da 
•usare» per essere guardati. Un 
intervento che conccttualizza 
il concetto, se vogliamo, della 
vetrata «a muro» che non ha bi­
sogno della luce estema, ina 
dell'«osservazione» interna allo 

.spazio. • ••• 

Suono di giovani 
stasera all'Opera 
Wm Era un progetto ed ò 
adesso una viva presenza nella •. 
realtà musicale di Roma. Di­
ciamo dell'Orchestra del Con­
servatorio di Santa Cecilia, na- : 

ta appunto da un progetto di i 
Irma Ravinale, direttrice del • 
Conservatorio stesso. Fanno ; 
parte del complesso giovani '•' 
diplomati, che lavorano insie- -• 
me dal '1990. Vuole essere 
un'orchestra stabile, ed e cura-,-;. 
ta e diretta con ogni dedizione 
dal maestro Francesco De Ma- 7 
si che ha già inserito la giovane -
formazione orchestrale in ma­
nifestazioni di rilievo, anche : 

nella regione. ' 
L'Orchestra ha partecipato 

alle manifestazioni mozartia--.' 
ne, ha collaborato con il Tea- '•' 
tro di Roma per l'Omaggio a :', 
Goldoni, ha tenuto concerti in ! 

Vaticano alla presenza del Pa- " 
pa. ,.••.".,.. ' . • • . • - - • - - -v-- ' 

Stasera, alle 20.45, l'Orche­
stra del Conservatorio - sosti- / 
tuendo in un certo senso la ;-. 
Philarmonia di Londra, diretta ;. 
da Giuseppe Sinopoli, che l'O- -
pera non ha potuto più ospita-,,' 
re - inaugura il ciclo sinfonico, 
messo in cartellone dal Teatro ' 
dell'Opera. Dirige Francesco •; 
De Masi che avvia il program- ; 
ma con l'«ltaliana in Algeri» di 
Rossini e il «Concerto» K. 216 , 
per violino e orchestra, di Mo­

zart. Suona Marco Scrino. Se­
guono nella seconda parte: 
j'«ldillio di Sigfrido» di Wagner 
e l'«Amor brujo» di De Falla. 
Sono allo studio dieci rappre­
sentazioni della «Cenerentola» 
di Rossini, al Testro Brancac­
cio, a partire dal 19 dicembre, 
con la partecipazione dell'or­
chestra del Conservatorio. • 

Il concerto di stasera si avva­
le della collaborazione, oltre 
che dell'Opera e del Conserva­
torio, anche della Istituzione 
universitaria dei concerti. La­
mentiamoci pure per l'assenza 
di Sinopoli, ma rallegriamoci 
che dagli scontri con la realtà 
nasca tra enti diversi una unita­
ri? collaborazione in difesa 
della musica. • £V. 

All'acquario di Piazza Man­
fredo Fanti è stata inaugurata 
«Musica e natura», rassegna in-
trernazionale di pittura e grafi­
ca che rsterà aperta sino al 31 
dicembre. -- Promossa dalla 
Fondazione «Valentino Bue-
chi» nell'ambito della XVI edi­
zione del Premio la mostra 
presenta elaborati di ragazzi 
alle soglie del Duemila, scelti 
da molti paesi (una ventina) : 
tra cui l'Italia. Tutti in un co­
stante rapporto tra mondo del­
l'arte e tutela dell'ambiente. 

Villa Pamphili - Valle dei Casali - Villa Marami 
; OGG117 - ORE 18 s: 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MONTEVERDE 
Via di Monteverdo, 57/A -

Incontro con: ANTONIO THIERY, candidato Pds 
al Comune di Roma : 7 •„•;•.• ', 
CLAUDIO • MANCINI, capolista Pds XVI 
Circoscrizione;; 

Pds - Sezione Cassia 
ViaSalisano, 15 

DOMAN118 ORE 18 
PER LA VITTORIA A ROMA DELLE FORZE DI PROGRESSO 

CONCERTO D'ARCHI i-•• 
ILIA KANANI e RENATO CESA DE MARCHI 

• :,'". Introduce • 
LUIGI DE JACO candidato Pds al Consiglio Comunale 

OGG117 NOVEMBRE - ORE 16.30 
Teatro dell'Orologio - Via dei Filippini, 17/A 
G l i e n t i c u l t u r a l i a R o m a 

ruolo o prospettivo 
Le idee per una nuova amministrazione 

democratica e progressista in Campidoglio 
Introduco: G iann i B o r g n a - Interviene: Mar ia Cosc ia 
Conclude: Goffredo Bottini ., 

Sarà presente fon. WALTER VELTRONI 

T'osta di lepre con i progressisti di Roma per la rinasata democratica 
ed il cambiamento nel governo della capitale 

• -••• Rutelli sindaco!! 
OGG117 novembre, or» 18.30 

CINEMA TESTA DI LEPRE 
Incontro pubblico con: 

ESTERINO MONTINO 
Candidato per il Consiglio comunale di Roma 

Partito Democratico della Sinistra Unità di base di Tata di Lepre 

«QUALE FUTURO PER IL CENTRO STORICO» 
Confronto programmatico tra le liste di sinistra e progressiste 

della I Circoscrizione 
O G G 1 1 7 N O V E M B R E - O R E 17.30 

Al Teatro Colosseo - Via Capo d'Africa, 7) 
Carmine Fotla direttore Italia Radio, candidato al Comune 
per il Pds. INTERVISTA: Ugo Volere ex sindaco di Roma, 
capolista Pds I Circoscrizione. 

Intervengono i rappresentanti delle Itale: Verdi, Alleanza p«r Roma, Liala 
Panrwlla, Lloerar» Roma, RHomlaxJono comunlata, Alleanza laico riformiate. 

PDS TIBURTINO Ili - VIA MOZART, 56/A 
Dopo il voto amministrativo quali prospettive 

per la politica italiana 
c/o Parco pubblico dell'Unita • Via del Badile 

O G G I , M E R C O L E D Ì 17. A L L E O R E 19 
PARTECIPANO.: WALTER VELTRONI , 
Mauro Calamante, Esterlno Montino, candidati al Comune 
di Roma - Ivano Caradonna e Maria Gaeta, candidati alla V 
Circoscrizione. CENA A SOTTOSCRIZIONE. 

IL DIRmO ALLA SALUTE 
PER UNA SANITÀ EFFICIENTE E MODERNA A ROMA 

Oggi, mercoledì 17 novembre 1993, ore 15.30 
c/o Sede Pds Usi Rm/10 • Via Tarquinio Vipera, 5 

I n c o n t r o d iba t t i to p u b b l i c o c o n gli esper t i 
de l C o m i t a t o r o m a n o per Rute l l i 

Partecipano: Pietro BARRERÀ • Felice PIERSANTI 
.„ Arrigo BENEDETTO • Silvia PAPARO J - S H I 

Introduce: Salvatore Roberto DAVID ^S_J 
'•'•'• Pds Unione Mondalo Usi Rm/10 "-vBr 

Oggi, mercoledì 17, ore 17.30-20.30 .. 
c/o Ristorante "PECCATI DI GOLA" - Piazza Ponziani 7/a 

Incontro del gruppo inlamia di Psichiatria Democratica con , 

A N T O N E L L A T I C C A candidata al Comune 
S C H I R R I P A candidato alla I circoscrizione 

sui problemi del servizi per l'infanzia 
del Comune di Roma 

Cocktail di sottoscrizione per la campagna elettorale 
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Un bel viaggio 
con Roman Vlad 
fino in Giappone 

ERASMO VALENTE 

taM Intensa e cara serata al 
Politecnico, con I Solisti di Ro­
ma. Un concerto monografico, 
in onore di Roman Vlad che 
ha partecipato alle esecuzioni 
musicali anche quale pianista. 
È stato, ed è, un pianista straor­
dinario, ed è arrivato al Politec­
nico in compagnia di Bach. . 

Ha spiegato lui stesso, Vlad, 
il senso di questo stare con Ba­
ch, uno stargli vicino presso­
ché sul punto di morte. Bach 
non aveva potuto terminare 
l'«Ai1e della fuga» e aveva chie­
sto al figlio Cari Philip Emanuel 
di concludere quella composi­
zione utilizzando alcuni «Cora­
li» di Louis Bourgeois. che fu il 
musicista di Calvino. Ma più 
che quel Cari Philip, ù stato 
Vlad a sistemare le cose, preci­
sando quali fossero i «Corali-
che lui poi, per suo conto, ha 
elaborato per pianoforte, le­
gandoli anche alle situazioni 
tematiche dcll'«Arte della Fu­
ga». E. ancora per suo conto, 
sta portando avanti una sua 
«Arte della Variazione». 

Trovava Bach, in quei «Cora­
li», la meditazione per un tran­
quillo passaggio dalla vita alla 
morte. Vlad nella sua rielabo­
razione ha tenuto conto del­
l'intenzione di Bach, tramutan­
do i suoni, assorti, e distaccati 
dalle circostanze, in un ab­
braccio affettuoso al musicista 
morente. •• ••. , -

Poi si è volto a Pitagora e a 
quel «gioco» della matematica, 
che punta sul numero quatro 
che contiene in se il dieci (la 
somma dei primi quattro nu­
meri dà, infatti, il dieci). Su ta­
le situazione, quasi cabalistica. 
Vlad ha impiantato il suo quar­

tetto per archi, intitolato «Te-
trakys» (quattro). La ricerca 
matematica ha tenuto conto 
delle esigenze per cosi dire 
«umane», per cui si e avuta una 
musica che al rovello scientifi­
co ha aggiunto una sua eb­
brezza vitale. Il che si e venti-
calo, subito dopo, con una 
•Melodia variala» per solo violi­
no, felicissima nell'unire a 
nuove soluzioni armoniche e 
timbriche un'ansia presa dal­
l'emozione di un canto, som­
messo e lontano, ma limpido, ' 
luminoso. 

In una infinita leggerezza 
del suono, un Vlad intimamen­
te ispirato ha accompagnato la 
magica cantante Michiko 1 li-
rayama in due serie di «Haiku» 
(sono le stagioni, in Giappo- : 

ne) , ricavate da brevi poesie.. 
ciascuna di tre versi - un sette­
nario tra due quinari - indù- • 
gianti e fuggenti da riferimenti 
al mutevole paesaggio della vi­
ta e della natura attraverso pri­
mavera, estate, autunno e in­
verno. Le due serie compren­
dono ventiquattro brani (Vlad 
ne ha scritti più di sessanta) 
nei quali il suono pianistico e 
la voce procedono leggeri co­
me luci colorale di acquerelli 
su seta. Lo stesso Vlad ha dato 
via via la traduzione dei versi 
che Michiko Hirayana • (gli, 
«Haiku» le sono dedicati) ha -
cantalo con preziosa ricchez­
za ed eleganza di accenti. • 

Applausi tantissimi, condivi­
si da Vlad con gli altri splendi­
di interpreti: Massimo Coen 
(ha mirabilmente suonato la 
•Melodia variata») e Mario Buf­
fa (violini). Margot Burton 
(viola) e Maurizio Cambini 
(violoncello). 

Mostra-mercato del tartufo bianco 

• • È in corso a San Giovanni D'asso, piccolo c o m u n e del 
senese, la mostra-mercato del tartufo bianco delle Crete se­
nesi. L'iniziativa andrà avanti fino a domenica. Il castello 
medievale di San Giovanni è il luogo prescelto per l 'appun­
tamento di sabato: i rappresentanti delle regioni si riuniran- ' 
n o per mettere a confronto le diverse esperienze in merito • 
alla realizzazione e gestione di tartufaie controllate. 

' "V Oggi, mercoledì 17, ore 19.30 
Sezione Pds Trastevere - Via S. Crisogono, 45 

L'UNITÀ DEL POLO PROGRESSISTA 
PER GOVERNARE R O M A 

con CARMINE FOTIA 
candidato al C o m u n e 

Intervengono: Alfredo GALASSO. La Rete • Laura GIUNTELLA, 
La Rete • Filippo GENTILONI, giornalista Manifesto • Ferdinando 
SIRINGO, Costituente della Strada .-• . . - . . - - . 

RAGAZZE E RAGAZZI 
ALLA RISCOSSA! 

Oggi, mercoledì 17 novembre, ore 18 
c/o i locali Arcidonna di Ariccia (p.zza Mancini. 30) -

Incontro pubbl ico con i candidat i al C o m u n e 
della Sinistra Giovani le 

Partecipano: M. IACONO • L. O R R U 
Presiede: Paolo T A R A N T I N O 

Sinistra Giovanile 
Castelli 

Domani, giovedì 18 novembre, ore 20.30 
Palazzo di Giustizia - P.zza Cavour 

Aula Magna Consiglio Ordine Avvocati 

Incontro con gli Avvocati 
del foro di Roma sulla 

"Proposta di legge 
sull'ordinamento 

f t professionale forense 
Partecipano: Doti. Proc. Luca PETRUCCI. candidato Pds 
al Consiglio comunale; Dott. Proc. Maria ASSUMMA, can­
didata Pds al Consiglio XVII Circoscrizione: Aw. Giovanni 
ROMANO, Presidente Sindacato Avvocati: Dott. Proc. 
Stefano RUBEO, del direttivo Apprei: Sen. Massimo 
BRUTTI, Capogruppo Pds Commissione Giustizia 

Coordina: Dott. Proc. Giovanna CANTONI, Presidente Apprei 

Pds Sezione Mazzini 
Sinistra Giovanile Circolo"Malcom X" 

Oggi, mercoledì 17 novembre, oro 19 
presso la Sezione Mazzini - Viale Mazzini, 85 - Tel. 3252676 

OBIEZIONE DI COSCIENZA 
E SERVIZIO CIVILE: 

UNA RISORSA PER LA CITTÀ 
Incontro con le associazioni: 

AGESCI, ARCI, Associazione per la pace, 
Martin Buber Ebrei per la Pace, Nero e Non Solo 

Partecipano: 

CHIARA INGRAO 
partamentare Pds 

VICTOR MAGIAR 
candidato del Pds per il Comune di Roma 

ENZO FOSCHI 
candidato della Sinistra Giovanile per il Comune di Roma 
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ACAOEMY HALL L 6 000 Per amore tolo per amore di Giovann' 
ViaStamira Tel 44237778 Veronesi con Diego Abalantuono-OR 

(16 15-18 20-20 25-22 301 

ADMIRAL 
Piazza Vorbano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

Sol levante di Philip Kautman con 
SeanConnery-G (15-17 35-20-22 301 

ADRIANO L 10 000 Giovanni ralcon* di Giuseppe Ferrara 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 con Michele Placido-DR 

(15-17 35-20-22 30) 
ALCAZAR L 10 000 M i l i a r io» omicidio a Manslthsn di 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSADE L 10 000 L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 Margaret!) Whltlon Mei Gibson-OR 

[15 30-17 45-20-22 30) 

AMERICA ' 
Via N del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Il aoclo di Sydney Pollack con Tom 
Cruise-G (16-19 30-22 30) 

ARCHIMEOE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON L 10 000 L'uomo tenia volto di Mei Gibson con 
ViaCicerone 19 Tel 3212597 Margareth Whitton Mei Gibson -OR 

11530-17 45-20-2230) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

TomeJerrydiPhiIRoman-D A 
(15 30-22) 

ATLANTIC L 10 000 Le donna non vogliono più di Pino 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Ouartullo con Lucrezia Lante della Ro-

vore Pino Ouartullo -BR 
(16-18 20-20 25-22 30) 

AUGUSTUS UNO 
CsoV £manuelo203 

L 10000 
Tel 6875455 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon -OR (15-1830-22) 

AUGUSTUS DUE L 10000 II segreto del boaco vecchio di Erman-
CsoV Emanuele203 Tel6875455 noOlmi conPaoloVillaggio-F 

(15 45-'8-20 10-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Per amore solo per amore di Giovanni 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Veronesi con Diego Abatantuono-OR 

(16-1810-20 25-22 30) 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

Il aoclo di Sidney Pollack con Tom 
Cruise-G (16 30-19 30-22 30) 

L 10000 
Tel 4827707 

CAPITOL 
Via G Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Dava di Ivan Reitman con Kevin Kline 
BR (16-1810-20 35-22 30) 

Il socio di Sydney Pollack con Tom 
Cruise-G (16-19 30-2230) 

CAPRANKA 
Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Tango di Patnce Lecont con Michele 
Laroque-BR (1630-18 30-2030-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 Come l'acqua per II cioccolato di Allon-
P za Montecitorio 125 Tel 6796957, so Arau con Marco Leonardi -DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CIAK L 10 000 L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
Via Cassia 692 Tel 33251607 Margareth Whitton Mei Gibson-DR 

(15 30-17 45-20-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo I 

L 10000 
I Tel 6678303 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 7 0 0 0 
Tel 8553485 

Sud di Gabriele Salvatore» con Silvio 
Orlando-DR (16 15-18 30-20 30-22 30) 

Zio Peperone alla ricerca della lampa-
da perduta-D A (17) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L8 000 
Tel 8553485 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourglne - DR (21) 

DIAMANTE 
Via Prenestina 230 

L7000 
Tel 295606 

Riposo 

EDEN L 10 000 Caro diario di Nanni Moretti con Rena-
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 3612449 to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

; (16 30-18 30-20 30-22 30) 

EMBASSY L 10 000 insonnia d'amore di Nora Ephron con 
ViaStoppani7 Tel 8070245 TomHanks MegRyan-SE 

(15 45-18 05-2015-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

Jurassic park di Steven Spielberg • FA 
(15-1735-20-2230) 

EMPIRE 2 L 10 000 Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
V ie dell Esercito 44 Tel 5010652 con Michele Placido-DR 

(15-17 35-20-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno 37 

L 10000 
Tel 5812884 

D Lezioni di plano di Jane Campion-
SE (16-18 10-2015-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

EURCINE 
ViaLlszt32 

L 10000 
Tel 5910986 

Sol levante di Philip Kautman con 
SeanConnery-G (15-17 35-20-22 30) 

Clrltnanger di Renny Marlin conSylve-
ster Stallone-A (15-17 45-20 05-22 30) 

EUROPA L 10000 Cllfthanger di Renny Harlln con Sylve-
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 stor Stallono-A 

115 45-18 10-20 20-22 30) 

EXCELSIOR L 10000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Le donne non vogliono più di Pino 
Ouartullo con Lucrezia Lanle della Ro­
vere Pino Ouartullo-BR 

(16 15-18 25-20 25-22 30) 

FARNESE L 10 000 O Film blu di K Kleslowskl con Ju-
Campode Fiori Tel 6864395 lietteBinoche BenoitRegent-DR 

117-18 45-20 30-22301 

FIAMMA UNO L 10 000 Le donne non voglio più di Pino Quar-
Vla Bissolati 47 Tel 4827100 tulio con Lucrezia Lante della Rovere 

Pi no Ouartullo-BR 
(1545-18-20 15-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 
Via Slssolali 47 Tel 4827100 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon-DR 115-1830-22) 

GARDEN L 10 000 
Vialo Trastevere 244/a Tel 5812848 

Mollo rumore per nulla di o con Kenne-
IhBranagh SE (16-18 10-20 20-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 C Film blu di K Kieslowski con Ju-
Via Nomontana 43 Tel 8554149 liotte Binoche 8onoitRegent-DR 

(15-1645-1845-20 35-2230) 

GIULIO CESARE UNO 
Viale G Cesare 259 

L 10000 Misterioso omicidio a Manstthan di 
Tel 39720795 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G [1520-1745-2010-2230) 

GIULIO CESARE DUE L 10000 Molto rumore per nulla di o con Kenne-
VialeG Cosare 259 Tel 39720795 thBronagh-SE 

(15 20-17 45-20 10-22 30) 

GIULIO CESARE TRE L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
VialeG Cesare 259 Tel 39720795 TomHanks MegRyan-SE 

(15 20-1845-20 10-22 30) 

GOLDEN L 10 000 Per amore solo per amore di Giovanni 
Via Taranto 36 Tel 70496602 Veronesi con Diego Abatantuono-OR 

116-1810-20 20-2230) 

QREENW1CHUNO L 10 000 L'articolo 2 di Maurizio Zaccaro con 
Via G 8ocioni 57 Tol 5745625 Mohamed Miltah OR 

(16 3O-18 3O-20 30-22 301 

GREENWriCHDUE 
ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tol 5745825 

Piovono pietre di Ken Loach con Bruco 
Jones-DR (16 30-18 30-20 30-2230) 

GREENWtCHTRE L 10 000 ' Film blu di K Kieslowski con j u 
ViaG Bodoni 57 Tel5745825 lietteBinoche BenoitRogenl-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 X ) 

GREGORY L 10 000 Le donne non vogliono più di Pino 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Ouartullo con Lucrezia Lanle della Ro-

vore Pino Ouartullo-BR 
(1615-18 25-2025-2230) 

MOLIOAY u 10 000 Nata ieri di Luis Mandoki con Molarne 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 Gritlith John GocOmin • BR 

116-18 25-20 25-22 30) 

INDUNO L 10 000 
ViaG Induno Tel 5812495 

Eddy e la banda del sole luminoso di 
DonBlulh (16 30-22 3C) 

KING L 10 000 Le donne non vogliono più di Pino 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 Ouartullo con Lucrezia Lante della Ro­

vere Pino Ouartullo-BR 
(1615-16 25-2025-22 30) 

MADISON UNO L 10000 Tom e Jerry di Phll Roman - O A 
ViaChiabrera 121 Tel5417923 (1530-17 15-19) Benny e Joon (2030-

2230) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417923 

Silver d Philip Noyce con Sharon Sto-
ne-G (16-1810-20 20-22301 

MADISON TRE L 10000 L ultimo grande eroe di John Me Thie-
Via Chiabrera 121 Tol 5417926 man con Arnold Schwarzenegger- A 

[15 30-18-20 15-22 30) 

MADISON QUATTRO L 10 000 
Via Chiabrera 12' Tol 5417926 

Come I acqua per II cioccolato di Alfon­
so Arau con Marco Leonardi DR 

(1630-18 30-20 30-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10000 Cllfflianger di Renny Harlin con Sylve-
ViaAppia Nuova 176 Tol 786086 ster Stallone -A 

(1515-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

TomeJerrydiPhiIRoman O A 
(1545-17 20-19 55-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appio Nuova 176 

L 10 000 
Tol 786086 

Sud di Gabriele Salvalores con Silvio 
Orlando DR (1545-17 20-1955-2230) 

MAESTOSO QUATTRO L 10000 
Via Appia Nuova 176 Tel '» 

Misterioso omicidio a Menarono di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al 
ipn-G (15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel t>794908 

Addio mia concubina di Chen Kaigo 
con Lesile Cheuno, - DR (16-19 20-22 30) 

: OTTIMO-O BUONO-«INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A Avventuroso BR Bril lante O A Ois animati 
OO Documentano OR. Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Gial lo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentlment S M Slonco-Mitolog ST Storico W Western 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

CIIHhanger di Renny Harlin con Sylvc-
ster Stallone-A (15 30-18-2015-2230) 

MIGNON L 10000 Caro diario di Nanni Moretti con Rena-
Via Viterbo 11 Tel 8559493 lo Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(1630-18 30-2030-2230) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Il socio di Sydney Pollack con Tom 
Cruisc-G (16-19 30-22 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 Caro diario di Nanni Moretti con Rena 
Largo Ascianghi 1 Tol 5818116 to Carpentieri Nanni Moretti - BR 

(16 10-18 20-20 30-22 40) 

PARIS L 10000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Sol levante di Philip Kautman con 
SeanConnery-G 

(15-17 35-19 50-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7 0 0 0 
Tel 5803622 

Howard's end (in lingua originale) 
(17 30-20-22 30) 

QUIRINALE L 10 000 L'età dell'Innocenza di Martin Scorse-
Via Nazionale 190 Tel 4882653 se con Daniel Day-Lewis Michelle 

Pleiler-SE (1630-19 50-22 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Minghetli 5 

L 10000 
Tol 6790012 

Occhi di serpente di Abel Ferrara con 
Madonna-DR -(1545-18-2015-2230) 

REALE 
Ptaz2aSonnino 

L 10000 
Tel 5810234 

Jurassic park di Steven Spio berg • FA 
(15-17 35-20-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Silver di Philip Noyce con Shnron S'o-
ne-G (16-18 10-20 20-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Il socio di Sidney Pollack con Tom 
Cruise-G (16-19 30-22 30) 

RIVOLI L 6 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Woody Alien con Alan Alda Woody Al 

len-G (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10000 Amore con gli Interessi di Barry Son-
Via Salaria 31 Tel 8554305 nenleld con Michael J Fox • BR 

(16-18 30-20 30-22 30) 

ROYAL 
ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
HarrlsonFord-G (15-17 40-20-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Nel centro del mirino di Wolfgang Po-
tersen con Cllnt Eastwood John Mal-
kovich-G (15 30-17 50-20 10-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
Via Bari 18 Tol 44231216 con Michele Placido-DR 

(15-17 35-20-22 30) 

VIP-SOA L 10 000 
Via Galla oSidama 20 Tel 86208806 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-OR (1615-1820-2020-2220) 

CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaislello 24/B 

L 7 0 0 0 
Tel 8554210 

Notti selvagge (16) Fiorilo (18) Toys 

(20) 

DELLE PROVINCE L 7 000 
Viale dolio Provinco 41 Tel 44236021 

Lezioni di plano 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 7 0 0 0 
Tel 495776 

Mississippi blues (1615-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via dogli Scipionl 84 Tol 39737161 

SALA LUMIERE Aleksander Nevskl) 
(1830) Il viaggio immaginario (20) Le 
casqued'or(22) 
SALA CHAPLIN II pianeta selvaggio 
(19) PlcnlcaHanglngrock(20 30) Ver­
so sud (22 30! 

CINETECA NAZIONALE 
(5 spet II 10000) 

Viale della P nota 15 Tel 8553485 

Intollerancedi David W Gritlith (15) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tol 7824167-70300199 

Del Rosa al di Manuel Su"nmers[19j 
La Caia di Carlos Saura (21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
(19-20 45-22 30) 
SALA 8 Bonus malus di Vito Zagarno 

(19-20 45-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Rassegna di Cinema tedesco F P 1 
non risponde di Karl Hartl (18 30) lo di 
giorno, tu di notte di I Berger(20 45) 

POLITECNICO L 7 000 Las hurdes llerra sin pan di L Bunuel 
Via G B Tiepclo 13/a Tel 3227559 (19) Salvatore Giuliano di F Rosi (21) 

ngrosso gratuito 

FUORI ROMA I 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrelli 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Le donne non vogliono pluf 16 30 18 30-
20 30-2230) 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SALA CORBUCCI L uomo senza volto 
(1545-18-20-22) 

SALA OE SICA ClhThanger 
(154V18-20-22) 

SALA LEONI; Giovanni Feleone(15 45-
18-20-22) 
SALA ROSSELLI NI Dava 

(15 45-18-20-22) 
SALATOGNAZZI Insonnia d'amore 

(15 45-18-20-22) 
SALA VISCONTI Caro diario 

(15 45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10 000 
Via Artigianato 4 ' Tol 9781015 

SALA UNO Sol levante (17 45-20-22 15) 
SALA DUE Per amore solo per amore 

(18-20-22 15) 
SALA TRE II sodo (16 50-1940-22 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10 000 
Largo Pamzza 5 Tel 9420479 

SALA UNO CIBmanger(1S-18 10-20 30-
22 30) 
SALA DUE L'uomo senza volto 

(16-1810-20 20-2230) 
SALA TRE llsoclo (16-19-22) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Giovanni Falcone 
(15 30-17 50 2010-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Vialo Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Riposo 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale 1'Maggio 86 "el 9411301 

Clllthanger (1530-17 50-20 10-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
ViaG Matteotti 53 Tol 9001888 

Un cuore In Inverno (17 30-1930-2130) 

OSTIA 
SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tol 5610750 

llsoclo (16 30-19 30-22 30) 

SUPERGA 
V le aolla Marina 44 

L6000 
Tol 5672528 

Glllmanger (1545-18-2010-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodomi 5 

L 10000 
Tol 0774/20087 

Insonnia d'amore 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA 
Via Garibaldi 100 

L 6000 
Tol 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE 1 6 000 
Via G Matteotti 2 Tel 9590523 

Filmpor adulti (18-20-22) 

LUCI ROSSE I 
Aqui la via L Aqui la 74 - Tel 7594951 Modornot ta P i a z z a de l la 
Repubb l ica 44 - Tol 4880285 M o d e r n o P l a z / a de l la Repubb l ica 
4 5 - T o l 4880285 M o u l m Rougo V ia M Corb ino 23 - Tol 5562350 
O d e o n P i a z z a dol io Repubbl ica 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
C a i r o h 9 6 - ~ o l 446496 Sp lend id v ia dol io V igno 4 - Tol 620205 
Uhaso via T iburt inn 380 • Tol 433744 Vol turno via Vol turno 3 7 -
Tol 4827557 

• PROSA I 
ABACO (lungotevere Melimi 33/A 

Tel 3204705) 
Alle 21 Cln cln col morto di Ro­
berto Fagiolo con Alessandra Fla 
vetta Giusoppe Sdito Maurizio 
Perugini Regia di Roberto Fagio 
lo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6874167) 
Allo 21 Oscar Wilde's the picturo 
ol Dorlan Gray spettacolo in lin 
gua inglese dirotto da Robin Da 
shwood 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 21 15 Ol giallo si rìde con 
Sergio Ammirata Marcello Boni 
ni Olas Tiziana Ricci Guido Pa 
ternesi 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone 111 
4 /E-Te l 4466869) 
Alle 21 15 L'Amicizia testo e re 
già di Cinzia Berti con Dan lo 
Esporto e Laura Marchiano 

ARGENTINA - TEATRO Ol ROMA 
(Largo Argentina 52 Tol 
68804601-2) 
Alle 21 Sei personaggi In cerca 
d'autore d- Luigi Pirandello con 
Gabriele Lavla Monica Guernto 
re regia di M Misslroli 

ARGOT STUDIO (Via Natale dol 
Grande 27 -Te l 5898111) 
Alle 21 PRIMA In ultima analisi 
di Giorgio Serafini con Carlo DI 
Maio e Mimmo La Rana Regia d 
Giorgio Serafini 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 
Ade 21 Berenice di J Racine con 
Piera degli Espositl Aldo Reggia 
m SebastianooTnngali 

AUTAUT (Via dogii Zingari 52 -Te l 
4743430) 
Domani alle 21 L Arte dol Teatro 
presenta Tina biografia di una 
donna Omaggio a Tina Modotti di 
Franca Marchesi conF Marchesi 
e Mauro Pini 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Te! 5894875) 
Alle 21 Regista a luci rosse di A 
Mart inoeT Sherman conP Bon 
tempo G Sapio A Lolli Regia di 
A Martino 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacch 
105-tei 6555936) 
SI accettano prenotazioni spetta 
coli studenti II canto dell aliodo 
la, C era una volta io Petrlni Im 
melos e Logos Poesia in concer 
to Informazlonldalle10ol!e 17 

CENTRALE (Via Co Isa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21 15 II berretto a sonagli di 
L Pirandello con G Pallavicino 
G Mainardi F Cerulll M Estetla 
Di Carlo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Alle 21 Trompe I oell 2 atti di F 
Cagnoni F Camilli R Papaleo L 
Martelli L Zi rigar etti Regia di 
Federico Cagnoni 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5 /A-Tel 7004932) 
Sala A Alle 22 PRIMA Doppio le­
game di Maria Piora Regoli con 
Salvatore Zinna Regia di Federi 
co Magnano San Lio 
Sala B Alle 20 45 Animali a san-
gue freddo di L Armenia e F 
Apollonl con Raoul Bova Vincen 
zo Crivello Alberto Gasbarn Re­

gia di F Apolloni 
DEI ) - Tel DEI COCCI (Via Galvani 

5783502) 
Alle 21 15 La banda degli onesti 
di Age & Scarpelli con A Avallo 
ne N Musicò G Aprile Regia di 
Antonello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnla 
19-Tel 6677068) 
Al le 20 45 PRIMA Giovanna 
D'Arco di Maria Luisa Spazi ani 
L'acqua e II pane di Rocco Fami 
Man con Rosa Di Lucia Regia di 
Salvo Bitonti 

DEI SATIRI FOYER (Piazza d Grot 
tapinta 19 Tel 6877068) 
Alle 22 30 Esercizio d'attore di 
Rosa Maria Manenti regia di A 
N i n c h i e R M Manenti Con Ama 
do Nmchi José Greci Renzo Ri 
naldi 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19 Tel P677068) 
Alle 21 30 Per pura curiosità di o 
con Claudia Poggiani regia di A 
Scarafmo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 - T e l 6784380) 
Alle 21 Duri di cuore deboli di 
nervi di Claudio Bigagli conClau 
dioBigagli Massimo Wertmuller 
Laura Saraceni 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564-4818598) 
Alle 21 L'onorevole di L Scia 
scia con Renato Camposo Bruno 
Alessandro Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tel 4818598) 
Alle 23 II segreto della vita di Al 
borio Bassetti con Simona Ca 
parnni e Diego Perugini Regia di 
Roberto Azzurro 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
44231300-8440749) 
Allo 17 Luigi De Filippo in Cani e 
gatti di Eduardo Scarpetta con 

Wanda Piroi Rino Santoro regia 
di Luigi De Filippo 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 Tel 
6795130) 
Alle 21 Er marchese del grillo te­
sto e regia d Altiero Altieri con A 
Alfiori Renato Merlino Lina Gre 
co Alfredo Bareni 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 Le cipolle di Sofocle di F 
Durrenmatt con Ludovica Modu 
gno Gigi Angelino Rosa Di Bngl 
da Regia di Marco Lucchesi 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Alle 17 e alle 20 30 Teatro excel-
•ior di Vincenzo Cerami con 
Massimo Ranieri Regia di Mauri 
zio Scaparro 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Domani alle 21 La Compagnia 
Stabile Teatrogruppo prosente A 
rispetto e a dispetto commedia 
con musica m duo atti di Vito Boi* 
toh 

FLAtANO (Via S Stelano del Cacco 
15 Tel 67964%) 
Alle 21 11 nostro concerto con 
Bruno Martino Umberto Bmdi 
Regia di Walter Manfré 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6372294) 
Allo 21 Enrico IV4 di Luigi Piran­
dello con Guido Ferrarmi Aldo 
Sassi Tanino De Rosa Regia di 
Adriano Dallea 

GROPIUMViaSanTelestoro 7 Tel 

cenzo Stango e Andrea Testa Re 
già di Marco Togna 
SALA GRANDE Alle 21 15 Ocan-
clello e Cartoni di Pietro De Silva 
con Pietro De Silva Patr z a Lore-
ti Rocco Papa leo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro 
Tel 88642286) 
/Mie 21 15 Holiday on ice la famo 
sa rivista americana sul ghiaccio 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 2 0 - T e l 
8083523) 
Alle 21 30 Pensione Italia con En 
zo Jannacci e Paolo Jannacci 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via 
S ria 14 Tel 7856953) 
Tutto le sere alle 21 30 e alle 23 
L altro tiglio dt Luigi P randello 
con Tiziana Lotti GabneloTucci 
mei Riduzione e regia di Alberto 
Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4685095} 
Alle 17 Don Giovanni Involonta­
rio di Vitaliano Brancati interpre 
tato P diretto da Pino Micol 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3611501) 
Alle 17 30 La donna di Samo di 
Menandro testo e regia di Mario 
Prosperi con Rocco Martelliti 
Carla Cassola Mano Prosperi 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur 
b a n a * 1 - T e i 4743310) 
Tutte le sere alle 21 L'uomo be­
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
ta prenotazione) 

QUIRINO (Via Minghetti 1 T e l 

La compagnia *Ekvation Dance Co » diretta da Reatino pilliamo 
/ j ' c v n / f j L c a p r H i r a r c n z e , coreografia dt Satitotamazza musichi di 

Peter Gabriel Al Teatro di forficlta'Monaca 

6382791) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brecht e il teatro 
Epico 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Ta­
ro 14 Tel 841605? 8548950) 
Alle 21 La testa di medusa di Bo­
ris Vtan con M Sedila C Canari 
lo Regia di Francesco De Girola­
mo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4873164) 
Domani alle 2130 PRIMA Tira-
mlsud di Piero Castollacci con 
Lucio Cai/zi P no Campagna 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 Tel 
5817413) 
Alle 21 Proibito di Tennessee 
Williams con Simona Quartucci o 
Alkis 7anis Regia dt Carlo Ouar 
tucci 

L'ARCILIUTO(PzzaMonteveccio 5 
Tel 6879419) 

Domani allo 21 Tommy di Giu­
seppe ManJndl con Lorenzo Ma 
cri regia di Gianni Marata (teatro 
e cena) 
Tutti i giorni alle 22 II pane del gi­
rasole con Enzo Sa marta ni 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano *-To1 6783148) 
Allo 21 La guerra Irt tempo di pa­
ce di Adriano Vianello con Ettore 
Cappelli Roberta Gasparetti Re­
gia di Adnt.no Vianello 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Allo 21 Minotauro di Luigi Sin 
co" Renato Leopoldi Roberto 
Bobbio e Cristina Borsoni Regia 
diRenatoLeopotdl 

NAZIONALE (Via dol Viminale 51 
Tel 485498) 
Alle 16 45 e alle 21 Scanzonati a-
• imo dirotto ed interpretato da Di 
no Verde con Gino Riviocclo Clo­
na Berora Brigitta Boccoli 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234B90-32349J6) 
A e 21 Recital di Beppe Grillo 

OROLOGIO (Via do Fil ppin. 17/a 
Tol 68308735) 
SALA CAFFÉ Allo 21 An Lu di 
Alessandro Spanghero con Vin-

6794585) 
Alle 17 Interrogatorio della Con­
tessa Maria di A Palazzeschi 
con Valeria Moncone Dario Can 
tarelli Lino Spadaro Regia d 
Egisto Marcucci 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Saluti e taci di Castel 
lacci e Pmgitore regia Piorfran-
cesco Pmgitore con Ores'o Lio­
nello Gabriella Labato Martufei 
lo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 tei 
3223432) 
Alte 21 II mercato delle memorie 
La traccia d'oro A W A Mozart 
spettacolo di danza **c" la Com 
pagnia di Anna Catalano 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Alle 21 Arcobaleno con Lino Ban 
fi regia e coreografia di G Landi 

SPAZIO EFFFE (Largo L Ghezzi 
V B - T e l 6380890) 
Alle 21 La Compagnia -Evento 
Avvento- presenta Zaccaria di 
Angelo Donadio roga di E Wa 
Bratina 

SPAZIO EFFFE SALA ESCHILO 
(Largo L Ghozzi 1/B Tei 
6380890) 
Alle 21 15 Rassegna - L acme e 
Le cose- Piove sul Bagnasco di e 
con Marisa Costantini Regia di 
Renzo Pez/ani 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3780105-30311078) 
Alle 21 30 II meettere dell'omici­
dio di Richard Harris con Nino 
D Agata Claudio Angolini Regia 

di Marco Belocchi 
TEATRO DELL Vili CIRCOSCRIZIO­

NE (Via Duilio Camberlotti T e l 
4826919) 
Alle 21 15 Le apparenze coreo 
grafie di N Santoiamazza e Trilo­
gia coreografia di C Malangone 
spettacolo di danza con la Com 
pagniadi Balletto Europeo 

ULPIANO (Via L Cai a marta 38 tei 
3218258) 
Alle 21 Nel londo dell occhio con 
Francesca Borromeo P sana 
Cersosimo Paoa lur lano Regia 
di Stefano Napoli 

VALLE ( V a del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 
Alle 20 45 Una dello ultime sere 
di Carnovale di C Goldoni Spet 
*aco<o in lingua catalana reg a di 
Luib Pasqua! 

VASCELLO (Via G acinto Canni 
72/78-Tel 5881021) 
Alle 21 Hedda Gabler di H Ibsen 
con Manuela Kustermann Nicola 
P stoia RegiadiGiancarloNanni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnec 8 Tel 5740598 5740170) 
Alle 21 L inventore del cavallo e 
altre commedie di Achit'- Campa 
mie con Eros Spagni Magda 
Mercatall VirgihoZenitz Regia di 
Giuseppe Di Leva 

• PER R A G A Z Z I -a-a-a-V 
ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa 

ba 24- te i 575082/) 
Dal lunedi al sabato alle 10 La lo­
candiere di C Goldoni con Sor 
gio Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbligatoria 

ENGLISK PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 Tel 6879670 
5896201) 
Dai lunedi al sabato alle 10 Pi­
nocchio di C Collodi spettacolo 
di burattini 

GRAUCO (Va Perugia 34 Tel 
7822J11 70300199) 
Sabato alle 16 30 II principe il po­
vero e altri racconti disegni ani 
mati 
Domenica alle 16 30 Cari cari to­
polini disegni an mati 

TEATRO MONGIOVINO (V a G Ge-
nocchi 15 Tel 8601733 5139405) 
Alte 10 II signor pesce favole sto 
ne ammaz oni giochi con le Ma 
nonette degli Accettala 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti 
miglia 6 Tel 6534729) 
Dal lunedi al venerdì alle 10 La 
spada nella roccia la leggenda di 
Re Artu con Cormani M Gialloni 
D Barba G V sconti Reg a di Pi 
noCormam 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034-
5896085) 
Sabato alle 17 Puppefa Opera 
regia di Roberto Maralante 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 787791) 
Tutti i giorni escluso il lunedi e il 
martedì alle 18 Alice nel Paese 
delle meraviglie con Bruna Man 
dolmo Paola Capra Maurizio 
Battista AnnaSilvta Rael ieLaura 
Corradi Regia di Alfio Borghese 

M U S I C A C L A S S I C A 
• E D A N Z A • • • a a a a a a a a a l 
ACCADEMIA BAROCCA (Via V 

ArangioRuiz 7 Tol 6641769) 
Saba'o alle 21 presso la Chiesa 
S Paolo ontro Le Mura viaNazio 
na'e Ensemble Atra Fabrizio Ci 
pnani (viol no) In programma I 
violinone! XVII eXVIII secolo mu 
siche d Vivaldi Castello e Tele 
man 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tol 3234890) 
Domani alle 21 presso i1 Teatro 
Olimpico Concerto dei Virtuosi 
di Roma con il contralto France­
sca Franci In programma musi 
che di Vivaldi Albmoni Bocchen 
ni 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI­
CALE (Via dei Greci 16} 
Sabato alle 19 30 pressoi! Pomi 
lieto Istituto di Musica Sacra piaz 
za S Anostmo 20/a Antologia di 
Operette conccto di Emanuel** 
Moreschi (soprano) Ciro Greco 
(baritono) Onofrio Della Rosa 
(pianoforte) In programma musi 
che di Ranzato Lehar Strauss 
Costa PiMn Kalman Benatzky 

AULA MAGNA I U C (Lungotevere 
Flaminio 50 te! 3610051/2) 
Sabato alte 17 30 presso I Aula 
Magna dell Umvers ta La Sapien 
za Piazzale A Moro Concerto di 
Pierre Amoyal (violino) o P* \ * i 

Gtlilov |p anoforte) In pfoqram 
ma musicne d Dallapiccola Mo 
zar* Franck Ravel 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU­
RELIANO (Via di V .qm R gaeci 13 

Tol 5820339"') 
Sono miz at> i cors per tnmb n 
3/6 A t i v t a musicali vane 6/14 
anni Prepara? one esami ronser 
vatono Corsi strumento e ascolto 
peradult Per nformaz on i $ e 
gretena è aperta l martedì e gio 
vedi dalle 18 alle 20 

COOP TEATRO LIRICO D INIZIATI-
VA POPOLARE 
Venerdì alle 17 presso il Centro 
Anziani Ponte Corso Vittorio 304 

Conceno di Bruni lirici con Mar 
ghenta Pace (soprano) Lu gì Pf 
troni (tenore) Angelo Nardmoc 
eh (baritono) In programma mu 
siche di Donizetti Mozart Pucc 
ni Bel ini Rossini Verd 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 T u 
6372294) 
Domani allo 21 Concerto del p a 
msta Gianluca Angelino (piano 
fortel In proQramma mus che d 
Beethoven Schoenberg S^hu 
mann 

GRUPPO MUSICA INSIEME (V i 
Fulda i r Tel 65359*58) 
Domenica alle 21 presso la Sala 
ba'dini piazza Campite I 9 Le 
chansons di Bianchois e Dutay 
concerto esogu lo da P Caiabri 
ta (contratonore) A B Zimmer 
(flauto) S recardi(vola) 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto 
n che 4814800) 
Sabato alle 21 presso piazza 
Carnpitelii 9 - Studi e preludi con 
certo eseguito da Ryoko T i | ku 
(pianoforte) e Alessandra Celietti 
(pianoforte) In programma musi 
che di F Chopm 
Domentca alle , 7 45 prpsso 
piazza Campite!1» 9 II barone di 
StockhauseneF Chopin Le quat 
tro ballate concerto eseguito da 
Paola Pegan (piandone) G ovan 
na Moscefi e Angeio Filippo Jan 
non Sebastiani™ (a"on| 

ORATORIO DEL GONFALONE (V 
colo do la Se mmia V b Tel 
6875952) 
Domani alle 21 Concerto del p a 
nis'a Nicola Frisarti! In program 
ma musiche di Scartai bc.hu 
b*»rt Brahms Mozart 

POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a 
3219891) 
Domenica alle ?i Coni,t*r«o Qo I 
solisti di Rom* In programm i 
musicned Antonello Ner 

TEATRO DELL'OPERA (Pazza B 
G g i Tel 4S17003-481601) 
Alle 20 45 Concerto dei Orche­
stra Stab le dei Conservatone di 
Santa Cecilia dirotta dn France­
sco De M a i l In programma mu > 
ched Rossm Mozir t Wagnei L 
20 000 ^ 

• JAZZ ROCK FOLK m 
ABACO JAZZ {L ungolLvero de 

Melimi 33'A Tel 3204705) 
Vonerdi alle 22 Concero di Ago­
stino DI Giorgio Trio 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Vii 
Ostia 9 Tel 37293^8, 
Alle 2? Enzo Sroppa & Gianni 
Santucci Ou intetto 

ALPHEUS (Via d*»l Commercio 36 
To! 5'47826) 
Sala Mississippi Alle 22 Tune o 
Malie (rock) più discoteca con D 
t-ranzon 
Sala Momo'ombo Alle 2? Mudici 
iazz con Antonello Sal i i Trio 
Saia Red River Alle 2"1 Ciba e! 
con Samuel Segue l T r i n a r l a » 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tol 5812551) 
Alle 22 Concerto rock blues con 
Mad Dogi Ingre^s^ ubero 

CAFFÉ LATINO (V 1 o. Monle li 
staccio 96 Tel 5744020) 
Alle?? Concerto del Roberto Gat 
to Ouartet 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (V a d 
Monte Testacc o 36 Tel 
5'4&019) 
Allo 22 New funky genera» on u 
sco night 

EL CHARANGO >/ti 0 Sani Oro 
Irto 28 Tel 687VJQ8) 
Atle22 Sera'a dedicata TI Tango 

FONCLEA |Vin Crescenz o H? > 
Tel 6B9ÓJ0?) 
Alle 22 Rock demenziale con 
gruppo Latte e i suol derivati 

QUEEN LtZARD (Vm della Madonna 
dei Monti 28 Tel G78b188) 
Alle 21 30 Serata Karaoke 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V a do) 
C a r d e l l o U d Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto di Marco Coirà 
din! Trio 

, "%gma min fa 
Ca stupida stavortd 

de con E l ì r i C O 

MONTESANO 
DOMAN118 - ore 21.00 - PALAFIERA 

Via Cristoforo Colombo 287 

TUnìth 
CENTWO SPOIMIICNUUI 
DI CINIMATOOHAPIA 
cmrrecA NAZIONALE 
Otymwnjiofw-O* tic VIA I itmi luo 

ìli ilnlih'ìlli'd r <JK\'l(l!lìll'lHC-
mattinate di cinema 

italiano 

domenica 21 novembre 1993 
CINEMA MIGNON 
VIA VITERBO 

L'aria serena 
dell'Ovest 
ore 10 proiezione al termine incontro con 

SOLDINI 
BENTIVOGLIO 

f * S A M U M ROMA 

/ * 
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Gruppo di nazionale 
su un campo di calcio 

È quella azzurra nel suo ultimo 
allenamento Accanto il 

presidente Antonio Matarrese 
scherza con I allenatore Sacchi 

Sotto Roberto Baggio 
a colloquio con il prof Arrigo 

La nazionale azzurra è arrivata al bivio finale: stasera a Milano contro 
i portoghesi si gioca la qualificazione ai mondiali Usa e la reputazione 
Per raggiungere l'ambito traguardo le basterà conquistare un pareggio 
Confermata la presenza di Signori, arbitra il discusso ungherese Wojcik 

12MarolM«l'nI 
1} Paratoci 
M «tortini 
t * Svanì 
t « Manchi 

Rai 1 ore 20.25 

ARBITRO 
Wojek 

(Ungharta) 

In panchina: 
M Rame 
13V«toM 
14 Fotta 
13 Danrin-rM Olive** 
ISRulAguaa 

•H.JÌ -W&tiUur».*! 

Italia, ultima chiamata 
Siamo al! «Ora X» stasera a San Siro alle 20 30 si gio­
ca Italia-Portogallo, decisiva per la qualificazione al 
Mondiale Usa una sorta di spareggio Agli azzurri 
basta un pan, ma Sacchi ha optato per una forma­
zione offensiva due punte (R Baggio e Casiraghi) e 
tre fantasisti (Donadoni, Stroppa e Signori) Ri­
schioso9 Vedremo II et torna nello stadio milanese 
dove ha vinto tutto 

- DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

va dopo una settimana mere 
dibi le fra sospetti e inganni 
confl i t t i e ostacoli polemiche 
e scandali A scaricare veleno 
hanno cominci . i to i portoghc 
si insinuando dubbi sulla tra 
sparcn/a del l arbitro polacco 
Wojcik che lavorò con Casa 
nn due anni la Poi e ò stalo il 
caso Sionon infine la bomba 
Van Baste n obictt ivo il nucleo 
azzurro del V l i l and iSacch ic lo 

stesso et 
Tra un polverone a I altro 

ha preso fisionomia la squadra 
al i l i Portogallo mal come st i 
volta forse la più logica e prc 
vedibile Sacchi ha dato ficlu 
eia davanti a Pagliuca al par 
migiano Benarrivo sulla destra 
preferendolo (giustamente) 
alla concorrenza di Panucci e 
Mussi ha confermato la eop 
pia centrale Baresi Costacurta 

• a l FIRI.Nz> Come on Italia 
come on Baggio I America li 
aspetta era sicura d i vederli ar 
nvare i l i appun t imen to mol to 
tempo fa po i ha deciso d i at 
tendere l ino a stanotte f ino al 
le 22 15 F quel lo I ul t imo ap­
pello al quale il nostro football 
vorrebbe rispondere «prtsen 
te'» ma ancora non può c ò l i 
Portogallo che lo impedisce Si 
avvicina I «ora X» stavolta si 
ch iama «ics» perche Uni a Por­
togal lo potrebbe finire davvero 
in un pareggio ^ » -v 

I Italia del pallone arriva al-
I ult ima corvo dopo due anni 
d i lavoro «alla Sacchi» (64 con 
voc i t i in azzurro) 18 partile 
(12 v i t to re 5 pareggi una 
sconfitta) e 18 differenti for 
mozioni schierate Mai la stcs 
sa e stasera non si farà ecce 

zione la numero 19 ò pronta 
diversa in due uomini rispetto 
a quella che superò la Scozia 
un mese fa a Roma Niente 
Mussi e Eranio al loro posto 
Maldini e Signori due rientri 
da altrettanti infortuni Ma I Ita 
lia del pal lone arriva con un 
fiatone esagerato a questo ap 
puntamento cosi impara a la 
re un solo punto in due partite 
contro la Svizzera Non era mai 
successo 

Inaugurata il 13 novembre 
91 a Genova questa Italia due 

anni più tardi ò ali ult ima cur 
va È una costruzione che vien 
su con più sicurezza d i quanto 
dicano i risultati ma fino a sia 
notte resta un incognita dietro 
alla curva o I America o il ma­
cel lo Si arriva alla sfida decisi 

•K n.j< jitiai^ji »Mvìa<at<waiwi*^wwww >* 

Il numero due? 
Benarrivo. ovvio 

j » W M*»*s, «CE *bfeafMi*ì5i*w "-»««*• . J K W > W « S Ì V * * > 

l i i ntrovato Maldmi A centro 
campo da destra a sinistra 
Stroppa Dino Baggio Donado 
ni Signori in avanti Casiraghi 
e Roberto Baggio Dunque sul 
le fasce le coppie Benarrivo-
Stroppa e Maldmi Signori Una 
sqaudra ìbbastanza offensiva 
Donadoni in gran forma da un 
mese e mezzo e meno bravo 
di Alber imi nell interdizione 
pure Stroppa in questo non va 

PARTITE D ISPUTATE 

Estonia-Svizzera 
Svizzera-Scozia 
Italia-Svizzera 
Scozia-Portoqallo 
Malta-Estonia 
Scozia-Italia 
Svizzera-Malta 
Malta-Italia 
Malta-Portoqallo 
Scozia-Malta 
Portogallo-Italia 
Italia-Malta 
Svizzera-Portoqallo 
Italia-Estonia 
Malta-Svizzera 
Portoqallo-Scozia 
Svizzera-Italia 
Estonia-Malta 
Estonia-Scozia 
Scozia-Estonia 

0-6 
3-1 
2-2 
0-0 
0-0 
0-0 
3-0 
1-2 
0-1 
3-0 
1-3 
6-1 
1-1 
2-0 
0-2 
5-0 
1-0 
0-1 
0-3 
3-1 

Portoqallo-Malta 
Estoma-Portoqallo 
Scozia-Svizzera 
Estonia-Italia 
Italia-Scozia 
Portoqallo-Svlzzera 
Portogallo-Estonia 

CLASSIFICA 

4-0 
0-2 
1-1 
0-3 
3-1 
1-0 
3-0 

P G V N P F S 

I ta l ia 14 9 6 2 ì 21 7~ 
P o r t o g a l l o 14 9 6 2 1 18 4 
S v i z z e r a 13 9 5 3 1 19 6 
S c o z i a 9 9 3 3 3 12 13 
M a l t a 3 9 1 1 7 3 21 
Es ton ia 1 9 0 1 8 1 23 

P R O S S I M E PARTITE 

O g g i I t a l i a - P o r t o g a l l o 
M a l t a - S c o z i a 
S v i z z e r a - E s t o n i a 

REGOLAMCNTO In caso di parità di punti tra duo 
squadre si farà ricorso a 1) ditterenza roti 2) nu­
mero gol segnati 3) risultati dogli incontri dirotti 
So la parità dovesso persistere sarà necessario 
uno spareggio in campo neutro 

le l interista Bianchi o lo stesso 
Cranio Sacchi lo sa e ha lenta 
to di piazzare un semaforo co 
me Evani sulla sinistra al posto 
di Signori ma l e x milanista 
non ha convinto e il el ha fatto 
di necessità virtù 

Dice Sacchi «Le qualifica­
zioni italiane non sono mai 
state facili non ò la prima volta 
che si soffre perché stasera ci 
sarà da soffrire mol lo ve lo ri 
cordo La nostra tattica sarà 
quella di non lasciarli mai tran 
quil l i di usare bene il pressing 
a metà campo guai a farli arri 
\a re a l l imite del l area non 
siamo fatti per impostare una 

gara di contenimento in quel! i 
zona» I poroghesi più temuti 
d il et sono Joao V Pinto e na 
turalmenlc Futre L uomo de 
le gaio i fare la differenza sarà 
ancora una volta Roberto Sag­
gio da Cisiraghi a Stroppa 
«cerco d i mettergli attorno uo 
mini che facilit ino la sua clas­
se» Un Italia lantasy ancora 
come e più che a Roma «per 
c h i propr io contro gli scozzesi 
ho visto la mia migliore Nazio 
naie di sempre» 

Milano Italia Sacchi rivede 
le luci d i San Siro che per lui 
non hanno misteri e segreti 
ma f ino ali ult ima curva Più in 
l a c ò l America o s i chiude 

F R A N C O D A R D A N E L L I 

Rai F1KI S / l »l import i n i ' ò 
che sono qua Poi se e.1 resto e 
il massimo» Disse più o meno 
e osi Antonio Benarrivo alla sua 
prima convocazione in azzur­
ro alla vigilia della gara con 
I Lslonia Ora a disianza d i po­
co meno d i due mesi sembra 
diventato il proprietario della 
fascia destra Di quella maglia 
numero due eterno cruecio 
pc*r Sacelli Inutile ricordare 
tutti i giocatori che il a i t i ha 
impiegalo in que I ruolo da Co 
staeurta a Dino Baggio eia 
Marnimi i I assolti e incora a 
Porrmi f ino a Mussi senz i 
contare I ipotesi di Malc'ini a 
eie str i «• di Carnasciali mai ini 
piega'o 1 ul t imo sprint Benar 
rivo lo 11 i vinto col giov ine P i 
miee Pe r il parmense si tratta 
eli una definitiva consa t raz io 
i i ' «Andiamoci piano - dice -
A c|uesto comincerò a pensare 
eia giovedì l importan'e è rm 
se ire i staccare questo famoso 
biglietto per Usa *M» Intanto 
stasera a'-rà un «codazzo» di 
supporter (ha ordinato l'I bi 
ghetto che verranno da Par 
ma < dalla sua Brindisi «Non 
saranno a San Siro solo per 
me ma per tifare Italia» Lmo-
zionato7 »A1 (ischio d inizio 
passerà, tutte» Per l)0 minut i do 

vremo concentrarci siula parti 
ta Qui e ò in gioco 1 Italia» 
Nelle scelte d i Sacchi avranno 
certamente pesato le sue ca 
rattenstiche in fatto di velocità 
simili a quelle d i Futre che gra 
viterà nella porzione d i campo 
del parmense «Si Futre do 
vrebbe giocare nella mia zona 
Per contrastarlo dovrò affidar 
mi prevalentemente ali a i t i c i 
pò e a concedergli il minor 
spazio possibile» Già Futre 
che in un futuro anche abba 
stanza prossimo potrebbe di 
ventare compagno d i squadr i 
eli Benarrivo II luonclasse por 
toghe-se e stato acquistalo dal 
la Reggiana (sponsor L i l l e Gì 
glio azienda d i proprietà di 
Callisto Tanzi patron del Par 
ma) ma da Reggio a Parma il 
tragitto 0 breve Benarrivo non 
lo dice Si l imita a sorridere 
ma per iv i già a una prima li 
nea gialloblù con Aspnlla k i 
tre / o l a e soci 

Per finire un ae cenno alle 
polemiche sull arbitraggio che 
hanno preceduto la gara di 
stasera Benarrivo conosce bc 
ne il direttore eli gara che lo ha 
arbitrato col Degerfors in Sve 
zia «È uno fiscale non crede 
nelle cadute in area e lascia 
molto giocare Sembra un ar­
bitro inglese» 

Roberto Baggio rifiuta i facili ottimismi 

«Grinta più velocità, così vinceremo» 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

S T E F A N O B O L D R I N I 

• • HK1 S/ l Clnvsà quali sus 
suiti stuellerebbero i grandi 
padri della «Me Cormack» il 
gruppo che d i un anno cura 
I immagine del Divin (exJmo 
se assistessero a questa intervi 
sia eolleltiva Roberto Baggio 
parla trascinandosi tra un cor 
ndoio e una se ila elello stadio 
«I r inchi» con le luci elellc tele 
camere id iceee.irlo e i tae 
cuin i sotto il naso fosse Cu 
seoigne v i rebbe magari capa 
e e di divorarne uno RobyBag 
gio e insieme a Maldmi ma in 
un ruolo più importante unico 
fuoriclasse i disposizione del 
I ayatollah di h is ignano stase 
r i nella inissieme «spezzare le 
reni al Portogallo» Che si i giù 
sto asstgn irgli l.i copert ina lo 
dicono in fondo anche i nu 
meri l ' I " partite e 100 gol in 
sene A {1 gettoni e 19 reti in 
nazion ile L se per nazionale 
ci l imit iamo ali > izzurro sae 

clìiano» i numeri f inno anche 
impressione H presenze e 12 
stoccai' roba da calcio di altri 
tempi Sacchi nei suoi due an 
ni di missione azzurra ha prò 
tetto il Genio ai che nei me> 
menti più difficili Baggio per 
riconoscenza ò il capoti la d i 
quei giocatori che d inno il 
meglio di loro sotto l i gu id i 
dell Arrigo di I usignano Bag 
gio infine a n e l i quando dice 
«il miglior calcio ali estero lo 
giocano in Colombia ( i l et Ma 
lurana t> un «saeehiino») ri 
cambia a parole il ricevuto 

Italia-Portogallo, ma anche 
Baggio-Futrc. 

Roba buona solo per i g ornali 
I«i partita <> Italia Portogallo il 
resto non conta Tutre c o m m i 
que mi fa venire in menle due 
cose e lasse e velocita 

La part i ta della vita una set 
Umana fa lei scelse questo t i 

to lo per la sfida del «Meaz-
za» 

Ora mi spiego meglio dopo la 
se mil inale mondiale Italia Ar 
gtnt ina di Ire anni fa questa ò 
11 gara pi l i importante 

I l 3-1 dell 'andata e II fatto d i 
avere due risultat i su tre a 
disposizione e un bel van­
taggio 

Lasciamo st ire i calcol i l o d i 
co ripetiamo la partita di 
Oporto e vedrete che I Amen 
ea sarà nost r i Di quella gara 
eli nove mesi fa mi r icordo la 
neislra determinazione e la ve 
locilà l i ricetta per batlere i 
portoghc si ò questa 

I medici della Nazionale d i ­
cono «Roby Saggio» e in 
gran f o r m a . . 

Verissimo Ls un buon inome n 
te i cdoman i (s tascr i ) sperodi 
dare il meg l iod i me stesso 

I portoghesi hanno scaldato 
la vigi l ia II gr ido d i dolore 

dei tor t i arb i t ra l i a sfavore, 
le accuse al l ' I ta l ia d i essere 
nel cuore del la Fifa e, so­
prattutto, i n quelle degli or­
ganizzatori del mondiale 
americano 

10 nspondo ai portoghesi co 
ine la mettiamo con il gol che 
ali andata segn i rono di m a n o ' 
F con I espulsione affrettata di 
Dino Baggio a Berna in una 
parli la cosi delicata come 
quella con la Svizzera' L i veri 
11 0 un altra i portoghesi h in 
no cercato d i avvelenare que 
sta vigilia perche incasinarla 
f iceva il loro gioco e poi |ier 
che in fondo h inno un gran 
p ìur.i 

Sotto sotto però anche l'Ita­
l ia ha le sue inquietudin i , 
giocarsi un mondiale in no­
vanta minut i non è uno 
scherzo a poche ore dall 'E­
vento, qual i sono I r impiant i 
d i un arr ivo con 11 fiatone? 

L i sconfitta di Be rna Ripeto 

se in quell 1 eireeist mza I i rbi 
tro non losse si i lo così liscale 
allora sarebbe potuta finire d i 
versamenle L noi oggi sarem 
ino già negli Stati Uniti Nessu 
no ei ha mai regalato niente e 
eira di piani irla con questi di 
scorsi I rigori con I Estonia ad 
esempio e r ino sacrosanti 

Due r isultat i su tre portano 
in America c'è da esacre ot­
t imist i 

lo invece e'ieo che tul io c iò C 
molto penco'oso Anche nella 
partita Italia Brasile del mol i 
di i lo spagnolo i brasili ini ave 
v ino questo vantaggio e ella li 
ne persero e uscirono di sce 
na 

Ma i l Brasile perse perché 
voleva vincere . 

L isc iamo stare questi discorsi 
Noi dobb iamo puntare i l sue 
cesso le qual i f ic iz iom soprat 
tul io quanelo ci scino almosfe 
re tos i iwelenatc ò meglio 
e onq instarsele c o n i due punti 

Matarrese&Sacchi 
due uomini 
soli al comando 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • F1KLN/L Due uomini al 
bivio Matarrese et Sacchi la 
strana coppia 11 presidente più 
perdente nella stona dell i Fé 
dercalcio e il et con p,u meda 
glie (rossoncre però) nell al 
bum dei ricordi Stasera ci 
porteranno in America o nn 
novcranno la vergogna del 58 
unico caso d i un Italia el imina­
la nelle qualif icazioni mondia 
l i ' «Impossibilissimo» ha detto 
Don Tonino qualche giorno fa 
e per rendersi anco r i più sim 
patico ( 7 ) si e aggregato igli 
azzurri in ritiro per 48 ore «so 
no I unico presidente della sto 
ria ad averlo fatto» Non e era 
no dubbi E Sacchi «lo non 
prometto d i andare negli Usa 
non ho mai garantito cose si 
nuli prima delle partite Pro 
metto solo il mavsimo impc 
gno come le ìllrc volte i osa 
do sempre al massimo come-
Vasco Kossi» L importante e 
che non vada in Messico qual 
cuno lo avverta se ò l i caso 

Due uomini al bivio Matar 
rese òe Sacchi II presidente da 
qualche giorno e perfino più 
scatenato del solito Segue il 
suo et come un ombra parla e 
mangia coi giocatori non ri 
schia più d i essere se ambia lo 
per un generico come canitò 
qualche anno fa in Romania 
col portiere della Under Gatta 
«e lei chi ò'» Poi assisle a tull i 
gli al lenamenti «e I altro gior 
no durante una part tella ho 
anche tirato e 'a t to gol (quel lo 
che lo ha subito Pagliuca o 
Marchegiani non deve essere 
in gran forma ndr) Adesso pe 
rò i gol li devono f i re loro Ma 
come si (a a non essere ott imi 
sti con ragazzi cosi con una 
squadra cosi La forma ò 
splendida il ehm i e giusto le 
tensioni se e or ino sono span 
te» Sacchi lo guarda con gli 
occ l ud i sempre luon dalle or 
bile Ecco cos hanno in eomu 
ne lui e Vasco oltre a un i can 
zone e i una vita nel pallone 
«Ce la faremo sono sempre ol 
timista Anche se in questi gior 
ni dormo proprio poco» 

Matarrese & Sacchi itle nti a 

quei due II presidente de I 
1 «impossibilissimo» pa ' l i mol 
to di pm rispetto ad Arrigo 
«Non è la mia partita più ini 
portante quella la gioco tutu i 
giorni col calcio i.a lano Ma 
ho fiducia qui si I ivor ì bene II 
mio ntiro a Covert i i n o ' Mi re­
stano due interrogata i si 0 go 
duto di più il et la mia pre s tn 
za o lo la sua7 E po i selete ise 
andranno bene in futuro s irò 
sempre obbligato i dormire 
coi gioca ori'» Alt non < e In 
M ilarrese ha n eoliche mode» 
turbalo gli azzurri eon la su i 
•ingombrante» pre st nza inzi 
che" al l ietar la ' Ken/o \ lane Ilo 
lo psicologo della Nazionale 
dice d i no ma il sospetto es che 
sia sfacciatamente d i parte Si 
arriva al tormentone del prc 
mio-qualif icozione 100 mil io 
ni a testa7 «Macche c;li izzurri 
non penv ino ai soldi sono sta 
to io che ho chiesto i Baresi e 
non viceversa se er i il caso di 
iffrontarc I argomento s ipcte 

cos i l a r isposto' Clic la squ 1 
dra si atfida i l presidente 
Hanno capi lo t h e p irlare d i 
soldi in questo momento sa 
rebbe un offesa al momentei di 
e risi del Paese" Siamo lutti 
commovsi grazie 

Dai soldi ìlla partii i «Mi ìc 
contenterei del pareggio solo 
se dovesse melarci proprio 
naie no giovedì sar i un 
giorno tranquil lo per cont inua 
re a pre-parare lo sbarco ne gli 
Usa» Dice i ropr io cosi lo 
sbarco negli Usa co i^c in un 
film di John Wavne Poi sul 
pubbl co di San Siro «S <••, una 
gara a distanza con que Ilei di 
Koma vedremo chi ò più sim 
p i t i co Secondo me anche I II 
fosi interisti tiferanno p t r gli 
azzurri- Stop i I omno per fa 
vorc Ixi conclusione C di Sie 
ehi «Bello teirnare a Su i Sire» 
ma non iivrò neppure il tempc> 
di c m o z o n a r n ' O dentro ei 
fuori stavolta nein ci s i r 1 lem 
pò [ x r n p i r i r e Matmes i VJ 
Sacelli sar i più Jx-lde llle il ptl 
mo o pm vincente1 il scce»ndc> 
Novant i minut i | x r trovare* 
una risposta h / 

Il mago di Arrigo 
«La luna è negativa» 

DAL NOSTRO INVIATO 

W A L T E R C U A C N E L I 

aa« H sic N A N O .Sieehi C un 
ariete D o n i m i (oggi ndr) la 
sua lun t sarà in posizioni ne 
galiva rispetto al pianeti Avrà 
u n i g iom ita difficile Vedre 
mei di uu l i r l o - Alla vigili j d i 
Itali i Portogallo da husign ino 
a rma un avvertimentei i l et 
della nazion ile I t i l o Silvagni 
astrologo sellantottcnne eo 
nosee e frequenta s icchi da 
tanto te mpo Ha seguilo e di 
ce lui orientalo 11 carriera de I 
tecnico romagnole) fin dai suoi 
inizi i Bell ina Adesso e in in 
sia periti parti i i feirse più un 
|x>rtante de l laeamt ra dell illu 
sire t o m p a e ino «Nei giorni 
storsi spie*g 1 1 astreilogei ho 
vistele sentite) Sacchi Ho nota 
to in lui u n i certa mquie titueli 
ne Gli istn in e f l i ' t l i gli stanno 
dicendo male' Mi fi 11 iltei ti le 
(on ire .incile da sua ine»glie 
per ave re ulteriori notizie Cre 
de» comunque che 11 naziopa 
le izzurr i [XJSS i imvire il p^ 
reggio elle consentire b lx l i 
qualifie i/ ione Ma nein s ira 
un >resa ( icile I rover i sulla 
su i strad i ostacoli e avvi rsita 
d i ogn genere lo comunque 
l o anche dol i m d i i n i e l i e 
cercherò di uutarlo m tutti i 
modi» 

Dunque S ieehi e avvertilo 

inelle gli istn so tengono the 
non sarà una p issege.1 il i i ol 
Portogallo II «professor-SiK , 
gni con t i nu i j p i r la i de II i 
sua amic i ' la eoi et e r icord i 
come ai tempi del I3e II i n i iz 
zeccassi lutti le p r c i s i i r i i 
•Vnj vo l t i gli pronome n un i 
sconfitta Ali ì I ne de ! pruni 
tempo il Bellana unte1 , i |n r 1 
I O Sacchi e il pre siele-nte som 

s t ro prendendoini l i giro pi r 
11 pre-dizione e In se unir iv i or 
ni n sbagliata inseee i line 
p i r l i ! ì la squ idra [ « K | x r » i 
2» «L ho consigli ito e eomin'e 
M\ indare i P inna q u i n d i lui 
scmbr iva deciso i preferir, 
I Ancori i the gli offrie i p i n i 
e hi soldi C e rto \mg r e un 
vtne e lite nxhe jx rehi li i 
istoi tato il momento giusto i 
miei sugge rime uh Posso dir i 
the ne la sii i e irriera norMio 
sb igl iulo ni il nuli t» 

Se I II ili i mdr i ni gli st iti 
e mli il prolesseir Sil\ igni si 
g i n n Sacchi l l l i g t n ;x i un 
tarlo ulte nor i ' i i l i t i «Non u s 

risponde I i s tm lou" sono 
i b b i s t a n - i mzi i n \ i i - ,g i 

oltre I X i ino sol li i II l u i 
gin e* pesanti M ì k» unti ro in 
e he da 1-usign ino st iti n* e i r 
li» 
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Il tecnico lusitano ha mutato tattica: dopo aver sollevato 
sospetti sull'arbitro, alla vigilia della sfida ha rivolto parole 
di pace. «C'è stata solo molta fantasia. Mi auguro soltanto 
che tutti i protagonisti siano all'altezza della situazione» 

Queiroz il diplomatico 
Carlos Queiroz, allenatore della squadra portoghe­
se, stempera ultenormente tutte le polemiche sul­
l'arbitraggio. «Vorrei che le mie precedenti dichiara­
zioni fossero interpretate con buon senso e intelli­
genza» Non snatureremo il gioco della nostra squa­
dra. Roberto Baggio' Lo marcheremo a uomo, ma 
non ci faremo condizionare troppo» Futre verrà 
presentato giovedì a Reggio 

DARIO CECCARELLI 

• • MILANO L'impatto è mor­
bido (in troppo soft Grande ri­
spetto e amicizia per Sacchi, 
profonda ammirazione, radici 
comuni, e via simpatizzando 
Perfino la stampa italiana 
evento davvero straordinario 
viene ringraziata Manca solo 
un accenno alle grandi tradi­
zioni del Belpaese (pizza * 
mandolino e Pulcinella) e 
1 abbraccio è completo 

Carlos Queiroz, il giovane 
profeta della panchina porto­
ghese, getta via la maschera da v 

diavolo e si traveste da buon 
samaritano II sasso l'ha già 
gettato ora non conviene in­
crespare ulteriormente le ac­
que Allusioni, polemiche, so­
spetti lutto dimenticato «Spe­
ro che le mie dichiarazioni su­
gli arbitri vengano interpretate 
con buon senso e intelligenza 
Ora vorrei parlare solo di cal­
cio Mi auguro solo che tutt. i 
protagonisti della partita siano 
all'altezza della situazione » 
L'invito ovviamente vale anche 
per l'arbitro E chi vuol capire, 
capisca - ' •» 

Il sole splende sui tetti di Mi­

lano Non capita spesso di 
questi tempi 1 portoghesi non 
se I aspettavano Sbarcati lu­
nedi notte len hanno falto due 
alicnamenti Uno alla mattina 
uno al pomeriggio a San Siro 
Dall Hotel Brun dove sono al­
loggiati lo stadio è a un tiro di 
schioppo Cosi stasera potran­
no arrivarci con tutto comodo 
Un pò ci sono nmasti non 
credevano che San Siro fosse 
cosi imponente «Sara come 
una finalissima», ripete Futre 
L importante 6 non farsi condi­
zionare psicologicamente LI-
talia è una delle migliori squa­
dre del mondo ma in novanta 
minuti un errore alla line lo 
fanno tutti» 

Paolo Jorge dos Santos Fu 
tre è la star del gruppo Lui da 
consumata soubrette non si 
sottrae alla morsa dei cronisti 
A differenza del tecnico co 
munque non porge il ramo­
scello della pace «Le polemi­
che sugli arbitri' Mah sono co­
se normali, il naturale contor­
no di tutte le partite decisive 
Prima di questo match però 
1 arbitro Woicik non I avevo 

mai sentito nominare Ecco 
mi sembra singolare che gli 
abbiano assegnato una sfida 
cosi importante » Piccole 
schermaglie che ormai non 
cambiano più I atmosfera di 
generale armistizio Futre rac­
conta anche che già da doma­
ni sarà a disposizione della 
Reggiana Alle 13 verrà presen­
tato alla stampa 

Una finalissima Anche I al­
lenatore Carlos Qucnoz la vive 
cosi «Certo ci tengo molto» 
spiega con aria divertita «È lo 
gico che sia cosi 11 successo è 
importante per tutti qualsiasi 
mestiere si svolga Una vittona 
sull Italia e la successiva quali­
ficazione sarebbe il miglior 
premio per tutti questi anni di 
lavoro» Sulla formazione pre­
ferisce non sbilanciarsi anche 
se ormai ci sono pochissimi 
dubbi Dice «Un po'di suspen­
se (a bene allo spettacolo 1 
mici giocaton comunque 
hanno capito chi scenderà in 
campo È da tanto che faccia­
mo gruppo non devo entrare 
nei particolan» 

Tattiche7 Ostruzionismi par 
ticolan? Queinoz dice e non 
dice «Sia I Italia che il Porto­
gallo hanno un gioco ben defi­
nito Non abbiamo nulla da 
scoprire Giocheremo secon­
do le nostre abitudini E spero 
che passi la squadra più meri­
tevole Se farò marcare Robe--
to Baggio' Beh lui è un gran­
dissimo giocatore Sarà quindi 
inevitabile dedicargli delle at­
tenzioni particolari Anche il 
controllo a uomo Perù non 
voglio snaturare per Baggio 
gli equilibri della mia squadra» 

Molti tra i portoghesi sperano 
di trovare mercato in Italia E 
questa partita potrebbe diven­
tare uria vetrina ideale None e 
il rischio che privilegino la loro 
prestazione a detrimento degli 
interessi della squadra' Quei­
roz non si fa problemi «Solo 
giocando per il Portogallo e 
non per se stessi potranno arri 
vare ai mondiali e poi tornare 
in nazionale» 

Belfast in stato d'assedio per la sfida di stasera, il Nord è già fuori 

Anche un pallone tra le due Irìande 
Con St Jack l'Eire sogna Usa '94 

ALFIO BERNABEI 

• * LONDRA. È la partita che 
nessuno voleva fra l'Irlanda e 
l'Irlanda del Nord Si svolge a 
Belfast, una città divisa pattu­
gliata dai soldati inglesi coi fu­
cili spianati e sorvolata da eli­
cotteri militari La strada fra 
l'aeroporto e gli alberghi è sta-, 
ta chiusa al traffico I giocatori 
si muovono scortati da sei |ecp 
armate Tutti sanno che la par­
tila e destinata ad attizzare 
sentimenti che esorbitano dal-
larea sportiva per entrare in 
quello del contrasto politico e 
del conflitto che insanguina la 
regione Ma il sorteggio c'è sta­
to, il caso ha voluto insomma 
le due Irlandc scendono in 
campo Da una parte c'è «the 
rcpublic» che considera il nord 
costituzionalmente parte del 
suo lemtono Dall altra c'è lo 
stèsso tcmtono che gli inglesi 
chiamano «Ulster» tuttora sot­
to 11 loro controllo dove però 
la popolazione cattolica si 
identifica con il resto dell isola 
e per questo sostiene partiti 

che portano avanti il discorso 
dell unificazione ed il ntiro 
delle truppe di Sua Maestà 1 
terroristi protestanti vedono in 
Dublino e nella repubblica la 
(orza demoniaca che li vuole 
distruggere e per questo c'è la 
possibilità che qualche fanati­
co sfrutti sinistramente I occa­
sione L Ira ha meno interesse 
a (arsi notare in un caso come 
questo in cui il sud visita il 
nord, sia pure con un pretesto 
sportivo ed in maniera più che 
altro simbolica dato che per 
disinnescare la possibilità di 
incidenti nessun biglietto ù sta­
to venduto nella repubblica 
Vittona o sconfitta per la squa 
dra del Nord non fa nessuna 
differenza Ormai è fuori com­
petizione Ma per Dublino il ri­
sultato è cruciale Per potersi 
qualificare deve vincere Le 
speranze sono alte e nono 
stante i dubbi le agenzie di 
viaggio della repubblica dico­
no di aver già venduto quasi 
mezzo milione di biglietti aerei 

per i tifosi che hanno fatto cai 
coli precisi sul grande appun 
tamento amencano Boston 
roxboro Stadium, 21 giugno 
1994 «È il caso di dire che la 
repubblica irlandese nel giu­
gno del 94 rischia di svuotarsi 
per trasferirsi dall altra parte 
dell Atlantico» ha detto un ti­
foso ali Insh Times Stasera fra 
i telespettatori repubblicani ci 
saranno grossi nomi il presi­
dente Mary Robinson, il mini­
stro degli esteri Dick Spnng 
(ex leader del team di rugby ir­
landese') e Roddy Doyle E lo 
scnttore irlandese più famoso 
del momento quello che ha 
scntto The Committmenls da 
cui è stato tratto I omonimo 
film In uno dei suoi ultimi ro 
manzi ha dedicato otto pagine 
alla partita giocata dagli irlan­
desi durante Italia 90 che so­
no divertentissime Si vede del 
I humour anche fra i giovani 
sportivi irlandesi a Londra e 
Dublino Si sono fatti tagliare i 
capelli molto corti ed hanno 
chiesto ai barbieri di scolpire 
sulla nuca un trifoglio il sim­

bolo della repubblica irlande­
se Il manager della squadra di 
Dublino Jack Charlton 58 an­
ni fratello del famoso Bobby è 
rimasto un pò scosso dalla 
sconfitta che ha riportato con 
la Spagna il mese scorso ( 3 a 
1 ) Ma dice che oggi tutti i gio­
catori sono in forma inclusi 
Andy Townsend e John Aldn-
ge Charlton è inglese ma si 
trova bene a Dublino dove lo 
chiamano «San Jack» Ha por­
tato la squadra ai campionati 
europei nel 1988 dove battè 
1 Inghilterra poi ali Italia 90 
ed oggi vanta un record di sole 
10 sconfitte su 73 partile II 
manager della squadra dell Ir­
landa del Nord è Billy Bin-
gham 62 anni che dopo que­
sto incontro si ritirerà in pen­
sione dopo 117 partite interna­
zionali in 17 anni E normale 
che prefenrebbe chiudere la 
camera in bellezza con una 
vittoria finale ed il «trifoglio» ta­
gliato, sotto i piedi «Quando 
abbiamo giocato a Dublino 
siamo stati battuti 3 a O Vo 
gliamo la rivincita e I avremo» 

JOSE SARAMAGO 
Scrittore e niornalata portoghese 

«Questo calcio 
è un prodotto 
senza anima» 
José Saramago è da ieri in Italia, a Roma Lo scritto­
re portoghese è venuto nel nostro paese, perché è 
uno degli otto membri della giuria letteraria dell'«U-
nione latina», che, domani, assegnerà il premio 
1993 Saramago conosce il calcio, ma non lo ha mai 
amato Lo scoprì da giovane e poi lo mise da parte 
Non ha mai scritto nulla di football, ma stasera, per 
lui, è già tutto scntto 

STEFANO BOLDRINI 

WO Saramago e U calcio vici­
ni o lontani? 
Separati Ho scoperto il calcio 
trascinato dalla passione di 
mio padre Era un appassiona 
lo tifava Benfica e io lo ac­
compagnavo allo stadio per 
non dargli un dispiacere Guar­
davo la partita ma quello che 
accadeva in campo mi lascia­
va indifferente Cosi quando 
divenni adulto lasciai stare 

Saranno cinquant anni che 
non metto più piede in uno 
stadio 

Un paese come l'Italia che 
«vive» anche di caldo per Sa­
ramago è un bel mistero-

Credo che I Italia non sia ! uni­
co paese dove ormai il calcio 
abbia superato da tempo la 
sua dimensione di sport Nel 
caso dell Italia però la passio­

ne è figlia delle sue ongini C è 
lo spirito dei clan dei comuni 
delle >ignonc Ce il Rinasci­
mento Cosi le squadre sono 
le depositane di uno spinto se­
colare vincere significa affer 
mare la supremazia della città 
della quale si porta il nome In 
Portogallo questo avviene con 
il Porto È la rivincita del Nord 
povero su Lisbona e sul centro 
che si è arricchito con il turi­
smo r. 

In Italia oggi la Nazionale è 
un elemento unificante che 
si sbatte in faccia a chi vuole 
la divisione del paese,. 

È un pò triste aggrapparsi al 
calcio per scongiurare la pol­
verizzazione Viene da pensa­
re che le forze culturali siano 
ormai esaurite Ma io non cre­
do ad un Italia cosi malridotta 

Il calcio di cinquantanni fa 
non le dava emozioni che 
cosa prova invece di fronte 
al football di oggi? 

Mi pare un qualcosa che ha 
perso la sua anima Allora il 
calcio era uno sport oggi è un 
prodotto industriale È un pro­
dotto che costa molto che 
svuota le tasche dell uomo del­
la strada per arricchire quelle 
di dirigenti e giocatori E poi si 
sono perduti alcuni valori fon­
damentali come il rispetto 
dell avversano l.a regola do 
vrebbe essere «\inca il miglio 
re» ma ormai non è più cosi 

Scrivere del calcio anche so­
lo per togliergli la masche­
ra' ci ha mai pensato? 

No mai E mai lo farò manca 
la scintilla Qualcuno però in 

Portogallo lo ha fatto Poco 
tempo fa è stato pubblicato 
«Morte allo stadio» un roman 
zo e! Frane sco José Vicgas 
Non parla della rappresenta­
zione della partita ma del 
contorno il mondo dei din 
genti e dei giocatori 

Romanzo, poesia, teatro: 
qual è il genere che si adatta 
di più al caldo'' 

Secondo me offre buoni spunti 
per un lavoro teatrale Storie 
individuali conflitti virtù e mi 
sene il materiale non manca 
L importante è evitare di cer­
care di rappresentare la parti 
ta sarebbe un grande errore 

Qual è per Saraisago il ruo­
lo più affascinante del foot­
ball? 

Quello del ponere A scuola 
da ragazzo mi sistemavo sem 
pre tra i pali Mi attirava quella 
posizione solitaria lontana da 
tutti costretta ad una sorta di 
incomunicabilità 11 portiere è 
1 ultimo baluardo è 1 uomo sul 
quale ricadono tutte le angu 
stie del calcio Chi occupa 
quel ruolo de\e avere qualco 
sa di divciM> rispetto agli altn 
una gran forza d animo e mol­
la sicurezza Non è un caso se 
tra i miti del calcio ci siamo 
molti portieri 

Quali erano i miti del giova­
ne Jose che andava allo sta­
dio insieme al padre? 

Si chiamavano Aldim e Gusta­
vo nomi di un calcio di cin 
quant anni fa 

Eusebio, l'uomo che ha fatto 
grande il caldo portoghese 

•Bl Jose Sar imago 0 il 
più importante scrittore 
portoghese vive nte N ito 
nel 1922 ha lavorato a iLn 
go come giornalista ma 
dalla fine degli anni Qua 
ranla una se ne di (grandi ro 
manzi ne hanno consacra 
•o la fama e la fortuna in 
tutta Europa Molti suoi libri 
sono stati tradotli in Italia 
no In Una terra cliianata 
Alenlejo (1982) Saramago 
racconta le iwcnturc le di 
sqrazie e gli amari sogni di 
riscatto di una famiglia 
contadina della più povera 
regione portoghese 1 Alen 
tejo appunto Nel MemoriJ 
le d<l convento (1982J 
compaiono i primi segni di 
quello che è diventato il 
suo sulc narrativo definito 
«realismo fantastico» Il più 
recente Vangelo secondo 
Gesù (1992) invece prò 
ponendo una personalissi 
ma rivisitazionedellavita di 
Cristo Infine ne La zattera 
di pietra ( 1987) si man agi 
na che un cataclisma im 
prowiso provochi il d stac 
co della penisola iberica 
dal resto d Europa trasfor 
mando quell i terra appun 
to in un immensa zattera 
di pietra alh dnna suli o 
ceano 

come lo ricorda? 
Come una ligura che catturava 
ogni tanto la mia attenzione m 
televisione E come un nome-
che per anni fini ogni giorno 
sui giornali 

Gli stadi si svuotano perché 
la gente preferisce fare il ti­
fo davanti alla televisione. 

Il mondo sta cambiando In fu 
turo la gente vivri iso.ata nn 
tanata nelle case Ci sira un 
grande silenzio La comunica 
zionc sarà interattiva si parlerà 
e si lavorerà attraverso il coni 
puter E la tv , ira I unico eie 
mento aggregante- lutti insic 
me davanti allo sch< mio 

Italia-Portogallo chi va in 
America'' 

L Italia 11 Portogal'o per me e 
già eliminato Ma non da'emi 
retta cosa volete che conti il 
pronostico di uno che dico 
«vinca il migliore» 

L'Inghilterra stasera a caccia di gol contro il San Marino. Ma il pericolo sono i suoi tifosi 

Bologna pronta ad accogliere gii inglesi 
Seicento poliziotti per mille hooligans 

GLI ALTRI GIRONI 
GRUPPO 2 

••vati parili» 
NORVEGIA 16 10 

GRUPPO 4 

Olanda 
Inghilterra 
Polonio 
Turchia 10 

San Marino 1 9 
Oggi San Morino • kiohlltrro (h 20} 

Polonio-010150 11120) 

GRUPPO 3 
•vat i 

Danimarca 18 

spagna 17 
tir» 17 

Norairlandoi? 
Lituania 7 
Lettonia 5 

11 

11 

11 

11 

1? 

1? 
Albania 4 12 
Oggi Irlanda Nord - Eira Ih 21) 

Spagna Danmam|h21 
Tele *2 h 22 30) 

Belato 
Romania 
Cecoslov. 
Galles 
Cloro 

Punti partile 
14 9 
13 9 
12 9 
12 9 
5 10 

FarOer 0 10 

Oggi blsio-CKMlowciNa [h 20,15 
OO'IM- Romania |h 20,15| 

GRUPPO 6 

SVEZIA 
Francia 
Bulgaria 
Austria 
Finlandia 
Israele 

Ogg Francia-

Peatl pallile 

15 10 
13 9 
12 9 
8 10 
5 10 
S 10 

Bulgaria |h 20 «5) 

• • BOLOGNA Seicento uo­
mini mobilitati dalla Questura 
bolognese tra polizia carabi 
meri e Guardia di Finanza e 
una decina di funzionari di po­
lizia inglesi in appoggio Spie­
gamento ingente a Bologna di 
lorze dell'ordine dalla mezza 
notte di ieri dove per San Man 
no-Inghilterra sono attesi un 
migliaio di tifosi britannici tra 1 
quali si pensa possano anni 
darsi alcune decine di temibili 
hooligans San Manno-Inghil 
terra - stasera alle 20 al Dall A-
ra - ultima partita per Platt e 
compagni impegnati nel grup 
pò 2 delle qualificazioni mon 
diali nasce sotto il segno del ti 
more di incidenti Già dalle 15 
le zone adiacenti allo stadio 
saranno setacciate Partita a 
senso unico per 1 «bianchi» di 
mister 1 avlor che devono vin 
cere con almeno sette gol di 
scarto e sperare nella contem­
poranea sconfitta in Polonia 
dell Olanda (Poznan ore 20) 
per sperare di slaccare un bi 
ghetto per Usa 94 La vigilia 
della partita e stata ravvivata 
dall incredibile offerta fatta ai 

polacchi (che hanno reagito 
sdegnati) dal quotidiano scan 
dalistico inglese -Daily Minor» 
10 000 sterline in caso di vitto 
ria Dall hotel «Bologna» sede 
del ntiro inglev- Da\id Blum-
field portavoce della na/iona 
'e ha subito proclamato 1 estra 
neita federale alla curiosa ini 
ziativa «1 polacehi giocheran­
no al meglio soltanto per orgo 
glio - ha dichiarato - I nostn 
sono ben consapevoli di dover 
fare una grande prova e cerca 
re subito il go'» I Inghilterra -
e confermata - dovrà lare a 
meno di Shearer Quindi la 
coppia d attacco sarà tannala 
da Wnght e Ferdinand Per San 
Manno parla il capitano Massi 
mo Bonini «Scenderemo in 
campo col solito impegno - di 
ce 1 ex juventino ed ex rosso 
blu - cercando di contenere 
1 urtodegli inglesi» 

Mei gruppo 3 - oltre alla sfi 
da tra Irlanda ó< 1 Nord ed Pire 
- fondamentale importanza n 
veste lo scontro tra Spagna e 
Danimarca (Siviglia ore 21) 
le -lune rosse» si qualificano 

vincendo 1 campioni d 12uroj?a 
possono accontentarsi del pa 
ri Nel raggruppamento 4 sono 
ancora quattio le formazioni in 
lizza gli scontri diretti in p o-
gramma oggi - Galles Roma 
ma (Cardili 20 151 e Belgio 
Repubblica Ce-co Slovacca 
(Bruxelles 20 15) -colmimi 
ni '• belgi favoriti determine­
ranno I quadro finale lensio 
ne 1 Parigi 1 transumi e 11 
Bulgaria (ore 20 40) siconten 
deranno I ultimo posto uti 1 
(.1 altro se I e iggiudicato la 
Svezia) porgli Usa ')1 1 franci 
si jx>ssono anche permc'lerxi il 
pareggio ma la bruciante 
sconlitta del mese scorso sullo 
slesso terreno contro Isriele 
ha minato 11 rinomata sicurcz 
za dei-gilielti» 

L ultimo atto delle qi alide 1 
zioni ad Us* 91 si giochi ra 1 
Buenos Aires M iradon 1 e* 
compagni iffrontano I Austr i 
Ila donoavergi 1 imp ittato 1 1 
aS\dnes do nenie \"\ ottobre 
in un match appaieiileinente 
agevole l«i gara "-ara trasmes 
sa da leltmontecarlo 11 dirct 
ta (0 Wora italiana) j MS 

*• V Unite con cn©u wtwmcto V A O V 
\ \ 
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